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Il presidente della Repubblica esprime solidarietà ai parenti delle vittime 
Intanto il ministro Formica accusa pesantemente i servizi segreti 

Ustica, basta bugie 
Cossiga contro gli insabbiatoli 
Nove anni 
di intrighi 
LUCIANO VIOLANTI 

S ono stati nove anni di intnghi, di manipolazio­
ni di piove, di occultamenti della verità. Ora 
basta. Il presidente della Repubblica ha detto 
che quando c'è un omicidio, noti scoprirne gli 

^ ^ ^ autori può essere persino più grave dello stes-
^ ^ ^ so delitto. E proprio cosi. Perché l'impunita e 
allo slesso tempo figlia e madre dell'omertà è delle devia­
timi. Il governo pochi giorni dopo il disastro poteva accer­
tare tutta la verità. Il ministro Formica ha infatti dichiaralo 
ieri alla Commissione d'inchiesta presieduta dal Senatore 
Gualtieri, che la tesi del cedimento strutturale risulto subito 
Improbabile e che invece apparve probabile.la tesi del 
missile. Questo risultato fu comunicato airatlohvminlstro 
della Dilesa Lagorio, come è noto senza alcun esito. E l'i­
potesi fu accantonata, quasi esorcizzata. 

Impiegabili e gravissime lentezze giudiziarie. Scarsa 
collaborazione di autorità per le quali addirittura il recupe­
ro del Dc9 sarebbe costalo troppo alle casse dello Stato. 
Nastri di decisiva importanza spariti. Registri bruciati, Sem­
bra Il copione delle aloe stragi, quelle di Milano, di Bre­
scia, di Bologna, con il seguito di depistaggi e di manipola­
zioni. I nostri cieli sono controllati in ogni angolo; non so­
no Il deserto del Sahara. Eppure su quella tragica notte 
sembra non si sappia nulla. E invece tanti sanno e ancora 
oggi tacciono. 

Negli allegati alla relazione della Commissione gover­
nativa presieduta dal doti. Pratis si scopre un altro iriquien-
tante mistero. Il 18 luglio 1980, tre settimane dopo la strage 
di Ustica, vten trovata sui monti della Sila un Mig libico, Mi 
versione ufficiale assicura che era ceduto attorno alle 
11.00 delio stesso giorno. Un malore del pilota, torse. Ma 
nessuno aveva vitto prima quell'aereo, Eppure nelle Messe 
ore la Nato si stava esercitando a scovare Intrusi utilizzan­
do ben ventidue aerei e non aveva individualo quel Mig 
che era in quel momento l'unico vero intruso. La traccia 
del Mig, in ogni caso, avrebbe dovuto essere yisìbllé nella 
registrazione originale del radar di Otranto; questa registra­
zione risulta «non reperita tra la documentazióne e il mate­
riale disponibile!. Ce una ragione per dubitare della ca­
sualità di questa scomparsa; se fosse risultato che del Mig 
libico non c'era traccia nei cieli italiani nella mattina del 
18 luglio 1980 avrebbe preso corpo un'altra ipotesi: il Mig 
avrebbe volato la sera del Dc9; era lui il vero obiettivo del 
missile; chi Intendeva colpire il Mig colpi per errore il Oc9. 

I n questa congerle di inquietudini la protesta 
dell'ammiraglio Porla è sbagliata ed equivoca. 
Sbagliata perché nessuno ha criticato in bloc­
co le forze annate o l'Aeronautica. La crìtica ri-, 

^ ^ guarda chi all'interno di esse non ha fallo il 
m^ proprio dovere di cittadino onesto e di soldato 
leale. Equivoca perché nessuno può nascondere.la re­
sponsabilità di pochi dietro la pretesa intangibilità di 
ajin'jntera Istituzione. La fona delle istituzioni in una demo-
fttrplaiKin sta in una immunità quasi sacramentale ed af­
fermata con il disprezzo dell'autoritarismo. Sta rie) rispetto 
che ci sì conquista sul campo, giorno per giorno. Nessuno 
pud chiedere un black-out informativo su quella tragedia e 
sul depistaggi successivi. È grazie all'informazione che 
questa incenda é riemersa dopo lunghi anni di silenzio. Ed 
è grazie all'informazione che i lamilian delle vìttime sono 
oggi meno soli. Tanto il Parlamento quanto li presidente 
della Repubblica, ciascuno sul terreno delle proprie attri­
buzioni costituzionali, sono impegnati a far luce. La magi­
stratura sembra ora finalmente impegnata ad agire come 
avrebbe dovuto fare sin dal lontano 1980. L'Aeronautica 
non può che stare su questa stessa linea, delta collabora­
zione totale e della disponibilità ad ogni accertamento e 
ad ogni verifica. La venta su Ustica è un banco di prova 
della democrazia italiana nella sua interezza, senza ecce­
zioni. 

Cossiga: «È più colpevole chi nasconde la verità di 
chi ha commesso l'omicidio». Formica: «I servizi 
hanno depistato. Con il passare del tempo si sopprì­
mono prove e uomini». Sale d'improvviso la tensio­
ne intomo alla tragedia di Ustica. Il capo dello Stato 
ha ricevuto i familiari delle 81 vittime della strage, 
offrendo loro la sua «garanzia istituzionale» perché si 
giunga a scoprire la verità sul missile assassino. 

VITTORIO RAOONI 

s a ROMA. Una giornata di 
grande tensione civile, forse 
un passo avanti verso la verità. 
Cossiga ha ricevuto al Quiri­
nale i familiari delle vittime di 
Ustica, Ha offerto loro solida­
rietà e il proprio impégno. Ha 
stigmatizzato nove anni di ri­
tardi é depistaggi con quésto 
apologo: «uri intniso entra in 
Un'abitazione .privata, e ucci­
de la padrona. Il marito torna, 
vuol sapere chi l'ha uccisa. 
Ma invece di dirgli chi é l'as­
sassino, vengono cancellatigli 
indizi che possono individuar­
lo. Ebbene: e pia colpévole 
chi ha nascosto la verità di chi 
ha commésso l'omicidio-. 

Altre, clamorose parole, le 
ha dette il socialista Rino For­

mica, all'epoca 'ministro, dei. 
Trasporti, davanti alla com­
missione parlamentare sulle 
stragi. Riferendosi ai servizi se­
greti e alle loro deviazioni, ha 
ammonito: «Quando si perde 
tempo si ha tutto il tempo per 
sopprimere prove e uomini. 
La vicenda di Ustica non si é 
sottratta a< questa regola gene­
rale». 

L'Aeronautica con un co­
municato, •precisa» quanto al­
cuni giornali hanno scritto ieri 
sul.messaggio.del generale Pi­
sano ai suol uòmini HI difesa 
dell'arma, e sull'ennesimo na­
stro radar sparito a Otranto. 
La precisazione sì limita a 
confermare'le notìzie pubbli­
cate. 

A PAGINA 7 Francesco Cossiga 

Occhetto: 
• • 

Occhetto lancia un severo monito contro «il teatri­
no della crisi": oggi stesso, concluse le consulta­
zioni, De Mita vada dà Cossiga per dirgli se accet­
ta j'incàrico, «o se si leva di mezzo e passa la ma­
no». Altrimenti si apre «un problema gravissimo di 
legalità costituzionale». «Esiste un Parlamento, an­
che sé viene esautorato: si venga alle Camere per 
presentare programmi e governi». 

(MOMMO FRASCA POLARA 

••ROMA. Il segretario del 
Ffcj, neli'interrenire ieri ad 
un'assemblea dei deputati c o 
munisti e delta Sinistra indi­
pendente convocata per fe­
steggiare il risultato delle eu­
ropee, ha denunciato i perìco­
li per il sistema costituzionale 
costituiti dalla intollerabile 
melina delle esplorazioni, del­
le trattative senza esito, delle 
consultazioni a catena (ieri 
De Mila ha visto Pli, Psdi e Pri; 
oggi incontrerà Craxi). Per 
sottolineare questo «stato di il­
legalità" ha preso ad esempio 
la paralisi del Parlamento: «Si 
teorizza addirittura che si pud 
governare - a colpi di decreti-
legge - senza il controllo delle 

Camere che pure sono le de­
positarie del potere legislativo. 
Questo non è ulteriormente 
ammissibile*. Gli esami al Pei? 
«Caso mai siamo noi comuni­
sti che oggi possiamo porre al 
Psi un problema di congruen­
za tra la sua collocazione tra 
le forze socialiste europee e il 
suo ruolo nazionale a soste­
gno di un blocco moderato». 
Prima di Occhetto aveva par­
lato il presidente dei deputati 
comunisti, Renato Zangherì. 
Riferendosi al successo comu­
nista del 18 giugno, ha detto 
tra l'altro: «Il gruppo dirigente 
ha fatto la sua parte, e gran 
parte dei meriti spetta ad Oc­
chetto*. 

PASQUALE CASCELLA A MOINA 4 

Proroga per tutto il 1990.1 sindacati .soddisfatti: «Ha prevalso la saggezza» 

Non d saia disdetta della isola mobile 
Battuti i falchi della Confindustria 
E alla fine la Confindustria è stata costretta a fare 
marcia indietro. La disdetta della scala mobile non 
ci sarà. Gli industriali almeno per tutto il 1990 non 
denunceranno raccordo che la regola. Isolati, attac­
cati dal governo, gli industriali, una volta capito che 
il loro ricatto non funzionava, hanno firmato un'inte­
sa con il sindacato in cui accolgono le richieste che 
avevano bocciato martedì sera. 

M 0 1 4 SACCHI 

• I ROMA, La trattativa cen­
tralizzata sul costo dej: lavóro 
non ci sarà. L'autonomia con­
trattuale delle categorie è sal­
va. Si discuterà comunque dei 
temi retativi al costo del lavo­
ro e si terra conto delle esi­
genze di competitività delle 
imprese. Il lesto dell'accordo, 
firmato ieri mattina alle 8,30 
da sindacati e Confindustria 
nell'abitazione di Pininfarina, 
prima che De Mita incontrasse 

Sii industriali e poi Cgii-Cisl-
il, accoglie in pieno Te pro­

poste dei sindacati rhe marte­
dì sera la Confindustria aveva 
bocciato fino ad^accentuare le 
minacce di disdetta della sca­
la mobile. Una volta resasi 
conto che nessun ricatto le 
avrebbe consentito di strappa­
re risultati al sindacato, come 
quello dì ingabbiare la con­
trattazione dfeategoria, e che 
il governo non l'avrebbe ap­
poggiata, la Confindustria ha 
dovuto ritentare la strada del­
l'accordo con il sindacato. 
Una decisione sofferta sulta 

quale un peso decisivo lo 
hanno avuto le posizioni con­
trarie alla disdetta delia scala 
mobile assunte da De Bene­
detti e sembra dalla stessa 
Fiat. La crociata contro la sca­
la mobile era stata aperta cir­
ca un mese fa dal professor 
Mortillaro, Ieri De Benedetti si 
è complimentato con Pininfa­
rina, «Per risolvere le cose -
ha detto - bisogna affrontare 
e non esorcizzare con enun­
ciazioni dì principio*. De Be­
nedetti ha pero ribattutto il ta­
sto del problema del costo del 
lavoro. £ Pininfarina si è di­
chiarato soddisfatto di aver ri­
messo al centro dell'attenzio­
ne questo problema. Trentin: 
•Hanno prevalso quelle forze 
che cercano nel negoziato la 
soluzione dei problemi-. Del 
Turco: 'Hanno vinto quelle 
forze che non soffrono della 
sindrome del gambero, ovve­
ro la voglia di tornare sempre 
indietro. Non è più tempo di 

CAMPESATO, SPATARO, WlTTENBERG A PAOINA 9 

Evitato un errore 
ANTONIO SASSOLINO 

L a Confindustria, dunque, ha fatto marcia indietro e 
ha prorogato a tutto il 1990 il sistema attuale di scala 
mobile. Questo esito segna una evidente sconfitta 
delle forze imprenditoriali più oltranziste. La scelta 

n i i H della rottura sarebbe stata oltre che grave, un ma­
dornale errore che avrebbe provocato un isolamen­

to della Confindustria analogo a quello del governo coi decreti 
sui ticket. In realtà, la minaccia della disdetta era strumentale. Si 
voleva ottenere altri risultati: anzitutto l'impegno dei sindacati a 
un negoziato centralizzato sul costo del laverò come camicia di 
forza al rinnovo dei contratti. È perciò molto importante che la 
rinuncia alla disdetta sia stata accompagnata dalla esplicita di­
chiarazione del rispetto dell'autonomia contrattuale delle cate­
gorie. Diètro il risultato ottenuto ci sono molte ragioni: i contrasti 
intemi alla stéssa Confindustria, la forte posizione unitaria dei 
sindacati, le lotte sociali di questi mesi e il successo dello scio­
pero generale. Ma c'è anche, come non vederlo?, un riflesso del 
voto del 18 giugno il quale ha dimostrato che le battaglie sociali 
e le idee del nuovo corso del Pei contano e pagano. 

A PAGINA S 

Il Pei ritira 
li assessori 

isl aperta 
a Firenze 
& 

Crisi al Comune di Firenze. Ieri pomeriggio gli assessori co­
munisti di palazzo Vecchio hanno rassegnalo le dimissioni 
nelle mani del sindaco Massimo Bogianckino (nella foto). 
£ stato un atto di correttezza politica, deciso dopo il cam­
biamento di rotta maturato nel Pei sui grandi progetti urba­
nistici di espansione a nord-ovest e la richiesta di sospen­
sione della variante Rat-Fondiaria. Angius: .Lavoriamo per 
ricostruire un'alleanza tra le Ione di sinistra e laiche». 

* CASINA t 

Bnl, Ina, Inps: 
nasce il «grande 
polo» finanziario 
pubblico 

Con la firma di un < 
di intenti. e stato siglato ieri 
l'atto di nascita del .grande 
polo, bancario assicurativo 
previdenziale al quale par­
tecipano la Banca natkffla-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le del lavoro, l'Istituto nazio-
•^*^™™"^^—**""*****" naie delle assicurazioni e l'I­
stituto nazionale della previdenza sociale. L'operazione è 
stata tenuta a battesimo, oltre che dai presidenti del tre Isti­
tuii, dal ministro Amato e dal governatore della Banca d'Ita­
lia Ciampi. Nuovi scenari per il mondo finanziario e la de­
mocrazia economica. Parla Militello. APAQINA 1 8 

Rincara il denait) Con una mossa a sorpresa 
(NieBO Minto) la Bundesbank ha deck» le* 
jmcsupunwi ri di alzare di mezzo puiHol 
IH Germania principali tassi di rilerimen-
s i n F r a n c i a lo. La misura tedescaèstata 
•s i n r r w v M immediatamente seguita 

- . • ... -, dagli altri paesi dell'area del 
" ^ ^ " " ^ ^ " • ^ ^ T ' marca Anche |a Francia hi» 
cresciuto in egual misura il costo .del denaro. Jseregovfi^ 
«C'è stato coordinamento a Jivel)a<eurppeo». Non vi sono 
ragioni perche anche l'Italia si allinei. Altese per le reazioni 
dei mercati e per le contromosse americane. 

APÀO.IHA VI; 

Il Salvagente 
domani con 
«Le cure 
del colpo» 

Domani con il giornale sarà 
in edicola il numero 24 del' 
Salvagente dedicato a .Le 
cure del corpo»; Nel lascito- • 
lo vengono illustrati pregi e 
difetti dei principali prodotti 
comunemente usali: dai co­
smetici alle cure per la ca­

duta dei capelli, datlecreme anticellulile ai filmVàrjprónsan.:: 
ti. Particolari capitoli sono poi dedicati alla chirurgia esteti­
ca e alla dieta-ideale. Oggi intanto la consueta pagina di 
colloquio con i lettori. 

«Chiese d'oro» 

davanti ai giudici 
Il ministro democristiano Remo Caspari si dovrà di­
fendere davanti al magistrato ordinario dall'accusa di 
peculato per la vicenda dèi finanziamenti (2 miliardi 
e 300 milioni) alle chiese dell'Oltrepò pavese con i 
fondi della Protezione civile. La Camera ha infatti 
concesso ieri l'autorizzazione a procedere, nello spi­
rito della recente riforma che ha superato la vecchia 
Inquirente dopo il referendum del novembre '87. 

OUIOO DELL'AQUILA 

• a ROMA La richiesta del 
pentapartito, che era risultata 
maggioritaria nella .giunta per 
le autorizzazioni, durante la 
fase di discussione prelimina­
re, non è passata invece ieri in 
aula. Avrebbe avuto bisogno 
di 316 voti e ne ha raccolti in­
vece solo 236: ottanta in me­
no. Una trentina di deputati 
dei gruppi di maggioranza 
hanno votato con il Pei e le al­
tre opposizioni. Assieme a Ga-

spari, al cospetto dei giudici 
di Milano (che avevano avan­
zato la richiesta al Pariarrien-
to), andranno anche Ve» pre­
sidente della giunta regionale 
lombarda, Bruno Tabia.l,' il 
senatore giovanni Anarétti 
(entrambi <fc) e due funzio­
nari della Regione lombarda. 
Ritenti i commentì de* lutti 
improntati a un attacco alla 
legge che rende più difficolto­
si gli insabbiamenti. 

NADIA TARANTINI 

A ottantasette anni si è spento Mario Melloni, per ventanni scrittore dell'Unità 

È morto il grande Fortebraccio 
Sorridendo fece tremare «lorsignori» 

,'È morto Fortebraccio. Era lo pseudonimo di Ma­
rio Melloni, prestigiosa firma dell'Unità per quasi 
venti anni. La tumulazione avrà luogo oggi a San 
Giorgio in Piano (Bologna), suo paese natale, in 

ìlqrtna strettamente privata. Messaggi di cordoglio 
•sono stati fatti pervenire alla famiglia e al nostro 
giornale dal presidente della Repubblica e dalle 
massime cariche dello Stato. 

M ROMA. Mario Melloni, il 
nostro Fortebraccio, si * spen­
to mercoledì notte a Milano. 
Aveva ottantasette anni e da 
tempo era gravemente mala­
to. Era stato un uomo della 
Resistenza ed aveva assunto, 
subito dopo la guerra, la dire­
zione de .11 Popolo-, il quoti­
diano della De. Nel 1954 ave­
va rotto con quel partito, nel­
l'aula di Monlecltorio, votan­
do contro il riarmo tedesco. 
Aveva poi fondato, con Ugo 
Bartesaghl, la rivista .Dibattito 

Politico, e, nel 1963. era di­
ventato deputalo del Pei. Tra 
le sue numerose esperienze 
giornalistiche la direzione di 
•Paese*, di .Paese Sera., del 
quotidiano milanese «Stasera» 
e di «Vie Nuove». Ma la sua 
grande notorietà venne rag­
giunta, a partire dal dicembre 
del 1967, quando apparve sul­
la prima pagina dell'Unita», il 

suo primo corsivo con lo 
pseudomino di Fortebraccio, 
contrassegnato da un bollino 
rosso. La collaborazione, quo­
tidiana, prosegui per venti an­
ni. 

La notizia della scomparsa 
di Melloni ha suscitato grande 
cordoglio nel mondo politico 
e giornalistico. Nelle pagine 
inteme pubblichiamo, insie­
me ad una sua biografia, arti­
coli e dichiarazioni di: Cossi­
ga, Spadolini, Nilde lotti, Oc­
chetto, Tortorella, Reichlin, 
Montanelli; Ferrara, Biagi, Ser­
ra. Petruccioli, De Mila, Stille, 
Rocca. E proprio qui accanto' 
ripubblichiamo un corsivo 
dello stesso Fortebraccio, rife­
rito ad una crisi di governo del 
1979. ma che pare scritto ieri. 

ALLE MOINE », IO, 11 

E Craxi chiese chiarimenti 
• • Esiste un atteggiamento 
che non abbiamo mai sapu­
to approvare: quello di colo­
ro - e purtroppo non sono 
pochi - che usano sempre 
intentare il processo alla ma­
lafede o alla buonafede al­
trui È un vezzo che non riu­
sciamo a sopportare e, pur 
essendo molte te persone 
con le quali non ci troviamo 
d'accordo e più d'uno i par­
titi che decisamente avver­
siamo. non ci sentiamo mai 
tentati dal domandarci se 
quelle o questi siano o no in 
buona fede, che diamo sem­
pre per scontata anche 
quando pensiamo che il tor­
to sia dalla toro parte. Cosi, 
per esempio, quando (come 
ci è accaduto ieri) leggiamo 
sulla Stampa che a proposito 
delle ultime vicende di que­
sta crisi «solo i socialisti insi­
stono nel dire che vi sono 
ancora margini di trattativa», 
pensiamo che essi lo pensi­
no sinceramente e che sia 
un loro incontestabile diritto 
affermarlo. 

Ma alla frase del quotidia-

Questo corsivo di Fortebraccio è apparso in que­
sta stessa prima pagina dell'Unità il 14 marzo 
1979. E riferito ad una crisi di governo che si tra­
scinava da 50 giorni. È impressionante ritrovare 
nomi e vicende di straordinaria attualità. È solo 
uno dei tanti scritti apparsi implacabilmente per 
venti anni su questo giornale, testimonianza di 
uno stile e di un personaggio indimenticabili. 

FOHTEMACCIO 

no torinese da noi sopra rife­
rita facevano seguito alcune 
parole che ci hanno fatto 
francamente ridere: ....e che 
occorrono ulteriori chiari­
menti tra i partiti.. Ora, se c'è 
una cosa sicura in Italia, tra 
le tante (forse tutte) incerte, 
dubbiose, malsicure nelle 
quali ci dibattiamo, è che su 
questa crisi non occorrono 
più, assolutamente più, «ulte­
riori chiarimenti.. Immagina­
te un qualsiasi caso della no­
stra vita privata: l'accerta--
mento di una vocazione, la 
scelta di una villeggiatura, 
l'acquisto di una lavatrice, la 

ricerca di una fidanzata, la 
decisione di un divorzio. Chi 
non sarebbe già arrivato a 
una conclusione dopo ì cin­
quanta giorni all'incirca che 
caratterizzano la durata di 
questa crisi? E riuscite a sup­
porre quali parole uscirebbe­
ro dalla bocca del commer­
ciante, se dopo cinquanta 
giorni di sondaggi e di in­
contri e di confronti parziali 
o collegiali, dopo sei setti­
mane di abboccamenti, riu­
nioni, strizzatine d'occhio, 
colpetti nella pancia, boc­
cacce, carezze e sgarbi, ci 
presentassimo ancora nel 

negozio degli elettrodomesti­
ci e, indicando la lavatrice, 
confessassimo che siamo ve­
nuti per .ulteriori chiarimen­
ti.? 

Ci viene in mente quel pio 
sacerdote che stava confes­
sando un compagno dell'ori. 
Craxi. «Sa padre - diceva il 
penitente - la ragazza ini 
piace, è carina, è buona...» 
«Sposeve», sposatevi, rispon­
deva il confessore. «Ma c'è 
l'inconveniente - continuava 
l'altro - che litighiamo spes­
so.... .Lasseve», lasciatevi, 
suggeriva allora il phJÉiiiEh 
si, ma ci dispiace perche lor-
se saremmo felici...» •Spose­
ve donca», sposatevi dun­
que, ripeteva il religioso. «Ma 
se poi tutto si risolve in un 
fallimento?. «Figlio mio -
sbottava a questo punto quel 
sant'uomo - sposeve, lasse­
ve, ma mi go dritto de stare 
in pase». Si trattava sicura­
mente di un confessore Ispi­
rato da Dio, ma persino luì, 
come si vede, non ne poteva 
più di «ulteriori chiarimenti», 

l'Unità, Ummaim 



FIMfcà 
rXu.CIon«ledélPartttQ comunista italiano 
•• if «,- " V - fendalo 
».'- » »,- da Antonio Gramsci nel 1924 

Sconfitti i falchi 
ANTON» UMOUNO 

L a notte ha portato consiglio. É proprio vero 
che è sempre bene riflettere, e lino in tondo, 
specie quando si avverte di stare su una stra­
da sbagliata e pericolosa. All'ultimo momen-

• < • lo, un attimo prima che scattasse la trappola 
che si era preparata da sola, la Confindustria 

ha lino marcia indietro ed ha prorogato per il 1990 il si-
stema attuale di scala mobile. Prendiamo alto con soddi­
sfazione di questo esito che segna una evidente sconfitta 
delle tene Imprenditoriali più oltranziste. Proprio ieri ab­
biamo scritto che l'eventuale disdetta della scala mobile 
sarebbe stala una scelta grave. SI pud ora aggiungere 
che sarebbe «lato anche un madornale errore, che 
avrebbe provocato un Isolamento della Confindustria 
nella coscienza del paese, Un errore analogo a quello 
latto dal governo De Mita con i decreti sul ticket. In real­
tà, la minaccia di disdire la scala mobile era una pistola 
scarica, e forte era anzi il rischio di un effetto boome­
rang. Era Infatti chiaro a lutti, anche ai giornali pio vicini 
all4 Confindustria, che l'attacco alla scala mobile era 
strumeniale « pretestuoso. Si voleva ottenere alni risulta­
ti, Dal governo, un aumento della fiscalizzazione degli 
oneri sociali, Dai sindacati, l'impegno a un negozialo 
centralizzato sul costo del lavoro grazie al quale mettere 
una camicia di forza al rinnovo dei contratti delle catego­
rie industriali e togliere cosi spazio alla contrattazione ar­
ticolata. È dunque politicamente molto importante che 
la rinuncia alla disdelta da parte della Confindustria si 
•la accompagnata alla esplicita dichiarazione del rispet­
ta dell'autonomia contrattuale delle categorie. Dietro il 
risultato ottenuto vi sono molte ragioni. I contrasti intemi 
alla (tosa Confindustria. La ferma ed unitaria posizione 
dei sindacati. Le lotte sociali di questi mesi e lo straordi­
nario successo dello sciopero generale che sono II segno 
di un rinnovato protagonismo dei lavoratori e di un'aria 
nuova che si comincia a respirare nella società italiana. 
Il riflesso, Infine, e come non vederlo?, del voto del 18 
giugno, di un risultato elettorale che ha dimostrato come 
ìf battaglie sociali e le idee del nuovo corso del Pei con­
tano mollo di più delle meschine strumentalizzazioni dei 
fatti cinesi, Tanto meschine ed eccessive da aver offeso 
l'InMIIgenza e la maturità di molti italiani-Chiusa positi­
vamente l'infausta guerra sulla scala mobile rimangono 
sul tappeto, più seri e gravi di prima, grandi problemi so­
ciali ed economici. Cancellare la vergogna dei ticket ed 
avviare una seria riforma della sanità e dello Stato socia­
le, Preparare davvero il paese alla sfida del Mercato uni­
co e garantire, con una presenza attiva, l'approvazione 
di una carta europea dei diritti del lavoratori. Moderniz­
zare le strutture produttive e di servizio, a partire dal Mez­
zogiorno. Coniugare II risanamento strutturale del deficit 
pubblico con l'avvio di una nuova qualità dello sviluppo 
capace di valorizzare tutte le risorse umane, materiali ed 
ambientali, Sono questi i problemi veri di fronte alle for­
ze sociali e politiche, al paese, al governo. Già, il gover­
no. Ma quale? Slamo ormai oltre II limite della decenza. 
Francamente Irresponsabile è lo spettacolo offerto agli 
italiani. Su che cosa si sta trattando, su come mettere in 
piedi un governicchio che duri lino alle prossime «lezio-
n! amministrative? E questo il senso dello Stato che Ha 
l'attuale classe dirigente italiana? In queste ultime ore si 
puO perfino leggere sui giornali la seguente dichiarazio­
ne di Forlani: «Visto che la crisi sarà lunga, penso che me 
ne andrO alle Eolie, In fondo, De Mita e solo al secondo 
giro di consultazioni-. Ma Forlani, che è il segretario del 
maggior partito Italiano, alle Eolie perché non ci resta 
per «mpre come un privato cittadino? 

n caso Carnevale 
FABIO INWINKL 

N on sappiamo se 
anche questa 
volta dalle co­
lonne del Gior-

t^mmmm "ale o da qual­
che settore poli-

lieo si griderà alla persecu­
zione dei comunisti contro 
il giudice Corrado Carneva­
le, intemerato paladino del­
la legalità. Sarà un po' diffi­
cile, però, definire una pro-
pagine propagandistica del 
Pel la Procura della Repub­
blica di Agrigento che ha 
aperto un'inchiesta prelimi­
nare nei confronti del presi­
dente della prima sezione 
penale della Cassazione a 
seguito delle accuse da lui 
moise ai giudici italiani in 
un convegno tenutosi il me­
se scorso In quella città. L'i­
dentificazione con le mano­

vre intolleranti dei comuni­
sti appare altrettanto ardua 
se estesa al Consiglio supe­
riore della magistratura, che 
sta indagando su tutta una 
serie dì comportamenti di 
Carnevale per valutarne la 
compatibilità con l'alto uffi­
cio ricoperto. Sono, insom­
ma, gli organi dello Stato a 
verificare, sulla base di di­
stinte competenze e proce­
dure, le responsabilità di 
questo magistrato. Non il 
mento delle sue sentenze, si 
badi bene, ma dichiarazioni 
e comportamenti a dir poco 
discutibili. Ed è a questi dr-
gani istituzionali - e non al­
la stampa che disprezza ma 
poi largamente utilizza « 
che il dott. Carnevale deve 
fornire spiegazioni convin­
centi 

.Intervista cdl'economista Salvatore Biasco 
Chi ha vinto e chi ha perso al vertice dei Dodici a Madrid 
A rischio la liberalizzazione dei movimenti di capitale 
• I ROMA. Il professor Biasco 
non è mai stato tenero neppu­
re nei confronti del piano De-
iors, declassato a Madrid a 
semplice «buona base* del 
processo di Integrazione mo­
netaria. Ad un forum organiz­
zato dalia rivista Politica ed 
Economìa (sarà pubblicato 
nel prossimo numero) lo ha 
accusato esplicitamente di 
pragmatismo debole. *Vi è il 
pericolo, per lo stesso fascino 
delle idee, che il piano ideolo­
gico e l'emotività prendano il 
sopravvento sul piano stretta­
mente analitico». 

E allora, che giudizio dire 
del vertice appena concia* 
4M? 

Aver confermato l'obiettivo 
dell'integrazióne monetaria è 
indubbiamente un passo 
avanti, ma l'esito del processo 
non e univoco poiché non si 
intravedono precisamente le 
tappe di questa unificazione e 
tra le clausole decise per arri­
vare alle fasi successive (Ban­
ca centrale e moneta unica) 
ci sono tanti, troppi, margini 
aperti a chi si è opposto fin 
qui, quantomeno per dilazio­
nare nel tempo le decisioni. Il 
fatto che alcuni paesi deboli 
abbiano tempo fino al 1994 
per inserirsi nel sistema mone­
tario può essere utilizzato da­
gli inglesi per rinviare qualsiasi 
decisione definitiva di Integra­
zione. 

Non 4 rtochia In «netto no­
do di fan I M ipectedi pr*> 
cerno «Ile Inteniloal? In 
tondo, non è neppure detto 
che la Inatcfaerreati In «Uà 
• lungo nel ano paese, visto 
UrhwHato elettorale. 

Cerchiamo di stare con I piedi 
per tetra. È vero che la that-
cher ha confermato il princi­
pio dell'ingresso della sterlina 
nel sistema monetario. Ma-
questo non è poi un fatto cosi 
rivoluzionario negli assetti mo­
netari e finanziari europei. 
Non dimentichiamo che gli in­
glesi a questo punto hanno bi­
sogno dello Sme, non convie­
ne loro perdere questa occa­
sione. A lungo andare potreb­
bero pagare il loro isolazioni­
smo. Non si scherza con l'in­
flazione: o la moneta procede 
verso ulteriore svalutazione, e 
ciò renderebbe difficile fron­
teggiare l'inflazione, o - ma 
ciò potrebbe "pyre accompa­
gnarsi alia svalutazione della 
sterlina - ci vuole una stretta 
monetaria con più alti tassi di 
interesse. Scelta che privereb­
be la Thatcher del consenso 
del mondo finanziario di cui 
ha molto bisogno soprattutto 
dopo la batosta elettorale. In 
fondo l'ingresso nello Sme le 
toglie le castagne dal fuoco. 

La sua, dunque, sarebbe 
una posizione di convenien­
za, non una concessione sul 
plano dd principi. 

In questo periodo la sterlina 
bassa ha tonificato la Borsa di 
Londra e quando è stato con­
fermato l'ingresso nello Sme il 
mercato finanziario inglese ha 
manifestato chiaramente la 
sua soddisfazione. Il fatto è 
che la sterlina non può conti­
nuare a svalutarsi a lungo, pri­
ma o poi richiamerà politiche 
restrittive dure oggi fortemente 
osteggiate. Sarà molto arduo 
per la Thatcher bilanciare un 
consenso ottenuto lasciando 
la sterlina libera e un consen­
so ottenuto anche lasciando i 
tassi di interesse bassi. Le due 
cose insieme potrebbero non 
reggere. L'ancoraggio allo 
Sme in qualche modo garanti­
sce i) mercato finanziano in­
glese che non ci saranno stret­
te particolarmente dure dal 
punto di vista monetano con 
tassi di interesse più alti. 

Questo scenario fa restare 
del tutto In ombra I termini 

Un'Europa 
senza 

paracadute 
fi vertice di Madrid, cioè un bicchiere 
mezzo pieno. 0 mezzo vuoto a secon­
da si faccia parte degli europessimìsti 
o degli eurottimisti. Una Thatcher 
sconfitta, grintosa ma con le frecce or­
mai spuntate che fa da contraltare a 
un Kohl che parla addirittura di «unità 
politica» dei Dodici paesi della Comu­

nità? 0 una Thatcher più thatcheriana 
che mai, minacciosa, tuttora in grado, 
nonostante la «débàcle» elettorale, di 
mettere i bastoni tra le ruote della mo­
dernizzazione europea? Ecco l'opi­
nione di Salvatore Biasco, professore 
di economia intemazionale all'Uni­
versità di Roma «La Sapienza». 

ANTON» POLLtO SAUHMNI 

dello scontro che pure c'è 
stato sul rapporto Delors. 

Non mi convìncono i toni con 
i quali spesso si parla di tali 
questioni. Come se fossero 
due posizioni opposte: una 
posizione liberista alternativa 
ad una posizione interventista, 
la destra contro la sinistra. Lo 
scontro in atto, in realtà, non 
si presta a etichettature di que­
sto genere. Il tratto decisivo 
dell'integrazione monetaria 
resta la forma di liberalizzazio­
ne del movimento dei capitali 
con gli effetti choc che questo 
produrrà dal luglio 1990 in 
poi. È la conclusione di un 
processo che ha una sua ra­
zionalità, al quale la sinistra 
avrebbe potuto anche oppor­
si, un processo rapido di 
smantellamento di vincoli am­
ministrativi connesso al peso 
crescente del capitale finan­
ziario. .Una volta arrivati a que­
sta conclusione non c'era altra 
strada che arrivare all'unione 
monetaria. E se, in effetti, l'u­
nione monetaria ancora non 
c'è, ci siamo privati di un pa­
racadute per trattenere gli 
choc che le economie rischia­
no di soffrire. 

Sta quasi dando ragione al­
la Thatcher, che accusa 11 
plano Delors da una parte 
di.cotfrtsrre «a.inik*. • 
rtresferfre-afl'aiWo U so­

vranità nazionale», dall'al­
tra parte di essere troppo 

In effetti si sorvola su troppe 
cose. Guardiamo all'armoniz­
zazione fiscale, al progetto di 
Banca centrale europea: co­
me verranno prese te decisio­
ni, a maggioranza semplice, 
qualificata, con diritto di veto? 
Tutto ciò che riguarda la mul­
tilateralità del sistema, quanto 
sia germanocentrico o meno, 
resta indefinito perché se si 
aprisse il coperchio allora ci si 
arenerebbe In fretta. Una volta 
che si fanno passi del genere, 
però, o si fanno tutti, forzando 
la mano, o non si comincia 
neppure. È troppo pericoloso. 
Se I capitali possono muoversi 
in lungo e In largo senza freni, 
ciò significa vincolare in qual­
che modo le politiche econo­
miche nazionali senza che 
queste poi possano ancorarsi 
a qualche organismo di con­
duzione centralizzata dell'e­
conomia. Per l'Italia significa 
che dovrà tenere atti i tassi di 
interesse per impedire fughe 
di capitali, ì tassi di interesse 
gonferanno il debito pubblico 
e provocheranno, al contrario, 
entrata di capitali di cui poi si 
dovrapno sterilizzare gli effetti. 
Nel frattempo, lo Stalo-nazio-
g italiano ha Mrsp.^enl di 
sovranità, nel senso!: che ad 

esempio non può istituire un 
deposito premio sull'importa­
zione. Ha perso manovrabili­
tà. Ma questa non si è trasferi­
ta a nessuno, si è persa e ba­
sta. E la fase di transizione ri­
schia di essere lunghissima, 
permanente. 

C'è davvero solo la That­
cher a giocare la partita 
contro? Delors ha parlato di 
«ayatollah del monetari-
sino* ai plurale, 

Sono in molti a chiedersi se la 
Germania si sia completamen­
te schierata a difesa di questo 
sistema. Dalle opinioni espres­
se da Kohl si direbbe di si. Ma 
ricordiamo che l'unione mo-
netana significa molte cose, 
basta l'opposizione su una di 
esse per sabotare tutto. Doma­
ni, con la liberalizzazione del 
movimento dei capitati si do­
vrà decidere sul prelievo fisca­
le. Dov'è finita la tassa unica 
del 1 $%? La Rft non è d'accor­
do, e ha tolto la sua. Oggi l'i­
dea dell'unione monetaria 
porta la maggioranza dei pae­
si in uno stesso schieramento, 
presumibilmente domani sa­
ranno pronti a dividersi. Tutta 
l'armonizzazione fiscale, dal-
l'Iva alte accise, al trasferimen­
ti, agli oneri sociali è terreno 
minato' basta che uno difenda 

SI, credo che l'unione mone­
taria sia un progetto a lunghis­
sima scadenza, forze abbiamo 
messo le basi per un progetto 
di una intera generazione. 

Come spiega la fona con 
cui Italia, Francia e Spagna 
si sono battute per tappe ra­
pide? Che vantaggi avran­
no? 

Credono che l'unione mone­
taria possa risolvere i loro pro­
blemi immediati di gestione 
della politica economica inter­
na. Si tratta di paesi a compe­
titività debole, con deficit 
estemi, l'Italia ha il problema 
del debito pubblico intemo. 
La presenza della Rft funge­
rebbe da ammortizzatore, nel 
senso che gran pane del defi­
cit di conto corrente di quei 
paesi potrebbe essere com­
pensato dal surplus tedesco, 
la Germania potrebbe aiutare 
a tenere bassi i tassi di interes­
se. Le decisioni prese a livello 
multinazionale possono legit­
timare meglio, più velocemen­
te, senza una lunga contratta­
zione sociale interna, provve­
dimenti forti: tetto a) deficit 
pubblico, alla spesa sociale, 
smantellamento di alcune pre­
senze pubbliche nell'econo­
mia. È più facile far digerire 
una ricetta presa fuori Roma 
che a Roma. Ma la Germania 
vuol fare tutto questo? Il gover­
natore della Bundesbank ha 
detto chiaro e tondo che non 
ci sta. Perché mai dovrebbe 
compensare le sfasature degli 
altri con trasferimenti che non 
darebbero luogo nemmeno a 
debiti? A meno che, come 
contropartita, non ponga la 
condizione di guidare total­
mente le politiche economi­
che altrui. 

•LLIKAPPA 

5ao6VlO CM HAMIAÌ40.J 

1 rischi di questa fase di 
translzloue sono più forti 
delle certezze. 

Dico che chi governa dovreb­
be partecipare a questi nego­
ziati con un calcolatore nella 
borsa. Il mio scetticiscmo na­
sce dalla constatazione dei 
fatti. Gii Stati che parlano di 
integrazione monetaria, poi 
non varano le direttive comu­
nitarie propedeutiche all'unifi­
cazione del mercato (compe-
tittvitlt, ambiente, politica so*» 
ciale). lo penso che lo Sme 

irejgerà' alla prova,|a|chaise^ 
sappiamo che ha funzionato 
bene con il dollaro rivalutato e 
con il dollaro in discesa men­
tre ora dovrà fare i conti con 
un dollaro basso a cui dovrà 
seguire un aggiustamento in­
temazionale. Il problema è 
che cosa comporterà per noi. 
Oggi ci sono movimenti di ca­
pitali con direzione inconsue­
ta in Europa. Vanno verso 
Spagna e Italia ed escono dal­
la Germania. Cosi lira e peseta 
si apprezzano, ma Italia e 
Spagna, essendo paesi che 
crescono in fretta, avrebbero 
bisogno semmai del contrario, 
di recuperare un po' di com­
petitività propno attraverso il 
cambio. Il marco si mantiene 
«debole», ma è proprio sulla 
Germania che dovrà cadere 
una parte dell'aggiustamento 
americano e da qui a un paio 
d'anni la moneta tedesca do­
vrà rivalutarsi. Rendere com­
patibile una crescita elevata 
con saggi di interesse conte­
nuti avrebbe comportato per 
noi dal lato finanziano tutt'al-
tro rapporto con il sistema in­
temazionale rispetto a quello 
disegnato dall'atto unico. Sen­
za perciò implicare nessun ri­
torno all'indietro rispetto ai li­
velli attuali di integrazione. Se 
abbiamo approvato l'atto uni­
co, dovremo perlomeno avere 
i vantaggi dell'unione moneta-
na. altnmentt dobbiamo n-
pensare tutto, atto unico com­
preso. 

Intervento 

Su Cuba ho storiato 
Parola 

di un amico di Castro 

SAtftfUOTUTINO 

L e notizie che 
vengono da*Cu-
ba hanno un sa­
pore altrettanto 

S M V amaro di quelle 
della Cina, per 

chi ha creduto anche oltre i 
limiti della ragionevolezza 
politica nella possibilità del­
l'esistenza di diversi modelli 
storico-culturali nell'appli­
cazione dei «principi marxi-
sti-leninistit al potere statua­
le. Ho ricevuto diverse criti­
che, anche da compagni 
che stimo, per avere scritto 
un ricordo forse troppo par­
tigiano e parziale sulla fun­
zione della personalità di 
Castro, a Cuba e in America 
latina, in occasione del 
trentesimo anniversario del­
l'ingresso dei «barbudosi al­
l'Avana. Mi sono anche 
spesso scontrato con critici 
del regime cubano che sti­
mo meno, ma che erano 
nel giusto quando mi conte­
stavano perché sostenevo 
che a Cuba non allignava la 
corruzione tipica della mag­
gior parte dei paesi dell'A­
merica latina. Devo ricono­
scere che sbagliavo. 

Ma il processo al genera­
le Ochoa e ad altri militari 
cubani ha messo in luce an­
che qualcosa di più grave. 
Se la piena confessione dei 
militari accusati di traffico 
personale di stupefacenti è 
sincera, e se è vero che i 
vertici politici nulla sapeva­
no di questi traffici, per il re­
gime castrista è un gran 
brutto colpo. Non è ammis­
sibile che un sistema politi­
co che si vuole rivoluziona­
rio funzioni cosi male pro­
prio nella protezione di se 
stesso dalle degenerazioni 
più scurrili. Può venire addi­
rittura il sospetto che tutta 
l'impostazione del processo 
non sia cosi limpidamente 
veritiera come affermano le 
cronache provenienti da 

wCuba. Ma questo non può 
essere valutatole» giudizio 

! plot immfd$ìto%Ind}ieìpl 
nóri sembra possibile che 
traffici del genere di quelli 
emersi dal processo possa­
no essersi verificati per anni 
senza che i servizi segreti ne 
siano venuti a conoscenza, 
ciò che conta è il dato pro­
cessuale dal quale si ricava 
che nell'angustiosa situazio­
ne economica determinata 
dal blocco commerciale 
dell'isola da pane degli Stati 
Uniti e nelle condizioni di 
necessità determinate dalle 
spese straordinarie affronta­
te per la cosiddetta «missio­
ne internazionalista* delle 
truppe cubane in Angola e 
in Eritrea, la direzione politi­
ca cubana aveva deciso, a 
un certo punto, di affidare a 
servizi speciali dell'esercito 
il compito di reperire in 
qualsiasi modo ì fondi di cui 
si aveva urgente bisogno. E 
il modo più prossimo e sbri­
gativo è stato facilmente tro­
vato: il commercio clande­
stino di cocaina, che poi sa­
rebbe andata ad avvelenare 
- mi pare di sentirla, questa 
battuta - la parte più viziata 
della borghesia imperialista, 
non certo la sana gioventù 
dell'isola socialista. Questa 
battuta io l'avevo già sentita 
pronunciare in Cina, nel 
1950, da un funzionario del 
governo di Mao (e l'ho an­
che scritto in un articolo, 

anni fa). Alcune guerriglie, 
in America latina, conside­
rano del tutto veniale e poli­
ticamente vantaggioso f>il 
fine giustifica ijnezzi») l'uso* 
e la pratica di certi commer-^ 
ci rispetto all'imperativo di 
armarsi contro l'imperiali­
smo e le oligarchie loca)}. E 
non c'è da alzare il soprac­
ciglio su questo, se non sì 
conduce al tempo stesso 
una politica fattiva, non di 
parole, contro il modo con 
cui il sistema finanziario in­
temazionale affama molti 
popoli. 

In questo quadro, il prò* 
cesso che si celebra con 
grande clamore televisivo a 
Cuba, può portare a due ri­
sultati: o da esso Cuba trae 
la conclusione che è giusto, 
come sostiene Gorbaciov, 
unire tutte le forze demo­
cratiche del mondo per 
combattere la corruzione 
politica e morale e l'inqui­
namento economico ed 
ecologico che si stanno dif* 
fondendo nell'universo in­
tiero, e quindi accetta di ri­
formare in senso democrati­
co anche il sistema istituzio­
nale del socialismo castri­
sta; oppure, dopo una con­
danna che potrebbe anche 
riguardare sostanzialmente 
solo qualche militare che 
confessi di essere il princi­
pale responsabile, si strin­
gono ancor più le maglie di 
un sistema chiuso e in gran 
parte fondato su) segreto 
dei servizi speciali e si im­
pedisce cosi dì approfittare 
della gravità della vicenda e 
della sua soluzione politica 
per chiedere ai paesi che 
sono al centro del traffico 
della droga e del suo consu­
mo, come gli Stati Uniti, dì 
cambiare radicalmente pò* 
litica nelle relazioni col Ter­
zo mondo. 

onoscendoicj^ 
baili, immagino*, 
quale éìa in"que-| 
sto momento il* 

M I Ì M loro giudizio 
sulta situazione 

Quello che Sto scrivendo da 
qui, è un complesso di dub­
bi che viene sicuramente 
fuori da molte bocche an­
che a Cuba. Qualcuno lo 
confesserà solo al compa­
gno più fidato, altri non lo 
nasconderanno neppure 
nei luoghi di ritrovo, data la 
schiettezza dell'animo di 
quella gente. 

Si cercherà dunque di cir­
coscrivere la discussione al 
partito o sì consentirà di an­
dare oltre? Sarà riunita e po­
trà parlare lìberamente l'As­
semblea degli eletti del «pò» 
der popular»? Sì accoglierà 
finalmente la richiesta che 
da tempo pongono soprat­
tutto i giovani, di una mag­
giore trasparenza nei dibat­
titi politici e nelle decisioni? 
Si discuterà di riforme politi­
che? Se questo non avverrà 
- lo dico con tutta l'ansia 
che può provare un amico 
di Castro, ma anche con un 
certo cosciente nmorso per 
non avergli mosso a voce 
più alta certe osservazioni 
da me fatte in passato -
un'ombra scenderà anche 
sul grande merito storico 
del castnsmo che è il fonda­
mento della sua nascita, co­
me moto di libertà. 

Fliniìtà 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Annando Sarti, presidente 

Esecutivo: Diego Bassmi, Alessandro Cam, 
Massimo D'Aiema, Enrico Lepn, 
Armando Sarti, Pietro Verzeletti 

Giorgio Ribollnì, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione 00185 Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/40490, telex 613461. fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401. 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F. Marinella 
Iscriz. al a 243 del registro slampa del trib di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Romano Bonllacci 
Iscriz. al nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel reffls, del trib di Milano n 3599. 

, Cfftffluto 
n. 1441 del 4/*VlWt 

ELPAIS 
Le rughe eleganti. Accom­
pagnato da un piccolo se­
guito, Giovanni Agnelli, il pa­
drone della Fiat e uno degli 
imprenditori di maggior cari­
sma in Europa, é atterrato il 
22 giugno a Madrid col suo 
aereo privato. Erano le li e 
20 Si preparava a passare 
una giornata a Madrid, città 
che lo incanta, e a fare una 
conferenza durante il Premio 
Juan Lladó, organizzato dal­
l'I nstltuto de Em presa e dalla 
Fondazione Ortega y Gasset. 

Accompagnato dal diret­
tore dell'Instituto, è arrivato 
al palazzo Reale su una Mer­
cedes 500 color granata di 
grande effetto. Dato lo scar­
so traffico, già alle 12 e 10 ha 
potuto salutare don Juan 
Carlos. Agnelli, da buon ita­
liano, cura il vestire in ogni 
dettaglio. Abito di seta gri­
gio, camicia bianca, cravatta 

azzurro scuro di disegno gio­
vanile, scarpe beige, sono il 
miglior complemento della 
sua capigliatura grigio ar­
gento e dello studiato tono 
dorato della sua pelle, su cui 
perfino le rughe hanno un a-
na elegante. 

Dopo pranzo Agnelli (che 
non beve vino né caffè, parla 
con pause, alterna italiano e 
inglese a seconda dell'inter­
locutore), ha assistito all'as­
segnazione del premio. Du­
rante la manifestazione, con 
la sua voce di timbro italia­
no, disse che l'obiettivo pnn-
cipale delle imprese è creare 
ricchezza e moltiplicare la 
quantità dei beni (S. Her-
nóndez, 23 giugno) 

jranffurterAliflcmcinf 

Pizza pie In Vestfalia. A 
Steinfurt hanno arrestato 
cinque pizzaioli. La polizia 
criminale federale ha inferto 

MAPPAMONDO 
TULLIO D I MAURO 

cosi un duro colpo ai falsari 
e alla circolazione di monete 
false. I pizzaioli facevano 
pizze e smerciavano moneta 
falsa. Gli slock di banconote 
false di Steinfurt provenivano 
palesemente da officine ita­
liane, che dal 1983 hanno 
messo in circolo moneta fal­
sa per almeno 25 milioni di 
marchi (una quindicina di 
miliardi di lire). Durante la 
razzia (in italiano nel testo) 
la polizia ha messo le mani 
su dieci milioni di marchi 
falsi. I cinque fermati, che gli 
inquirenti ritengono crimina­
li abituali, hanno finora ta­

ciuto dinanzi alle contesta­
zioni (24 giugno) 

St Monile 
Delinquenti della strada a 
servizio delle loro vitti­
me. Il ministro dei Trasporti 
Georges Sarre ha visitato a 
Bruges, nella regione di Bor­
deaux, il centro della Tour 
de Oassies, che ospita infer­
mi vittime di gravi incidenti 
stradali. Dall'autunno scorso 
il centro mette a disposizio­
ne del tribunale di Bordeaux 
due Tig, due posti di «tra-

vaux d'int 
éret general, (lavon d'inte­
resse pubblico), per i con­
dannati come delinquenti 
della strada. 

Uno di questi. Michel, si 
sta occupando otto ore al 
giorno di decine di infortu­
nati. Deve scontare 240 ore 
di Tig, come sanzione per 
quattro alcoltest positivi 
mentre era alla guida. Da 
una settimana lavora nella 
grande sala della balneote­
rapia, seguendo gli infortu­
nati più gravi. Li fa cammi­
nare, li guida, li aiuta, gli 
parla. Con un sospiro dice: 

«C'è da riflettere. Con loro ho 
buone relazioni, siamo in 
confidenza. Ma bisogna sta­
re qui per capire la gravita 
delle loro ferite. Prima te co­
se non le vedevo cosi, e so­
no cose scioccanti. 

A partire dall'autunno 
scorso sono stati cinque i 
Tig. Solo con uno, un carat­
tere difficile, la cosa è anda­
ta male, non ha accettato il 
lavoro (aiuto alla balneote­
rapia, aiuto ai portantini nel­
le camerate). Gli altri hanno 
tutti portato a termine il pe­
riodo di pena. 

Uno, un quarantaduenne, 
condannato a tre mesi di pn-
gione e a duecento ore di 
Tig dopo un incidente che 
ha fatto feriti, è perfino resta­
to più tempo del dovuto. 

Claude Bonneau, capo dei 
servizi di cinesiterapia, spie­
ga: <1 Tig presentano parec­
chi vantaggi. Ai delinquenti 
della strada evitano la prigio­
ne, che di solito non II aiuta 

per niente. D'altra parte nel 
lavoro misurano assai me­
glio la gravità del loro atto 
criminale. Propno per que­
sto gli offriamo lavori che 
mettono in contatto perma­
nente con gli infortunati del­
la strada. Inoltre, se lo desi­
derano, gli oflriamo un» 
consultazione medica di 
igiene alimentare per segui­
re i loro problemi di alcoli­
smo. 

L'aiuto è importante. L'al­
col è il fattore decisivo nel 
308S di incidenti stradali, 

Ha detto il ministro Sarre: 
"Un lavoro di questo tipo 
porta a una presa dì co­
scienza. Chi per più ore alla 
settimana lavora a contatto 
con gli infortunati o In centri 
per handicappati, al volante 
non sarà mai più lo stesso di 
prima». 

Non tutti optano per i Tig, 
che esigono un certo corag­
gio. Ma l'esperienza si va dif­
fondendo (Anne Chemin, 27 
giugno). 
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POLITICA INTERNA 

La sconfitta 
dei «falchi» 

Scala mobile valida fino al '90 
salva l'autonomia contrattuale 
si discuterà di costo del lavoro 
niente trattative centralizzate 

Costretti dopo due giorni 
a dare ragione al sindacato 
L'attuale contingenza resterà valida per tutto il 1990 
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Niente disdetta della scala mobile. Ma anche 
niente trattativa centralizzata sul costo del lavoro. 
L'autonomia contrattuale delle categorie è salva. 
Obbligata ad uscire dal vicolo cieco nel quale si 
era cacciata, la Confindustria ha firmato un'intesa 
con i sindacati. Pininfanna: «Abbiamo sollevato il 
tema del costo del lavoro». Trentini «Ha prevalso 
il partito del negoziato» 

MOLA SACCHI 

••ROMA. Abbronzati e som-
denti alle 10,30 del mattino gli 
uomini della Conlindustria 
amabilmente convertano con 
i cronisti ali uscita di palazzo 
Chigi Pininlanna Patrucco, 
Anniba)dj, Abete eccolo qui 
lo stato maggiore degli im­
prenditori che per due lun­
ghissimi giorni ha tenuto I Ita 
ila con il (lato sospeso Ora 
I incubo della disdetta della 
scala mobile e Unito Tutto a 
posto, abbiamo ottenuto risul­
tati soddisfacenti - è il ritornel­
lo degli industriali II presiden 
te Sergio Pminfarlna siamo 
riusciti a mettere al centro del­
l'attenzione il grave problema 
del costo del lavoro II vice­
presidente Carlo Palnicco del 
resto lo abbiamo sempre det­
to che il problema vero non 
era la disdetta della scala mo­
bile ma che questo era solo 
un elemento per poter discu­
tere dì costo del lavoro I cro­
nisti non glielo chiedono cosi 

esplicitamente, ma il senso 
della domanda è questo cosa 
ha ottenuto allora, dottor Pa-
trucco, con questo ricatto7 

Forse impegni da parte di De 
Mita ad aumentare gli sgravi 
degli oneri sociali? E lui 'Ab­
biamo solo dato al presidente 
contributi che dovranno 
orientare i attività del nuovo 
governo* Due lunghissimi e 
travagliati giorni di incontri e 
scontri con il sindacato, di mi­
nacce di mettere a soqquadro 
le relazioni sindacali dunque, 
solo per approdare a questo 
nsullato? 

La cronaca della terza ed 
ultima giornata della «verten­
za' scala mobile. Vertenza tut­
ta confindustriale è iniziata 
ieri mattina alle 8,30 nell abi­
tazione romana di Pininlarina, 
tra i platani di via Veneto Qui 
'già I altra sera erano stati tele­
fonicamente convocati Tren-
tin, Marini e Benvenuto Stret­
ta ormai in una morsa (da un 

entro con la Conlindustria dal pres denta Col Cons alio Da Mita 

lato il secco e ultracompatto 
no dei sindacati ad una tratta­
tiva sul costo del lavoro e dal-
I altro lato l'altolà ad una di­
sdetta della scala mobile po­
sto da De Michelis Formica e 
Pomicino), reduce da una tra­
vagliata discussione al suo in­
temo (nel consiglio direttivo 
dell'altro giorno rappresentan­
ti del calibro di De Benedetti e 
Lombardi si sarebbero oppo­

sti alla disdetta), la Confindu. 
stra ormai non aveva altra 
strada che quella di lare un 
accordo con I sindacati E co­
si, dopo una serie di colloqui 
telefonici andati avanti duran­
te il pomeriggio con alcuni 
esponenti sindacali e mentre, 
sembra, alcuni ambasciatori 
di Agnelli mandavano mes­
saggi rassicuranti in qualche 
sede sindacale (si dice la 

Osi), la Conlindustria Ialtra 
sera ha preso la sofferta deci­
sione per salvarsi la faccia. 
Che se ne sarebbe fatta della 
disdetta della scala mobile 
senza ottenere alcun risultato 
dai sindacati e con un gover­
no dimissionario? E cosi l'inte­
sa ieri mattina è stata siglata 
Ma certo non quella che la 
Conlindustria aveva proposto 
ai sindacati martedì II testo 

firmato da Trentin. Marini e 
Benvenuto accompagnati dal 
segretari confederali di Osi e 
Uil Cavlglìoli e Veronese ora 
accoglie per intero le propo­
ste dei sindacati Ovviamente 
la disdetta della scala mobile 
non ci sarà (la Conlindustria 
afferma testerà per tutto il 
'90), riprenderà la Irattauva 
sulle relazioni industriali E 
nell'ambito di questo negozia­
to le parti «attiveranno l'esame 
della tematica del costo del 
lavoro, della sua dinamica e 
della sua struttura, compresi 
gli effetti delle decisioni di po­
litica economica in matena fi­
scale e parafiscale, con l'o­
biettivo di favorire comporta­
menti delle parti sociali coe­
renti con le esigenze di com-
pebtrvità delle imprese (for­
mula questa caldeggiata dalla 
Confindustna ma, secondo i 
sindacati assolutamente non 
vincolante a tetti salariali di al­
cun genere rtdr), nel nspetto 
dell autonomia contrattuale 
delle categorie (formula que­
sta che fa piazza pulita di trat­
tative centralizzate sul costo 
del lavoro che ingabbiano la 
contrattazione di categoria e 
d'azienda noY)> 

Era, non a caso, su quest'ul­
tima decisiva frase che la Con­
findustna martedì sera minac­
ciava la rottura. Ed invece alle 
10 di ieri mattina era già tutto 
a posto Alle 10,5 lo stato 
maggiore degli industriali var­
cava la soglia di palazzo Chi-

Del Turco: «Non c'è spazio per la rissa» 
Intervista con il segretario 
aggiunto della Cgil 
«Ha perso chi in Confindustna 
soffre della sindrome 
del gambero, guarda indietro» 

PIETRO SPATARO 

••ROMA. «Questo accordo 
serve & chiudere un problema 
che non esisteva Ma è anche 
jl segno che il clima sia cam­
biando. che non c'è più spa­
zio per avventure di destra» 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil è soddisfatto 
•Ha vinto il dialogo», ripete 
«Quando abbiamo messo pie­
de nella casa di Pininlanna in 
via Veneto abbiamo capito 
subito che il clima era quello 
di un verbale d accordo > 

Alla Une, quindi, ba vinto il 

sindacato? 
Ha vinto chi sceglie il dialogo 
e non la nssa L accordo e sta­
to utile perchè segna, dentro 
la Confindustna, la vittoria di 
quelle forze che non soffrono 
della «sindrome del gambero», 
cioè delia voglia di tornare 
sempre indietro 

Penti a un Ptnlnf trina bob* 
to tra |U imprenditori? 

Non parlerei di isolamento A 
chi è isolato non si affidano 
compiti cosi delicati E poi lui 

ria assolto in modo dignitoso, 
mi sembra E' evidente però 
che tra gli imprenditori ci sono 
state posizioni diverse 

Secondo te, perché hanno 
deciso di aprire questo 
fronte? 

La Confindustna è stata chia­
mata a riparare a un errore 
Non è stata lei a drammatizza­
re ma quelle forze che aveva­
no (obiettivo di annullare il 
tentativo di instaurare nuove 
relazioni industriali e di otte­
nere I espropnazione della 
potestà negoziale delle cate­
gorie impegnate nei contratti 

Facciamo I nomi e 1 cogno­
mi? 

SI penso in particolare alla 
Federmeccamca che voleva 
lanciare il macigno per provo­
care la valanga 

La FUI Invece ha preferito 
la moderazione. Perchè? 

È chiaro Non poteva condur­
re una trattativa sul salano in 

azienda tenendo conto della 
scala mobile e poi chiederne 
la disdetta 

Scala mobile-sgravi fiscali: 
non era questo lo scambio 
che la Conflnduslria chiede* 
va al governo? 

Certo, c'è stato questo Qual 
cuno ha avuto la speranza di 
portare a casa qualcosa E 
rende questa vicenda ancora 
più grave Non si spara grosso 
per ottenere un risultato cosi 

E il sindacato stavolta ha ri* 
motto unito e compatto. 
Una novità? 

Ce stata questa risposta sin­
dacale Ma anche un clima di 
isolamento politico dJla Con­
findustna Ha avuto contro il 
Pei so che I argomento è stato 
al centro del colloquio tra Cra-
xi e Pininlanna, c'è stata I ini­
ziativa di De Michelis. La Con­
findustna deve riflettere su 
questo e su se stessa 

E nel sindacato? Netl'M sol. 

lo «tetto argomento d rero-
no le spaccature, oggi Inve­
ce.,. 

No, non sono possibili para* 
goni Credo che oggi nel sin­
dacato passi un' idea evoluti­
va delle relazioni industnali 
Nella nssa vincono sempre i 
falchi, nella Confindustna e 
anche nel sindacato Ora pos­
siamo dire ai falchi imprendi-
ton vi siete illusi, avete perso 

Del Turco, nell'accordo c'è 
•critto che vena -esaminata 
la tematica del cotto del la­
voro*. Che vuol dire? E In 
quali termini ti discuterà? 

Il governo del costo del lavoro 
è uno dei compiti del sindaca­
ti Ma è inammissibile che si 
vogliano espropnare ì legittimi 
rappresentanti della contratta­
zione Noi siamo disponibili a 
discutere, soprattutto degli 
aspetti fiscali e para fiscali del­
la questione 

E al governo che con avete 
chiesto? 

Abbiamo chiesto di essere 
coerente con I accordo sul 
contratto dei parastatali che 
tiene conto, per tre anni, della 
dinamica della scala mobile E 
poi abbiamo riconfermato il 
nostro interesse su due que­
stioni sulle entrate, facendo 
pagare le tasse a chi non le 
paga e sulla politica sanitaria, 
nvedendo i ticket 

A maggio un buon adopero 
geiierale, oggi questo ac­
cordo. Gonfie vele per U sin­
dacato? 

Io direi che con lo sciopero 
abbiamo dato una prova di 
rappresentanza, che oggi ab­
biamo speso bene Penso che 
cresca I autorevolezza del sin­
dacato Ed è il segno che il eli 
ma sta cambiando La aotida-
netà automatica verso la Con­
findustna non scatta più Le 
forze che credevano che il 
messaggio di destra avesse le 
porte spalancate devono pro­
prio ricredersi 

Lo scontro con il sindacato mette a dura prova la leadership del presidente degli industriali 

Pininfarina nel balletto di duri e colombe 
Pur se nessuno è disposto ufficialmente ad ammet­
terlo, lo scontro sulta scala mobile si è tramutato 
per la Confindustna in una Caporetto La pnma ve­
ra entrata in scena di Pininfanna nell'arena politi­
co-sindacale segna la sconfitta dell'ala dura degli 
imprenditori che volevano il sindacato in ginoc­
chio. Ma segnala anche i tentennamenti di una di­
rezione debole che ha commesso molti errori 

GILDO CAMPI8ATO 

M ROMA Tutto è nato con 
una fuga di notizie tutto è fi 
nitocon una ritirata strategica 
tre settimane di battaglia sulla 
scala mobile sono raccolte 
dentro questi due episodi po­
co onorevoli Che segnano il 
primo vero scontro sindacato-
Conlindustria della gestione 
Pininlarina, che marcano una 
sconfitta al cui sapore gli in­
dustriali non erano adusi da 
anni In effetti, viste le premes­
se da cui era partita e consi­
derali gli obbiettivi che si era 
posta, per la Conlindustria la 
giornata di ieri non può che 

Kragonara) ad una specie di 
nteerque, con salvataggio fi­

nale dei testi dell'esercito al­
l'ultimo momento Anche se i 

segretari di Cgil Osi, Uil pre 
(enscono non affondare i col­
telli della soddisfazione ed 
evitano di alzare peana men­
tre il presidente della Confin­
dustna si nfugia in poche pa 
rote condite di «soddisfazio­
ne» In effetti più che al pas­
sato i protagonisti di questa vi­
cenda sembrano ora guardare 
at futuro Sgomberato il cam 
pò da un macigno come la di­
sdetta della scala mobile che 
se fosse rotolato avrebbe n 
portato le relazioni sindacali 
ai peggiori anni 50, ora le 
parti sociali possono comin­
ciare ad entrare più serena 
mente nel merito di questioni 
che ti riguardano direttamente 
come if rinnovo dei prossimi 

contratti o te regole del gioco 
nelle relazioni industriali, ma 
anche di tematiche spinose 
come il costo del lavoro che 
accanto alle parti sociali coin­
volgono anche terzi e cioè la 
politica economica del gover 
no 

Una conclusione ben diver­
sa avevano immaginato nelle 
stanze Confindustriali quando 
18 giugno dagli uffici delta Fé-
dermeccanica filtra ali Adn 
Kronos una notizia bomba gli 
industnali si apprestano a di­
sdire la scala mobile Una no­
tizia che prese di sorpresa tut­
ti anche se nei giorni prece­
denti Felice Mortiiiaro era in­
tervenuto pesantemente pn­
ma in una conferenza stampa 
poi con un articolo sul Sole 24 
Ore per denunciare gli alti co 
sti del lavoro mettendo sotto 
accusa anche i meccanismi 
della scala mobile Ma Pinin-
farina non sembrava sulla 
stessa lunghezza donda del 
leader della Federmeccanica 
Parlando ali assemblea della 
Conlindustria infatti, il presi­
dente si era intrattenuto molto 
sui problemi del costo del la 
voro ma la scala mobile non 
sembrava in lesta alle sue 
preoccupazioni Piuttosto, 

aveva insistito molto sull ag­
gravio degli onen sociali e 
delle altre gabelle che grava­
no sul lavoro 

E allora, come mai la Con­
findustna h<i improvvisamente 
cambiato le carte in tavola 
gettandosi a corpo morto in 
una battaglia che I ha vista 
isolata da tutto il paese com 
prese le altre forze imprendi­
toriali7 Per capirlo bisogna 
comprendere che la scala 
mobile è soltanto un pretesto 
Non possono essere certa­
mente quegli scatti di 22-
23mila lire ad aver scatenato 
(assalto industriale Lobietti 
vo era un altro mettere il sin 
dacato con le spalle al muro 
fargli subire un altra sconfitta 
•storica- in un momento m cui 
Cgil Cisl Uil stanno tentando 
di riallacciare un dialogo tra 
loro e con i lavoraton ingab­
biare il rinnovo dei prossimi 
contratti dentro schemi di 
•compatibilità' nudamente 
predeterminati dall alto In­
somma più che uno scontro 
economico si è giocata una 
partita dall enorme posta poli­
tica 

Una partita che a differenza 
del 1984 ha visto uniti i smda 
enti, ma divisi gli industriali II 

balletto di Pininfarina con 1 
falchi (il presidente non ha 
mai annunciato la disdetta ma 
ha sempre minacciato di far­
lo) non è piaciuto a chi con il 
sindacato cercava non lo 
scontro ma il dialogo Tanto-
più che il litigio sulla scala 
mobile aveva inevitabilmente 
finito col congelare la trattati­
va sulle relazioni sindacali che 
dopo le difficoltà nuziali pare­
va avviata sul binano giusto 
Se la prospettiva fallace di 
un indebolimento della sini­
stra alle europee poteva an­
che alimentare le illusioni dei 
seguaci dello scontro non 
mancava tra gli imprenditon 
chi riteneva invece fondamen­
tale costruire con ni sindacato 
relazioni industriali moderne 
o quantomento non segnate 
da vecchi schemi di rotture E 
stavolta tra le •colombe» e e 
rano anche i grossi nomi della 
Confindustna De Benedetti 
ma anche Romiti In effetti la 
Fiat che pure è stata il padre 
putativo della presidenza Pi 
ntnfanna vedeva malvolentie-
n uno scontro sulle poche lire 
della scala mobile proprio 
quando a Tonno si accingeva 
a trovare un accordo su incre­
menti salariali legtiti alla qua­

lità della produzione e all'an 
damento aziendale Lo scon­
tro sempre sotterraneo ma 
durissimo è durato fino al di 
rettìvo dell altro giorno quan­
do i dun sono stati messi in 
minoranza 

Adesso Pimnfanna si mo 
stra sorridente ai microfoni 
ma in realtà esce dalla vieen 
da con le ossa rotte Si è but 
tato o (lasciato trascinare) in 
uno scontro che I ha boriato 
in un vicolo cieco La Condri 
dustna è rimasta isolata in 
Parlamento nel Governo e 
persino nspetto agli altn grup 
pi imprenditonali Per uscire 
dalia morsa Pimnfanna ha do 
vuto cedere su tutto L unico 
successo che porta a casa è di 
aver drammatizzato la que 
stlone del costo del lavoro Ma 
è un problema alla cui discus 
sione i sindacati non oppone 
vano pregiudiziali particolan 
Tantopiù che in causa non è il 
•peso» delle buste paga ma 
quello di tasse e di onen so­
ciali E allora in primo Diano 
amva il governo Che è dimis­
sionano Come dire che oltre 
che i modi la Confindustna ha 
sbagliato anche i tempi II pn 
mo anno della gestione Pinin­
lanna si chiude propno male 

gì Mezz'ora di discussione 
con De Mita e alle 11 è stata 
la volta dei sindacati Sono 
usciti dallo studio di De Mita 
alle 12 Chi ha vinto e chi ha 
perso • hanno chiesto i croni­
sti 1 volti stanchi, ma visibil­
mente soddisfatti (loro sono 
soddisfatti davvero) Trentin, 
Del Turco. Marini e Benvenuto 
non hanno fatto tnonfalismi 
•Certo • ha detto sorridendo 
Del Turco • non abbiamo per­
so noi- Benvenuto ha sottoli­
neato che è stato tolto di mez­
zo un macigno che avrebbe 
avvelenato le «'azioni sinda­
cali Manni ha osservato che il 
buon senso è prevalso Bruno 
Trentin è stato netto «Hanno 
vinto le forze che cercano nel 
negoziato la soluzione dei 
problemi* 

E i problemi urgenti quelli 
sollevati dai sindacati nell in­
contro con De Mita, ora sono 
1 avvio di una fase due della ri­
forma fiscale, la sanità, il Sud 
Sulla sanità che non sono so­
lo ticket ma proposte precise 
di Cgil Cisl Uil è ancora scon­
tro con De Mita - ha nfento 
Benvenuto E i nfletion si sono 
spenti su palazzo Chigi Sono 
incominciati a piovere a raffi­
ca i commenti sulla vicenda 
scala mobile Soddisfatti De 
Michelis e Formica, Soddisfat­
ta l'Intersind (l'associazione 
sindacale delle aziende con­
trolate dall'lri) Ora la Confin­
dustna dovrà sedersi una volta 
per tutte al tavolo di trattativa 
sulle relazioni industriali-

Ottaviano Del Turco 

Il Pel siciliano: 
«Ora basta con 
la subalternità , 
negli enti locali» ; 

Una riunione (ri la segreteria regionale (nella roto, il i - I ­
lario Retro Folata) e l segretari di Federazione del Ftl «lei-
Inno ha dato il via ad un'-attenta venlica» in tulli gli ènti lo­
cali in cui i comunisti fanno parte della maggioranza. Sco­
po dell'iniziativa, che ai proietta verso ie amministrative del 
prossimo anno, è correggere ogni limite di subalternità e 
ogni circostanza ,n cui rautonomia e il ruolo del Pei non 
siano sufficientemente valorizzati. Al contrario, il rei dovrà 
•sottolineare il proprio molo, anche in modo conflittuale, i 
difesa dei diritti del cittadini, e per l'alternativa, -rompendo 
l'asse consociativa Dc-Psk L'iniziativa siciliana segue la 
presa di posizione di Oochetto sul .limili, di «un setto modo 
di essere, del Pel nel Mezzogiorno. 

Dossier pel 
su assessore 
regionale 
siciliano 

Il Pel siciliano ha presentato 
un dossier sull'uso allegro» 
del fondi pubblici da pine 
dell'assessore regionale al 
commercio Turi Lombardo 
(Pa), Le denunce riguarda­
no le campagne pubblicità-

^ • • B a m a a a rie a sostegno del prodotti 
siciliani, le ricerche nel 

campo del commercio, la costituzione di una società mista 
Regione-Federmercall. In queste iniziative, documenta il 
Pei, I assessore avrebbe favonio compagni di partilo e col­
laboratoli L'assesore Lombardo non e entrato nel merito, 
ma si e limitato a dire che .l'attacco del Pei e la conseguen­
za della linea di ferma opposizione che il Pai sviluppa a Pa­
lermo» Sulla stessa linea il segretario regionale dei Pai, Ni­
no Buttitta, che accusa il Pei di voler .rovesciare la maggio­
ranza» (un bicolore Dc-Psi che proprio l'altro giorno e «lato 
battuto in aula) -E un'operazione di potere-sostiene But­
titi»-che con i'etxa non ha nulla a che fare». 

Sardegna, 

Eer riconfermare 
i giunta 

•Un'iniziativa politica, a par­
ure dalie forze della coali­
zione uscente, per un con­
fronto politico-programma­
tico in vista della formazio­
ne del nuovo governo della 
Regione» * quanto ha deci-

•»_ •»»»»_• • • •__ •»»»_ sola direzione regionale del 
Pel sardo (vi ha partecipato 

anche Gavino Angius, responsabile enti locali). I comunisti 
chiedono una soluzione .in tempi brevi», ribadendo la ne­
cessita di .rafforzare I impegno nformatore delle forze auto­
nomistiche che negli ultimi 5 anni ha nlanciato il ruolo del­
la Sardegna» L'isola avrà una coda efettorale» il 23 luglio. 
quando si eleggerà il consiglio comunale di Arzachena, sul­
la cosia Smeralda, retto negli ultimi 15 mesi da una giunta 
De Psd az-indipendenti 7 le liste in gara. 

A Lecco 
bicolore 
Dc-Psi, 
sindaco Q 

Al bipartito di minoranza 
Dc-Pli, insediatosi nel luglio 
dell anno scorso, e suben­
trata l'altra notte a Lecco 
una maggioranza Dc-Psi. il 
ciellino Giulio Boxagli e 
stato riconfermato sindaco. 

- B . a » » » a B a m I liberali, partner annunciati 
della nuova coalizione, han­

no ritirato la propria disponibilità poco prima del voto, ac­
cusando De e Psi di inaffidabilita e arroganza. Conno la 
nuova giunta si é costituito un cartello delle opposizioni», 
di cui fanno parte il Pa. Dp, i Verdi e la lista locale •Impe­
gno civico» 

Paladina: 
nessuna lista, 
eledoni 
rinviate 

Avrebbero dovuto svolgersi 
il 23 luglio prossimo le ele­
zioni per il rinnovo del con­
siglio comunale di Paladina 
un comune di 3000 abitanti 
nel bergamasco La consul­
tazione elettorale slitterà pe­
rò di qualche mese, perche 
allo scadere dei termini, ieri 

a mezzogiorno, nessuna lista era stata presentata. Nessun 
partito, infatti, si sente in grado di amministrare Paladina, il 
cui deficit ammonta a 11 miliardi in seguito ad una con­
danna inflitta al Comune perchè aveva Tatto abbattere un 
tomo incenentore, 

Voto italiano 
in Benelux, 
il Pei 
resta primo 

In Benelux il Pel si e confer­
mato il pnmo partilo nel vo­
to europeo, sebbene abbia 
subito un calo nspetto a cin­
que anni fa Crescono inve­
ce De e Psi I risultati defini­
tivi del voto italiano in Bene-

— • » - — • _ • » • _ • _ » lux (i ralfronb sono possibili 
solo con le elezioni dell'84) 

sono questi in Belgio il Pel è passato dal 41,6% al 25,3%, la 
De dal 18,2% al 241%, il Psi dal 14 2% al 18.8% In Olanda d 
Pei e passato dal 37,1% al 24%, la De dal 18,4% al 23,6», il 
Psi dal 14% al 18,5% In Lussemburgo il Pei e passato dal 
43,5% al 32,2%, la De dal 21,2% al 23,3%, il Psi dal 15,4% al 
20,2% Nei tre paesi Psdì, Pli Fri e Msi hanno perso media­
mente un punto ciascuno Complessivamente i voti validi 
sono stati circa 57 000 (3000 in più dell 84) 

QRIOORIOPANI 

Scala mobile giù, 
costo del lavoro in salita 

RAUL WITTINBCRO 

• • ROMA. Ormai si sa, 1 at­
tuale meccanismo di scala 
mobile (quello stabilito dalla 
legge del 1986) centra poco 
con la dinamica del costo del 
lavoro Ora ci sono le cifre, 
fomite dalla Cgil da van studi 
dalla stessa Confindustna 
Tanto per cominciare con un 
8rado di copertura appena su­
periore al 50% della crescita 
dei prezzi al consumo nei 
1988 ha inciso solo per il 2 9% 
sulla determinazione delle re-
tnbuziom nominali E dice la 
Cgil se si considerano le diffe­
renze nel costo del lavoro fra i 
paesi Cee nsulta evidente I e 
levata incidenza degli onen 
sociali a canco delle imprese 
D altro canto se il Pil registra 
va nel 1988 una crescita supe-
nore alla media Cee (3 9% 
contro il 3 5%), I inflazione e 
tornata al galoppo lino al 7%, 
per gli aumenti Iva e per la n-
duzione della fiscalizzazione 
degli onen sociali Infatti i set-
ton non esposti alta concoi*-
renza (commercio e servizi 
pnvali) hanno potuto rivalerci 
sui listini Ciò significa che 
non sono le retnbuzloni, spe­

cie nella piccola parte indiciz­
zata, a provocare I aumento 
dei prezzi 

Oltretulto dal 1975 la scala 
mobile si è assottigliata sem­
pre di più Nata nel 1945 per i 
lavoratori dell industria del 
Nord (trimestrale e con difie-
renze per sesso ed età), l'an­
no dopo venne estesa al resto 
del paese Solo nel I960 di­
venta «erga omnes» superan­
do le differenze sessuali e nel 
'68 abolendo le zone salariali 
Il punto unico nazionale 
(2389) si ha con I accordo 
Lama Agnelli del 1975 Dopo, 
si va in discesa Dalla disdetta 
del 1982 col punto ndotto del 
15%, al decreto del governo 
nel 1984 che predetermina gli 
scatti tagliando quattro punti, 
alla nuova disdetta del 1985 
da parte della Conlindustria di 
Lucchini che porta ali attuale 
meccanismo dopo un accor­
do per il pubblico impiego, 
poi sottoscntto anche dall in 
dustna privata Accordo di 
ventato legge n 38 del 16 teb 
braio 1986. unica fonte del-
I indennità di contingenza 
(una eventuale disdetta non 

avrebbe alcuna conseguen­
za) Scade il 1° gennaio 1990, 
e se non ne segue un'alba, re­
sta congelalo, il trattamento 
rilevato nel prossimo novem­
bre 

Un trattamento che offre 
aumenti retnbutivi molto spe-
requati osserva In un saggio il 
prof Isidoro Franco Mariani 
dal 30486 al 11188. tra un 
mimmo di 113 026 lire mensili 
e un massimo di 248 934 A 
novembre '88 in busta paga 
I Indennità complessiva di 
contingenza massima era di 
933 123 lire al mese, la mìni­
ma di 797215 lire Ormail in­
dennità supera largamente i 
minimi di paga base per cui, 
sostiene Manani, dovrebbe es­
sere conglobata appunto nel­
la paga base 

Dal canto suo la Confindu­
stna denuncia che le modifi­
che legislative in materia dì 
conlnbuzlone sociale hanno 
posto a carico del datori di la­
voro oneri aggiuntivi pari a 
4 954 miliardi nell 89 contro I 
1661 del 1988 un vero e pro­
pno .aggravio di costo del la­
voro per le imprese industria­
li», che ha provocato lo stato 
di malessere sfociato nel con. 
Ironto sulla acala mobile 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Ciellinì 
Scontro col 
Movìmerito 
per la vita 
• ROMA. Dopo anni di al­
leanze e battaglie comuni, 
Movimento popolani e Movi­
mento pei la vita sono al (erri 
corti Dalle elezioni del 18 giu­
gno, fra I leader delle due for­
mazioni di punta dell'integra­
lismo cattolico e un susseguir­
si di dichiarazioni e articoli 
polemici, con accuse di tradi­
mento, intolleranza, ingenuità 
pollai 

Tutto è cominciato con un 
attacco al leader del Movi­
mento per la vita, Carlo Cad­
ili, ex lorlaniano, sulle colon­
ne del Saturo, per la sua con­
versione al demitlsmo», vale a 
dire a quella parte della De in­
vita a CI Non solo al gruppo 
di Casini e stato contestato 
per la prima volta «Un grave 
errore polìtico, risalente alla 
Hne degli anni 70, quando la 
sua opposizione ad ogni ten­
u t a (Sconcordare tra (parti­
ti una legge sull'aborto tera­
peutico avrebbe determinato, 
a detta del Sabato, l'approva-
zione della alien pia permissi­
va, legge 194 Adunavate le 
accuse, poi il presidente del 
Movimento popolare, Gian 
Carlo Cesane, ha rinfacciato 
al Movimento per la vita di 
aver sostenuto elettoralmente 
nella circoscrizione nord-est, 
il capogruppo de Mino Marti-
hazzoli invece che Roberto 
Formigoni (da qui la •rappre­
saglia. nel confronti di Casini, 
cui CI ha tolto la «ponsonzza-
lione. nella cirosenzione cen­
tro) Dura replica del presi­
dente del Movimento per la vi­
ta, Francesco Migliori "Il Mo­
vimento -lia dichiarato ieri -
non ha alcuna intenzione di 
accettare liste di proscrizione, 
di subire minacce o pressioni 
di sorta. E Casini «Non tutto il 
male viene per nuocere ora 
la nostra autonomia emergerà 
con sempre maggiore chiarez­
za.. 

Benedikter 
Lascia la Svp 
il leader 
dell'ala dura 
•H'BOOANO Se r i a n d a t o 
giocando d'anticipo, prima 
c W partito tormalizzasseia 
SÌA decisa espulsione Alfons 
Behedlkter - ex vicepresiden­
te della giunta provinciale di 
Bolzano ed ex capogruppo 
della Volkspartel - ha abban­
donato la Svp, annunciando 
la sue adesione al gruppo mi­
sto In seno al consiglio regio­
nale Benedikter, leader dell'a­
la -dura, della Svp, era entrato 
in rotta <S collisione col parti­
to dopo 'a chiusura della ver­
tenze altoatesina, alto contro 
il quale aveva espresso subito 
un netto dissenso -Me ne va­
do in segno di protesta per I e-
adusto!» da tutte le cariche e 
da tutti gli Organi nel quali ho 
operato per 40 anni ali Interno 
del partito - ha spiegalo Be­
nedikter - e anche perché tale 
uscita mi permette di conti­
nuare ali Interno del consìglio 
regionale e di quello provin­
ciale la mia opera di opposi­
zione contro la chiusura del 
"pacchetto" e a (avere del 
suo ancoraggio Intemaziona­
le. 

Liberali 
«La Malia 
dia il seggio 
alla Pucci» 
s a ROMA. -Un corretto rap 
porto tra liberali, repubblicani 
e federalisti deve garantire, in 
spinto di lealtà la rappresen 
tanza di ogni componente nel 
Parlamento europeo. In altre 
parole, La Malia ceda il suo 
seggio di Strasburgo ad Elda 
Pucci, la candidata proposta 
dal HI. finita alle spalle del se­
gretario repubblicano nella 
circoscrizione Nord Est. [/«in­
vito. e contenuto nel comuni­
cato conclusivo della direzio­
ne liberale diffuso ieri Nelle-
sprimere .il più vivo apprezza 
mento* alla prof Pucci è stato 
dato mandato alla presidenza 
e alla segreteria del partito «di 
assumere le più opportune 
iniziative per assicurare il ri 
spetto dell equo principio so­
pra richiamalo. 

11 documento, approvato 
con 16 dei 17 voti della mas 
gloranza (ha votato contro NI 
cola Fiorini mentre non han 
1)0 partecipato alla votazione i 
quattro esponenti della mino­
ranza), riconferma la •validi­
tà. delle motivazioni che han­
no portato alla costituzione 
della federazione laica. 

Occhetto sulla crisi Ai limiti dell'illegalità 
«Basta con questo teatrino «Se contìnua sarà un colpo 
tra de e socialisti di matto antidemocratico 
con le Camere irretite» Ci rivolgeremo a Cossiga» 

«De Mita decida subito 
O fa il governo o rinuncia» 

•Basta col teatrino della crisi», dice Occhetto. con­
cluse le consultazioni. De Mita deve oggi stesso 
andare da Cossiga «per dirgli se accetta l'incarico 
o se si leva di mezzo e passa la mano» Altrimenti 
le forze di opposizione dovranno pone al capo 
dello Stato quel che diventa «un problema gravissi­
mo di legalità costituzionale». Il successo del Pei' 
L'inizio della ripresa, non la fine dei problemi. 

OIOMIO FRASCA P O U s M 

• ROMA. L'occasione per II 
severo monito ai partiti della 
cosiddetta maggioranza e al 
presidente del Consiglio inca­
ricato è data, len mattina al 
segretario del Pei, da una as­
semblea del deputati comuni­
sti e della Sinistra indipenden­
te per brindare al successo del 
18 giugno Achille Cicchetto è 

'chiaramente soddisfatto, ma 
cogle il destro per ragionare 
sulle nuove grandi responsa­
bilità che il nsuìtato delle eu­
ropee ha affidato al Pei E il 
punto centrale non puO che 
essere costituito dagli sviluppi 
della crisi politica che .hanno 
raggiunto il limite della tolle­
rabilità. Occhetto elenca si è 
cercato di impedire agli italia­
ni non solo di pronunciarsi 
sull Europa (perche non se 
ne e parlato) ma anche sulla 
politica nazionale (perché 
non si e avuto il coraggio di 

dire con quali programmi e 
per quali prospettive si pre­
sentavano), e intanto si e fatta 
condune una lunga «esplora­
zione., poi dopo aver Intimidi­
to Cossiga sul perche aveva 
tatto il suo dovere istituziona­
le si è dato vita a due nuovi 
cicli di consultazioni che han­
no tutto il sapore di un enne­
sima esplorazione 

«Ora basta, é necessario 
che domani stesso (oggi per il 
giornale, ndr), appena con 
elusi gli incontri con Psl e De, 
lon De Mita vada dal capo 
dello Stato per dirgli se accet­
ta 1 incarico o si leva di mezzo 
e passa la mano Se questo 
non avviene già nette prossime 
ore io ritengo che tutte le for­
ze democratiche di opposizio 
ne debbano pone davanti al 
presidente della Repubblica 
un problema di legalità costi 
tuzionale che diventa gravissi­

mo e comunque insopporta­
bile. Occhetto soggiunge 
«Basta con questo teatrino 
dannoso e pericoloso per la 
democrazia Siamo stufi di 
leggere le sciocchezze dei De 
Mita e dei Craxi 6U questa crisi 
condotta per vie traverse e 
nelle sedi più impropne Esi­
ste un Parlamento anche se 
viene sistematicamente esau­
torato Ebbene, vengano que­
sti signori davanti alle Camere 
per presentare programmi e 
governi Altrimenti si consuma 
un colpo di mano antidemo­
cratico E in questo caso dob­
biamo prepararci anche ad 
atti clamorosi (soprattutto se 
si continuasse con I abuso 
della decretazione d urgenza) 
che mettano in evidenza lo 
stato di illegalità a cui slamo 
giunti. 

Occhetto insiste -Con il 
prolungamento della crisi ol­
tre ogni limite si impedisce al 
Parlamento di lavorare Peg­
gio si teorizza che si può go­
vernare - a colpi di decreti 
legge appunto - senza il con­
trollo del Parlamento che pure 
è il depositario del potere legi­
slativo C è stato a Madrid lo 
scontro sulle politiche mone­
tane comunitari0 ma il Parla­
mento italiano non ha potuto 
dire la sua. SI parla della scala 
mobile ed il Parlamento non 
può intervenire Tutto questo 

non è ulteriormente ammissi­
bile. 

Occhetto era partito dalla 
valutazione del risultato elet­
torale, che *ha mutato nel 
profondo la situazione politi­
ca italiana. Un risultato di cui 
«tanto più possiamo dirci sod­
disfatti dal momento che test 
elettorali parziali e sondaggi 
apparentemente univoci da­
vano per scontata «la possibt-
Ina. di «togliere di mezzo II 
Pei. A rendere ancora pia dif­
ficile la prova del 1S giugno, 
•ecco una campagna elettora­
le caratterizzata da elementi 
che sembravano latti apposta 
per creare pia complessi osta­
coli ad una corsa già tanto ar­
dua. Qui una chiosa che vale 
per il futuro «forse è stata im­
provvida» l'accettazione da 
parte dei communisti che ele­
zioni parziali e quelle regiona­
li sarde si tenessero a ridosso 
delle europee, cosi contri­
buendo ad appannare ancor 
più e in pratica a vanificare la 
possibilità di un confronto se­
no sulle prospettive dell Euro­
pa «Eppure nessun altro parti­
to come il nostro era politica­
mente attrezzato a questa 
consultazione (proprio per 
questo si è fatto di tutto per 
impedire il confronto di meri­
to), e più preparato per le sue 
relazioni intemazionali* 

E quel che il Pei aveva se­

minato a livello intemazionale 
ha fruttato - è la constatazio­
ne di Occhetto -Siamo stali 
seguiti con grande simpatia 
da tutte le forze socialiste e 
socialdemocratiche d Europa. 
Non dico che abbiano tifato 
per noi - aggiunge sorridendo 
- ma sicuramente hanno con­
siderato come circostanze ve­
ramente nuove quelle che 
fanno del Pei la più grande 
forza socialista operante in 
Italia. Occhetto la anche uri 
accenno indiretto alle terribili 
vicende cinesi1 «Abbiamo cer­
cato di trasformare i colpi 
strumentali dell'avversario In 
un elemento di forza, le posi­
zioni che -abbiamo assunto 
tempestivamente sono state la 
prova del fuoco di una linea 
che tutti insieme avevamo ela­
borato in congresso». Quindi, 
«nessuna torma di cesarismo» 
e, per altro verso, «capitolo 
chiuso» quello delle continue 
richieste di garanzia democra­
tica e dei continui esami da 
parte del Psl «Caso mai-os­
serva - siamo noi comunisti 
che oggi forti delia nostra po­
sizione di fattore alternativo, 
possiamo porre al Pst un pro­
blema di congruenza tra la 
sua collocazione tra le forze 
socialiste europee e la sua 
collocazione nazionale a so­
stegno di un blocco modera­
to Questa è la vera grande 
anomalia, e come? tale dob­

biamo porla con forza ali or­
dine dei giorno. 

Tanto più di fronte agli svi­
luppi della cnsi una crisi rea­
le («avevamo posto noi qui al­
la Camera il tema della sfidu­
cia, dopo e per il pio grande 
sciopero degli ultimi anni.) 
voluta pero non per risponde­
re ai problemi reali «ma per 
inquinare tutta le vita politica 
italiana». Da qui, infine, due 
Indicazioni di lavoro. La pri­
ma, attenzione a non montar­
ci la testa per H risutato eletto­
rale. «Esso segna l'inizio della 
ripresa del Pei, ma non la hne 
del pencolo e dei problemi 
cori cui dobbiamo fare I conti. 
il modo migliore di festeggiare 
questa vittoria * avere la pro­
fonda consapevolezza della 
necessita dt portare avanti da 
subito nel Paese, nelle «dazio­
ni con I cittadini, nel Parla­
mento con una politica di 
massa serimente meditata, 
una vigorosa iniziativa di op­
posizione per l'alternativa, 
che sia quindi anche una poli­
tica di governo, per un nuovo 
governo del Paese. La secon­
da è conseguente sei apertu­
ra della crisi aveva in un certo 
senso bloccato il lavoro per 
dare vita al govemo-orrb-a, 
•ora il suo incancrenirsi esige 
tempi rapidi per la creazione 
e la messa a regime di questo 
nuovo strumento di iniziativa 
politica e programmatica. 

Oggi il presidente incaricato incontra Craxi 

Un niinistero a termine 
e amministrative a ottobre '90? 
«1 tèmpi realistici per fare delle cose sono quelli di 
quest'inverno», annuncia De Mita a Pri, Hi e Psd» È 
I unica concessione fatta ai socialisti, attesi oggi a 
palazzo Chigi; un governo a termine fino alle am­
ministrative, magari posticipate. «Chi cerca.. trova», 
è il nuovo enigma di Craxi. Cosa troverà De Mita? 
A La Malfa confida. «Se uno dice. "Mi dispiace, c'è 
questo nodo", allora tiro i remi in barca» 

PASQUALI CAMILLA 

• ROMA. A palazzo Chigi si 
attende Bettino Craxi Ma già 
ien Ciriaco De Mita ha anttei 
palo con liberali, repubblicani 
e socialdemocratici ta lattica 
che seguirà oggi con l'alleato 
più ostico *Se non ci sono ve­
ti, si pud passare - ha detto il 
presidente del Consiglio di 
missionario e reincaricato -
alla fase programmatica, con 
11 realismo che impone la sca 
denza delta campagna eletto­
rale per le amministrative, an­
ticipate o posticipate E a cia­
scuno dei cinque partiti che 
si sono dichiarati singotar 
mente disponibili a formare il 
nuovo governo chiedo indi­
cazioni più puntuali sul pro­
gramma» Renato Altissimo 

Giorgio La Malfa e Antonio 
Cangila a questa impostazio­
ne hanno subito offerto ade­
sione e contributi E scontato 
che questoggl altrettanto farà 
Arnaldo Fonarli Ma arriverà il 
consenso di Bettino Craxi? 

Il segretario del Psi non ha 
alcuna voglia di pronunciarsi 
subito Da Parigi ha annuncia 
to che chiederà all'assemblea 
nazionale socialista martedì 
prossimo, «un mandato per 
continuare I iter della crisi» Si 
deve ovviamente intendere a 
particolare condizioni Com­
preso forse 11 superamento 
dell'alleanza a cinque «Non 
credo - ha detto il leader del 
garofano - che sia il penta 
partito la soluzione al proble 

mi» Qual è ta ricetta sociali­
sta? paxl «Ha «empie pUkm-
biguo «Olicerca -trova» 

De Mita finora ha cercato, e 
rassicurato su questo Pli, Fri e 
Psdì la ricostituzione della 
vecchia maggioranza. Rischia, 
dunque di non trovarla? A Pli, 
Pn e Psdl il presidente incan-
cato ha assicurato che il man­
dato ricevuto dalla Direzione 
de «vincola me come qualsiasi 
altro esponente del mio parti 
lo» E una risposta indiretta 
tanto a Craxi quanto a chi co 
me I andreottiano Vittono 
Sbardella continua a predica 
re che «De Mita se ne deve an­
dare» Più secca è la battuta di 
Guido Bodraio sul «pretona­
no» della nuova maggioranza 
de «È un problema di Potiani 
non di De Mita» In effetti il 
segretario de comincia a mo­
strare chiari segni di imtazio 
ne per 1 ingarbugliar i dei rap­
porti con i socialisti e conse­
guentemente nello stesso 
scudocrociato Forlani infatti, 
sa bene che sono diretti a lui i 
messaggi craxiam E replica 
che «i socialisti sanno bene 
qual è la nostra posizione 
D altra parte negli incontri che 
abbiamo avuto i ipotesi di n 

costituire la maggioranza non 
£ stata scartata .Quindi, jspei-
tiamo di vedere se i socialisti 
Io faranno» Ma bi è subito 
procurato un appuntamento 
con Craxi pnma che questi 
varchi, stamane, il portone di 
palazzo Chigi. II segretario de, 
comunque è marcato a uomo 
dalla sinistra de, pronta a 
chiedere, nel caso De Mita do* 
vesse fallire, che sia proprio 
Forlam a prendere il testimo­
ne, per impedire uno spregiu­
dicato (come avvenne con 
Andreolti negli anni Settanta) 
mutamento nelle alleanze, 
magari con un Impartito Dc-
PsiPn «Se il pentapartito - ha 
obiettato Bodrato alta battuta 
di Craxi - non risolve 1 proble 
mi e si è indebolito, anche le 
altre ipotesi hanno subito la 
stessa sorte» Né si è aperto un 
varco nella De alla rivendica 
zione socialista di un referen­
dum sulla elezione diretta del 
presidente della Repubblica, 
anche se allargato ad altre 
ipotesi Quella Istituzionale è 
la sola scheda programmatica 
che a piazza del Gesù non si è 
voluta preparare «Non dicia 
mo - incalza Bodrato - ne si 
né no Come si fa a trattare di 

Il segretario repubblicano Giorgio La Malfa 

grandi questioni quando ci si 
chiede un governo che abbia 
vita breve?» Una eccezione la 
De sarebbe disposta a conce­
dere la revisione (se non pro­
prio una riforma) della legge 
elettorale con I introduzione 
della soglia di sbarramento 
ugualmente sollecitata dal Psi 
Ma gli alleati mmon nutrono 
diffidenza se non proprio (è il 
caso dei liberali) ostilità E co­
si De Mita pare pronto a ripie-
§are sulla riforma elettorale 

egli enu focali che tra 1 altro, 
potrebbe consentire al suo 
governo, una volta fatto buon 
viso a) cattivo gioco del termi­
ne delle prossime amministra­
tive («Lavoro a un programma 
per I inverno, ma il governo 

alle elezioni sarà in carica» ha 
puntualizzato nelle consulta­
zioni di ieri), di recuperare 
3uatche mese di respiro se 

ovesse rendersi necessario 
per il varo della nuova legge 
non un anticipazione del voto 
rispetto alla scadènza di mag 
fiio (giacche In Italia sarà 
tempo di Mondiali di calcio) 
bensì un rinvio ad ottobre 

Laici e socialdemocratici 
però, hanno chiesto, e offerto 
ben di più a De Mita un go­
verno «forte e senza una sca 
denza prefissata» Ha detto La 
Malfa «Se 1 obiettivo di un go­
verno 6 resistere qualche me­
se è come non farlo» E ha ag 
giunto «Certo noi non saremo 
disponibili» 

—————— Tra i demitiani sale la richiesta di sostituire il direttore del «Popolo» 
per i suoi attacchi a viale Mazzini. La polemica entra in redazione al Tgl 

E nella De esplode lo scontro sulla Rai 
Si inasprisce nella De la guerra sulla Rai Sanza 
(sinistra) attacca il direttore de // Popolo- «Se la 
prende soltanto con Tgl e Tg3, ne chiederò le di­
missioni». In difesa di Fontana accorrono il suo 
capocorrente, Donai Cattin, Radi e Casini, uomini 
di Forlam. 11 giudice Marasca ha fissato per it 4 lu­
glio i primi interrogatori dei dirigenti Rat sotto in­
chiesta per i contratti relativi all'acquisto di film 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. La giornata festiva 
- ien 1 romani hanno festeg­
giato i loro Santi patroni, Pie­
tro e Paolo - non è bastata 
perché nella De si osservasse 
un sia pur limitato armistizio 
Sulla questione Rai si sta arri­
vando alle strette e lo scontro 
si Inasprisce, entrano in cam 
pò anche i capfeorrcnte Ieri 
ha innescato le polveri 11 luti 
go corsivo che il direttore del 
Popolo, Sandro Fontana, ha 
apposto alia ietterà di Marco 
Pollini, consigliere de della 
Rai Follinl, in sostanza, ricor­
dava la buona prova data dal­
la tv pubblica in una fase di 

acuta concorrenzialità e invi 
tava il suo partito a ragionare 
sull opportunità di essere trop­
po corrivi con la tv commer 
ciale, portatrice di una cultura 
agli antipodi di quella de Fon 
tana ha replicato ribadendo 
tutte te accuse a Tgl e Tg3 
ma mirando a mettere in mo 
ra tutto il vertice Rai Agnesin 
testa 

La sinistra de ha reagito m 
due modi con una dichiara 
zione pubblica d< Sanza e ri 
servatamente, a piazza del Gè 
su dove suoi esponenti di pri 
mo piano hanno avuto con 

fronti tesi e aspn con uomini 
della segreteria Ien nella se 
de de lo scontro sulla Rai e le 
polemiche sulla campagna 
che sta conducendo il diretto­
re del Popolo hanno tenuto 
banco Del resto già nei giorni 
scorsi la sinistra (Cabras Sii 
vestri) aveva preannunciato 
battaglia per la Rai Sanza ha 
definito «provocatone» le chio­
se di Fontana alla lettera di 
Pollini esse «spingono molti di 
noi a chiedere I intervento del 
segretario perché abbia fine 
questa conduzione non ogget 
Uva del giornale di partito se 
continua questa aggressione 
speciosa contro due sole te­
state della Rai chiederò le di 
missioni di Fontana» Un mo­
do insomma per indicare l o-
ngine di questi attacchi In un 
accordo Forlam Craxi Alla si 
nistra de poco interessa infat 
ti che Fontana ignori il Tg2 
quanto il fatto che ciò possa 
convalidare quel che espo­
nenti socialisti di pnmo piano 
vanno npetendo in tutte le sai 
se il vero e unico problema e 

liberarsi di Biagio Agnes che 
Forlani si decida Fontana ha 
replicato a Sanza sostenendo 
che la sua critica è rivolta a 
tutta la Rai Per i forlanianl di 
stretta osservanza ha parlato 
Pier Ferdinando Casini «Le 
reazioni di Sanza sono fuon 
misura, nspondono a logiche 
strane» Un altro de Paolo 
Caccia ricorda a Sanza quel 
che Forianl disse al congresso 
•Bisogna ripristinare la legati 
tè» Forlam parlava della De 
ma Caccia è certo che volesse 
riferirsi anche alla Rai In aiuto 
a Fontana è giunto anche il 
suo capocorrente Donai Cat 
Un per il quale le critiche di 
Sanza sono «animose e cuno* 
se come di una coscienza 
poco sicura» mentre i servizi 
informativi e culturali della Rai 
•considerano In genere la De 
come una fastidiosa presenza 
da ridurre con qualche ecce 
zione per persone e ambienti 
determinati» Infine, I on Radi 
responsabile della De per la 
tv ha messo il bollo della se 
gretena sulle co*: scritte da 

Fontana «Abbiamo indicato 
alcuni problemi che emergo­
no nei servizi di Informazione 
e nella gestione della Rai Non 
condivido il clamore su alcu­
ne osservazioni critiche for 
mutate dal direttore del Popo­
lo» Al quale una replica è 
giunta anche da Alessandro 
Curzi direttore del Tg3 Cwia 
mato ancora una volta in cau­
sa per non aver fatto appanre 
I organo de per una settima 
na nella rassegna notturna 
dei giornali Abbiamo già spie 
gato a te e ai telespettatori -
dice Curzi - che si è trattato di 
un equivoco «visto però che 
insistete sarà il caso di ncorda 
re una falso madornale del 
Popolo- 18 giugno esso ha 
scritto che il Tg3 stava mtervi 
stando senza ritegno Luciano 
Ceschia candidato nelle liste 
del Pei Ma Ceschia non è sta 
to mai intervistato dopo la sua 
candidatura» 

Lo spaccatura nella De si è 
riverberata nella redazione del 
Tgl Ien si è svolta una assem 
blea abbastanza tesa, per via 

di alcune nomine e promozio­
ni che la redazione contesta 
L assemblea ha censurato I o-
perato del direttore Nuccio 
Fava ma quella che sembrava 
una discussione circoscritta a 
problemi interni è sfociata in 
una aspra polemica tra gruppi 
contrapposti da una parte 
coloro i quali accusano i fau­
tori della segretena de d esse­
re animati da spirito di rivalsa 
anzi di vendetta dalt altra co­
loro che accusano 1 attuale di­
rezione e chi 1 ha sostenuta di 
aver abusato del loro potere 
Un avvisaglia di come la guer 
ra divampi ovunque dentro e 
fuon la Rai, con esiti che po­
trebbero essere devastanti 

Intanto il giudice Maresca, 
dopo aver respinto la richiesta 
di formalizzare 1 istruttoria sui 
contratti Rai per 1 acquisto di 
film dai Cecch i Gon e dalla 
Metro Goidwyn Mayer ha de 
ciso di Iniziare gli interrogatori 
a partire da lunedi 4 I legali 
della Rai presenteranno ap 
peilo per ottenere la formala 
zazione dell istruttoria 

Comune di OrottamlittM-da 
PROVINCIA DI AVELLINO 

- j - * -

fonmea avvito di gara par appalto lavori 
complatamanlo campo di calde) 

II •indaco avverte che il primo cornimi del punto 1) oV Mr«* 
do citato {pubblicato tuli* Gattina Ufficiai» dell» fiepubbtt-
ea italiana n 117 del 22 maflgto 1969 rettificato «on avvito 
pubblicalo tuffi Gazzetta Ufficiato dalla Repuoblfet KatlftN-
n 127 del 2 giugno 1989) è cosi •oettfulto-
1) Certificato di leerltlon» «D'Albo na*tarMto uwtru—cl fet 

ortalfeato o copto aufntterta par I •wtm Importi «etto-
«orto: cai 1, L M0.000.000; cai t, L 1.50H00JP»<pr*M* 
• • * • ) • 

Le rimanenti parti del bando restano invariato II tormW» di 
scadenza perentorio sarà di giorni 21 dalia dato tonolmttc*. 
la, di invio della presente rettìfica alla Gazzetta Ufficiato de*" 
to Comunità Europea, 
Grottomlnarda, 24 giugno 1969 

L ASSESSORE Al LL PP 
Stein. Giovanni Romano 

IL SIDACO 

t marcato dopo lunga e serena 
--latta 

fon. MARK) MELLONI 

Lo annunciano con profondo doto» 
te il fratello AMo conia moglie Emi 
e la figlia Patrizia; gH amici a tul ea-
rissimi Puccfoe UaBodreroe ta fe-
dele Carmela Ragogna. Un partico­
lare ringraziamento al dottor Um­
berto Ritagliati che per tanti anni 
lo ha amorevolmente assistito e al­
le care Infermiere Antonia Mene-
ghetti e Nunzia Faille. Per volontà 
del defunto la salma è stata traila 
la a San Giorgio di Plano (Bolo­
gna) e I annuncio viene dato a fu­
nerali avvenuti 
In tua memoria la famiglia aoth> 
scrive per Wnttù. 
Milano, 30 giugno 1989 

Il presidente 11 consiglio di ammini­
strazione il collegio sindacale as­
sieme a tutti i compagni dell Unita 
ricordano con grande affetto il ge­
neroso impegno di 

MARIO MELLONI 

che per una lunga stagione rese ri­
cercatissimi i suoi conivi di critica e 
di costume pieni di esemplare acu­
tezza e che restano ancora tadl-
menticabiti per tanti lettori del no­
stro giornale 
Roma 30 giugno 1989 

La direzione e la redazione dell'U­
nità ricordano con affetto e rim 
piamo 

MARIO MEUOM 

per ottre venb anni indimenticabili 
e prestigiosa firma del nostro gior 
naie 
Roma, 30 giugno 1989 

San e Beppe Oiiarante si unisco­
no con otofondo affetto e con viva 
commozione al dolore di compa 

MNHO MEUONI 
Roma. 30 giugno 1989 

Luigi Cprbani punge Is Kompsna 
di 

MARIO MEUONI 
straordinario acuto osservatore e 
commentatore Fortebracclo ha ac 
compagnato con intelligente ironia 
tanti anni della nostra «la politica 
Milano 30 giugno 1989 

La sezione Anpi di 5 Giorgio di Pla­
no piange commossa la scompar 
sa del 

PARTIGIANO 
on. dott MARIO MELLONI 

dirigente della Lotta di Liberazio­
ne generoso difensore della liber 
ta e della pace 
S Giorgio di Piano 30 giugno 1989 

L Amministrazione comunale di 
San Giorgio di Plano partecipa con 
commozione al dolore per la scom­
parsa dell 
on. dott. MARK) MEUONI 

Illustre cittadino della nostra comu 
nita, giornalista uomo di cultura e 
personalità politica di rilievo nazio­
nale protagonista di tante batta­
glie per I emancipazione dei lavora 
tori Le esequie avranno luogo nel­
la Chiesa parrocchiale di San Gior 
gio di Piano venerdì 30 ghigno 1989 
alle ore 15 
S Giorgio dì Piano 30 giugno 1989 

La sezione «Dimitrov» e i compagni 
inquilini di via Solari 40 de) 1° quar­
tine Umanitaria annunciano la 
scomparsa della compagna 

BRUNA CARIB0LDI 
ved. BERNACCHI 

e porgono ai figli e ai familiari tutti 
sentite condoglianze I funerali in 
forma civile avranno luogo oggi al­
le ore 11 partendo dal) abitazione 
di via Solari 40 In sua memoria sol 
toscrivono per / Unità 
Milano 30 giugno 1989 

Net dodicesimo anniversario della 
scomparsa della Compagna 

RENATA ANCESCHI 
In RABiTTl 

il manto le figlie i nipoti ed i gene­
ri la ricordano con affetto immuta 
to sottoscrivendo in memoria 50 
mila lire per IVnità. 
Villa Cella 30 giugno 1989 

Cara Anna Livia e tutte le compa 
gne della Sezione femminile nazio­
nale ti sono affettuosamente vicine 
In un momento cosi doloroso per la 
perdita del tuo caro 

ADRIANO 
Roma 30 giugno 1989 

La Presidenza del gruppo comuni 
sta della Camera dei Deputati par­
tecipa al grave lutto di Anna Mal 
nardi e lamiglia per la scomparsa di 

ADRIANO FAVA 
Roma 30 giugno 1989 

Le compagne del Gruppo InUipaf-
lamentare abbracciano Anna Mal-
nardi e Nicola e partecipano al lo­
ro dolore per la •compana di 

Roma, 30 giugno 1989 

Un grande tutto colpisce gli ope­
rai, i comunisti, 1 democratici di Pa­
tema £ morto U compagna 

SALVATORE CAM» 
operaio dell Omssa, dirigente Vena 
Rom Cnl, deputato au'AsstmbJea 
Regionale Siciliana, segretario del­
la sezione Noce. Un comunista 
esemplare per oltre quarantanni 
animatore di lotte popolari e demo­
cratiche e costruttore de) perito: IV 
no a questi ultimi giorni con Intel*-
gema e passione e stato impegna­
to con I lavoratori e o* la ftn« MA» 
la battaglia per far avanzale lì nuo­
vo corso di Palermo 1 compagni del 
comitato regionale della Federazio­
ne del Pei commossi partecipano al 
dolore della lamiglia. 
Palermo, 30 giugno 1989 

La sezione del Pei Noce-U Causi 
profondamente addolorata per 
I improvvisa scomparsa del tuo se­
gretario 

V O I * CARE» 
rende testimonianza atta sua rigore-
sa militanza comunista, al suo im­
pegno pieno nelle tante Ione per la 
giustizia, la paese ta ctenwcrwla. 
Palermo 30 giugno 1969 

Le ragazze e l giovani «smuntati i& 
dilani commossi partecipano al do­
lore per la scomparsa del comj* 
gno 

SALVATORE CARSO 
La sua intelligenza e la su* passio­
ne sono state da esemplo per K 
nuove generazioni nella tona con­
tro la mafia e per la pace 
Palermo, 30 giugno 1989 - 'v . -

Nell(fannr*nwiodelUiscofru>ar-
sa del caro compagno 
FRANCISCO MOtO ROMEO 
i fratelli, le cognate e I nipoti lo ri­
cordano con immutato affetto. 
Roma. 30 giugno 198» 
" • » ™ " » » ^ » » » * » » » x i 
I compagni della 25' serJone •Gari­
baldi. si uniscono al (uno di Grtwt-
ux per la dolorosa scomparsa della 
sorella 

UUA CAMMARATA 
Sottoscrivono In sua memoria per 
I Unità. 
Tonno 30 grugno 1989 

I compagni e gli organismi dirigen­
ti del Pei zona Nizza, addolorati e 
commoss' esprimono alla campa-

Sa Gina Cammarata tutto il toro al­
io per la morte delta sorella 

Sottoscrivono per /t/mftt 
Tonno, 30 giugno 1989 

I compagni dell Unità di Milano so­
no fraternamente vicini a Mariella 
Vassalli e al suol laminari nel dolo­
roso momento della morte delta ca-

ANTONIA MARINELLI 
Milano 30 giugno 1989 

Mirella Torchio e familiari ad un 
mese dalla scomparsa della cara 
mamma 

CARLA ARRKSONI 
ringraziano di cuore tutti I compa­
gni e le compagne tAnpl provin­
ciale e di Monza che con «(tetto 
hanno partecipato al toro dolore. 

Sottoscrìvono per l'Unità. 
Vimodrone 30 giugno 1969 

Nel pnmo anniversario della morte 
del compagno 

FRANCO LAMPAREUI 
I compagni di Salò e di Sesto Sin 
Giovanni lo ricordano per il suo un 
pegno politico e sottoscrivono lire 
100 mila per iVmtà. 
Salar» 30 giugno 1989 

I compagni della sezione «S. Carré» 
profondamente colpiti perla scom 
parsa del compagno 

PIERINO MONZA» 
partecipano al dolore della fami­
glia 
Milano 30 giugno 1989 

IVAN MHASTW 
unncordovfvo 

un rimpianto senza fine 
Mamma e papa. 

Milano 30 giugno 1989 

Otto anni fa si spegneva a Padova il 
compagno 

LUCIANO PENELLO 
esule antifascista, combattente In 
Spagna comandante partratarta di­
rigente sindacale Ne ricordano la 
limpida, generou. figura con «Un­
to e rimpianto la moglie GiWa, i co­
gnati Maria e Gastone Strukul « sot­
toscrivono 150 mila lire per W 
Padova 30 giugno 1989 

4 l'Unità 
Venerdì 
30 giugno 1989 
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POLITICA INTERNA 

Milano 
Chiuso 
il «caso 
Barone» 

OIQROIO OLORINI 

M i MILANO -il problema è 
chiuso la questione « tornata 
nel suoi binari/normali» Cosi 
ti sindaco di Milano Paolo Pil 
litten ha aperto il Consiglio 
comunale di ieri sera metten 
do una pietra sopra la polenti 
ca scoppiata con I assessore 
ali Ecologia della Lista verde 
Cinzia Barone per la conces 
sione di un permesso agli au 
lonomi del centro Leoncaval 
10 per una tre giorni contro 
I eroina al Parco Lambro lo 
scorso line settimana li stnda 
co ha negata che I episodio 
avesse una valenza politica 
•Dovevo comunque dire a tutti 
- ha affermato Pillltten in aula 
- che il sindaco non ha la Un 
glia biforcuta! 

Il sindaco ha poi riferito 
della ricostruzione del (atti 
compiuta (altra sera dal Co 
mitatp d) presidenza della 
giunta comunale che gli ha 
dato ragione attribuendo alla 
Barone e non al sindaco o al 
la giunta la responsabilità di 
aver autorizzato la manifesta 
«ione de| centro Leoncavallo 
Del comitato di presidenza 
della Olunta fanno parte oltre 
al sindaco anche il vtcesjnda 
co comunista Luigi COrbani 
I assessore Angelo Cucchi del 
Psdì e I assessore Piervito An 
toniazzi della Lisia verde Pro 
pno la firma di quest ultimo 
ha fatto capire I altra sera che 

11 livello dello scontro tra Pillit 
Ieri e la Barone veniva sminuì 
lo ad un problema personale 
tra i due 

Intanto continua lo scon 
certo In casa del Psi lombardo 
e milanese per le dimissioni 
del segretario regionale Loro 
Zaflra che dopo aver inviato 
la lederà di denuncia è lette 
ralmente scomparso len sera 
sia II ministro delle aree urba 
ne Carlo Tognoli sia il segre­
tario provinciale Francesco 
Zaccaria hanno detto che -per 
capirne di pia Sarà necessario 
parlarne con Zaflra ma pare 
sia andato al mare-con la fa 
miglia* È stato Roberto Bi 
scardini della segreteria re­
gionale uscente ed esponente 
della sinistra socialista a por 
re il problema più politico -Se 
Zaflra si è dimesso per I insuc 
cesso elettorale j nche il w 
grelano-piovinciale Zaccaria 
* t « t f > e 'are alumMaptOf In 
realtà nel Psl milanese si col 
gono cntiche nei confronti del 
sindaco Pillitteri cui da anni si 
contrappone | ex sindaco To 
gnoli Quest ultimo naturai 
mente nega qualsiasi dlvisio 
ne ed-anzi sostiene che -mai 
come in questi mesi il Psi mi 
lanese è unito» Ma sembre 
rebbero proprio I "tognollam» 
ora a" attacco dopo essere 
stati messi in minoranza dai 
•pillltlenani" Al sindaco si 
rimprovera di non essersi can 
dldato alle elezioni europee 
al centrano di quanto aveva 
fatto a suo tempo e con gran 
dissimo successo Tognoli e 
di avere cosi portalo alla 
sconfìtta II partito Zaffra sa 
rebbe dunque la pnma vittima 
di questo scontro postelettora 
le 

La Camera ha rinviato il ministro Per salvarlo servivano 316 voti 
al giudizio del magistrato ma ne ha avuti solo 236 
per lo scandalo delle chiese La legge sui procedimenti d'accusa 
dell'Oltrepò pavese applicata per la prima volta 

Gaspari finisce davanti al giudice 
Alia sua pnma uscita la nuova legge sui procedi 
menti d accusa rinvia il ministro Remo Gaspan 
davanti a) magistrato ordinario Per la vicenda dei 
fondi alle parrocchie dell Oltrepò pavese non ci 
sarà «giustizia politica» come troppe volte era ac 
caduto in passato II tentativo della maggioranza 
di «salvare»» I esponente democristiano è fallito al 
la Camera, per 80 voti 

QUIDO DELL'AQUILA 

• I ROMA Dovevano mettere 
insieme 316 voti a favore di 
Gaspan un compito che per 
la sgangherata zattera del 
pentapartito si è rivelato im 
possibile Dallo scrutinio se 
greto effettuato ieri pochi mi 
nuli prima delle 13 nellaula 
di Montecitorio sono usciti 
solo 236 si alla proposta di 
negare I autonzzazione con 
tra i 221 no dei comunisti e 
delle altre opposizioni La so­
glia delia maggioranza assolu 
ta (3)6 appunto) è rimasta 
lontana di 80 voti Non solo 
almeno una trentina di depu 
tati della coalizione in crisi 
nel segreto del voto si sono 
schierati con le opposizioni a 
fianco della corretta interpre 
tazione dello spinto e della 
nprma della legge di nforma 
dell Inquirente II comunista 
Antonio Bargone il radicale 
Giuseppe Calderai la demo-
proletaria Bianca Guidetti Ser 
ra e il missino Valensise ave 
vano del resto ricondotto la 
questione al nodo vero di 
questa votazione la Cantera 
non doveva entrare nel mento 
del reato contestato per stabi 
lire il grado di attendibilità e 

di fondatezza dei rilievi mossi 
dal magistrato Doveva solo 
pronunciarsi sul! esistenza o 
meno di quelle due -esimenti-
previste dal legislatore e che 
riguardano lo stato di necessi 
tà o il perseguimento di un in 
teresse pubblico prevalente 
•Ricorre almeno una di queste 
condizioni nel! operato del 
ministro7" era questo il solo 
quesito che 1 assemblea potè 
va legittimamente porsi e I as 
semblea ha risposto no dal 
momento che non ha fatto 
convogliare sulla proposta di 
•non autorizzazione» «I previ 
sto quorum della maggioran 
za assoluta dei componenti 
(assemblea Gaspari e con lui 
altri esponenti democristiani 
di spicco come I ex presiden 
te della giunta regionale lom 
barda Bruno Tabacci e il se 
natore Giovanni Azzarelti ol 
tre che due funzionari della 
Regione dovranno cosi af 
frontare un processo ordina 
no come qualsiasi altro citta 
dino 

Tutto dunque secondo il 
corretto spinto della riforma 
che considera «norma» la con 

cessione dell autorizzazione e 
•deroga» la sua negazione Ma 
anche tutto il Contrario di 
quanto la maggioranza di 
pentapartito si attendeva ed 
era abituata ad ottenere con il 
vecchio meccanismo di mes 
sa in stato d accusa dei mini 
stri La reazione dei democri 
stiani è stata furente In Tran 
satlantico subito dopo la pro­
clamazione dell esito del voto 
più d uno ha puntato 1 indice 
accusatono contro le vistose 
assenze dei banchi socialisti e 
socialdemocratici (il gruppo 
Psi era presente solo al 42 5% 
delle proprie forze il Psdì al 
36 4%) Molti altri si sono af 
fannati a gettare il peso della 
•responsabilità» per I accaduto 
sulla nuova legge che eviden 
temente ha la grossa colpa di 
non agevolare gli insabbia 
menti consentiti prima dal! In 
quirente Soddisfazione inve 
ce tra i comunisti i radicali e 
le altre opposizioni 

Vediamoli allora questi 
commenu «a caldo» Per il de 
Giuseppe Gargam si sarebbe 
di fronte addinttura a una 
•cattiva legge che il Parlamen 
to ha votato in seguito al refe 
rendum popolare» «Qualun 
que ministro - a giudizio di 
Gargam - in qualunque con 
dizione si ponga non può 
non avere una per cosi dire 
automatica autorizzazione a 
procedere» E questo per le 
sponente scudocrociato «non 
poteva essere nello spirito dei 
costituenti e non può essere 
pei corretti rapporti democra 
tici ed istituzionali» 1! respon 
sabile de nella commissione 

giustizia Enzo Nicotrt ha rin 
carato la dose non solo la 
legge è una specie di truffa 
con il suo «quorum speciale» 
di 316 voti ma nel caso speci 
fico - è sempre la tesi di Nico-
tra - ci si è imbattuti anche in 
un collegio come quello di 
Milano «che ha fatto giustizia 
politica calpestando gli eie 
mentaci principi del dintto e 
della procedura» 11 socialista 
Raffaele Mastrantuona relato 
re di maggioranza e dunque 
sostenitore della «copertura» a 
Gaspan se la prende guarda 
un pò ancora col voto segre 
to «Ecco cosa succede col vo­
to segreto bisogna abolirlo 
anche per le persone» Poi si 
accorge dei cronisti e fa una 
brusca conversione a «U» «No 
no è solo un eccesso polena 
co» Soddisfazione per lesilo 
della vicenda la esprime inve 
ce Bruno Fracchia comunista 
presidente della giunta per le 
autorizzazioni a procedere 
che ha curato tutta la fase pre 
paratona del provvedimento e 
che era stato oggetto nelle 
scorse settimane di attacchi 
personali e intimidatori da 
parie di esponenti dr «Il voto 
espresso dalla Camera - dice 
- ha confermato la validità 
della legge costituzionale che 
ha sostituito I Inquirente Indi 
pendentemente dalle respon 
sabilita penati del ministro 
Gaspan che dovranno essere 
accertate dal giudice sarebbe 
stata molto grave una pnma 
applicazione della legge m 
contrasto con la riforma volu 
ta da milioni di elettori con il 
referendum» 

«Caro reverendo».» 
Ecco le attere <|eja sandalo 

MÀWATAAAJÌTSF" 
• I ROMA Che rovina mini 
stn quel senatore Azzaretti 
e grafomane per di più Sono 
sue le cinque famose lettere 
(ai parroci ai ministri della 
Protezione civile ancora ai 
parroci) che percorrono co 
me una disgrazia la stona dei 
contribuii per le chiese del 
(Oltrepò pavese Benché sia 
Gaspari che il suo predeces 
sore Zamberletti abbiano ne 
gato di averle mai ricevute so 
no le lettere di Azzaretti a get 
tare I ombra del «peculato ag 
gravato per distrazione» su sé 
medesimo sul ministro Ga 
span su Bruno Tabacci e gli 
altri due imputati Che inge 
nuo quell Azzarelti 

«Coro reverendo* Nella pn 
rilaverà del 1987 comincia la 
fatica epistolare dell allora 

consigliere regionale Giovanni 
Azzaretti delegato della Re 
gione Lombardia a dirigere 
"ufficio speciale dell Oltrepò 
pavese (Usop) È il 24 aprile 
e lui in procinto di candidarsi 
alle elezioni nel collegio sena 
tortale di Voghera invita «le 
SSLL Revrne» a partecipare 
ad una cena in onore di Giù 
seppe Zamberletti ministro 
della Protezione civile allo 
scopo di sollecitare finanzia 
menti per le Chiese Cosa che 
dicono le cronache dellepo 
ca viene puntualmente fatto 
Dieci giorni dopo Azzaretti 
senve a Zamberletti ncordan 
dogli I impegno preso durante 
la festa e allegando un elenco 
di chiese da beneficiare Parti 
colare gustoso di questo alle­
gato circolano diverse copie 
prodotte nel corso dell mdagi 

le diverse quanto a numero di 
chiese in pencolo e quindi 
da restaurare 42 95 101 106 
109 Quanto al numero vero 
di parroci che sollecitati da 
Azzaretti avevano già chiesto 
un finanziamento per restau 
rare la loro chiesa era ancora 
diverso (e infenore a tutti i 
precedenti) 37 soltanto Ep 
pure quando il giorno dopo 
alla vigilia delle sue dimissioni 
dall Usop per candidarsi a se 
natore Giovanni Azzaretti tor 
na a senvere ai parroci essi 
sono diventati addirittura 182 
La comunicazione per quan 
to intempestiva come si vedrà 
è importantissima «Mi pregio 
comunicarla che verrà attri 
butto a codesta parrocchia un 
contributo straordinario» 

Passa t estate e t inverno 87 
e i parroci aspettano invano un 

«Una De di fessi, 
dovevate mediare-.» 
M ROMA Gaspari esce dall aula scortato da Gava e Formigo­
ni E scuro in volto «Sono sereno» dice «Ho accolto il voto con 
grande soddisfazione e sono sicuro del fatto che la magistratura 
mi renderà giustizia» Poi ci npensa e recrimina Per Gaspan «il 
meccanismo detta nuova legge sui procedimenti d accusa» ren 
de «tutto più difficile* «Io ho la coscienza a posto - incalza -
ma credo che la norma sulle autonzzaziom a procedere debba 
essere rivista» Perché rischia di creare disuguaglianze - dice -
dal momento che il quorum dei 316 voti non è esteso a tutti i 
deputati che ricoprono incarichi amministrativi ma limitato ai 
soli ministri «cui si è tolta la copertura dell articolo 68 della Co-
stituzione» Gaspan ora spiega «Ho votato a favore della nforma 
costituzionale ma non avevo Ietto il testo Mi sono fidato dei 
tecnici e ho fatto male» Incrocia Martinazzoli e se la prende col 
sUo gruppo «Non abbiamo saputo fare le giuste mediazioni 
quando si è fessi si è fessi» Una pausa ed ecco un «ringrazia 
mento* ai deputati della maggioranza «che si sono espressi a 
mio favore nello scrutinio segreto» Gli domandano se per lui ci 
sarà posto nel nuovo governo «Non sono cose che mi nguarda 
no» risponde secco Poi aggiusta il tiro «Non sono cose che de 
cido io» 

OGDA 
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Il ministro Remo Gaspari 

finanziamento ma intanto 
Giovanni Azzàtem è diventato 
senatore e Remo Gaspan mini 
Siro della Protezione civile 
Giuseppe Zamberletti che ha 
sempre affermato di nulla sa 
pere di chiese e di non aver 
mai ricevuto alcuna lettera da 
Azzaretti a tal propòsito non 
ha -onorato' I impegno 

*l£ttere spante e soldi ntro 
oaft» Con Gaspari lattare si 
complica Neil autunno del 
1987 infatti egli riduce drasti 
camente ì finanziamenti com 
pleswvi della Protez one civile 
per I Oltrepò da oltre 71 a pò 
co più di 24 miliardi Protesta 
la Regione Lombardia la cui 
giunta è presieduta da Bruno 
Tabacci protesta presentan 
do un ordine del giorno al Se 
nato Azzaretti da Voghera Di 
chiese non parla però più 
nessuno Se ne ricorda di 
nuovo a pnmavera il 28 mar 

zo-det!988 il pennasottile Az 
zaretti che stavolta sta pe 
candidarsi alla canea di sinda 
co della sua città E manco a 
dirlo senve a Gaspan (altra 
lettera negata e spanta dal mi 
nistero della Protezione ciw 
le) «Caro Gaspan facendo 
seguito ai npetuti colloqui ti 
mando I elenco aggiornato 
delle Chiese» Le parrocchie 
sono ora diveniate 101 icon 
tributi richiesti in tutto am 
montano a 2 miliardi e 139 
milioni Avviene stavolta il 
miracolo Nel restituire alla 
Regione Lombardia il finan 
ziamento tagliato sei mesi pn 
ma Gaspan aggiunge (cosi 
come senza scopo ) un «di 
più» di 2 miliardi 296 milioni e 
800milalire Non basta che sia 
quasi la somma esatta pretesa 
per le Chiese ma Gaspan 
emulo di Azzaretti senve a 
quest ultimo e a Tabacci ve 

dete? ho mantenuto tutti gli 
impegni 

Ma il trionfo in termini epi 
stolan naturalmente è sempre 
del senatore Azzarelti «Genti 
lissimo reverendo mi piace 
informarla che il ministro Ga 
span ha pienamente comspd* 
sto alle frequenti sollecitazio­
ni intese ad ottenere finan 
ziamenti per le chiese dell Ol 
trepò * cosi scrive 18 apnle 
ai parroci Che incauto quel 
I Azzaretti era andato tutto 
cosi bene 

Post scriptum I) Remo 
Gaspan Giovanni Azzaretti e 
Bruno Tabacci sono tutti e tre 
democristiani dannata 2) I 
parroci non hanno mai ncevu 
to una lira 3) Sembra che a 
Voghera il senatore Azzaretti 
stia preparando una sesta let 
tera «Caro reverendo » Que 
sta volta vuole diventare mini 
stro 

«Trasparenza» a Catania 
Varate norme-modello: 
nasce un nuovo rapporto 
tra cittadini e Comune 
Il Consiglio comunale ha votato ali unanimità le 
«regole della trasparenza», elaborate da Franco 
Cazzola -Un nuovo rapporto tra istituzioni e socie­
tà, nella città che era il simbolo del malgoverno « 
della corruzione politica. Referendum consultivo, 
accesso agli atti amministrativi e norme per limi­
tare il ricorso al subappalto e per tutelare le im­
prese sane dai ricatti mafiosi 

NINNI ANDMOLO 

• I CATANIA L operazione 
•trasparenza* è decollata tra 
sabato e martedì nel cono di 
tre lunghe sedute di Consiglio 
comunale II Sindaco Enzo 
Bianco è soddisfatto <È I atto 
politico più ntevante compiu 
lo dilli amministrazione in 
questi dieci mesi» commenta 
Le nuove regole sono ormai 
una realtà Catania per anni 
città simbolo della corruzione 
politici e degli scandali di 
venta aggi un vero e proprio 
laboraiono spenmentale per 
la definizione di un nuovo 
rapporto tra pubblica ammtni 
strazione e cittadini È davvero 
strano che tutto questo si rea 
lizzi mentre sulla Giunta pesa 
la prospettiva di una crisi Nei 
giorni scorsi mentre il Consi 
glio comunale approvava al 
I unanimità le nuove -regole 
della trasparenza» la maggio­
ranza discuteva del prètyio 
futuro Alla fine dell ennesima 
venfr a di questi mesi tra De 
Psi Pei Pn Psdì Usta cima il 
sindaco ha preannunciato la 
propn i volontà di dimettersi 
Quando9 Questo non è anco­
ra chiaro una cosa è certa 
per la netta opposizione della 
De ma anche di altre forze è 
stato bloccato il tentativo di 
dare più solide basi ali ammi­
nistrazione Invece le condì 
zioni per operare un salto di 
qualità ci sorto tutte lo stesso 
risultato ottenuto con I appro­
vazione delle delibero sulla 
trasparenza lo dimostra am 
piamente -Abbiamo crealo 
una commissione formata da 
tutti i partiti - dice Franco 
Cazzola assessore agli affan 
istituzionali - , alla fine le mie 
proposte sono state ullerior 
mente migliorate L unanimità 
del Consiglio non e stata il 
frutto di compromessi ma di 
un eccellente lavoro déqui 

P" , ( i 
I regolamene sulla «traspa 

lenza- che verranno presen 
tati lunedi prossimo a Firenze 
nel corso di un convegno or 
gamzzato dalla Regione To­
scana e dalia facoltà di Scwn 
ze politiche riguardano da 
una parte la definizione di 
nuovi strumenti di partecipa 
zione dei cittadini e di con 
trailo sugli atti amministrativi 
dall altra I introduzione di me­
todi innovativi nel rapporto tra 
il Comune e le forze economi 
che «Sono due aspetti della 
stessa medaglia* sottolinea 
Cazzola Le delibere approva 
te nei giorni scorsi prevedono 
la possibilità di prendere atto 
di ogni provvedimento comu 
naie Verrà costituito a questo 
scopo un apposito ufficio 
presso il quale chiunque lo 

voglia potrà ottenere copia 
della gran parte degli alti am­
ministrativi Viene introdotto il 
referendum consultivo posti 
bile se a richiederlo sarà al 
meno il cinque per cento del 
corpo elettorale (Minila elei 
ton circa) si istituisce li noli 
ziano ufficiale del Comune Si 
definiscono anche nuove mi 
sure per dare elfcienza e 
snellezza alla macchina am 
ministrai™ Viene previa» la 
rotazione biennale del perso­
nale e si stabilisce che entro 
novanta giorni tutti i dipen­
denti comunali verranno dota 
ti di cartellino di identificazio­
ne completo di fotografia gè 
neralità e funzioni «La ritenia 
mo una misura molto impor 
tante - dice Enzo Bianco - a) 
traverso questo pur modesto 
accorgimento pud cambiare 
radicalmente I approccio tra 
cittadini e Comune* 

La seconda parte dei rego­
lamenti riguarda I assegnazio­
ne degli appalti e degli tncari 
chi di progettazione sillabili 
scono forme di pubblicizza 
zione delle gare a trattativa 
pnvata alle quali non si po­
tranno invitare meno di dieci 
imprese "Nella trattativa pri 
vaia spesso si annidano reno 
meni degenerativi che, con 
queste norme, vogliamo com­
battere - commenta Canoini 
- già nei mesi scorsi abbiamo 
seguito metodi nuovi che era, 
abbiamo voluto istituzionaliz­
zare- Un altra delibera nguar­
da I introduzione di critèri di 
rotazione nel confenmento 
degli incarichi di progettazio­
ne e misure che favoriscano 
I assegnazione di lavori a gio­
vani professionisti Il Consiglio 
comunale ha approvato an 
che nonne per limitare il ti 
corso delle imprese a) subap­
palto Questo per quel che n 

juan la le opere pubbliche di 
competenza comunale, dovrà 
essere sempre autorizzato dal 
I amministrazione -È questa-
dice I assessore agli affari isti 
tuzionali - una norma a tutela 
degli imprenditori veri unmo 
do concreto per aiutarli an 
che a sottrarsi al ricatto mafio 
so 11 Comune assume un ruo 
lo nuovo anche nella realizza 
zione concreta dell opero 
pubblica E questa una novità 
rispetto ad altre esperienze 
Abbiamo traslento un fatto 
privato la lirma di protocolli 
d intesa tra Vane associazioni 
(con I amministrazione che 
svolgeva solo il ruolo di ne 
lato) in una deliberarle un 
pegna il Comune e i privati a 
seguire regole certe e traspa 
lenti* 

Quale giunta a Torino? 
L'ex sindaco Cardetti: 
alleanza di sinistra 
Il Pri: Pci-laici-verdi 
p i TORINO Non sarà facile 
rjmeltere insieme i mille cocci 
del pentapartito torinese A 
ventiquattrore dalle dimissio 
ni del sindaco Maria Magnani 
Noya e della giunta municipa 
le aspri scambi di accuse tra i 
partner dell alleanza a cinque 
con divergenze anche alhn 
lemo di qualche partito A 
una riedizione della formula 
che in quattro anni ha partorì 
lo cinque crisi e una sene inll 
nlta di «verifiche» è favorevole 
solo una parte del Psi nel 
quale gli -alleati» additano pe 
rò il responsabile della caduta 
della giunta in seguito ali im 
previsto «no» al rincaro dei tra 
sporti pubblici II segretario 
Cantore attacca duramente il 
Pli che per primo aveva chie 
sto la crisi e anticipa I ntcn 
zione del Psi di aprire un con 
(ronto col pentapartito su al 
cuni punti che «devono essere 
affrontati in questi mesi» e che 
saranno «presentati» anche al 
le altre forze politiche «Se il 
confronto sarà positivo la coi 
iaborazione potrà continua 
re» Ma al pedante clima di so 
spetti si aggiunge una dìfflcol 
tà politica oggettiva il 18 giù 
gno il pentapartito a Tonno è 
diventato minoritario Lo fa 
notare Giorgio Carde»! vice 
presidente dei deputati socia 
listi che lancia la proposta di 

una giunta di sinistra «riformi 
sta e ambientalista» 

Alla De ovviamente il ntor 
no del pentapartito starebbe 
bene ma nell auspicarlo il se 
gretano Prowisiero lancia 
strali contro quei partner (rite 
rimento al Psi) che preparano 
«trabocchetti ed imboscate» 
Merftre anche il Psdì coglie 
1 occasione per dare una bot 
ta al Psi tacciato di 'irrespon 
sabilltà* il Pri fa circolare sia 
pure in modo ufficioso 1 -ipo 
test» del tutto medita di una 
giunta pei laici verdi 

«Una giunta che non di 
sponga di consenso molto lar 
go in consiglio su alcune co 
se precise da (are e da avvia 
re è destianta al fallimento» 
dice il segretario comunica 
Giorgio Ardito II Pei ritiene 
the «prima si debba indivi 
duare quali forze sono d ac 
cordo sugli obiettivi da realiz 
zare e quindi verificare quale 
maggioranza è possibile Par 
lare di formule prima di aver 
discusso di ciò che va fatto 
per la città non ha senso spe 
< le nella situazione specifica 
di Tonno- Il Pei ha proposto 
incontri a tutte le forze demo 
cratiche cittadine 11 pnmo ap 
puntamento è in calendano 
per martedì con i rappresen 
tanti della lista verde 

CPGB 

———'—— Sulla variante Fiat-Fondiaria cade il quadripartito comunale 
Perché si sono dimessi gli assessori comunisti 

Il Pei si ritira, crisi a Firenze 
A Firenze 1 amministrazione comunale è in crisi Gli 
assesson pei h a n n o rassegnato ieri le dimissioni nel 
le mani del s indaco Bogianckino 11 quadripartito 
Pei Psi Psdì e Pli che fu salutato nell 85 c o m e un 
vero e proprio «laboratorio politico» si è arenato sul 
la scelta urbanistica della variante Rat Fondiaria «Ci 
sono le condizioni per ndennire dice Angius un 
nuovo programma per il governo della città 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • FIRENZE Crisi a palazzo 
Vecchio Dopo quattro anni di 
convivenza politica e prò 
grammatica non infruttuosa 
ma costellata da frequenti epi 
sodi di insofferenza e di altri 
to il quadripartito fiorentino 
(Pei Psi Psdì Pli) ammaina 
la bandiera s arrende davanti 
ad uno scoglio insuperabile 
la grande variante Fiat Fon 
diana li detonatore è stata la 
r chiesta del Pei di sospendere 
i progetti urbanistici di espan 
sione a nord ovest e di ristabi 
lire il pnmato del piano rego 
latore Ieri pomeriggio nel 
eorso di una seduta lampo 
della giuria comunale la 
componente comunista ha 
rassegnato le dimissioni II 
consiglio comunale iniziato 
immediatamente dopo la 
giunta in tarda serata e stato 
aggiornato Riprenderà oggi 
ed é probabile che si dimetta 
no anche gli assessor i sociali 

sti e laici e che inizi cosi una 
fase di ncontrattazione dell ai 
leanza sicuramente difficile e 
di esito incerto Per scadenza 
dei termini di legge non si an 
drà alle elezioni anticipate 
cosi come vorrebbe 1 opposi 
zione democristiana Ma se il 
bilancio preventivo non fosse 
approvato entro il termine ul 
timativo del 13 luglio si prof 
lerebbe I inevitabile intervento 
de! commissario 

L iniziativa degli assessori 
comunisli al Comune di Firen 
ze - ha commentato in una 
nota Gavino Angius respon 
sabite per gli enti locali della 
D rezione del Pei - che con le 
dimissioni dalla giunta hanno 
voluto determinare le condì 
zioni più idonee per la ndefi 
nizione di un nuovo program 
ma per il governo delta città 
si muove nella I nea degli 
onentamenti assunti in questi 
giorn dal Pei fiorentino con il 

pieno consenso della direzio 
ne Questo atto significativo n 
flette un rispetto pieno del 
ruolo delle istituzioni ed è as 
sunto nel quadro di una gran 
de correttezza politica essen 
do mutato in questi giorni nel 
la valutazione del Pei un pun 
to programmatico rilevante 
che nguarda le scelte dellas 
setto urbanistico di Firenze» 
Quanto alle prospettive An 
gius afferma che «la volont à 
del Pei a tutti i livelli è quella 
di lavorare rapidamente per 
ricostruire un alleanza politica 
delle forze di sinistra e laiche 
per il governo della città a 
partire da un preciso impegno 
per I adozione del nuovo pia 
no regolatore nei cui ambili 
possono esseie affrontate e ri 
solte positivamente e in ter 
mini nuovi le grandi questioni 
dello sviluppo e dell ambien 
te 

Lo stesso ucesmdaco del 
Pe M chele Ventura si è alza 
to in consiglio comunale a 
spiegare con analoghe moti 
vaztont le ragioni della scelta 
comunista Una scelta non fa 
Cile che ha s giuncato un 
cambiamento di rotta rispetto 
alle posiz oni precedenti ma 
comunque non dettata né da 
calcoli cinici e miopi né dal 
repentino des deno di saltare 
su! carro dei cosiddetti «vinci 
tor -I! nostro hd detto \ en 
tura è un responsabile ap 
prodo a un nuovo sviluppo 

dell esperienza amministrativa 
che intendiamo per il futuro 
basare su questi presupposti 
I impegno per 1 adozione in 
tempi certi del nuovo Piano 
regolatore generale come 
contnbuto a una visione uni 
tana della città e del suo svi 
luppo nel recupero di un rap­
porto con tutte le forze miei 
leltuali e ambientaliste inte 
•essate a questo confronto 
Nelle dimissioni della compo 
nente va letta anche la solida 
netà di chi ha lavorato insie 
me e insieme ha condiviso re 
sponsabilita e non accetta og 
g la logica del capro espiato 
no Sono invece del lutto pnve 
di fondamento - ha aggiunto 

le interpretazioni che tendo 
no a presentare le dimissioni 
degli assesson ce munisti in 
polemica con ti segretario gè 
nerale del Pei Per il prossimo 
futuro Ventura parla di con 
trattazione programmatica 
dell alleanza «se ve ne saran 
no le condizioni non a ogni 
costo 

Gli ha replicato immediata 
mente dai banchi socialisti 
I onorevole Valdo Sp ni «Non 
s pensi che queste dimissioni 
s ano un lavacro veloce e che 

possa r cominciare tutto da 
i a pò - ha dello - Occorre un 
eh anniento vero un chian 
mento di fondo non sulla filo 
sof a del piano regolatore ma 
su punti precisi» Si è comun 

que dichiarato contrano al 
(avvento del commissario e 
contro lo sciogliemento antici 
palo del consiglio comunale 

Molto più drastico tesordic 
del sindaco Massimo Bogianc 
kino socialista non nuovo 
nel commentare tn modo ne 
gativo la sua espen enza di 
primo cittadino A suo parere 
«non è possibile un nuovo 
cambiamento anche parziale 
E più probabile un commiato 
con il rammarico per me di 
quattro anni in gran parte per 
duti Sono sorpreso deluso 
sdegnato Firenze è stata trat 
tata dal Pei come da Roma la 
Tracia la Bitinta o la Cappa 
docia 11 console ha mandato i 
suoi proconsoli imponendo ai 
centurioni di gettare a terra i 
loro vessilli E tanto peggio 
per i centurioni E questo il 
nuovo corso contro la vecchia 
logica del centralismo demo 
cratico'' Grazie era meglio 
con Natta-

Ma al di là dei prevedibili 
sloghi emotivi e verbali la fa 
se che oggi si apre appare 
realmente di non facile gestio­
ne I socialisti fanno sapere di 
aver apprezzato il gesto delle 
dimissioni non pochi dingenti 
locali e regionali temono le 
conseguenze della cnsi lioren 
lina in Toscana E e è pur 
sempre una città che attende 
dalla sua amministrazione atti 
importanti di fine legislatura 

Sì di comunisti e verdi 

L'Emilia ha approvato 
il piano paesistico 
Votano contro De e Psi 
Mi BOLOGNA Coste fiumi 
boschi beni stono ed archeo­
logici dell Emilia Romagna da 
ten hanno una particolare 
•protezione* Il Consiglio re 
gionale ha infatti approvato il 
piano paesistico adeguandosi 
- pnma Regione in Italia co­
me ha spiegato ieri I assessore 
ali Urbanistica Felicia Bottino 
- alla legge Galasso Significa 
trvo lo schieramento che ha 
votato a favore Al Pei (che ha 
la maggioranza assoluta) si 
sono infatti affiancati i verdi 
Astenuti i socialdemocratici 
Contran tutti gli altri socialisti 
compresi che pure avevano 
dato un notevole contributo 
nella lunga discussione awe 
nuta in commissione Quello 
del Psi è stato comunque un 
no che ha aperto ali interno 
del partito numerose polemi 
che Una buona fetta del ga 
rotano avrebbe infatti voluto 
schierarsi decisamente a favo­
re del piano 

L approvazione del piano 
paesistico dell Emilia Roma 
gna è stata salutata da diverse 
associazioni ambientaliste 
(Lega ambiente Wwf Italia 
nostra Cai Lista verde) come 
un fatto positivo e di grande 
rilievo nell opera di difesa e 
tutela del territorio Antonio 
Cedema l̂a definito I evento 
«un fatto memorabile» Il pia 
no emiliano è composto da 

39 articoli e da una comptes 
sa cartografia Circa 3 milioni 
di ettan cioè la meta del leni 
tono regionale vengono sot 
topostt a tutela vanamente 
graduata a seconda dellìm 
portanza che rivestono II pia 
no consentirà ad esempio la 
conservazione del litorale au 
cora non aggredito dal ce­
mento e delle sponde dei fiu 
mi non permetterà I edifica 
zione nelle zone maggior 
mente esposte a nschì (oasi 
insediamenti storici ecc ) 
Verrà inoltre garantita la so* 
prawivenza delle 246 colonie 
manne dell Emilia Romagna 
Scatteranno poi particolari 
forme di tutela nelle zone ap­
penniniche *ll piano paesi 
stico - hanno spiegato la 
BotUno ed il presidenti della 
Regione Guerzoni - parte 
dalla concezione del «limite* 
allo sviluppo per affermare 
una nuova cultura della cre­
scita basata più sulla qualità 
che sulla quantità Ciò richie­
de un sistema di pianificazio­
ne coerente capace di capo­
volgere la logica dellemw 
genza di invertire il circolo 
perverso del recupero a po> 
stenon » Il piano in dìsciis 
sione dalla fine del 1986 ha 
già prodotto i suoi primi eflet 
ti ben 110 Comuni hanno 
adottato piani regolatori che 
la Regione ha già giudicato 
conformi al «paesistico* 
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De Micheli* 
«Va abolito 
il ministero 
dei LI Pp» 
• I R O M A . Il vicepresidente 
del Consiglio, De Micheli* è 
tornato alla 'Carica. -Il mini-
stero dei Lavori Pubblici va 
abolito, non perche e un luo­
go di malaffare, ma perche 
non è in grado di adempiere 
alla sua funzione primaria di 
organizzare la progettualità. 
Lo ha ripetuto all'assemblea 
del Conaco, la associazione 
che raggruppa una ventina di 
grandi aziende di costruzio­
ne della Lega cooperative 
(2.300 miliardi di fatturato). 
Per dare all'Italia le infrastrut­
ture necessarie per l'impano 
europeo, ha dello II presi­
dente del Conaco, Roberto 
Spano, sono necessarie tre 
scelte: semplificare al massi­
mo le procedure per gli ap­
palli; ricorrere al capitale pri­
valo; ritornare al rischio d'im­
presa. Spano ha rivolto criti­
che ai piano Schlmbemi. Ac­
cantonando l'alta velocita l'I­
talia si stacca dal resto 
d'Europa. L'alta velocita è 
l'occasione per quadruplica­
re le linee ferroviarie pia fre­
quentate. Secondo il vicepre­
sidente Fausto Bartollni, il 
1993 è II momento della veri­
tà nel quale le Fs e in genera­
le tutto il sistema delle nostre 
infrastrutture debbono con­
frontarsi con il resto d'Euro­
pa, rendendo conto della lo-

- ro produttività ed efficacia. 

Le conclusioni del giudice Pomarici Perché fU deciso di uccidere 
sulla base degli elementi raccolti il commissario Calabresi 
nel corso della lunga inchiesta Marino, a Pisa, chiese «chiarimenti» 
«Voi eravate 1 dirigenti» La controinchiesta dei militanti 

Così operava Le «nucleo illegale» 
Le accuse a Sofri e al gruppo dirigente 

Il ministro Galloni 
«Se non daranno alla scuola 
adeguati finanziamenti 
non entrerò nel governo» 

Già nell'aprile 7 2 esisteva una struttura illegale di 
•Lotta continua» che agiva sotto il controllo dei di­
rigenti più autorevoli. E una delle affermazioni più 
pesanti contenute nella requisitoria del pm Poma­
rici che sostiene la responsabilità di Sofri e Pietro-
stefani come mandanti del delitto Calabresi, «il fe­
roce omicidio di un uomo per effetto di aberra­
zioni ideologiche». 

MOLA •OCCARDO 

M MILANO. «Né Bompressi, 
né Pietrostefani, né Sofri, pur 
espressamente interpellati, 
hanno saputo 0 potuto Indica­
re alcuno specifico motivo di 
questa ipotetica calunnia, ed 1 
militanti di "Lotta continua" 
che dall'esterno hanno proce­
duto alla controinchiesta han­
no definito "doloroso miste­
ro" la confessione. In realtà, 
non sussiste alcun mistero, 
proprio perch e non vi e nes­
sun recondito motivo alla ba­
se della decisione del Marino, 
corrispondendo le sue dichia­

razioni, solo a verità; doloroso, 
in tutta questa vicenda pro­
cessuale, è solo il feroce omi­
cidio di un uomo per effetto 
di aberrazioni ideologiche». 

La frase è tratta dalla requi­
sitoria nella quale il pm Ferdi­
nando Pomarici chiede il rin­
vio a giudizio degli ex espo­
nenti di .Lotta continua» per 
l'omicidio Calabresi. La «ca­
lunnia» cui fa rilenmento é la 
chiamata di correo fatta da 
Leonardo Marino, l'ex militan­
te costituitosi undici mesi fa 
accusandosi di aver commes­

so quel delitto insieme con 
Bompressi, su mandato di Pie-
troslelam e di Sofn. 

Pomarici, riassume il rac­
conto di Marino «in ordine al­
la ideazione ed alla prepara­
zione dell'omicidio: dopo il 
primo approccio del Bom­
pressi, il discorso fu ripreso 
dallo stesso e dal Pietrostefa­
ni, che all'epoca era il dingen-
te di "Lolla continua" di mag­
giore autorevolezza in Tonno, 
sinché il progetto fu definito. 
Peraltro, volendo il Minno tro­
vare una conferma che l'al­
lentato fosse effeitivamente II 
Imito di una decisione politica 
dell'organizzazione, decise di 
rivolgersi a colui che giusta­
mente ne riteneva il dirigente 
di maggior nlievo, e che co­
munque rappresentava per lui 
il massimo referente, e cioè 
ad Adriano Sofn». Questa con­
ferma, a quanto Manno rac­
conta, l'avrebbe ricevuta di 
fatto il 13 marzo, cioè quattro 
giorni prima dell'esecuzione 

de) delitto, in occasione dei 
comizio di Sofn sulla morte 
del giovane Seranlim Un in­
contro descritto come 'impos­
sibile» dalla difesa di Sofri In 
particolare Sofn, come forse si 
ricorderà, sostiene che quel 
giorno I bar erano chiusi, e 
quindi era impossibile l'incon­
tro al bar cui accenna Marino, 
e che a Pisa pioveva a dirotto, 
ed è strano che Marino non vi 
faccia cenno 

Pomarici puntualizza' Man­
no dice di essere andato a Pi­
sa in auto con Laura Vigliarti 
Paravia, e la Questura di Pisa 
nlevò il numero di targa del­
l'auto della donna, «gli eserci­
zi pubblici erano regolarmen­
te aperti, come dà. accerta­
menti espemi dalla polizia 
giudiziana»; vi fu p oggia, -de­
finita "intermittente" dall uffi­
cio meteorologico e "batten­
te" dal giornale "Il Manife­
sto", e comunque tale da non 
essere ricordata neanche dal 
teste Tognini; citato su istanza . 
dello stesso Sofrk Pomarici, 

inoltre, nbadisce -l'inattendi­
bilità che un fatto di sconvol­
gente gravita quale l'attentato 
al doti Calabresi avvenisse al 
di fuon della sfera di ideazio­
ne, decisione e comunque 
controllo del vertici dell'orga­
nizzazione o quanto meno 
dei suoi personaggi più auto­
revoli e rappresentativi, tanto 
più che Manno, come già os­
servato, non era certamente 
un militante awentunsta e mi-
litansta ma, al contrario, il 
compagno "ortodosso", affi­
dabile, seno, impegnato, pro­
veniente dai quadri operai». 

Pomanci dedica una parte 
importante della sua requisi­
toria anche alla questione del­
le attività illegali teorizzate da 
Le. In un documento seque­
stralo all'imputato Pedrazzini 
»e concernente una riunione 
di esponenti dell'organizzazi-
ne tenutasi in Milano il 5 e 6 
febbraio 1972», scrive Pomari­
ci, viene «sottolineata l'impor­
tanza della propaganda sul 

terreno della violenza ritenuta 
mal superflua o eccessiva». Ci­
tando frasi tratte da quel do­
cumento, Pomarici continua: 
«Riferendosi a precedenti di­
scussioni sull'organizzazione 
della violenza, si nlensce che 
"le conseguenze operative in­
cominciano ad essere messe 
in pratica" e si nleva con sod­
disfazione che "il servizio 
d'ordine sta superando la 
contraddizione tra l'esigenza 
di efficienza e l'opportunità di 
non costituire esclusivamente 
il braccio armato dell'organiz­
zazione politica", nbadendosi 
infine la necessità ed impor­
tanza di una struttura militar­
mente organizzata destinata 
alla pratica della violènza» 

E una prova, secondo Po­
marici, che già nell'apnle 72 
esisteva una « struttura clande­
stina dei servizi d'ordine», che 
agiva «con il pieno avallo e 
sotto il controllo dei dingenti 
più autorevoli dell'organizzai-
zone, tra cui indubbiamente 
Sofri e Pietrostefani*. 

afa ROMA. Il ministro della 
Pubblica istruzione ha detto 
che «e impossibile, addirittu­
ra improponibile ad un 
membro del governo che 
propone riforme scolastiche 
mantenere il suo posto sen­
za adeguali finanziamenti 
per attuarle.. Giovanni Gal­
loni ha quantificato in «alcu­
ne centinaia di miliardi ag­
giuntivi al bilancio del dica­
stero» la condizione che 
considera «fondamentale ed 
essenziale» per il program­
ma di politica scolastica del 
nuovo governo, senza di es­
se, ha ribadito Galloni, «sa­
rebbe impossibile rimanere 
al mio posto». Il ministro ha 
ricordato che nei bilanci de­
gli albi paesi europei - Fran. 
eia, Inghilterra, Germania -
sono previsti investimenti 
che ammontano al 6-7% del­
l'intero bilancio statale, 
mentre ih Italia siamo al 4%. 

Tornando sul decreto per 
il reclutamento del persona­
le della scuola, approvato 
mercoledì scorso, Galloni ha 
detto che con esso si «attua 
un primo passo, dopò 40 
anni, per portare ordine in 
una scuola in cui l'organico 
di fatto è Stato finora diverso 
dall'organico* di diritto». Il 
ministro, poi. ha promesso 
che a settèmbre sari «assi­
curalo non soltanto il nor­
male inizio delle lezioni, ma 

anche la necessaria conti­
nuità didattica durante tutta 
l'anno». 

Infine Galloni ha detto 
che dal decreto * stata tolta 
la parte che riguardava gli 
insegnanti precari di religio­
ne, «che saranno oggetto di 
un provvedimento a sé», 

Sul decreto si registrano 
alcuni commenti. Pino P a c ­
chio, relatore sul provvedi­
mento, ha espresso soddi­
sfazione, mentre di diverso 
avviso è il Fr i La Voce rtpub-
bliama manifesta «fortissimi 
dubbi» sulla correttezza del­
l'operazione. «tanto più che 
il t a to non è ancora noto 
nella sua interezza». «Resta 
l'amaro in bocca per questo 
ennesimo ricorso alla decre­
tazione d'urgenza». Infine 
per il Pei « intervenuto Ser­
gio Soave, capogruppo nella 
commissione cultura della 
Camera II quale nleva che è 
•gravissimo che dopo 24 ore 
dall'approvazione del decre­
to non se ne conosca ancora 
il testo. Questo, interferendo 
in un processo legislativo 
che stava positivamente con* 
eludendosi, rischia di essere 
per un verso riduttivo, per 
l'altro fonte di ulterion equi­
voci applicativi. L'obiettivo 
che il Pei perseguirà - ha 
concluso Soave - è quello di • 
dare certezza al personale 
precario». 

| M Roma i sindaci calabresi contro le cosche spiegano le ragioni della loro protesta 

«Questa non è la rivolta di Reggio» 
CARLA C H I L O 

l «jftdaci della Locride, diniliaionari, a ptaaa Montecitotio 

tTB ROMA «Non vogliamo ri­
petere Reggio Calabria degli 
anni 70, non siamo dei ribelli, 
non vogliamo fuggire». I sinda­
ci dimissionari dell'Aspro­
monte hanno appena termi­
nato I' incontro con il Presi­
dente della commissione Anti­
mafia, Gerardo Chiaromonte, 
e prima di continuare ii loro 
pellegrinaggio nei palazzi del­
le istituzioni, accompagnati 
da Ugo Vetere, vicepresidente 
dell'Anci, accettano di rispon­
dere a qualche domanda e 
tracciano un primo bilancio 
del viaggio a Roma. Ci tengo­
no a ribadire che le loro di­
missioni sono una protesta 
per «l'assenza» dello Stato e 

non una resa. «Il presidente 
della commissione Antimafia 
- spiega Paolo Catalano, pre­
sidente dell'associazione dei 
sindaci della Locride - i stato 
il primo a capire! Veramente il 
senso' della nostra decisione, 
sappiamo di avere trovato ili,;, 
lui un "alleato" e un amico». ' 
•Con questo viaggio - prose­
gue' Catalano -s iamo riuscii! 
a far capire che in Calabria 
non c'è solo l'Anonima ma 
anche intere popolazioni e 
amministrazioni comunali che 
sono l'avamposto dello Stato 
e Che se-iid con" lo Stato». 

La delegazione ha chièsto 
un'azione più incisiva dello 
Stato non solo sul fronte della 

repressione ma anche su 
quello della prevenzione e 
dell'amministrazione della 
giustizia. Ai sindaci Gerardo 
Chiaromonte ha ricordato che 
la commissione Antimafia si è 
recata nella provincia di Reg­
gio due vote, a febbraio e nel­
le settimane scorse. Al ritorno 
dal primo viaggio aveva invia­
to al Parlamento una relazio-
" * f t f i e s p r t j ^ ^ m e o c , , , 
cupazionfe i s o l a t i l e fa'de­
nuncia dell'Antimafia nessuna 
misura è stata presa per deter­
minare un:ihvèrsiorie di Ieri- < 
denza: C e voluta la protesta 
di Angela Gasel|a,-perché si 
mettessero in campo nuove 
forze è apparecchi, sofisticati 
come quelli -usati in questi 

giorni. Al termine dell'incon­
tro, che è durato oltre due ore 
Chiaromonte ha, testimoniato 
la propria solidarietà per un 
movimento che.esprìme «oltre 
ad un disagio profondo anche 
il rischio di fratture tra una 
parte dell'Italia e la nostra de­
mocrazia, 

È stalo Concordalo che il 
comitato dei sindaci prepare-

-c&jin.dacurhento di rivendica^-
zione W ordine pubblico e sui 
problèmi spelati e dopo un 
riesame dèlia commissione 
Antimafia il documento sarà 
sottoposto a governo e Parla­
mento,. 

Anche dai presidenti della 
Camera e dei Senato i sindaci 
sono riusciti ad ottenére soli-

Gli amministratori locali fanno quadrato intorno alla clinica 

<A S. Candido si muove in regola 
I giornalisti devono andarsene» 

darietà e attenzione per la lot­
ta intrapresa Spadolini ha as­
sicurato l'impegno del Senato 
a dare risposte tempestive al 
provvedimenti sul Mezzogior­
no ed in particolare sulla Ca­
labria e sulla lotta alla crimi­
nalità. 

L'onorevole lotti ha confer­
malo ai-sindaci «la profórida 
consapemkaza della Jrayttà 
dina «àtìttiora nella UraMe, 
già epressa nei giorni scorsi 
alla signora Casella, ed ha as­
sicuralo che farà quanto in 
suo potere perché la Camera, 
compatibilimente con gli svi­
luppi della crisi governativa 
che blocca I lavori parlamen­
tari, possa onorare tutti gli im­
pegni che la collettività sente 

come un primario dovere per 
liberare la Calabna dalla pre­
senza della cnminalità» 

Domani, intanto, per mani­
festare la loro solidanetà ad 
Angela Casella, migliaia di 
donne andranno a Reggio Ca­
labria da tutta la regione. 
Hanno aderito all'Iniziativa 
decine di associazioni: dille' 
Adi al centro «Lanzlno» con­
tro la violenza sessuale, dalle 
iscritte alla Cgil.CisI e Uil alle' 
salesiane fino alle giovani del­
l'azione cattolica Gianna Ra-
diconcini. una delle organiz­
zatrici della protesta, spiega: 
•La Calabria vuole mostrare il 
suo vero volto, civile e demo­
cratico, un volto antico e nuo-

L'indagine c'è e prosegue. «Faremo i nostri accerta­
menti» h a detto ieri il sostituto procuratore Klammer, 
met tendo però Jn guardia contro conclusioni affret­
tate. M a intanto c'è ch i perde la pazienza. L'assesso­
re provinciale Saurer ha invitato i giornalisti a far fa­
gotto e i giudici a far presto. A San Candido intanto 
amministratori , sanitari e cittadini fanno «muro» a di ­
fesa del l 'ospedale. «Eutanasia? Parola sconósciuta». 

OAL NOSTHQ INVIATO 

T O N I FONTANA 

• • S A N CANDIDO (Botano). 
La cautela regna sovrana sia 
In questura che a palazzo di 
Giustizia, Ma qualcosa da ac­
certare ci deve pur essere se 
l'esposto anonimo che parla 
di «morti sospette, e ha rievo­
calo i fantasmi della clinica 
maledetta» di Vienna, non è 
ancora finito nel cestino. 

Aiols Klammer, l'austero 
magistrato a cui il capo della 
Procura Mano Martin ha affi­
dato l'inchiesta, ha incontralo 
ieri il capo della mobile Mao! 
che in questi giorni non ha 
dato l'Idea di voler abbando­
nare la presa, Al termine del 
colloquio con il commissario 
Il giudice Klammer pareva in­
tenzionato ad andare avanti: 
•Ho letto il rapporto della po­
lizia, e si tratta di una normale 
acquisizione. Forse non c'è 
nulla, forse c'è qualche ele­
mento per aprire un Istrutto­
ria. Prima di tutto bisogna ve­
dere se c'è qualcuno che sa 
qualcosa, Faremo comunque 
i nostri accertamenti, dice. 

In città pero l'atmosfera si 
sta scaldando e tra I politici 
cresce l'antipatia per la stam­
pa Che si é messa a frugare. 
L'assessore alla sanità Otto 
Saurer (Volkspartei) non è 
andato per il sottile ieri matti­
na e ha snocciolato tabelle e 
dati per dimostrare che la 
mortalità a San Candido «è 

nella norma». Nel corso di 
un'affollatissima conferènza 
stampa ha invitato in sostanza 
i giornalisti ra fare le valigie e 
non ha risparmiato-frecciate a 
chi si permeile di dubitare che 
la vicenda debba èssere archi­
viala in (retta. 

«Siamo risentiti con I mass 
media che hanno sollevato un 
polverone ancora prima che 
l'indagine sia iniziata.. Alla 
magistratura è alla polizia un 
invito a lare presto e «bène»: il 
procuratore deve accelerare i 
tempi, Non si pud lasciare che 
dubbi di quésto genere per­
mangano» E Saurer, al cui 
fianco sedeva il primario del­
l'ospedale di San Càndido 
Hubert Lechner, ha risposto 
seccato al cronisti che gii fa­
cevano notare la fretta con cui 
intende mettere il coperchio 
sulla vicenda: «Quello che 
hanno raccolto non dimostra 
un bel nulla, Abbiamo già tan­
ti problemi ad amministrare la 
sanità. Dunque si faccia pre­
sto». Ma il giudice Klammer 
non vuol essere condizionato 
dalla Iretta altrui: «lo non lavo­
ro in un ufficio stampa - ha ri­
battuto - se fossi l'assessore 
darei ordine di fare accerta­
menti diagnostici visto che ha 
l'autorità per farlo». 

Nei prossimi giorni vi po­
trebbero essere insomma svi­
luppi. La squadra mobile po­
trebbe fare nuovi accertamen­

ti. L'esposto certamente esa­
gerato nel paragone con la 
clinica maledetta d i Làinz, pa­
re sia però molto dettagliato e 

• l'impressione è che sia stato 
scritto da qualcuno che ha 
aralo a che fare con l'ospeda­
le. A San Candido però si fa 
«muro, contro le indiscrezioni 
e a difesa dell'ospedale. L'al­
tra sera il consiglio comunale 
si è schierato compatto (la 
Volkspartei ha la maggioranza 
assouta) contro l'anonimo e a 
favore della controdenuncia 
per calunnia presentata dal­
l'Usi e dalla Provincia. 

In ospedale medici e infer­
mieri dimostrano una calma 
che nasconde una profónda 
Irritazione per quanto è suc­
cesso. «Qui nessuno ci crede. 
né noi dipendenti, né i cittadi­
ni, né i malati che vengono 
dalle altre valli e da altre re­
gioni - dice Walter Mhol - ca­
po del personale - c'è disap­
punto per come la vicènda è 
stata trattata anche sul giorna­
li. Di questo esposto non si sa 
proprio nulla. La polizia è ve­

nuta qui e ha chiesto i nomi 
dei medici e del personale, I 
dati statistici sui decessi 
daH'B5all'89.. 

In corsia regnano una puli­
zia e un ordine a dir poco im­
peccabili. L'ospedale si pre­
senta più come un albergo di 
montagna-che come un luogo 
di cura. I malati sono schierati 
sulla linea dello stop alle Indi­
screzioni. «Tutte calunnie per 
diffamare l'ospedale - assicu­
ra Goffredo De Zordo. pensio­
nato di DobbiacO, ricoverato 
in Una confortevole cameretta 
del reparto del professor Le-

'chner *- qui l'assistenza è ec­
cezionale, i medici sono di­
sponibili giorno e notte. Sono' 
rimasto quattro giorni in riani­
mazione sempre con qualcu­
no a fiancò». Rinaldo Atverà e 
venuto a farsi curare a San 
Candido dal Bellunese: .Que­
sto è il miglior ospedale della 
zona» assicura. Ma si torna al 
punto di partenza: l'esposto 
anonimo sarà pur uno stru­
mento «infame, ma se non è 
stato ancora cestinato... 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

A Catania scoperta 
santabarbara della mafia 

••CATANIA. Operazione an­
timafia a Catania dove e stata 
individuata, in via Diagonale, 
nel quartiere di San Cristoforo, 
un'officina meccanica per la 
modifica delle armi e la loro 
riparazione. Il capannone in­
dividuato dal carabinieri era 
celato dietro il muro di recin­
zione di una palazzina in co­
struzione. I militari, Insospettiti 
dalla presenza nella zona di 
Involucri di carta solitamente 
Usata per imballare l'esplosi­
vo, hanno abbattuto una delie 
pareti e hanno scoperto il ca­
pannone. In esso si trovavano 

dodici grandi casse di legno 
contenenti armi da guerra, 
esplosivo, bombe a mano e 
giubbotti antiproiettile. 

Gli Investigatori ritengono di 
avere sequestrato una .arme­
ria storica» della mafia catane-
se, cercata per anni e che, se­
condo indiscrezioni, i mahi-

1 venti stavano per trasferire al­
trove. 

Secondo gli investigatori 
l'armeria apparterrebbe at 
clan capeggiato da Salvatore 
Pillerà (avversario di Benedet­
to Santapaola). 

SEMINARIO SULLA 
COMUNICAZIONE POLITICA 

STRATEGIE, FORME, MESSAGGI 
Seconda Sessióne 
5 • 7 luglio 1989 

Mereoledì S Infilo 
LE STRATEGIE 

- Comunicazione politica, partecipazione politica e 
costruzione del consenso; 

Politica dell ' immagine, politica-spettacolo e gior­
nalismo d'opinione: evoluzione e involuzione del 
«caso italiano»; 

- I sondaggi d'opinione: risorsa e strategia per i 
partiti politici; 

- Il marketing politico. 

aiovedì 6 lufllo 
I MESSAGGI 

- Il linguaggio della pubblicità politica; 

- Stampa ed editoria di partito; 

- Nuove forme di comunicazione politica e movi­
ment i ; il caso del gruppi ambientalisti; 

- Le feste de «l'Unità»; 

- L'esperienza di «Italia Radio»; 

- Progetto ' 9 0 : la campagna elettorale in Emilia 
Romagna per il 1 9 9 0 . 

Venerdì 7 luglio 
C O N F R O N T I 

Tavola rotonda: «La comunicazione politica nell ' I­
talia degli anni 9 0 , con rappresentanti dei partiti 
Oc, Psi; 

- Le tribune elettorali e la politica in televisione; 

- Intervista a D. M , Masi sul libro: Come vendere 
uri partito politico; 

Comunicazione politica e immagine del Pei. 

Berlinguer 
L a sua stagione 

3 r c . 1 9 8 8 
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IN ITALIA 

Occhetto 
«La Difesa 
al servìzio 
di tutti» 
H R O M & II segretario gene­
rale del Pel ha partecipato ad 
un incontro, svoltosi proso la 
tede della Direzione del par 
Dio, con numerosi delegati 
del Consigli dì rappresentan­
za delle Forze armate e delle 
Forze militari di polizia, pre­
senti a titolo personale. Oc­
chetto ha sottolineato l'im­
portanza della late nuova 
che si e aperta nei rapporti 
tra le superpotenze, che ren­
de possibile allontanare le 
minacce di guerra e abbatte­
re pericolosi e costosissimi 
arsenali militari Allo slesso 
tempo grandi slide globali si 
presentano dinnanzi all'uma­
nità Intera, da quella del cre­
scente divario tra Nord e Sud 
del mondo a quella ambien­
tale É l'allacciarsi di quest'in­
sieme di novità, fortemente 
intrecciale tra loro, che impo­
ne la definizione di una nuo­
va idea di sicurezza. Ed è In 
questo quadro che va ripen­
sata la stessa nozione di Dife­
sa e, quindi, il ruolo e la col­
locazione delle Forze armate. 
Occhetto ha quindi richiama­
to la proposta di riforma del 
servizio di leva del Pei, che 
deve essere più breve, pro­
muovere attiviti utili dei gio­
vani in servizio, garantire la 
sicurezza individuale e la sa­
lute dei soldati, essere meglio 
retnbuilo, Particolare atten­
zione deve essere prestala al­
la garanzia dei diritti dei citta­
dini in servizio di leva Oc­
chetto ha ricordato l'impor­
tanza degli organi di rappre­
sentanza democratica che 
vanno ulteriormente rafforza­
li, Nel sistema rinnovato della 
sicurezza e della difesa che il 
Pei propone, deve trovare po­
sto la Istituzione del servizio 
civile per la protezione delle 
popolazioni, per la coopera-
zlone pacifica intemazionale, 
per la tutela dei beni ambien­
tali e culturali. Infine, far pre­
valere le regole della fiducia 
e della cooperazione signifi­
ca anche Incidere subito sugli 
orientamenti, sul|a organizza­
zione. JU,! campili delle Forze 
ancate nazionali, di modo 
che esse perdano, progressi-
vomente, la capacita di con­
durre attacchi aggressivi 
mantenendosi in gradoni ri­
spondere efficacemente ad 
eventuali offese 

Con l'intervento di Torto-
iella e dei parlamentari delle 
commissioni Difesa del Sena­
to e della Camera, sono stati 
poi ampiamente discussi i 
problemi del ruolo e di poten 
delle rappresentanze militari, 
della introduzione - nelle 
Forze armate e di polizia -
del contratto per il personale 
della Difesa e della Sicurezza, 
per la riforma del servizio di 
leva. Particolare attenzione e 
stata dedicata alla necessità 
urgente di chiamare il gover­
no a pronunciarsi sulla pro­
posta del congedo anticipato 
di due mesi per i soldati di le­
va e di un riordinamento del­
le Forze di polizia, con speci­
fico riferimento al nuovo re­
golamento generale dell'Ar­
ma dei carabinieri 

Razzismo 
«Terroni» 
denunciano 
la Lega 
Wm PALERMO II presidente 
del movimento culturale «Tn-
nakna», Giuseppe Sciano, con 
l'assistenza dell'avv Ubaldo 
Leo, ha indirizzato un esposto 
alla magistratura chiedendo 
che venga accertato se le 
espressioni e gii apprezza­
menti rivolti dall eurodeputato 
Luigi Moretti, della Lega lom­
barda, a meridionali e sicilia­
ni, più di una volta chiamati 
semplicemente «terroni» nel 
corso di una intervista, costi* 
tuiscano reato ai sensi del co­
dice penale. -Le argomenta­
zioni dell'europart amen tare 
Moretti - ha dichiarato Sciano 
- dimostrano superficialità di 
analisi e vogliono essere pla­
tealmente provocatone, co­
me, fra l'altro, dimostra la 
continua ricorrenza all'epiteto 
di "terrone". Ma il principale 
motivo per il quale siamo ri­
corei al magistrato è dato dal­
la impellente esigenza di ap­
purare se ci troviamo o no di 
fronte ad un reato di razzi* 
smo. Un razzismo che ci sem* 
bra emergere anche contro i 
"negri", considerati dallon. 
Moretti preferibili al "terroni", 
ma pur sempre termine di pa­
ragone in negativo». 

Francesco Cossfga 

H ROMA «Un intruso entra 
in un'abitazione privata, e uc­
cide la padrona. Il manto tor­
na, vuol sapere chi l'ha ucci­
sa Ma invece di dirgli chi è 
1 assassino, vengono cancella­
ti gli indiai che possono indivi­
duarlo Ebbene è più colpe­
vole chi ha nascosto la venta 
di chi ha commesso l'omici­
dio». Cosi, con un 'parados­
so», il presidente della Repub­
blica Cossiga ha chiarito, ai 
familiari delle vittime di Usti­
ca, il suo pensiero sulla stra­
ge, e su nòve anni di dcpistag-
gi e frammentaria ncerca del­
la venta 

Al Quirinale i parenti degli 
81 morti sono entrati poco do­
po le undici, insieme ai legali 
di parte civile e a un gruppo 
di parlamentari Daria Bonfiet-
ti, presidente dell'Associazio-
ne dei familiari, ha sintetizza-

Rino Formica 

WM ROMA. Le parole cadono 
a piombo nell'aula, e portano 
l'attenzione alle stelle proprio 
mentre la seduta, durata già 
due ore, pare ormai agli sgoc­
cioli- -Quando si perde tempo 
si ha tutto il tempo per soppn-
mere prove e uomini. La vi­
cenda di Ustica non si è sot­
tratta a questa regola genera­
le Siamo a nove anni di di­
stanza, e si è avuto modo di 
sopprimere prove e. probabil­
mente, anche uomini» Cosi 
Rino Formica, parlamentare 
socialista ministro dei Tra­
sporti quando il Dc9dell Itavia 
fu abbattuto nel cielo di Usti­
ca, «n(lette« ad atta voce, da­
vanti alla commissione parla­
mentare per le Stragi, sui mo­
lo dei servizi segreti in questa 

Lo sdegno di Cossiga 
di fronte ai familiari 
delle 81 vittime del Dc9 
abbattuto su Ustica 

Il presidente fornisce 
la «garanzia istituzionale» 
affinché dopo 9 anni 
si trovi la verità 

«Chi copre gli assassini 
è più colpevole di loro» 
Strage di Ustica: chi copre le tracce dell'assassino 
è più colpevole di chi lo ha commesso. Con pa­
role misurate ma forti Cossiga ha assicurato ai fa­
miliari (ricevuti per la seconda volta al Quirinale) 
delle 81 vittime la «garanzia istituzionale» che gli 
veniva richiesta. «Non vorremmo che nove anni 
fossero passati invano, e che il velo della preseti* 
zione ponesse la parola fine a ogni indagine». 

VITTORIO R A D O N ! 

to per Cossiga ì riscontri scien­
tifici che dimostrano - grazie 
alla penzia giudiziaria - che il 
Dc9 Itavia fu abbattuto da un 
missile Ma nove anni dopo, a 
un anno dal precedente in­
contro con la massima carica 
delio Stato, l'intervento del 
presidente è ancora •necessa­
rio* «Credevamo - ha spiega­
to Dana Bonfietti - che l'aver 
acquisito la certezza che nei 
nostn cieli si è svolto un epi­
sodio di guerra aerea (vera o 
simulata) con 81 vittime 
avrebbe dato un'eccezionale 
spinta alle indagini da parte di 
tutti gli organi dello Stato» 

Cosi, invece, non è accadu­
to «Ci siamo trovati di fronte 
alle conclusioni di una com­
missione istituita dalla presi-
denza del Consiglio, deposita­
ta il 10 maggio 1989, che è 
riuscita solo a creare confu­
sione*, a insinuare «nell'opi­

nione pubblica meno attenta* 
il dubbio che «ci fosse una 
contrapposizione fra perizie e 
che, comunque, non sia pos­
sibile accertare alcuna re­
sponsabilità» «La stessa Aero­
nautica militare - ha incalzato 
Daria Bonfietti - afferma di 
poter rispondere solo per le 
proprie forze, non per quelle 
alleate, pur dislocate in terri­
torio italiano, ad Aviano, Sigo-
nella, etc ». E come dimentica­
re che la perizia giudiziaria 
•non ha potuto avvalersi in al­
cun modo di dati radar,., per­
ché questi dati non vengono 
fomiti, o vengono fomiti in 
modo illeggibile e incoerente, 
tanto da far pensare a una lo­
ro cosciente manipolazione?». 
Questo è potuto accadere an­
che perché la stessa indagine 
giudiziaria si è trascinata «fra 
lungaggini e ntardi». 

£ stona nota, stona di 9 an­

ni. •Reperti distrutti e scom­
parsi violazioni di procedure, 
omissioni nella compilazione 
dei dati. ». Di fronte a questo 
sono «inaccettabili alcune rea­
zioni di parte militare, quasi 
che in un sistema democrati­
co vi siano corpi separati in* 
tangibili dal vaglio del giudice 
ordinano, e pnma ancora dal­
le valutazioni dell'opinione 
pubblica». Non è ammissibile 
che -degli individui all'interno 
di alcuni corpi dello Slato, o 

comunque all'interno delle 
nostre istituzioni, siano nusciti 
ad imporre il silenzio su una 
strage di 81 persone, senza 
una reazione civile da parte 
delle forze democratiche» 

Cossiga, pur ricordando i 
vincoli e i limiti che la Costitu­
zione impone all'operato del 
presidente, ha assicurato la 
«garanzia istituzionale» che gli 
veniva chiesta. Ha ricordato 
che in casi analoghi, l'abbatti­
mento con un missile di un 

aereo iraniano e uno coreano, 
chi ha lanciato l'ordigno (ri­
spettivamente Usa e Urss), se 
ne è assunta la responsabilità. 
Rispondendo alte richieste dei 
familiari delle vittime, e dei 
parlamentan Lipari e Pino, ha 
concluso cosi: «In uno Stato di 
dintto può accadere che 81 
cittadini vengano uccisi, ma 
non può accadere che non si 
sappia come, quando, per 
quali negligenze, per quali re­
sponsabilità». 

Il ministro Formica davanti alla commissione Stragi accusa i servizi segreti 

«Col tempo soppressi prove e uomini» 
Prima audizione della commissione Stragi sul mas­
sacro di Ustica. Lagono, all'epoca ministro della Di­
fesa, non si è presentato a palazzo San Macuto. For­
mica, che era responsabile dei Trasporti, si è pre­
sentato, eccome, con giudizi clamorosi sui servizi 
segreti- «Nove anni sono tanti. Il tempo passa, rende 
tutto indecifrabile e vago. E se il tempo passa, c'è 
tutto il tempo per sopprimere prove e uomini». 

e altre tragedie nazionali 
La domanda era del radica­

le Teodon «Quali gangli de­
viati o inquinati dello Stato 
pensa che possano aver depi­
stato dalla ricerca della ven­
ta7* E la nsposta era comin­
ciata cosi «L aereo non cadde 
per cedimento strutturale, né 
per collisione Fu un'esplosio­
ne un missile In questo caso, 
chi deve spiegarcele le cose7 

Non c'è commissione tecnica 
al mondo che possa dirci chi 
ha azionato il missile, o chi ha 
messo la bomba Lo possono 
solo i servizi, che non sono 
stati capaci di darci indicazio­
ni, o non le hanno volute da­
re, o all'epoca hanno depista­
to» 

Di convinzioni» clamorose. 

e di vere e proprie rivelazioni, 
è slata letteralmente zeppa la 
pnma riunione della commis­
sione parlamentare per le 
stragi dedicata ad ascoltare i 
protagonisti del mistero più 
impenetrabile nella storia ita­
liana. La pnma sorpresa (po­
lemica) la tira tuon il presi­
dente Libero Gualtieri (Pn)-
•Oggi dovremmo ascoltare an­
che l'onorevole Lelio Lagono, 
che era ministro de' a Difesa 
nel giugno 1980 Ho visto in 
televisione che Lagono era a 
Parigi Non so se sarà qui alte 
undici, come previsto» Alle 
undici Lagono non c'era For­
mica è nmasto interlocutore 
sohtano 

Come ricostruisce, l'ex mi­
nistro dei Trasporti, i nove an­

ni d'una inchiesta ancora in­
conclusa7 Formica si attnbui-
bee un mento aver frenato 
l'*onda emotiva» che subito 
dopo la tragedia spinse moli) 
- «anche il Parlamento quasi 
al completo», ha ricordato vi­
vacemente - ad attnbuire il di­
sastro a un cedimento struttu­
rale dell'aereo «Convocai su­
bito il generale Saverio Rana, 
presidente del Rai, il Registro 
aeronautico che certifica e 
controlla le condizioni degli 
aerei. Gli dissi: "Siamo amici. 
ti stimo. Voglio sapere se ci 
sono responsabilità del Rai in 

3uesi'alfare. Se ci sono, devi 
imeltertiV Rana, rievoca 

Formica, rispose: «La scheda 
del Dc9 caduto è perfetta» 
Presentò al ministro un trac­
ciato radar, presumibilmente 
quello di Campino, e ammo­
ni «Non perseguite l'ipotesi 
del cedimento Ci sono tutti gli 
elementi per considerare an­
che la possibilità di un missi­
le». Una raccomandazione -
dice Formica - che trasmisi a 
Lagono Ma Rana, si scopre, 
fece di più Lo rivela Gualtten, 
citando una inedita deposizio­
ne del generale Santucci, oggi 

responsabile della seconda 
regione aerea, alla commis­
sione Pratis: «Rana si recò 
presso la Federai Aviation Ad-
mimstration americana (orga­
nismo omologo al Rai, ndr) 
per far controllare un nastro 
che conteneva tracce radar. I 
tecnici americani dissero di 
non vedere nulla sul tracciato, 
neppure il Segnale del Dc9». 
Gualtien a Formica «Quale 
nastro portò Rana, visto che 
quelli relativi ad Ustica erano 
già sotto sequestro7» Risposta-
•Non to so, presumo quello di 
Campino, lo stesso che la 
commissione Luzzatti e il ma­
gistrato andarono ad esami­
nare negli Usa nel 1980». Ma 
da dove traeva il generale Ra­
na le sue convinzioni sul mis­
sile7 «Data la sua posizione, 
avrà parlato anche con altri 
militari» «Certo non ha parlato 
con la camenera», dirà pm tar­
di Formica ai giornalisti 

Il senatore Macis (Pei) 
chiede se Formica investi del­
le sue convinzioni il Consiglio 
dei ministn. se vi sta stato un 
coinvolgimento collegiale del 
governo Formica in un pnmo 
momento nicchia «Che cosa 

potevo riferire? Dico ciò di cui 
sono certo, non le opinioni 
degli altn Sono passati nove 
anni, è facile giudicare con il 
senno del poi» Poi ncorda lui 
stesso che una prerelazione di 
Luzzatti fu inviata il 7 dicem­
bre di quell'anno al presiden­
te del Consiglio (Forlani, che 
era subentralo a Cossiga. 
ndr) il documento delineava 
già con chiarezza l'ipotesi del 
missile Dinanzi ad un partico­
lare cosi grave, Macis, Tòrto-
reità ed altn insistono: «Com'è 
possibile che non vi sia stata 
discussione in Consiglio dei 
ministri7». Formica: «Era anco­
ra in corso il lavoro della com­
missione tecnica. Visto di 
quali servizi segreti disponeva­
mo nel 79-80, comunque, per 
fortuna non ci fu un dibattito 
sulla base dei loro rapporti». E 
poi, a una successiva doman­
da di Cipnani (Dp): «Ritengo 
che i servizi siano stati attivati. 
Lagono ha risposto in Parla­
mento sull'ipotesi del missile, 
deve aver messo in moto al­
meno il Sismi. In ogni caso, ve 
lo potrà dire lui». Di certo, sa­
ranno in molti a chiederglielo. 

UV.R. 

Tobagi: riaperta 
l'inchiesta sul 
sequestro tentato 
da Barbone 

Scoprì la moglie 
con un amico 
Chiesta condanna 
di otto anni 

In auto va 
a Capo Nord 
in 47 ore 
da Pescara 

La sezione istnittoria della Corte di appello di Milano ha 
deciso di riaprire l'inchiesta sul tentato sequestro di Walter 
Tobagi da parte di Marco Barbone e degli altri componenti 
del nucleo brigatista che poi avrebbe assassinato l'Invialo 
del Corriere delta Seni La riapertura dell'inchiesta, chiusa 
con l'archiviazione da parte dell'ufficio istruzione, era stata 
sollecitala dalla Procura generale della Repubblica. La di­
versità di vedute uà I vari uffici giudiziari milanesi è stata 
oggetto di ripetute polemiche mosse in particolare da am­
bienti socialisti, dichiaratisi sempre insoddisfatti per le con­
clusioni sull'episodio cui erano giunti I magistrati maggior­
mente impegnati gli anni scorsi nella lotta, rivelatasi risolu­
tiva, contro [brigatisti rossi 

Deve essere riconosciuto 
colpevole di tentato omici­
dio e condannalo ad otto 
anni di reclusione l'operalo 
Massimo Deiana, 34 anni, di 
Quarta S. Elena (Cagliari) 
che, sorpresa la moglie in 

_„„— ( -11 j -JJJJJJ> i fJJ1 i i ,1—-- compagnia di un conoscen­
te, la investi causandole gra­

vi lesioni. Lo ha detto, in Corte d'assise, il sostituto procura­
tore Pili il quale, durante la requisitoria, dopo aver ricostrui­
to la drammatica vicenda, ha concluso rilevando l'esisten­
za di intenzionalità omicida nel comportamento dell'Impu­
tato. 

Ieri mattina alle 8, dopo un 
percorso di 4459 chilometri 
completato in 47 ore e 45 
minuti, il pilota pescarese 
Angelo Di Rosa, della scu­
deria •Abruzzo corse", ha 
comunicato di avere rag-

^^m^^^mam^^mm giunto Capo Nord, in None» 
già, e di avere miglioralo il 

record mondiale di guida In solitaria e in unica tappa da lui 
stesso stabilito ne) dicembre scorso con il percorso Pesca-
ra-Aleppo (Siria) di 3441 chilometri. Angelo Di Rosa era 
partito da Pescara alle 8.15 di martedì scorso ed ha avuto 
notevoli difficoltà, con conseguenti rallentamenti, nella pri­
ma parte del percorso, fino a Monaco di Baviera, a causa 
del maltempo. Nella tappa Pescara-Capo Nord, il pilota pe­
scarese ha attraversato sette paesi europei^ltalia, Austria, 
Germania federale, Danimarca, Svezia. Finlandia e Norve­
gia)* Angelo Di Rosa ha utilizzato una «Peugeot 205* diesel, 
strettamente di sene, la stessa utilizzata a dicembre per la 
tappa Pescara-Alcppo. Al momento della partenza per Ca­
po Nord, la vettura aveva all'attivo centodiccimila chilome­
tri. 

PrODOSta d i l e O g e Martedì 4 luglio alle ore 10, 
CIIIÌ'IMJI.II+A presso la sala della sagrestia 
S U I ! i n d U I T O della Camera dei deputati 

sarà presentala la proposta 
di legge relativa all'indulto 
per le pene relative a reati 
commessi con finalità di ter-

mÈ^mmmm^mK^m^m^mm rorismo. Tale proposta, frui­
to di un'ampia collaborazio­

ne tra esponenti di diverse forze politiche e culturali, sarà il­
lustrata da alcuni dei firmatari, tra 1 quali Bianca Guidetti 
Serra, Pierluigi Onorato, Marco Boato, Franco Russo, Emilio 
Vesce, Gianni Lanzinger, Giacomo Mancini. Enzo Ttezzi. 
Flaminio Piccoli, Maria Fida Moro, Ferdinando Imposlmato. 
Interverrà anche Nicoletta Orlandi, deputata dellaFgcl 

L'essersi recata nel bagno 
sbaglialo le sarebbe costato 
l'esclusione dall'esame di 
maturità. E quanto sostiene 
Cristina Fiorito, 20 anni, di 
Pistoia, f r i t t a come privati. 
sta a-sostenere gti'tlÉrnl 
presaoJlstmito profetaton*-

, ..., L fc«Matto Gvtdalkdi Luce*. 
La studentessa ha raccontato di aver chiesto dranMNr in 
bagno alle 13.30, consegnando il compito di italiano che 
ormai aveva quasi terminata Quando è rientrata in aula. 
una palestra nella quale erano stati sistemali 1 banchi per I 
60 privatisti, il presidente della commissioni le avrebbe co­
municato che era stata esclusa dagli esami per essersi reca­
ta nel bagno centrale della scuola, quello ad uso di tutte le 
commissione d'esame dell'istituto, e non in quello della pa­
lestra 

sarà presentata 
alla Camera 

Va al bagno 
«sbagliato» 
Esclusa 
dalla maturità? 

j i ' it 

Scartata 
confermato 
presidente 
della Casagit 

L'assemblea nazionale della 
Casagit ha provveduta al 
rinnovo del consiglio di am­
ministrazione della Cassa, 
che a sua volta ha, poi, elet­
to il presidente, il vicepresi­
dente e il segrctano. Da se-
Snalare un tentativo, fallito, 

ella maggioranza romana 
(stampa romana e Svolta professionale) di escludere la 
minoranza democratica. Il nuovo consiglio di amministra­
zione è risultalo formato da Scartata (82 voti). Dolcetti 
(78). Ferrara (76), Olmi (50), Germini e Zasso (45). Ce­
santi (44). Della Riccia (42), Lucrezia e Beretta (41), Del­
ti Colli (39). Primo dei non eletti il torinese Girata (35 vo­
ti). Per il collegio sindacale sono stau eletti Pizzinelli (79) , 
Sgroi (62), Giugno (57), Chìeco (38) e Bettolini (36) co­
me supplenti. Successivamente il neoconsiglio dì ammini­
strazione ha confermato Scartata, Dolcetti e Olmi nelle cari­
che di presidente, vicepresidente e segretario. 

G I U S E P P I VITTORI 

Diffamò i colleghi? Inchiesta ad Agrigento 

La Procura indaga su Carnevale 
giudice «ammazzasentenze» 
La Procura della Repubblica di Agrigento ha aper­
to un'inchiesta preliminare nei confronti del presi­
dente di Cassazione, Corrado Carnevale, per le di­
chiarazioni rese sulla magistratura ad un conve­
gno nella città siciliana. Il procuratore Giuseppe 
Vajola precisa che per ora c'è un fascicolo di atti 
relativi al giudice «ammazzasentenze». Su Carne­
vale è in corso-anche un'inchiesta del Csm. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. Alla Procura della 
Repubblica di Agrigento c'è 
un fascicolo intestato ad un 
personaggio che siede ai verti­
ci della magistratura italiana. 
È Corrado Carnevale, presi­
dente delta prima sezione pe­
nale della Corte di cassazione. 
Lo sì e appreso dallo stesso 
procuratore, dott Giuseppe 
Vaiola. 

La dichiarazione di Vaiola è 
intervenuta ieri per smentire 
talune voci circa una denun­
cia pendente nei confronti di 
Carnevale per vilipendio alla 
magistratura. Niente denun­
cia, dunque, ma un fascicolo 

di atti relativi all'intervento 
pronunciato dall'alto magi­
strato al convegno tenuto il 21 
maggio scorso, per iniziativa 
del consiglio dell'Ordine degli 
avvocati agrigentini, sul nuovo 
codice di procedura penale. 

È stata insomma attivata 
dalla stessa Procura un'inizia­
tiva che, sulla base di una 
«notitia criminiS", tende a veri­
ficare la sussistenza o meno 
di un reato da contestare al 
dott. Carnevale. Il quale, nel 
discorso di un mese fa, 
espresse apprezzamenti assai 
pesanti sui giudici italiani, ac­

cusati di incompetenza e inef­
ficienza Questa una delle af­
fermazioni che gli sono state 
attnbuite «I magistrati si rifiu­
tano di leggere la Costituzione 
poiché l'Italia è una Repubbli­
ca fondata sul lavoro e la 
maggior parte dei giudici con 
poche eccezioni, non lavora­
no o lavorano poco». Vi è poi 
una valutazione di inidoneità 
nei confronti di molti collcghi. 
sulla base di un concorso per 
uditori giudiziari da lui presie­
duto nel 1980. 

Su quel discorso si è inne­
scata una lunga serie di pole­
miche. Assai dura quella dei 
magistrati agrigentini, che al 
termine di un'assemblea han­
no espresso «amarezza e sde­
gno». sollecitando un Inter* 
vento del Csm. E proprio alla 
prima commissione del Consi­
glio superiore è in corso 

.un'indagine, sulla base del­
l'arte della legge sulle guaren­
tigie, che prevede - in caso di 
accertate responsabilità - il 
trasferimento d'ufficio. 

Lunedi la commissione di 

palazzo dei Marescialli ha 
chiesto I acquis zione delle 
bobine con la registrazione 
dell intervento pronunciato da 
Carnevale II quale, in una let­
tera al pnmo presidente della 
Cassazione Antonio Brancac­
cio, aveva smentito «di dver 
formulato - nel contenuto e 
nella forma - gli apprezza­
menti» che gli sono siati attri­
buiti. 

Va in ogni caso precisato 
che all'esame del Csm vi è tut­
ta una serie di comportamenti 
tenuti dal giudice ormai noto 
come «ammazzasentenze* e 
che investono in profondità, 
ben oltre un discorso pronun­
ciato ad un convegno, le sue 
responsabilità di magistrato 
della Suprema corte. 

Si tratta di attacchi gravi ai 
giudici in prima linea nell'im­
pegno contro la mafia; di va­
lutazioni minimizzatoci dello 
stesso fenomeno mafioso; fi­
no a vere e proprie «anticipa­
zioni» circa importanti senten­
ze - è il caso de) conflitto di 
competenza sulla mafia delle 

Corrado Carnevale 

Madonie - che la slessa sezio­
ne di cui è presidente il dott. 
Carnevale sì accingeva ad 
emettere. 

Ora, a carico del discusso 
personaggio si aggiunge an­
che l'iniziativa della magistra­
tura ordinaria. Un terreno ov­
viamente tutto diverso da 
quello percorso dai commis­
sari del Csm. Il giudice di Agri­
gento deve accertare l'esisten­
za di un reato, il Csm valuta la 
compatibilità di certi compor­
tamenti con l'alto ufficio rico­
perto. In ogni caso, la posizio­
ne di Corrado Carnevale ap­
pare notevolmente scossa. 

Salvata dal 113 a Piombino 

Neonata nella «campana» 
di raccolta del vetro 
Una neonata è stata trovata ieri in un contenitore 
per la raccolta del vetro a Piombino. La bambina 
che pesa due chili e 940 grammi, ricoverata nel­
l'ospedale della città, con ferite leggere. Il conte­
nitore del vetro sarebbe stato vuotato normalmen­
te oggi. L'operazione viene svolta da una gru che 
solleva il contenitore e scarica il vetro in un cas­
sone su un autocarro per la raccolta. 

VALERIA P A M N N Ì 

• i PIOMBINO. La neonata, 
gettata da mani poco materne 
a testa in giù, all'interno della 
campana raccoglì-vetro dopo 
poche ore dalla nascita, è ora 
sotto il controllo dei medici 
del reparto pediatrico dell'o­
spedale di Villa Marina. Le 
sue condizioni non destano 
particolari preoccupazioni. I 
medici assicurano che presto 
si rimargineranno anche quel­
le lerite e quelle escoriazioni 
al colto, alla testa e alle gam­
be procurate dai cocci di ve­
tro gettati dentro la campana 
prima che qualcuno ci gettas­

se anche tei, come si fa con le 
bottiglie da recuperare. 

L'avventura di Irene, cosi 
l'ha battezzata il personale 
dell'ospedale, è probabilmen­
te iniziata nella prima matti­
nala di ieri quando dovrebbe 
essere venuta alla luce. Due o 
tre ore dopo, alle 12 circa, la 
voce anonima di una donna, 
fortemente emozionata, ha te­
lefonato alla polizia sostenen­
do che dal raccoglitore del ve­
tro, davanti all'asilo di via Me­
daglie d'Oro della Resistenza, 
proveniva il suono inequivo­
cabile del pianto di un neona­

to. La donna ha raccontato di 
essersi recata II per disfarsi di 
alcune bottiglie che, per fortu­
na, udendo il segnale di vita 
lanciato da Irene, non ha get­
tato. Ma non ha potuto verifi­
care il contenuto del casso­
netto la cui stretta apertura, 
che ha consentito a fatica I] 
passaggio del corpicino della 
piccola, impedisce sguardi al­
l'interno. 

L'allarme e scattato imme­
diatamente. Sono arrivati i vi-
gilì del fuoco che con un paia 
di potenti cesoie utilizzate di 
norma in caso dì incidenti 
stradali per estrarre I corpi dei 
feriti hanno aperto la campa­
na, cosi, come si fa con te 
scatole di latta. 

Ora gli inquirenti stanno 
conducendo indagini serrati». 
sìme, intanto per cercare fa 
donna che ha telefonato alla 
polizia e verificarne quindi,!» 
testimonianza. Della madre e 
di chi forse l'ha aiutata a di-
sfarsi cosi atrocemente di Ire­
ne, nessuna traccia. 

l'Unità 
Venerdì 
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NelSahara? 

vuoldiremoriiie 
*""**"*' WLÀOiMlllAitTflHIUI 

• • R O M A , Questione di ore, 
poi t corpi idi Giampiero Bast 
«In e di Domenico Riuso sa­
ranno trasferiti In Italia pro­
prio Mentre i poliziotti della 
gendarmeria di Tamarasset in 
Algeria sono alle prese con 
Un altro dramma quello di 
dodici algerini t r i cui tre bim­
bi morti di séte al margini di 
una pUta che collega Quugla 
e Menla ad un* località turisti­
ca e termale della zona. Se­
condo le prime notizie anche 
in «misto caso, Il piccolo au­
tobus con 1 gitanti era rimasto 
senza benzina e I» tragedia, 
•otto l'implacabile sole del 
deserto, si e r i probabilmente 
consumala In un palo di glor 
ni Altre morti dunque per 
avviare una breve riflessione 
sulla ricérca dell .avventura 
ad. ogni costo» che, ormai, 
cojnWIg» migliaia di persone 
assolutamente Impreparate ad 
« f i l a r e il Sahara Non basta 
« a t t i disposinone un «fuori 
strada., cojfcome non basta 
tenersi in contano radio con 
una *ue .0 -d tsporre di buo­
ne earte> dì bussole, magari 
•Mteilitarie. Queste ulifme 
pegnettono come è notò, 
coh l'aiuto del satelliti di lare 
esattamente .la posizione, di 
«aperej e k i e ' dove ci si uova 
in quei momento Ma la cosa 
« d[scarsa consolazione te si 
« rimasti prtvi del mezzo per 
IWlownii, senza «Èqua e cibo 
La situazione, per quanto ri­
guarda I due ««Inni è ancora 
tutta da chianre ma si posso­
no formulale delle ragionevoli 
ipotesi Domenico Russo per 
esemplo era già stato arresta­
to per alcune piccole truffe e 
gl i trovato, altre volte in pos-
sesw di polenti auto di dub­
bia provenienza. Anche la 
Mercedes fuoristrada sulla 
quale e stato «ecuperato. or-
mal morto, Insieme a Glam-
piamBasl ln . * risultala ruba 
u Bisogna sapere che pro-

gli abllud nari) nel cuore del 
deserto c'è un vasto bralflco di 
aufo rubale In Europa Dalla 
«IVA Ione più famosa dell Al* 
gerla centrale, le macchine 
Imboccano le celebre «bidon 

prezzo, àono stati ribattezzati 
.pegloftari., con, evidente allu-
sione alle, auto .Peugeot. che 
sona ancor» le pia richieste 
Inparjcolare, quelle,» gasolio 
e nella versione .laminare. 
Non « Improbabile, dunque, 
che Domenico Russo, con as 
soluta Incoscienza, stesse por­
tando la «Mercede» rubata 
proprio In Mali o in Niger Può 

aver conosciuto in preceden­
za il Bassln o averlo imbarcato 
per un passaggio proprio a 
TamarassetoadAlgen 

E una abitudine comunissi 
ma in quella zona Un viaggio 
di questo tipo comunque 
non può mai essere portato a 
termine da una sola auto An 
zi e sempre bene aspettare al 
tre due o tre veicoli per (orma­
le una specie di Carovana Si 
no a Tamarassetr la strada è 
asfaltata e del tutto normale 
anche se In mezzo al deserto 
(Sahara in lingua araba si­
gnifica «Vuoto.) I guai co­
rnine iano tubilo dopo La-bi-
don cinq. infatti, non e altro 
che una larga pista In sabbia 
battuta schiacciata, cioè dal 
le ruote dei grandi mezzi che 
la percorrono camion auto­
cisterne ecc Ma quelle mote 
formano anche il pericolosis­
simo «ondula, elee una spe 
eie di manto stradale fatto di 
migliaia e milioni di piccole 

gobbe Anche con il «fuonstra-
a. motori e carro«erie en 

IranOi in quelle condizioni su­
bilo In «vibrazione! .sino alla 
•distruzione' definitiva del 
mezzo Allora, chi percorre la 
pista (segnata da (usti di ben 
l i n i vuoti) deve scegliere o 
correre ad altissima velocita o 
marciare plano plano Chi 
tenta scorciatole o abbrevia-
*bh l di percorto, invece si 
perde Le dune Infatti, si for­
mano o sf disperdono sotto 
I azione del vento Insomma 
non possono essere stilizzate 
c o m e punti d i riferimento Ed 
ecco che il Sahara a questo 
punto diventa terrorizzante e 
una specie di grande mare 
sempre in movimento, largo 
più di cinquemila chilometri. 
II fascino della natura, di quel­
la natura In particolare, e 
straordinario ma bisogna av-
venturarsl In celie ione solo 
con una guida esperta ed es­
tere sempre ritorniti in abbon­
danza di acqua « benzina Per 
il calore, l'effetto di disidrata-
clone nel Sahara è enonne si 
possono bere anche dieci libi 
di acqua ai giorno Tra I altro, 
sarebbe bene, Invece ingurgi­
tare liquidi li m e i » possibile o 
ingerire il famoso Me alla 
menlatche calma la sete Co­
si come-fanno gli «uomini 
blu. 1 «tuareg) o I «tamaschei» 
(come preferiscono essere 

'dilaniati) t h e conoscono il 
deserto più di ogni altro al 
mondo I viaggi nel Sahara 
Improvvisati sufi onda emoti 
va o In base ai racconti degli 
amici corrono sempre II n 
schlo di trasformarsi In trage­
dia Lungo la «bldon cinq. e 
mille altre piste centinaia di 
carcasse di auto abbandonale 
sul posto lo testimoniano sen 
za ombra di dubbio 

O NBL PCI e 
ManKetmUMml. Sassolino, 

Palermo; Fassino, Ascoli 
Imbem pori! Pellicani 
R emula Veltroni Anco­
na Borgna, Venezia Mi­
lani Lussemburgo Petti­
nar!, Collegllano Vanito 
(Tv) Vita Brescia 

( invocazioni, i Senatori del 
gruppo comunista sono 
tenuti ad Maere presenti 
•en te eccezion* a parti­
re dalla seduta pomeri­
diana di menadi 4 luglio 
• I le ore 17 

Incentri Intemazionali Daua 
Talhaml membro dell uf 
flcio politico del Fronte 
democratico di liberazio­
ne della Palestina del 
Consiglio nazionale del-
I Olp * Nury Yousset re­
sponsabile per I Europa 
al sono incontrati ieri con 
Antonio Rubbl della Dire­
zione e Massimo Mlcuccl 

del Ce Nel corso del col­
loquio sono stati discussi 
I recenti sviluppi della si­
tuazione mediorientale 
la durissima repressione 
nel territori occupati in 
particolare I Incremento 
delle espulsioni di citta­
dini palestinesi e le pro­
spettive del dialogo 
Israellano-palestintse 
ni l l ambito dallo svilup­
po di un processo nego­
ziale 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere e la ni 
bnca Spazio Impresa. Ce 
ne scusiamoceli i lettor, 

Prezzi più cari del 15% 
Per là partenza i più 
prediligono l'automobile 
Sabato e domenica a 110 

Viaggi oltre confine in calo 
ma chi sceglie l'estero 
si dà appuntamento 
a Parigi, alla Bastiglia 

Primo esodo al via 
In vacanza in 8 milioni 
Tra oggi e domenica, il primo grande assalto alla 
Vacanza, non meno di 8 milioni di italiani in mar­
cia verso spiagge e città d arte, mentre dai valichi 
arrivano 3 milioni e mezzo di felici stranieri Prez­
zi più can del 10-15 per cento e leggero calo net 
viaggi oltre confine Azzone e Santo Domingo pe­
nalizzate resiste la paura del charter E i sovietici 
quest'anno godono di Carta American Express 

• ROMA Fuggirei Fuggire 
laggiù Partirò! Nave che culli 
le tue vele leva I ancora verso 
una natura esotica. Non tutu 
certo hanno 1 ispirazione di 
Mallarmé ma a fuggire - a 
partire - per le vacanze Ira 
oggi e domenica sono milioni 
di italiani Almeno 8 milioni 
dicono g|i esperti del ramo 41 
75 per cento in auto meno 
del 20 in treno un 5 in aereo 
Pia delia meta al mate li 30 
per cento ai monti i l i o nelle 
Città d arte Tra pendolari dei 
week end e 3 milioni e mezzo 
di stranieri che già varcano le 
frontiere In non meno di 15 
milioni vagheranno per la pe­
nisola. 

Sotto il primo sole da «era 
estate si allunga solo I ombra 
delle agitazioni notturne agli 
sportelli delle stazioni é quel­

le incombenti, degli uomini 
r idar Ma niente ferma la lun­
g i colonna che ogni anno ob­
bedisce, a data fissa al nenia 
mo irreslsubile del play lime 

Con la macina, di alcune 
migliala di miliardi e 3 milioni 
di wicoli In marcia a velocita 
d'ordinanza (dalla luglio a 
rutto II 3 settembre sempre a 
110 in autostrada, 90 su stra­
da, cinture di sicurezza ben 
allacciale - 7 mila agenti della 
Polstrada sono in agguato, 
nonché diabolici mimcompu-
ler per la -multa m tempo rea­
le» telecamere mobili elico* 
Ieri, carabinieri, guardia di Fi 
nanza) e in sostanza Un inizio 
di Grandi Ferie senza segni 
particolari. Rimasto a dormire 
nei cassetti della Camera il di­
segno di legge presentato dal 

Pei sui diritti del turista anco­
ra di la da venire il fondo di 
indennizzo per il viaggiatore 
malcapitato vittima di qual 
che incidente o dell agenzia 
poco onesta che il nuovo pie 
sidente della Fiavet Scanziam 
aveva saggiamente proposto 
prendendo ad esempio Un 
ghilterra il più vistoso rito di 
massa a) compie appunto se 
condo i canoni di sempre 
Con due 0 tre differenze 

La prima tutt altro che tra 
sanabile, riguarda I costi La 
vacanza quest anno e media 
mente più cara del IS per 
cento Tanto per dire alcune 
voci dei 20 per cento sono sa 
liti i prezzi del treni del 38 i 
traghetti per la Sardegna del 
IO gli alberghi del 10-15 i 
pacchetti del viaggio tutto-
compreso sia in Italia che al 
I estero noumeno di 700mila 
cesia una settimana di sog 
giorno medio in uno dei tanU 
villaggi due milioni la settima­
na una casa al mare (ma, vo­
lendo, meravigliose ville in 
Sardegna o ali Argentario pos­
sono essere vostre per un me­
se a lire 30 milioni o giù di 11) 

La seconda è Una mini-in­
versione di tendenza per la 
prima volta intatti dopo alcu 
ni anni la corsa degli italiani 

verso i viaggi olire confine se 
gna un certo rallentamento 
un buon 10 per cento in me 
no secondo i tour operator 
Paura di volare il tragico ina 
dente delle Azzone ha lascia­
to il segno I charter provoca 
no ancora qualche brivido 
pochi hanno dimenticato 

Nei mesi a ridosso dello 
schianto la domanda nei voli 
charter ha avuto un crollo del 
60 per cento anche se oggi 
dicono alla Unifly c e una 
certa ripresa. I vuoti assai 
consistenti si fanno lutlawia 
sentire ancora va piuttosto 
male dunque per un settore 
come quello dèi charter che 
(anno scorso ha trasportato 
400mila italiani e tre milioni di 
stranien Oggi anche i giovani 
clienti delezione del charter, 
si mostrano nluttanti mentre 
dagli itinerari solari degli ita­
liani appaiono praticamente 
cancellale Santo Domingo e 
le sfortunate Azzone 

Dagli itinerari «9 appaiono 
però ridimensionate anche 
lex prediletta Spagna e la 
splendente-a buon mercato 
Tunisia Decisamente prefenta 
e invece la Grecia, che segna 
un balzo del 40 per cento per 
non parlare della Francia che 
la il pieno turistico ali insegna 

delle Bastiglia e delle grandi 
feste per il Bicentenario Tutu 
a Bangi soprattutto i ragazzi 
che, almeno In lOmila - se­
condò II Cts - entrò l'estate ar 
riveranno sotto la Tour Ma 
anche l U r n é «esplosa, da 
noi sotto i meravigliatami 
occhi degli operatori i quali 
oggi si lamentano perché I of 
ferta non riesce più a tener 
dietro alla domanda in cre­
scita al ritmo del 30 per cento 
Unno 

Non solo Italiani Quest an 
no secondo le agenzie viag 
giano meno anche gli europei 
in blocco in vista una contra 
itone del 20 per cento per gli 
inglesi del 10 per gli abitudi 
nari tedeschi Sara perciò una 
estate piuttosto «gialla, con i 
sol* giapponesi in aumento, 
beh il 30 per cento In più 

E una estate da 30mila mi 
Lardi Coi sovietici che per la 
prima volta usufruiscono di 
une Carta American Express 
tutta per loro, a disposizione 
1600 uffici viaggi in ISO paesi 
del mondo e 2 milioni e mez­
zo di negozi convenzionati 
Con la Riviera - quella im­
mensa romagnola - che 
manda in giro lo slogan più 
bello della stagione «uno ri 
tornare qui. 

* ' ' "l' Preoccupazione nell'Adriatico, la Regione Emilia R. accusa il governo 
Sèmpre vietata la vendita di cozze, identificata la microalga inquinante 

alto mare Taiga è in agguato 
Sono arrivate le prove di laboratono è proprio la 
dinophisis fortii la microalga resppnsabiie del 
centinaio di casi di dissentena vellicatosi sulla 
costa romagnola Confermato il divieto di vendita 
e consumo di cozze Quanto alle alghe quelle af­
fiorate sono solo la punta di un iceberg La mag­
gior parte è sott'acqua e al largo Scoppieranno' 
Dipende dal clima ^ 

D A M I L A C A M B I M I 

• a l BOLOGNA È proprio lei 
la misteriosa dlnophisis tomi 
(sul suo sviluppo e su come 
agisce si sa ancora ben poco) 
la microalga con cui se la do 
vranno prendere il centinaio 
di persone colte da violenti at 
tacchi di dissenteria e di vomì 
to nel bel mezzo di un amena 
vacanza In Adriatico 

11 verdetto emesso ten do­
po una settimana di prove e 
controprove, dai laboraton 
della Regione Emilia Roma 
gna non ammette appelli 
•colpevole» Confermato quin 
di in Emilia Romagna e nelle 
Marche il divieto di consumo 
e di vendita delle cozze che 
essendo una sorta dì spugne 
del mare ne trattengono in 
quantità (nessun pericolo in 
vece con pesci e vongole) 

Cosi la stanno maledicendo 
pure le centinaia (solo in 
Emilia Romagna sono 700) di 
famiglie di pescatori di cozze 

che dalla sera alla mattina si 
sono ritrovali a casa senza la 
voto e senza uno straccio di 
indennizzo (come avviene in 
vece in tutU gli altn settori) e 
chissà per quanto tempo an 
Cora 

Esiste la possibilità di neu 
tralizzarla? .Questa jinophisis 
fortii - ha spiegato len a Bolo­
gna nel corso di un convegno 
indetto dalla Regione Emilia 
Romagna, Franco Brun del 
servizio igiene pubblica della 
Regione - è una microalga 
capace in determinate situa 
zioni di creare biotosslne che 
provocano i noli disturbi Su 
di essa si sa poco Neil Adna 
lieo è stata Individuata adesso 
per la pnma volta fra Raven 
na e Pesaro Forse ce ne è sta 
ta qualcuna anche in passato 
ma mancano i documenti e 
notizie specifiche Abbiamo 
chiesto alla Saniti un Incontro 
con esperti delle regioni e del 

9 | « S ! 

Raccolta delle alghe iteli Adriatico 

I Istituto superiore della sanila 
per avviare uno studio a livello 
nazionale. 

Ma non è solo la mcroalga 
(che fra parentesi vista in la 
boratorio assomiglia a un li 
mone bitorzoluto) I unico di 
sturbo del malato Adnauco 
Sul fronte delle alghe le noti 
zie non sono propno rassieu 
ranti Certo il mare in prassi 
m i t i della costa In questi 
giorni é pulito e balneabile 
Ma a quanto ha detto ien il 
biologo Attilio Rinaldi il capo 
della -Daphne, (il battello di 

monitoraggio delle acque del 
I Emilia Romagr») «quello 
che abbiamo visto al largo d i 
Cesenatico e di Ravenna é so­
lo il 20% del fenomeno Sot 
t acqua di alghe al largo ap­
punto ce n é una quantità 
enorme Quella che affiora è 
solo la punta di un iceberg È 
preoccupante il fatto che que 
st anno questa roba si è pre 
semata con due mesi di anti 
ctpo. 

Scoppieranno come I anno 
scorso7 Impossibile dirlo An 
che qui si sa mollo p o c a «La 

tesi pia accreditata - dice Ri 
naldl - é che le alghe le dia-
tomee, in situazioni di stress 
perdano la capacità di npro-
dursi e comincino invece a 
sviluppare una gran quantità 
d i muco cioè quella mucilla-
gine vischiosa Nella mudi la 
gine ci sono bolle d i gas 
Quando la temperatura cre­
sce salgono in superficie Per 
questo si vedono destate e 
non d inverno a mezzogiorno 
e non di pnma mattina Se in 
questi giorni si alzasse la tem 
perarura i venti spirassero ver 
so terra e il mare rimanesse 
calmo il nschio prenderebbe 
molta consistenza. 

Trema la Romagna che ac 
coglie un quinto del turismo 
balneare italiano Luciano 
Guerzom presidente della Re 
gione Emilia Romagna accusa 
il governo di grave disinteres­
se «Occorre una svolta nel go­
verno del risanamento e della 
riconversione ecologica 1300 
miliardi stanziati 1 anno scorso 
per il Po sono blocca» e nes 
suno sa perché Nel 1989 il 
governo italiano ha stanziato 
per I ambiente appena 680 
miliardi E e è da fronteggiare 
la questione sociale in pnmo 
luogo quella dei pescaton. 
Lunedi a Rumili arriva il mini 
stro Canaio Un incontro al-
I Api per parlare dei problemi 
del tunsmo sulla costa roma 
gnola 

4 luglio città senza bus 

Sul contratto «rottura» 
tra Santuz e le aziende 
Da oggi disagi sui treni 

« S O M A . Siamo nella sala 
delle trattative sindacali del 
ministero dei Trasporti in 
piazza della Croce Rossa II 
neganato per il nnnovo del 
contratto degli autoferrotran 
vien e in corso Ad un certo 
punto il ministro Giorgio San 
luz sbatte I suoi fogli sul tavo­
lo si alza infunato dicendo 
PIÙ o meno' «asta non « fi 
date degli Impegni presi da un 
ministro della Repubblica in 
queste condizioni non si può 
condune alcuna trattativa II 
tavolo negoziale non esiste 
più Arrivederci. Ed esce dalla 
sala 

Si rivolgeva ai rappresen 
fanti delle aziende del iraspor 
to locale (Federtrasportl Fe-
mt e Anic) sordi alle assieu 
razioni di Santuz che garanti 
va una intesa col ministro del 
Tesoro Giuliano Amato per 
reperire nelle pieghe del bi 
lane» I rondi necessan a rin 
novare il contratto degli auto-
fenotranvien sono parole di 
cevano lino a che non vedla 
mo nero su bianco non fir­
miamo alcun contratto La 
conseguenza è che per tutto 
martedì prossimo il 4 luglio 
nelle città italiane sarà il caos. 
Lo sciopero di tram, bus e 
metrò indetto da i sindacati 
per il 26 giugno rinviato In at-, 

per trovare 1 soldi si farà co­
me previsto appunto martedì 
per ventiquattro ore 

Già i soldi II punto è che la 
Finanziaria 89 ha tagliato ben 
400 miliardi destinati al tra 
sporto pubblico locale (in 
particolare per il parco mez 
zi) e il nodo è amvato al pet 
Une del nuovo contratto di la 
voro Niente fondi niente con 

tratto attenuano le aziende. 
Ieri era la giornata decisiva. 
Tutti convocati i sindacati 
chiedono a Santuz se ci sono 
le condizioni per trattare, San­
tuz assicura ma le aziende 
non credono agli impegni del 
ministro di un governo dimis­
sionano la trattativa salta 

•In undici anni di vita sinda­
cale nei trasporti», ha com­
mentato Il segretario della Cgll 
Lucio De Carlini «e la prima 
volta che vedo un ministro ac­
cusare le controparti d i non 
fate il loro mestiere di trovali) 
con i sindacati di categoria 
una risposta seria per k> svi­
luppo del trasporto locale an­
che attraverso un nonnaie rin­
novo del contratto di lavoro, 
Lo sciopero di martedì diventa 
giusto se non altro per rimuo­
vere uno stile negoziale assur­
do. De Carlini ricorda le ga­
ranzie fomite da Santuz an­
che a nome di Amato 
(«un autocritica della Finan­
ziaria)) alla luce delle quali le 
aziende spera il sindacalista, 
dovranno pur decidere di ca­
povolgere il loro atteggiamen­
to 

Intanto, altri disagi nelle fer­
rovie protesta II péV—**-

f i * stazioni dell aule 

estivi i l piallo i 
Fs E ai fermano da sta 
quattro notti consecutive Ano 
a l i luglio (dalle21 30alte6) 
Lente Fs garantisce il 94%del 
treni notturni a lungo percor­
so e quasi tutti quelli par i 
pendolari grazie a un piano 
che prevede tra Ialini lutllìz-
zo di altro personale per pre­
sidiare i passaggi a livello la­
sciati Incustoditi dagli addetti 
in sciopero 

QUESTI I TRENI «A RISCHIO» 

M ROMA. L Ente Fs ha comunicato I elenco dei beni che 
•non possono essere garantiti, per lo sciopero di quattro 
notti consecutive del personale di stazione Saps-Fisafs da 
oggi al 4 luglio Roma-Napol i ( 2110 ) Roma-Ref ( l o Ca­
labr ia ( 2 3 3 0 ) Roma-Siracusa ( 2 3 2 0 ) Roma-Lecce 
(2225 ) Roma-Campobaaao ( 6 2 0 ) , Roma-Venei ta 
(23) Roma Mi lano (2330 ) Roma-Torino (23 20 ) , Ro-
ma-VenUmlglia ( 2 3 , 3 0 ) : Reggio C a l a b r i a - f o l t a 
(2025 ) Siracusa-Roma (20 55) , lecce-Roma (21.54), 
Va lmno-Roma ( 2 1 0 2 ) , Venezia-Roma (22,56), M i m a » 
Roma ( 2 2 2 5 ) , Tor ino-Roma ( 2 3 , 0 7 ) ; VeDt lmltUa-Ra-
m a ( 2 1 2 9 ) 

Inoltre vi saranno limitazioni di percorso per i seguenti 
treni Reggio Calabr ia-Roma (15) sarà limitato a Napoli, 
Bar i Roma (1745 ) finisce ad Aversa Mi lano-Roma 
(16 55) arriverà lino ad Arezzo Venezia-Roma (18 2 5 ) sa 
rà limitato a Firenze Tor ino-Roma terminerà a Roma Tu 
scolana 

Infine i seguenti treni effettueranno servizio a Roma Ti-
burtma anziché a Roma Termini NapoU-Chlatao ( 1 9 ) , Na­
poli-Udine ( 2 0 4 2 ) Udine-Napol i (22 10) Il treno in par­
tenza da Roma alle 22 per Reggio Calabr ia partirà da Ro­
ma Tuscolana mezz ora dopo alle 22 30 

CHE TEMPO FA 

ras IL T I M P O I N I T A L M i II tempo sulla nostra 
penisola è regolato da una situazione me­
teorologica piuttosto statica e come tale su 
scettlbile di pochi cambia 
menti Permane un flusso di correnti insta 
bill ed umide che corre da Nord-Ovest ver­
so Sud Est interessando più che altro il set­
tore nord-orientale e la fascia adriatica 
L anticiclone atlantico non sembra ancora 
essere in grado di entrare decisamente 
verso I Italia e verso il Mediterraneo Ne 
conseguono condizioni di variabilità con fe­
nomeni più marcati lungo la fascia orienta 
le della penisola 
TCMPO P M V I S T O i sulle regioni setten­
trionali ma In particolare sulle tre Venezie 
e I arco alpino orientale sulle regioni cen­
trali ma specie sul settore adriatico ed il 
relativo tratto della catena appenninica si 
avranno condizioni di variabilità caratteriz 
zate dalla presenza di formazioni nuvolose 
Irregolari a tratti alternate a schiarite ma a 
traiti più accentuate e associate a piovaschi 
o temporali Sulle regioni meridionali scar­
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sere-

T I M P n i A T U M I N ITALIA! 

NEVE MAREMOSSO 

li deboli di direzione variabile 
MARI i generalmente poco mossi tutti I ma­
ri Italiani 
DOMANI i persistono condizioni di Instabili­
tà Sia à i Nord che al Centro e in particolare 
sul settore nord-orientale e quello adriatico 
dove si avranno addensamenti nuvolosi as­
sociati a piovaschi 
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La morte dì Mario Melloni 
N oi dell'Unità lo intervistammo, col-

lesivamente, in occasione dei suoi 
ottanta anni. E, sempre collettiva­
mente, vogliamo ricordarlo in que-

a a a a sta nota. 
Gli chiedemmo, allora: «Quale 

citi* preterisci, vivendo "a meta" tra Roma e 
Milano?-. Immediata la risposta, venata di qual­
che melanconia: •Preferisco Milano. Prima di 
lutto perché è una grande capitale operaia, e 
poi perche non vorrei morire a Roma, una citta 
(come dice stupendamente Mario Soldati) 
('moria gii tante volte", nella quale morire sa­
rebbe "come morire di più".. E a Milano e mor­
to mercoledì Mario-Melloni, una figura inedita 
di comunista italiano, un protagonista tenace 
della lotta del popolo per la giustizla^un amico 
e compagno quotidiano; per migliaia di giorni 
messi in fila, di centinaia di migliaia di cittadini 
e di lavoratori del nostro paese. 

Passione, eleganza, ironia: tre caratteri che 
sprizzavano incontenibili e irriducibili da ogni 
gesto, da ogni battuta, da ógni riga scritta di 
questo gradiente e raffinato •genio* satirico di 
un trentennio e\ oltre. Non uno Scalarmi della 
penna, anche te slava sempre dalla parte degli 
umili e degli oppressi ed era nemico della 
Chiesa sfarzosa e «trionfale-; non un Guaréschi, 
segnato dal populismo grassoccio del cotechi­
no e dal qualunquismo bonario di Strapaese, 
anche se era sempre in sintonia con i -gusti, e il 
buon senso popolari: nemmeno un Longanesi, 
o un Paiano, j) un Maccan, dove il cinismo la­
scia sempre una ferita troppo profonda per fare 
veramente sorridere come pur la satira deve, 
anche se al momento della sferzala la mano 
non gli tremava. Piuttosto, nella eleganza e an­
che nella bizzarria, un Bernard Shaw, un Oscar 
Wilde, un Anatole France o Proust - che infatti 
tanto aveva amato - di certe pagine e di certi 
icastici ritratti. Il Proust aristocratico che solo lui 
riuscì a spiegare, nelle pieghe più preziose, alla 
classe operala, citandone rare battute e sofisti­
cate descrizioni, scrivendo del barone de Chaf-
lus o dei Guermantei in modo tale da far» ca­
pta benissimo - e in rapporto con l'attuatila -
dà quella che lui considerava la unica e vera 
nuova aristocrazia In grado di cogliere il senso 
dello spirilo proustiano più autentico: gli ope­
rai. 

E lo disse benissimo lui stesso a chi una volta 
gli chiedeva di definirsi: -lo sono uri giornalista 
e non uno scnuote, un giornalista per élite*: e 
infatti scrivo per i metalmeccanici'. 

L a data centrale nella biografia pub­
blica di colui che diventerà il Forte-
braccio deli-Uniti, t quella di sa­
bato 16 ottobre 1954, Quel giorno 

> ^ _ Mario Melloni intervenne nel dibat­
tito sulla politica estera in corso alla 

Camera dei depurati. Il giorno dopo, domeni­
ca, l'Unita* titolò a nove colonne: «Due discor­
si di deputali de contro la politica estera del go­
verno». Il governo era quello - nella propagan­
da del Pei definito «Ss. - di Sceiba e di Saragat 
é II dibattito precedeva II voto sul trattato del-
CUea .che si sarebbe avuto di II a pochi giorni. 
•Piloni era Intervenuto in.tannini fortemente 
criGci, cóntro il trattato'della Ueo che, snaturan­
do l'Originario progetto, era diventato il veicolo 
per. far passare surrettiziamente I principi della 
Ced (l'alleanza militare che consentiva il nar­
rilo della Germania Ovest) bocciata pochi mesi 
prima dal Parlamento francese. Melloni, già nel 
dibattito sulta Ced, aveva pronunciato un'di­
scorso polemico, ma decisivo per lui fu appun­
to quello sull'Ileo. 

Quel 16 ottobre, oltre Melloni, era intervenu­
to criticamente anche il •gronchiano. onorevo­
le Folciti che pero poi, al momento del voto, si 
era adegualo alla disciplina di partito. In una 
diversa seduta da quella che stiamo rievocan­
do, aveva parlalo contro l'Ueo anche l'onore­
vole Ugo Bartesaghi. Successivamente Melloni 
voto contro il trattato e Bartesaghi si astenne. 
ambedue peraltro furono immediatamente 
espulsi dalla Oc. Segretario -di ferro-, da pochi 
mesi (giugno), Fanfani. 

Vale la pena riportare, in una occasione cosi 
dolorosa, alcuni brani di quel discorso di Mel­
loni, sottolineando il coraggio, la chiarezza di 
id.ee, di concetti e di parole che venivano pro­
nunciale in un periodo e in una circostanza co­
si cupi, sotto la cappa di una democrazia 'pro­
tetta* che aveva i tratti minaccio» - morto an­
che De Gasperi * di un auiontarismo anticomu­
nista ormai imperante e dilagante, nel quadro 
di un rigido atlantismo e della più supina e 
umiliante dipendenza italiana dai qesiden Usa 
(a Roma sedeva, come un viceré, la signora 

' Luce,ambascìatorediWashington). 
Melloni era deputato dal '48 di Milano, per la 

De, e era sialo direttore del .Popolo- dell'edi­
zione settentrionale, allora con le caratteristi­
che di importante giornale politico che gli deri­
vavano dal prestigio della figura del suo fonda­
tore antifascista, Donati. Era un deputato di 
cinquantadue anni, molto stimalo, partecipe di 
produzioni e di commissioni cinematografiche 
a livello governativo (il settore era nelle mani 
del sottosegretario alla Presidenza Giulio An­
dreotti) , con una sicura camera davanti a se. E 
questo va detto, per capire tutto il valore della 
fierezza morale che Melloni dimostro quel gior­
no alla Camera, 

•E grave - disse - che oggi i risultali della 
conferenza di Londra (dove si stava trattando 
l'Ueo - n.d.r.) siano considerati come un puro 
e semplice mutamento formale della sostanza 
politica della Ced. La Ced fu infatti una creatu­
ra ibrida frutto di due esigenze completamente 
diverse, l'esigenza, contingente, del riarmo te­
desco e l'esigenza, permanente. dell'Unione 
europea. E io sento il dovere di dichiarare, a ti­
tolo personale, che per me la Ced era diventata 
un incubo, giacché l'esigenza del narmo tede­
sco era diventata preponderante ed aveva tra­
sformato quel trattato nella bandiera dell'anti­
comunismo più oltranzista. In una parola, la 
Ced era diventata una specie di "operazione 
Angiolillo" (direttore all'epoca del quotidiano 
"Il Tempo" e fautore della intesa anticomuni­
sta del centro e della destra monarchica e neo­
fascista - n.d.r.) estesa a tutta l'Europa Si capi­
sce quindi come la Ced fosse uno strumento 
morto prima di nascere e come il Parlamento 
francese se ne sia sbarazzato brutalmente. 

L'atteso corsivo sull'Unità, ogni giorno per ventanni 
Aveva diretto: il Popolo, Paese, Paese Sera, Stasera, Vie Nuove 

La Resistenza, la militanza nella De, e poi la rottura nel '54 
Il suo stile, la sua ironia. «Lavoro per un'elite: i metalmeccanici» 

graffi e sorrisi Al suo 

di lavoro 
all'Uniti 

Dopo avere espresso l'augurio-che ('«Uni­
tà*, nel resoconto, definisce «perlomeno inge­
nuo» - che a Londra prevalga 11 tema dell'unifi­
cazione tedesca nel quadro dell'unità europea, 
piuttòsto che quello del riarmo della Germania 
di Bonn, nel discorso del '54 Mdloni rivolge 
queste ultime, tese parole al governo: «Airono-
revole Martino (ministro degli Esleri liberale -
n d.r.) vorrei rivolgere un appello: nel suo ìm-
minenle viaggio a.Londraegli porti, insieme 
con i documenti diplomatici, H volume delle 
lettere dei condannati a morte della Resistenza 
europea. In ognuna di quelle lettere, scritte da 
sacerdoti e da militanti comunisti, da liberali e 
da socialisti, da uomini e donne di ogni fede e 
d'ogni nazionalità, è contenuta la vera speran­
za dei popoli d'Europa: l'aspirazione alla pace 
e alla coesistenza pacifica. Se [(.ministro Marti­
no terrà presente, nei colloqui'di landra, an­
che uria sola delle frasi contenute in quelle let­
tere, egli certamente saprà farsi interprete delle 
aspirazioni che accomunano tutti i popoli del* 
l'Europa». 

Cosi dunque Melloni nacque a personaggio 
politico di rilievo nazionale, e non è superfluo 
sottolineare ancora che in quella stagione poli­
tica un discorso di tal fatta non era solo un di­
scorso polemico verso il governo di Scèiba e la 
De di Fanfani, ma era anche una bandiera di li­
bertà alzata contro un vero e proprio regime 
che preannunciava tratti autoritari. Cioè ci vole­
va coraggio, e non per caso il gesto di Melloni e 
di Bartesaghi ebbe grandissima risonanza sia 
nel paese che Oltreteveree in ambienti intema­
zionali, Quel momento politico, con fierezza, 
Melloni non lo dimenticò mai. 

M ario Melloni era nato a San Giorgio 
di Piano, in provincia.di Bologna, 
da una famiglia - diciamo cosi - di 
ceto medio, il 25 novembre del 

BM-HMM» 1902. Un luogo di nascita che non 
dimenticò mai, di cui anzi coltivò 

con affetto costante i caratteri, rievocandone 
paesaggi, fisionomie, amici in tante interviste, 
in tanti suoi corsivi. La «bolognesitudìne* (ma 
Melloni non avrebbe amato questo neologismo 
pur espressivo) lo segnò sempre. A Enzo Biagi, 
in una intervista del gennaio 1977 sul «Corriere 
della Sera», disse: «Dal mio paese ho tratto 
quelli che mi sembrano i requisiti fondamentali 
del loro carattere: gli emiliani, e i bolognesi in 
particolare, sono ilari e iracondi e ignorano lo 
scetticismo e il cinismo. Gli è sconosciuto il de­
gradante Intercalare: "Embe?". E poi amano la 

fantasia divinatòria: Posso spiegarmi con un 
esempio? Se io capito a Bologna e incontro un 
amico, costui mi fa grandi feste e poi, lasciato­
mi, si affretta a telefonare ad un altro amico co­
mune e gli dice: "Mo di, lo sai chi c'è a Bolo­
gna?". Ora, nella tua e mia città vivono mezzo 
milione di persóne e ve ne giungono, altre tren­
tamila ogni giorno, in maggioranza operai e 
studenti, per brevi soste o anche solo per po­
che óre; Come fa quel poveretto a indovinare 
chi può esserci a Bologna? Tuttavia l'altro insi­
ste; MMo prova a dire" e lo incita a provare fin­
ché, stanchi tutti e due, esce la rivelazione: 
"Mg Mano Melloni", "Uh che bellezza" dice il 
secondo amico, sinceramente contento. A Ro­
ma, appunto, avrebbero detto: "Erhbe?". Con 
ragione, ma sgradevolmente», 

Di questa sua Bologna, dell'Emilia, del profi­
lò piatto delle sue terre, dei personaggi a tutto 
tondo, netti e chiari. Melloni raccontava ine­
sauribile, sia che fosse fra amici a conversare, 
sia che proseguisse la conversazione - e con 
quale sapienza di penna - nei corsivi che da 
sempre sono stati l'abito ideale dei suoi scritti e 
dei suoi pensieri. Ma aveva anche una seconda 
patria: Genova, dove «emigrò* per ragioni poli­
tiche fin dai primi anni dell'avvento del fasci­
smo. Melloni aveva studiato, fino al liceo, al 
Collegio San Carlo di Modena e quindi a Geno­
va si era laureato trovando poi (fortunosamen­
te, come lui stesso ha ricordato in alcune pagi­
ne autobiografiche comparse sulla «Domenica 
del Corriere» nell'aprile '84) il suo primo posto 
di lavoro al «Corriere Mercantile-, proprietà dei 
Piaggio. E li restò parecchi anni-

Più tardi. Melloni arrivò a Milano dove cam­
biò mestiere, cominciando una vita di impiega­
to dì concetto in industrie private o in società 
per azioni che avrebbe appiattito chiunque al­
tro. ma non certamente lui. Dotato di un vero e 
proprio «talento» del conversare, ebbe una vita 
mondana brillante, e anche «frivola» come 
spesso egli stesso la definiva fingendo profon­
da mortificazione postuma. Ma al fondo c'era 
la sua - forse allora insospettabile ài più - radi­
cata natura morale, il suo cattolicesimo convin­
to che gli facevano soffrire come insopportabi­
le il regime dominante dell'orbace e dell'aquila 
imperiale: uria offesa inaccettabile alla giusti­
zia, oltre che al gusto. 

Fu su questa spinta che, quando andò for­
mandosi la Resistenza e la lotta clandestina al 
fascismo e ai tedeschi nella città, Melloni si fe­
ce coinvolgere senza tentennamenti. Frequen­
tatore di salotti, amico di industriali facoltosi 

che stavano preoccupandosi Vivamente per le 
calanti fortune del fascismo, accettato alla pari 
nella Milano più esclusiva per le sue irresistibili 
doti di «humour» e di fascino, Melloni si ritagliò 
uno spazio tanto utile quanto rischioso nella 
lotta antifascista. Divenne «grande elemosinie­
re» della Resistenza nella quale contava carissi­
mi amici (democristiani, socialisti, comunisti). 
Melloni raccoglieva soldi fra gli industriali e i 
banchieri milanesi e poi li consegnava alla Re­
sistenza. Raccontava, in seguito, che la conse­
gna della borsa con i denari avveniva, periodi­
camente. in una chiesa dalle parti di piazza Mi­
rabella. A ritirare i soldi veniva un compagno 
comunista, operaio e dirigente dei Gap milane­
si, del quale Melloni divenne grande amico. 
Dopo la Liberazione, per mesi, Melloni ogni 
tanto si divertiva a giocargli questo scherzo: gli 
diceva a bruciapelo «Sai, ho II dubbio che qual­
cosa di quei soldi tu te lo sia messo in tasca». 
Quello si angosciava, insisteva a negare e ogni 
volta - ricordava Melloni ridendo - gli telefona­
va in piena notte: «Ma non hai mica detto sul 
serio, vero?». 

Cattolico rigorosamente praticante, dopò la 
Liberazione Melloni fu un esponente della De­
mocrazìa Cristiana. Era, quella della Lombar­
dia, una De popolare, forte e progressista, una 
De nella quale l'aspirazione alla giustizia -che 
segnò tutta la vita dell'uomo - poteva trovare 
piena espressione. Il «Popolo-di Milano, di cui 
egli divenne direttore, non era un foglio interno 
di partito ma - come allora anche l'«AvantÌ!», 
per dire di organi di partito poi caduti al rango 
di bollettini - un robusto giornale, molto letto e 
che faceva opinione. Melloni cominciò con i 
corsivi, la sua misura e - appunto - il suo abito 
di scrittore. Erano sempre puntuali, anche fero­
ci, mai volgari. Quando, fra il '47 e il '53, andò 
crescendo la febbre anticomunista. Melloni 
non scese mai ai livelli degradanti cui si abbas­
sarono tanti altri «intellettuali* del nuovo «regi­
me». 

Caustico anche con i comunisti (famoso un 
suo corsivo in cui prendeva in giro un giornali-
Ma che, commentando sull'-Unità» un discorso 
di Togliatti, aveva visto «bagliori di speranza» 
nel luccichio delle lenti dell'oratore solto il so­
le), si rifiutò sempre di definirsi anticomunista 
e guardò sempre con profonda nostalgia all'u­
nità antifascista del primo dopoguerra. I toni e 
le parole del discorso che pronunciò alla Ca­
mera nel '54 - come abbiamo visto - riflettono 
quei suo rifiuto limpidamente. 

on l'espulsione dalla De nel 1954, 
dopo il voto sull'Ueo, la vita di Mel­
loni subì una svolta definitiva. Più di 
venti anni dopo, rispondendo alla 

M T M I domanda «quale è stata la soddisfa­
zione più grande della tua vita^ ri­

sponderà: «La soddisfazione più grande l'ho 
provata quando, espulso dalla De, invece che 
un libero pensatore ho scelto di diventare un li­
bero confonnista». E questo da allora IHJ, indub­
biamente, Mario Melloni. Aveva subito una co­
cente delusione dalla esperienza nella Dei ave* 
va capitò che non bastano le migliori intenzio­
ni per stare sempre e veramente dalla parte de­
gli oppressi e degli umili, come fortemente vo­
leva: dipende non dal singolo, ma dal treno su 
cui si viaggia, la direzione di marcia. E còsi 
Melloni scelse il Pei. mai mettendo in discussio­
ne - anche quando non condivise, negli ultimi 
anni, certe scelte- il suo rapporto con il partito. 
Era indipendente, ma più fedele dell'iscritto più 
anziana Nemico - anche per antica formazio­
ne cattolica - dell'individualismo di marca illu­
minista, convinto che «le masse hanno sempre 
ragione* e che sono loro e non, appunto, i «li­
beri pensatori» a determinare il corso della sto­
ria, fu di una coerenza cristallina su questa pur 
opinabile (ma non per lui) linea di condotta e 
di vita. 

Insieme a Ugo Bartesaghi divenne, nel 1955. 
direttore del «Dibattito politico», un quindicina­
le, poi settimanale. Se l'editore era dì fatto il 
Pei, la rivista esprimeva una linea non dì solo 
apparente indipendenza ma dì sostanziale au­
tonomia con l'apporto della persona per la 
quale Melloni ebbe forse maggiore stima: Fran­
co Rodano. Il •Dibattito politico» era fatto da uh 
gruppo di giovani usciti dalla De in quegli stessi 
mesi (fra cui Giuseppe Chiarante, Ugo Baduel, 
Lucio Magri) e da alcuni comunisti (Giuliana 
Gioggi, Antonio Tato, Filippo Sacconi, Vittorio 
Tranquilli) che firmavano inizialmente con 
pseudonimi. Fu una esperienza - non è qui il 
caso di soffermarcisi - di forte presa, un seme 
che diede vita a qualche pianta i cui rami sono 
giunti fino ai giorni nostri. 

É In quégli anni Melloni subì anche un trauma, 
terribile. Per un tumore, gli furo no asportate le 
corde vocali. Perse cosi la parola che poi, in 
parte e con fatica, riconquistò tanto da potersi 
esprimere, irla mai più potendo tornare a quel 
gusto del conversare, di calibrare toni e silenzi, 
che erano stati la sua arte di parlatore eccezio­
nale. Resse la prova con una forza d'animo e 
una autoironia esemplari. 

Il «Dibattito politico» chiuse dopo due anni e 

alcuni suoi redattori passarono alla «Rivista tri­
mestrale» fondata intanto da Rodano. Altri inve­
ce seguirono Melloni, cui il partilo affidò la di­
rezione di «Paese* e «Paese Sera*. In particolare 
Melloni dirigeva «Paese» (a «Paese Sera* eia di-

. rettore di fatto Fausto Coen) di cui riuscì a fan 
un giornate in espansione, di riera indipenden­
za anche dal Pei. battaglielo e sede di incontri 
assai significativi. 

Dopc una breve esperienza come direttore 
di «Vie Nuove», a Melloni hi affidato l'ambizioso 
progetto del quotidiano delia sera milanese. 
•Stasera». Un tentativo che Melloni visse con 
grande passione, entusiasta di potere tornare a 

i Milano con un «suo* giornate, a dire con piena 
3 autorevolezza quanto si meritavano a «lor si-
" gnori». Il giornale, che stava crescendo bene 

nella citta, fu stroncato - è la parola - dalle dif­
ficoltà finanziarie causate anche da qualche er­
rata previsione per quanto riguardava 1 finan­
ziaménti. 

Melloni divenne ne! '63 deputato del Pei e 
continuo, net lavoro alla Camera e scrivendo, 
la sua battaglia fino al 1967 quando, con l'avvio 
dei corsivi di Fortebraccio suir«Unita», comin­
ciò quasi un'altra - e lunga - esistenza politica. 

S u Melloni si potrebbe scrivere un 
volume solo raccogliendo i suoi 
corsivi, le sue massime, le sue bat­
tute, le risposte alle molte sue inter-

H . M viste. Ricordiamo qui, spigolando, 
alcuni «sprazzi* della sua satira. I ri­

tratti, ad esempio, di suoi bersagli in epoche di­
vene: quello di Saragat, •immobile e rampante 
come Ù cavallo di una giostra*; o di Ugo La 
Malfa, «triste come un cocker»; o di Agnelli <4a 
fotocopia di un vero signore*. Della De stimava 
Andreotti e Moro, -i soli che hanno capito tut­
to*. Perché quei due? gli chiesero. «C'è anche 
una ragione personale, rispose. Nel 1954, 
quando ero deputato òr e Intervenni alla Ca­
mera contro la Ced, Andreotti fu l'unico collega 
democristiano a esprimere pubblicamente il 
suo rispetto per le mie idee, che erano in con-
(resto con quelle della De. E quando feci il as­
condo discorso contro l'Ueo (quello che mi 
procurò l'espulsione dalla De: Amintore Fanfa­
ni. allora segretario, mi cacciò in venti minuti), 
Moro fu il solo a trattarmi con estrema gentilez­
za e con grande comprensione*. 

Come Fortebraccio - il fortunato nome una* 
kesperiano che gli scelse Maurizio Ferrara, allo­
ra direttore dell'«UnKà» - Melloni lece politica 
con una coerenza, una incisività e una efficacia 
forse senza precedenti nella sua esistenza. 
Scrisse a questo proposito, con grande acutez­
za, Aniello Coppola su «Rinascita* del settem­
bre 1970 (in occasione dell'uscita della prima 
raccolta di corsivi di Melloni): «Godendo del 
genio del corsivista... Mario Melloni non estrin­
seca la vocazione del narratore di bareellette, 
ma quella dei leader. E come lutti I leader» di 
razza, anche quando ha l'aria di divagare, in 
realtà non perde il filo di un discorso rigorosa­
mente coerente. Anche quando la sua vena si 
sbizzarrisce, non "parla d'altro". Pur se gli stru­
menti espressivi di cui dispone gli consentono 
di raggiungere risultati di comicità Irresistibili, si 
capisce che mira a un solo fine: a impone un 
cnterio di interpretazione delle vicende umane, 
a trovare nuove ragioni di validità di una visio­
ne del mondo, di una morale. La sua. La no­
stra. In questo senso, innanzitutto, è politico il 
rapporto con i lettori del quotidiano comunista. 
La prosa, persino nei suoi risvolti più raffinati 
ed eleganti, tradisce l'ambizione dì chi vuote 
conquistare adepti per una causa... Melloni 
non è un Escarpìi acido, è un'altra cosa. I colpi 
dì Fortebraccio non sono buffetti né colpi di 
spillo. Fanno male sul serio, sono dati senza 
"fair play", a volte con molta cattiveria. Aprono 
ferite non rimarginabili, infliggono sfregi para­
lizzanti. In certuni creano veri e propri com­
plessi di inferiorità*. 

L'ambizione ideale di Mario Melloni, appun­
to. Del suo essere diventato comunista, disse; 
••Penso che il comunismo sia il logico sbocco 
per un cattolico. Secondo me un cattolico che 
voglia andare avanti ha una sola tentazione: 
quella di diventare comunista. Può forse aspira­
re a diventare non dico socialdemocratico, ma 
liberale o repubblicano?*, 

Mario Melloni della sua vita privata parlava 
' poco. Intervistato, affrontò cosi il tema del suo 

rapporto con le donne: «Dicono che sono un 
uomo galante? Se galante si dice di chi sa trat­
tare con grazia e con leggiadria (cosi insegna il 
dizionario), ho sempre cercato - non so poi 
quanto ci sono riuscito - di essere galante* Ma 
cicisbeo o vagheggino (sinonimi spregiativi di 
galante) non sono stato mai. Da giovane mi 
piacevano le belle donne, più tardi, e ancora 
oggi, mi piacciono le donne belle: credo di po­
ter dire che sono invecchiato bene*. E dopo 
avere esaltalo il femminismo come l'ultima ve­
ra rivoluzione dopo quella cristiana, quella 
francese, quella d'Ottobre, concludeva con 
queste parole: «lo riconosco che le vostre riven­
dicazioni sociali, civili e politiche sono sacro­
sante, care compagne e arniche, ma consentite 
che io vi faccia passare per prime, che paghi io 
al ristorante, che vi dia la destra e via cerimo-
niando. Lasciatemi insomma vivere gentile con 
le donne e (il più tardi possibile) morire genti­
le*. Disse anche - per concludere sul Melloni 
«privato* - di rimpiangere di non essersi mai 
sposato. «Vorrei passare la vecchiaia con una 
compagna che la pensi come me e vorrei lare il 
tabaccaio... ma per questo mestiere non ho 1 ti­
toli, a quanto mi dicono. Cosi prevedo che do­
vrò finire i mìei giorni sempre sembrando un 
intellettuale, peccato». 

Questo, nel suo complesso cosi variegato, il 
Melloni che tutti vogliamo ricordare: un cattoli­
co, un moralista, un comunista «di fede*, ma 
con le più belle cravatte che si possano trovare 
in Europa, da FinolEo dì Genova a Edwards and 
Buttter di Londra. Era fatto cosi. 

A conclusione della prefazione al volume 
che pubblicava I corsivi di Fortebraccio del 
1981» H compagno Enrico Berlinguer scriveva di 
lui: «A Fortebraccio, al compagno Melloni, il 
nostro partito deve molto. Deve un contributo 
grande a urta-immagine fresca, pulita e non 
conformista che ci piace avere, che lui ha con­
tribuito a (arci mantenere. A Fortebraccio sla­
mo grati*. 
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IN ITALIA 

La morte dì Mario Melloni 

Ricordi e refusi 
Voleva Dio 
scritto con 
la maiuscola 

AIDOTMTOMLLA ~ 

• i In tanti anni di un impegno comune, in 
quella Unità di una volta, ricordo di Melloni 
una loia, manllefta arrabbiatura per eause 
di lavora, Motivi di critica ve ne erano tanti, 
come è ovvio E molte cose che si erano (at­
te o si facevano nel giornale, nell'uno o nel­
l'altro periodo di una lunga Moria, non gli 
erano piaciute e non gli piacevano, Ma si 
poteva pia intuirlo, che saperlo Era forte di 
lui s tetu II riserbo, U comprensione e la so­
lidarietà con I pio, giovani compagni, una 
buona educazione che era un impegno mo­
rale e che pere» e difficile da ritrovare 
Quella volta comunque, non nascose la sua 
critica, Un linotipista gli aveva scrino la pa­
rola «Oto. cort la minuscola, il correttore iton 
aveva corretto, nessun altro se ne era accor­
to. Melloni sapeva benissimo che il giornale, 
purtroppo, era allora pieno di errori dì stam­
pa, ma sapeva anche, perche era sempre 
stato del mestiere, che il suo p e s o non po­
tevi e non doveva avere errori giustificabili. 
perche la causa dei .refusi, e il ritardo e la 
fretta e il corsivo di Fortebraccio era sempre 
stato di una puntualità assoluta, sempre In 
tempo per la correzione ptò scrupolosa. 
Dunque, cera dell'altro, a giudizio di Mello­
ni, C'era una caduta di gusto, una offesa ad 
un sentiménto E Fortebraccio, il giorno do­
po, dedicò il suo corsivo all'ignoto autore di 
quella rettezza «he aveva ferito non solo lui 
credente, m a - c o m e scrisse-ogni ateo ri­
spettabile, 

Percht questo era Melloni 11 contrario 
perfetto dell'immagine sorridente che 1 suol 
corsivi possono tracciare di lui Non si arriva 
a colpire II bersaglio com'egli sapeva lare, 
senza una comprensione lucida del mondo, 
lenza una visione disincantata della fatica 
Immane per ogni possibile riscatto senza 
passioni e convincimenti profondi. 

Melloni e Bartessghl - uomo di profondis­
sima lede religiosa - s'erano incontrati con i 
comunisti 

E proprio per un bisogno morale Melloni, 
come direttore del .Popolo., aveva saputo 
scrivere I corsivi pia impietosamente acuti 
contro questo o quel vizio dei comunisti, 
corsivi che apparivano ferocissimi a chi li 
guardava da questa sponda Ma proprio lui 
scelse di stare cori i comunisti quando più 
grave incominciava ad apparire il loro isola­
mento, la teorizzata esclusione da ogni go­
verno possibile, li bando decretato contro 
Chi non vuol perdere la speranza di cambia­
le almeno un poco Jl mondo 

È certo vero che Fortebraccio e stato asso-
« Ultamente fazioso a favore nostro, a lavora 

dei propri compagni E gli si pud rimprove 
rare, come tanti hanno fatto, di aver creduto 
In un partito comunista «li metallurgici e dei 
duchi* ch'egli stesso voleva vedere anche ol­
tre la realla 

Ma credo che al possa dire che in questa 
sua passione morale - in parte e volutamen­
te paradossale - ha avuto più acuta lungimi­
ranza, pia esattezza di valutazione e di giù 
dizio di tutti coloro che gli hanno imputato 
d'aver voluto chiudere gli occhi sui limiti o 
sugli errori dei comunisti 

Può darsi che qualche giornalista o qual­
che politico scherniti da Melloni avessero 
I una o I altra ragione dalla loro parte ma 

auèsto non toglie niente alla venti dei ntratu 
I Fortebraccio, perché essi andavano, oltre 

o prima della politica, alla sostanza umana 
alle ragioni stesse di quella condizione, ad 
un tempo presuntuosa e miserevole, di chi 
decide di lare la persona pubblica 

Conta poco sapere chi fosse davvero quei 
tale o quel talaltro descntto dall epigrammi­
sta antico vediamo ancora oggi la miseria 
del politico che fa fortuna piegando la 
schiena, dello scnttore che sa solo adulare 1 
potenti, del limo moralista che e un vero 
corrotto, del falso religioso che è Un autenti­
co miscredente 

Ma Fortebraccio aveva qualcosa in più di 
chi sa dissacrare gli idoli del tempio, della 
tribù e del foro Egli non aveva perso la spe­
ranza di una possibile costruzione umana 
Egli, come credente, nfiutava ogni rassegna 
zione Non era un paradosso la sua nostal 
già per un mondo di buone maniere e la sua 
passione per I eguaglianza e per la giustizia 
Al contrario la sua è slata anche e, a me pa­
re, soprattutto, una testimonianza sulla fine 
di quel mondo di lor signori, ch'egli cono­
sceva bene (ecco anche l'amore per 
Proust) quel mondo non poteva nasconde 
re a lui le rughe di una decrepitezza che 
nessun successo può cancellare 

Per tutto questo. Melloni non è passato 
nonostante che quei suoi corsivi sembrasse­
ro destinati a durare un giorno solo Molti 
giovani di oggi ci hanno insegnato, ed è una 
fortuna, a ridere anche di noi stessi Ma non 
so se avremmo saputo farlo senza essere an­
dati a scuola da Fortebraccio Senza avere 
imparato, con lui, a pensare che vale la pe­
na di battersi perché non sta scritto da nes­
suna parte che debbano vincere per forza le 
carogne e I prepotenti 

Ha saputo raccontare le miserie della vita politica italiana 
Nostalgia e speranza per un mondo di buonemaniere 

La lunga galleria di «lor signori», da Basetta a Girolamo Modesti 
Un maestro per tanti die se ne va da vincitore 

Nemico degli arroganti 
• I La morte di Mario Mei 
Ioni del caro indimentica 
bile Fortebraccio mi nem 
pie di dolore 

La npubblicazione setti­
manale su .1 Unità, dei suoi 
famosi corsivi ci aveva n 
proposto I intelligenza la-
cume politico la grande cui 
tura I ironia fine e dura che 
è 11 contrano della volgarità 

con la quale per un lungo 
penodo aveva commentato, 
alla sua maniera, le vicende 
e le miserie della < la politi­
ca italiana 

Con le sue quoudiane e 
seguitissime novantanove ri 
ghe di satira pungente Ma­
no Melloni ha fatto vivere 

ACHILLI OCCHITTO 

un idea forte della politica 
Forte perché saldamente an­
corata alla scelta, per lui de­
finitiva, della giustizia, forte 
perché lontana dalle rozze 
semplificazioni e dal confor­
mismo servile dei luoghi co­
muni 

Tutta la sua appassionata 

milizia politica - dalla Resi 
stenza alla sua rottura nel 
'54 con la politica autontana 
della De di Sceiba, dal suo 
impegno nella direzione di 
importanti giornali progres­
sisti e di sinistra, agli anni 
dei suoi corsivi su I Unita -
testimonia della sua scelta di 

stare sempre e fino in fondo 
dalla parte dell intelligenza 
della ragione e della giusti 
zia contro I arroganza e la 
prepotenza 

Di tutto questo, pur nella 
tristezza e nel dolore del 
momento i comunisti italia­
ni i lavoraton, la gente sem 
plee non potranno mai di­
menticarsi 

Nella 
redazione 
di «Stasera» 
a Milano 

L'abc di Fortebraccio 
Da .La gallena di Fortebraccio. Editori Rm 
nifi 1985 Tutti i corsivi di Fortebraccio sono 
stati raccolti e pubblicati ne! corso di questi 
anni dalla casa editnee Editon Riuniti 

Gli Agnelli. 
Ormai tutti li chiamano .Gianni e Umberto. 
come due soci parrucchlen uno dei quali sa 
rebbe per il taglio e I altro per la messa in pie 
ga (29 maggio 1973) 

Giulio Andreotti. 
È un conservatore di cuna ironicamente sensi 
bile al ponentino ( 18 maggio 1971 ) 

Emma Bonino. 
La radicale onorevole signora Bonino insen 
sata e piacente (21 aprile 1979) 

Zbigrilew Braezfnsky. 
E evidente che si tratta di uno che passa la vita 
a cercare di ricordarsi il suo nome (3 ottobre 
1975) 

Antonio Carlglia. 
Questo socialista in gommapiuma (4 luglio 
1969) 

James Earl Carter. 
Una specie di Forlani intercontinentale (20 
gennaio 1981) • 

scova a Milano prefensce amvare fino a Co­
mo e girata la piazza tornare indietro per 
non essere costretto qui in città a compiere 
una indispensabile svolta a sinistra (15 apnle 
1977) 

Ciriaco De Mita. 
Ha una faccia che chiameremmo «inaspetta 
ta. Ci siamo abituati al viso di Piccoli a quello 
di Gava a quello di Sforiam e a molti altri ma 
il volto di De Mita ci coglie di sorpresa pare 
ogni volta che non sia quello destinatogli on 
ginarìamente debbono averglielo messo di ri 
cambio Non si può mai dire di lui .sfido con 
quella faccia . ma .sfido con quelle facce . 
(15 maggio 1982) 

DeMitaeCraxl. 
La fatica che ci avranno fatto fare questi due 
uomini per capire come oltre le parole vera 
mente la pensino ce la faremo mettere in 
conto m cielo quando vi companremo per es 
sere giudicati e domanderemo che ce la scon­
tino (2 settembre 1982) 

Carlo Donat-Cattln. 
Non e è nulla in lui che possa dirsi di pnmo 
piano Se fosse di marmo non sarebbe mai un 
monumento ma un paracarro (2 febbraio 
1978) 

Emilio Colombo. Amlntore Fanfani. 
Detto Ieuropeo Costui va in giro con una te Quando vede un pesce rosso gli perdona ina­
sta della quale non è noto II proprietario una gnammo d essere filocomunista (28 marzo 
testa demaniale (16 gennaio 1980) 1974) 

Massimo De Carolis 
Un democristiano talmente di destra che 
quando da via Turati deve recarsi in vta Mo 

Arnaldo Forlani. 
Solitamente somiglia a una giornata corta 
(tanto che non ci meraviglierebbe leggere sui 

bollettini meteorologici .Forlani tramonta alle 
1643.) 

Silvio Gava. 
Nel pomenggio il cardinale Oddi ha impartito 
una benedizione solenne con I autografo di 
san Francesco che giustamente viene con 
servato in chiesa mentre quelli del ministro 
Gava sono sparsi qua e là per le banche trac 
ciati su foglietti mistici detti assegni (6 ottobre 
1971) 

•Il Giornale» di Montanelli. 
Quella Sorbona dell anticomunismo che è il 
.Geniale. (5 agosto 1977) 

Governanti. 
Cosparsi di .buchi, come il gniviera riescono 
tuttavia ad essere un solo formaggio (14 di 
cembre 1979) 

Governi. 
La sola cosa che si può dire di un nuovo mini 
stero italiano pnma ancora che sia costituito 
pnma ancora anzi che sia reso necessario 
dalla caduta di quello in canea è che vi entre 
ranno i socialdemocratici (11 luglio 1955) 

Lyndon Johnson. 
Uno dei mmon statisti di tutti i tempi (13 set 
tembre 1968) 

Ugo La Malfa. 
A differenza di quanti e sono innumerevoli si 
mantengono ancorati agli schemi di una cui 
tura da Ringhi secoli superata noi non dividia 
mo la stona in «Avanti Cnsto. e .Dopo Cristo. 
ma in .Avanti La Malia, e «Dopo La Malfa. 

Giovanni Malafedi 
Suocera del partito liberale (27 giugno 1976) 

Cesare Merzagora. 
Cognato della Patria (18 giugno 1968) 

Miliardari. 
Da una certa cifra in su la restituzione (sem 
pre parziale) della refurtiva si chiama benefi 
cenza (Il giugno 1968) 

Franco Nlcolazzl. 
Non è un ministro dei lavon pubblici ma dei 
lavon privati (29 novembre 1981 ) 

Richard Nlxon. 
Una specie di immane Malagodi (1° settem 
bre 1968) 

Filippo Maria Pandolfì. 
Compia una volta per tutte una scelta o esse 
re Filippo o essere Mana perché questo suo 
binomio finirà per distruggerci Un giorno in 
latti leggiamo che Filippo ci prepara una 
.stangata, e qualche giorno dopo come si po­
teva vedere ien sul Messaggero Mana ci assi 
cura che egli -nbadisce il suo no a maggion 
imposte* Bravo Come sempre, noi stiamo 
con Mana non solo perché siamo convinti 
femministi (8 marzo 1978) 

Flaminio Piccoli. 
È un reazionano di montagna col pelo ruvido 
e i piedi prensili (18 maggio 1971) 

Uomini d'ordine. 
Essendo sospettati (a torto ) di pensare sol 
tanto ai loro beni sono anche detti per I ap 
punto benpensanti (16 apnle 1955) 

Lezioni di stile 
Noi ragazzi 
e quei corsivi 

11 col bollino rosso 

^ÉBI Caro Fortebraccio, 
" avevo quattordici anni quando scoprii, sopra 
un giornale per me esotico che si chiamava 
l'Unita, i tuoi corsivi Con il bollino rosso Certe 
immagini della pnma gioventù restano sempre 
(e credo, anzi, che invecchiando emergano 
con evidenza invincibile, a scapito di tutte le 
altre) e per me la parola «comunisti, è legata 
ancora a quel bollino rosso, a quel giornale 
che qualche compagno di scuola pia anziano 
portava coraggiosamente in classe. Fortebrac­
cio era «in comunista», anzi uno del comunisti 
più famosi e fui sorpreso di poter associare 
quella parola cosi acuminata, e alle mie orec­
chie quasi minacciosa con la tua ilare prosa. 

Non potevo immaginare, allora, che In quel 
giornale, pochi anni dopo, avrei cominciala a 
lavorare, emozionato e deferente come ogni 
pivello, incredulo di trovarmi a scrivere proprio 
Il sopra, nei dintorni del mitico bollino rosso 

, Ricordo ancora l'emozione di quando •passai 
in tipografia, per la prima volta un tuo corsivo. 
.Mi raccomando, di Fortebraccio non si tocca 
neanche una vagola», mi disse il caposervizio 

In redazione venivi raramente, eri gli vec­
chio e gi» piuttosto malato Ti si vedeva, ogni 
tanto, passare in segreteria con I tuoi vestiti «I-
I inglese gii occhiali da borghese colto il sorri­
so divertito Accumulavo, sul tuo conto, notizie 
sorprendenti che eri stato democristiano e ad­
dirittura direttore del Popolo, che eri un sigtjo-
re di modi e di spailo, che avevi amici, come si 
diceva, «nei salotti». Attraverso di le (non solo, 
voglio dire, di te giornalista anche di te Mario 
Melloni, comunista e gentiluomo) riuscii a ca­
pire lentamente, la differenza tra •signori» e 
•lor signori» Signore poteva essere chiunque 
avesse una visione del mondo «Ita., come cer­
ti operai-filosofi che avevo conosciuto nelle se­
zioni comuniste, che sbagliavano i congiuntivi 
e parlavano piuttosto il dialetto milanese che 
l'Italiano: maispevano pensare al mondo co--• 
me se il mondò li nguardasse da vicino <UW Si1 

gnorK eVano invece quelli come l'Avvocato Ba-1 > 
setta, il senatore bollito Fantini, il direttore del 
Carlino Girolamo Domestici (al secolo Mode­
sti), e gli infiniti pupi de! tuo teatrino che sem­
pre, dietro ogni atto ogni espressione, nascon­
devano qualche interesse piccolo, qualche mi­
ra meschina perché, nonostante il mondo lo 
girassero davvero nemmeno si sognavano di 
capirlo e discuterlo 

Caro Fortebraccio tu non sai quanto io ti sia 
debitore Leggendoti ho imparato II gusto del 
paradosso la forza inestimabile che può avere 
la parola se é usata come una lama che taglia 
le tnppe a chi ne ha troppe addosso, e quel 
piacere sottile quasi sublime che può procura­
re la satira quando in pochissime righe riesce 
ad annientare come per fare ordine il caos 
verboso e presuntuoso delle dichiarazioni poli­
tiche 

En un uomo colto scrivevi quando occorre­
va anche m modo sottile e difficile, ma ti facevi 
capire da tutti perché le tue parole erano rigo­
rose precise e non menavano il can per I aia. 
Niente in Fortebraccio, era detto tanto per due, 
nessun aggettivo era speso inutilmente L'inuti­
lità del resto era la colpa che più frequente­
mente imputavi alle tue vittime l'inutile Tanas-
si I inutile Psdl gli inutili liberali Creavi il vuoto 
attorno ai tuoi bersagli, di modo che Se ne ve­
desse la piccolezza e la modestia umana 

Negli ultimi mesi avrei avuto la possibilità di 
conoscerti di persona avevo chiesto alla tua 
compagna il permesso di ripubblK^are su Cuore 
i tuoi antichi corsivi cosi Incredibilmente attua 
li su Sforiam Donat Cattin e tutti gli altri MI 
aveva risposto di si Invitandomi a farti visita 
Vilmente come spesso fanno I giovani di fronte 
alla vecchiezza ho avuto paura di farlo e ades­
so me ne vergogno MI hanno detto che, anche 
se non parlavi più nei momenti buoni avevi 
ancora negli occhi un lampo comunicativo. 
che faceva capire tutto 

Adesso che non ci sei più, mi suona strano 
sentire e leggere che i tuoi personaggi invece, 
ci sono ancora In fin dei conti hanno vinto lo­
ro poco è cambiato, sempre gli stessi coman­
dano e I tuoi eroi romantici quegli operai co­
munisti che come il Settimo Cavalleggen avreb­
bero dovuto pnma o poi sconfiggere i cattivi, 
sono ancora alla catena Eppure te ne vai da 
vincitore l'Intelligenza, il gusto la lucida fazio­
sità lasciano 11 segno per sempre 

Non ceri negli ultimi anni a discutere di 
Tango e di Cuore Non credo ti piacesse molto 
1 esuberanza chiassosa di noi giovani, e tanto 
meno la cognizione che 1 epoca cosi nuova, 
consentisse addirittura di sbeffeggiore 11 partito 
e noi stessi Avrei voluto dirti, se lossl venuto a 
trovarti che lo spirito non è poi cambiato Si 
scherza amari e allegn sempre sulla stessa co­
sa un mondo che proprio non vuole saperne 
di diventare giusto La tua giovinezza vecchio 
Fortebraccio, stava tutta intera In questo sogno 
in fondo da ragazze in questa utopia cosi faci­
le da capire che ci sembra Impossibile che gli 
altn ancora non I abbiano capila nessuna de­
v'essere sfruttato, nessuno é più importante di 
chiunque altro E basta 



La morte di Mario Melloni 

Francesco Cossiga 

Acuto interprete 
della realtà 
sociale e politica 

Mi addolora profondamente la notizia della 
•compana di Mario Melloni, cui ero legalo da 
un rapporto di antica e sincera amicizia. Viene 
meno con lui un uomo allento e sensibile, acu-' 
lo osservatore e interprete della realta politica e 
sociale del nostro tempo, che ha saputo pro­
fondere nell'attività di giornalista e di 'pirla-
meritare un appassionato e rigoroso impegno 
culturale e civile. 

Alfredo Reichlin 

La capacità 
di rovesciare 
il settarismo 

Non amo scrivere di Fortebraccio. In tempi 
come questi di grandi semplificazioni in cui 
l'immagine e la cosa che più conta, non so co 
me descriverlo a chi non l'ha conosciuto. A voi 
te, solo certi conivi di Michele Serra rivelano 
uno «snobismo» e una capacità di rovesciare il 
settarismo contro l'avversario in un modo per 
dire che le cose sono più complesse e che, a 
volte, anche noi comunisti facciamo ridere e 
quei noi non riguarda solo i vecchi stalinisti ma 
anche un certo modernismo acrilico. Ma i cete 
bri corsivi di Fortebraccio non dicono tutto Bi 
sognava essergli stato amico e aver goduto del* 
la sua convenazione nella bella casa dei Bo-
drero a Milano. Quell'uomo era un impasto 
straordinario di cose che dovrebbero far capire 
anche a Ugo Intini che cosa è stato il comuni* 
«no italiano: perché un autentico gran signore 
poteva disprezzare a quel modo «lorsignori» la 
loro volgare opulenza e la loro ferocia classista 
ivi compreso l'avvocato basetta (alias Agnelli), 
perché la fedeltà perfino ostentata a un partito 
(nel torto e nella ragione, come dicono gli in 
glesl) non oscurava In lui la ferocia dei giudizi 
su cose e uomini del Rei, anzi la legittimava; 
perché-te sue letture serali in francese erano. 
tanto raffinate quanto-pesanti le critiche a un 
certQttoclalismo e radicalismo italiani. Questo 
e il moderno? Lui me lo chiese una sera e tirò 
fuori un corsivo che se non ricordo male finiva 
con l'immaginare la stazione di Bologna, di 
notte, semldeserta e la voce stanca di un ferro­
viere comunista che annuncia ai passeggeri in 
attesa che l'onorevole tal dei tali «viaggia con 
cinquantanni di ritardo*. 

Indro Montanelli 

Tentammo 
di diventare 
nemici 

Con Fortebraccio tentammo varie volte dì di­
ventare nemici. Non ci siamo mai riusciti. Una 
volta egli scrisse che voleva sulla sua tomba 
questo epitaffio: «Qui giace Fortebraccio che 
per tutta la vita amò Indro Montanelli e non 
smise mai di averne rimorso. Passante, perdo­
nalo tu». 

lo gii risposi che avevo già dato disposizioni 
per essere sepolto accanto a Fortebraccio e co­
me epitaffio sceglievo quello che aveva scelto 
lui. 

Scompare con Fortebraccio l'ultimo rappre­
sentante di una certa civiltà: quella della con­
versazione elegante, della battuta di spinto, 
dell'acutezza ovattata di indulgenza. 

Per farlo contento, dirò che lo piango da ne­
mico, il più fraterno dei nemici. 

Ugo Stille 

Il suo vero 
bersaglio 
la pomposità 

Ciò che colpiva forse maggiormente in Forte-
braccio era l'eleganza sia nel comportamento 
dell'uomo che nello stile dello scrittore. £ stata 
appunto questa eleganza a dare mollo spesso 
anche al suoi attacchi più feroci il carattere di 
piccolo gioiello artistico. Fortebraccio era uo­
mo di parte e come tale combatteva duramen­
te gli avversari politici ma dietro a ciò il suo ve­
ro e preferito bersaglio era la pomposità, in tut­
te le sue forme. E contro gli esemplari cosi nu­
merosi in Balia di questa pomposità sono stati 
dirètti I suoi strali più acuminati e più efficaci. 
Come satirista politico egli tintane ineguagliato 
nel dopoguerra (il solo nella nuova generazio­
ne che gli si avvicini è a mio giudizio Michele 
Serra). , 

Per oltre un trentennio, nelle mie visite a Mi­
lano dagli Stali Uniti non mancavo mai di an­
dare a trovarlo e chiacchierare con lui, una 
consuetudine che purtroppo II peggioramento 
delle sue condizioni di salute interruppe negli 
ultimi anni. Ma oggi" il ricordo delle ore trascor-

L'omaggio delle massime autorità dello Stato e di dirigenti politici 
Parlano direttori dell'Unità e alcuni fra i più noti giornalisti 

Gli apprezzamenti a un grande professionista, a un uomo colto e leale 
Il suo rigore morale, la sua scelta dalla parte dei più deboli 

• * * • 
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se in conversazione con lui riduce, sia pure lie­
vemente, la tristezza della notizia della sua 
morte. 

Maurizio Ferrara 

Quando 
mio padre 
ci presentò 

Conobbi Mario Melloni più di quarant'annì 
(a in una vecchia trattoria romana, «Il Buco-. 
Lui era il direttore del Popolo, lo un giovane re­
dattore de l'Unità. Mi fu presentato da Mario 
Ferrara, mio padre, autorevole editorialista di 
Risorgimento liberale. Mario Melloni quella vol­
ta, come ognuna delle volte in cui lo vidi negli 
anni che vennero, parlò ininterrottamente, na­
turalmente per paradossi. Affermava che i ric­
chi sono necessari perché costringono i poveri 
ad aguzzare l'ingegno. Il guajo della Russia -
sosteneva ridendo, provocatore - è che i ricchi 
Il non ci sono più e i poveri quindi non sanno 
con chi prendersela e allora se ia prendono 
con il primo che capita. Qui in Italia, continua­
va, invece i ricchi esistono ma sono cretini. Per 
questo non servono a niente. E voi però ve ne 
approfittate e crescete, andate avanti. 

Quando lo conobbi da vicino, dopo la crisi 
che lo portò a schierarsi a sinistra e col Pei, mi 

avvidi che sotto l'ironia e lo snobismo di Mello­
ni c'era una passione grintosa che tuttavia non 
si reggeva sul pathos viscerale ma sull'ironia 
più elegante e dispettosa. Era bravissimo e in­
telligentissimo. Sapeva bene quali erano i suoi 
limiti e non li valicava. La sua enorme popolari­
tà non lo obbligò mai al dovere di prendersi 
troppo sul serio. Quando divenne collaboratore 
fisso de l'Unità fu un esempio di lavoro e devo­
zione al lavoro. Toccò a me ideare la sua rubri­
ca e ribattezzarlo. Nacque Fortebraccio, nome 
di eroe shakespeariano apportatore di pace e 
giustizia. Fu la firma più popolare d'Italia per 
anni ed anni. Ed una delle più temute, amate e 
nobilmente faziose, un vanto e un forza allora 
e ancora oggi nel ricordo, per l'Unità, 

Nilde lotti 

Con l'ironia 
ragioni di lotta 
e di speranza 

Voglio ricordare la grande passione politica 
e civile di Melloni saldamente ancorata ad una 
visione profondamente morale della politica. 
Qui stava la radice della sua grande capacità di 
giornalista, cioè di saper comunicare - anche 
con sferzante ironia - valori, ragioni di lotta e 
speranze. Come quelle sempre nuove che sep-
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pe accendere per tanti anni, ogni giorno, dalle 
colonne del suo giornale. Per questo Mario 
Melloni resterà non solo nella memoria ma nel 
cuore dì moltissimi italiani. 

Sandro Pertini 

Perdo 
un amico 
fraterno 

Perdo con Mario Melloni un amico fraterno. I 
lavoratori perdono un sostegno sicuro dalla for­
te intelligenza. 

Giovanni Spadolini 

Immaginava 
vie d'incontro 
tra mondi diversi 

Mario Melloni è stato giornalista inconfondi­
bile animato da una alta passione politica e 
umana che si rifletteva nella sua satira e lo por­
tava ad immaginare vie d'incontro fra mondi 
diversi ancora lontane nei tempi della sua cul­
minante battaglia giornalistica e parlamentare. 
Da militante comunista non dimenticò mai la 
sua radice cattolica e rimase fedele a quell'ispi­
razione originaria net sogno di un mondo an­

corato ai valori della distensione che ha fatto in 
tempo a vedere tradotti nelle scelte del governi. 

Ciriaco De Mita 

Usò lo stile 
come arma 
contro la volgarità 

Ricordo in Mario Melloni il polemista di finis­
sima cultura politica che usò appassionata­
mente lo stile come arma suprema contro la 
volgarità, l'eccitazione e il fanatismo ai quali, 
ad ogni momento, rischia divedere il passo la 
politica. 

Claudio Petruccioli 

Ognuno ricorda 
Usuo 
Fortebraccio 

Sono uno dei tantissimi lettori che hanno go­
duto del donò quotidiano che, per tanti anni, 
Fortebraccio ci ha elargito. Anche lo, come tut­
ti, conservo ben cara e viva déntro di mela vo­
ce con la quale ho dialogato per tutta una sta­
gione della vita. Un dialogo mio personale, co­
me è personale il dialogo che ciascuno ha in­
trattenuto con lui. Ognuno ha il suo Fortebrac­
cio che ricorda, predilige e oggi rimpiange. 

Voglio però ricordare òggi uri altro Forte-
braccio, quello intimo, di nói che abbiamo la­
vorato aW'Umtà e che eravamo abituati alla sua 
presenza in redazione, periodica e Improvvisa, 
mai prevedibile e sempre puntuale. 

Quel Fortebraccio ci ha dato una lettone, un 
Insegnamento, impagabili. Ci ha dato l'orgoglio 
di sentirci e di essere giornalisti a lesta alta e a 
viso aperto, con esigènte moralità, con fatica e 
impegno assidui e> se possibile-con là siflno-
nhtà di cui ManOMettoni fu maestro irraggiun­
gibile 

Bruno Trentin 

Arguzia 
feroce 
e, 

Gli volevo un grande bene. Era una persona 
squisita La nostra vecchia amicizia e complici­
tà risale al tempo dell'autunno caldo, il tempo 
dei metalmeccanici. Lo ricordo come un uomo 
di una intelligenza straordinaria che associava 
l'arguzia anche feroce ad una grandissima sag­
gezza Poteva essere diabòlico nelle sue perse­
cuzioni, quanto lungimirante e saggio nel suo 
modo di concepire la politica. C'era nella sua 
personalità, nei suoi scrituYun elerrientoeUco 
che e stato un fattore culturale di rigenerazione 

. della Iona politica in Italia. Un elemento riferito 
alla rivalutazione del galantuomo anche nelle 
diverse collocazioni politiche. 

Gianni Rocca 

Da tempo 
nella leggenda 
della polìtica 

Fortebraccio era entrato ormai da tempo 
nella leggenda della politica italiana del dopo­
guerra. In epoche dì forti contrapposizioni poli­
tiche e ideologiche non era facile colpire l'av­
versario con le armi dell'ironia e dell'arguzia. 
Fortebraccio lo sapeva fare, ogni giorno, strap­
pando un sorriso anche ai suoi nemici. Un fu­
stigatore di costumi, anzi di malcostume, qua! 
era Fortebraccio servirebbe ancora oggi, con 
tanto materiale a disposizione. Purtroppo non 
c'è più. 

EnzoBiagi 

L'unico 
che cambiò 
rimettendoci 

Mario Melloni era l'unico convertito - quan­
tomeno il solo che ho conosciuto - che ha la­
sciato il potere per mettersi in fila, che ha cam­
biato posto e bandiera in pura perdita. Un uo­
mo che voleva conciliare cristianesimo e co­
munismo. Un grande professionista, forse il più 
grande scrittore satìrico di questi ultimi quaran­
t'annì, Un vero gentiluomo. Una persona che 
ho molto stimato (l'ho detto quando era anco­
ra vivo) e alla quale ho voluto bene. Un altro 
che mi mancherà. Spesso, la mattina, mi chie­
do che avrebbe detto Fortebraccio, Oli spumi 
non gli mancherebbero. 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDÒ 

PCtCr SCCChiB Peter Finley Secchia, il nuovo 
d u r r a In Italia ambasciatore' Usa in Italia, e 
i ^ A - J / ? i in*"M> l en » R o m «' luneal 

LUnCdl d i COSSJga presenterà le credenziali al 
presidente Cosslga. Secchia, 
accompagnilo dalla moglie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Joan e da tre del suoi quattro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ i Tìgli, è stato ricevuto dal rap-
presentante.del ministero degli Esteri Mario Quagliotti e dall'am­
basciatore statunitense in Vaticano. <È un momento interessante 
per essere in Europa - ha dichiarato - in questo coniinente si 
profilano cambiamenti interessanti*. 

Madrid cambia sindaco 

Il centrodestra 
Strappa la capitale 
ai socialisti 
«•MADRID. I socialisti spa­
gnoli hanno peno Cammini-
•unione comunale più im­
portante del paese. La capita­
le cambia sindaca Al posto 
del socialista Bairanco l'aa-

l semblea comunale ha eletto 
ieri Agustin Rodriguez Sarta-
gun, un centrista, braccio de­
stro dell'ex primo ministro 

' Suarei. Il ricambio alla guida 
E della capitale era stato deciso 

qualche mese fa grazie ad un 
' patto fra i centristi* conserva-
lori del Partito Wpular che 
avevano deciso di alleani 
contro il Pise in tutte quelle 
amministrazioni che i sociali­
sti governano in minoranza. 
Né la sconlitta elettorale alle 
europee - conservatori e cen­
tristi hanno peno insieme 
quattro seggi -, ne i sondaggi 
che sconsigliavano l'alleanza 
di centro destra hanno cam­
biato i loro piani e la mozione 
di sfiducia e andata avanti fi­

no al voto decisivo di ieri. A 
favore di Sahagun hanno vo­
tato 29 consiglieri, contro i 24 
socialisti mentre I due comu­
nisti si sono astenuti. Il sinda­
co uscente, Juan Banane», 
aveva raccolto l'eredità di En-
tfque n o n o Gahnn, primo 
cittadino della capitale dal 
1977 ed esponente di punta 
dell'opposizione al franchi­
smo, morto nel 1986. Saha­
gun, invece, ha fatto pane dei 
governi centristi ha 11.1977 e il 
1982 ed era ministro della Di­
fésa, quando II tenente Telerò 
assalta il Pariamento'spagno-
lo. Secondo la slampa Spa­
gnola Ira le ragioni che,hanno 
spinto centristi e conservatori 
ad alleani per stappare al so­
cialisti il Comune di Madrid ci 
sarebbero anche le delibere 
sull'espansione edilizia della 
capitale che saranno approva­
te nelle prossime settimane. 

Oggi il plenum del Pcus 
Secondo indiscrezioni 
è chiamato ad approvare 
esclusioni e avanzamenti 

Andrebbe ih pensione 
il capo di Mosca Zaikov 
sostituito da Medvedev 
Jakovlev all'ideologia 

Gorbaciov forza i tempi 
con nuovi mutamenti ai vertici 
Stamane il Plenum del Ce del Pcus con all'ordine 
del giorno - dicono indiscrezioni - una nuova gi­
randola di promozioni e pensionamenti. Il capo di 
Mosca, Lev Zaikov, andrebbe in pensione, per la­
sciare il posto a Vadim Medvedev. Aleksandr Jakov­
lev tornerebbe trionfalmente alla guida dell'ideolo­
gia. Lukjanov entrerebbe tra i membri effettivi. Si 
delinea un ulteriore rafforzamento di Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUKTTO CHIUA 

Sai MOSCA. Non c'è stata al­
cuna conferma ufficiale del 
Plenum che stamani dovreb­
be affrontare nuovamente la 
questione dei quadri» e 
•problemi organizzativi!, ter­
mini con cui di solitosi indi­
cano cambiamenti nella 
composizione dei massimi 
organismi dirigenti del parti­
to e dello Stato. Ma le indi­
screzioni confermano che la 
riunione si terrà appunto 
stamani e che potrebbe es­
sere assai importante ai fini 
di stabilire nuovi equilibri 
nel vertice sovietico. L'ener­
gico scossone che, lo scorso 
aprile, ha mandato in pen­
sione in un colpo solo ben 
110 membri del Comitato 
centrale, non ha tuttavia 
prodotto alcuna modifica­
zione nel Politburo, lascian­
do intatti I rapporti che si 
determinarono durante lo 
•show-down» del settembre 
scorso, in cui si decise la 
riorganizzazione dell'appa­
rato centrale del partito e 
gran parte del membri effet­
tivi del vertice del Pcu« cam­
biarono incarichi, 

Ora tuttavia - mentre di­
venta sempre più probabile 
la convocazione.anticipata 
del congresso del partilo 
(ordinaràìpente r previsto 
perl4ttbraWf9»T. ma chi* 
potrebbe tenersi alla meta 
dell'anno prossimo) - Gor­
baciov sarebbe riuscito a 
forzare i tempi per nuovi av­
vicendamenti, Le prime e 
più significative indiscrezioni 
- peraltro da verificare - ri­
guarderebbero ben tre 
membri effettivi del Politbu-
ro. Lev Zaikov, attualmente 
primo segretario di Mosca, 

lascerebbe l'incarico per an­
dare in pensione, sostituito 
da Vadim Medvedev, attuale 
presidente della commissio­
ne ideologica del partito. Al­
la guida dell'ideologia ver­
rebbe promosso Aleksandr 
Jakovlev, che dirige attual­
mente la commissione inter­
nazionale. Se questa voce 
corrispondesse al vero, vor­
rebbe dire che la lunga di­
sputa tra Ligaciov e Jakovlev 
per il controllo del cruciale 
settore ideologico si conclu­
de con una netta vittoria del 
secondo, ritenuto uno del 
più vicini consiglieri di Gor* 
baciov. 

A settembre la nomina di 
Medvedev era stala interpre­
tata da molti come una solu­
zione di compromesso: Ja­
kovlev era stato messo a diri­
gere la politica estera del 
partito per non creare trop­
pa hizionKHel momento In 
cui si clueoeve a Ugaclov;di 
abbsjKtot^fcrrnaunemen 
posto che la tradizione asse­
gna al nurnerb duedd parti" 
io. Oggi la'situazione a d 
verace swww-tale da con­
sentire a Qortjaclov di mette­
re •l'uòmo: flusto al posto 
giusto». f / F r • 

ZaJkoV'Kfihe.ba dovuto 
' Ì 6 1 % . a j l e , f e 

'^1«'do«ulo an­
che subii* l i damotosa'ivTt- . 
torta elettòraVdi Boris Elrslh 
e l'organizzazione del parti­
to di Mosca è apparsa a più 
riprese in gravi difficolta po­
litiche, mentre,cresce II mal­
contento della.gente per lo 
stato dei servizi urbani e per 
quello della sfera commer­
ciale. Dove Eltsin non è riu-

"•———™~• il leader laburista respinge l'unilateralisino 

Kinnock ai duri del sindacato: 
questa politica non vincerà mai 
I laburisti intensificano la campagna per tenersi al 
passo con la recente vittoria elettorale e lanciano 
un'indagine sul voto degli ecologisti. Kinnock rinno­
va l'appello ai sindacati: uniamoci sulla politica del 
disarmo nucleare. Ma il principale sindacato, Tran-
sport & G, tiene fede a trentanni di unilateralismo. 
Dopo il successo dello sciopero il sindacato discute 
la minaccia di privatizzare anche le ferrovie. 

ALFIO aiRNAMI 

É i LONDRA Alla conferenza 
biennale del principale sinda­
cato, Transport & General, 
che ha un milione e trecento-
mila aderenti, i delegati han­
no votato ancoraI Una volta a 
favore della politica di disar­
mo nucleare unilaterale cosi 
còme fecero lo scorso anno 
alla conferenza annuale labu­
rista quando miserò ih diffi­
colta Il leader dei partito Neil 
Kinnock.. Nonostante il fatto 
che il nuovo programma poli­
tico laburista abbia optato a 
favore del disarmo multilate­
rale, il TAO e rimasto fedele al 
principio perseguito da tren-
l'anni secondo cui e inaccet­
tabile e immorale considerare 
la possibilità di premere il bot­
tone di una guerra nucleare. 
Uno degli iscritti ai T4G e pro­
prio Kinnock che ieri si è rivol­
to al delegati con un discorso 
particòlannerite duro: -Avete 
votato per una politica che se 
fossimo al governo ci impor­
rebbe di aderire al disarmo 
nucleare unilaterale senza 
condizioni, senza, negoziali. 
smantellando le armi nucleari , 

,, nel giro di cinque anni. E una 
strategia perdente. Con questa 
politica non possiamo vincere 
le elezioni neppure dopo do­
dici anni di thatcherismo». 
Meta dei delegali lo hanno 

applaudila in piedi, meta so­
no rimasti seduti e qualcuno 
lo ha fischiato. Il leader del 
T&O, Ron Todd, ha detto: .Ri­
spetto il punto di vista di Kin­
nock. MI sarei meravigliato se 
avesse parlato diversamente. 
Ma questo è un sindacato che 
ha una storia legata al concet­
to del disarmo nucleare co­
minciata con decenni di ami-
cipo su quelli che poi sono di­
ventati sviluppi storici e non ci 
sembra il caso di cambiare 
idea in questo momento». 

Tuttavia Kinnock non ha 
nulla da temere per quanto ri­
guarda la conferenza annuale 
laburista che in autunno do­
vrà approvare il nuovo pro­
gramma politico, dato che c'è 
già un numero sufficiente di 
sindacati pronti a sostenere il 
nuovo corso del partito. 

I laburisti intanto hanno ri­
badito l'intenzione di studiare 
un modo più democratico di 
distribuire i'voti alla conferen­
za annuale che per il momen­
to è dominala da quelli 
espressi in blocco dai sinda­
cati..Una progressiva riforma 
dovrebbe eliminare questo ti­
po di voto e rendere il partito 
più rispondente al concetto 
del suffragio Individuale degli 
iscritti. Quanto a) nuovo pro­
gramma politico laburista, 

Il leader laburista Ne* Kinnock 

uno studio del parlamentare 
Giles Radice intitolato *La stra­
da laburista verso la vittoria*, 
pubblicalo ieri, avverte: •!! 
partito ha abbandonato gli 
aspetti meno popolari della 
sua politica incluso il vecchio 
concetto delle nazionalizza­
zioni, ma non basta: non è 
più possibile definirsi come 
partito solo in termini di ugua­
glianza, in quanto non si tratta 
di un assoluto e ciò che la 
gente veramente vuole e un 
criterio di giustizia che costi­
tuisce una via di mezzo fra l'u­
guaglianza e la libertà». 
. ieri l'esecutivo nazionale 
del partito ha ordinato una In­
dagine per analizzare il suc­
cesso dei verdi alle elezioni 
europee in modo da poter 
presentare più efficacemente 
la propria politica sull'am­
biente. «Non intendiamo at­
taccare i verdi», ha detto il se­
gretario generale del partito 
Larry Wiriy. «ma e un fatto che 
noi possiamo ottenere i cam­

biamenti voluti dalla gente, i 
verdi no». 

Anche il sindacato del lavo­
ratori delle ferrovie, Nur, nel 
corso della sua conferenza 
annuale ha votato a favore 
dell'unilateralismo. Ma i dele­
gati hanno discusso soprattut­
to la loro richiesta di aumenti 
salariali e i risultati dei,recenti 
scioperi che hanno fermato i 
treni, Riferendosi alle dichia­
razioni della Thatcher che 
non ha escluso la possibilità 
dì procedere alla'privatizza­
zione delle ferrovie, il leader 
sindacale Jimmy Knapp ha 
detto: •Perfino in America, il 
paese più capitalista del mon­
do, il governo ha capito che 
certi servizi di interesse pub­
blico non possono essere 
messi completamente in ma­
no ai privati che pensano in 
primo luogo ai loro azionisti e 
poi agli utenti Si tratta solo di 
una minaccia per intimidire i 
lavoratori». 

setto a cambiare le cose, 
Zaikov non sembra aver fat­
to meglio. Un'altra Ipotesi -
che non esclude le prece­
denti - potrebbe essere l'u­
scita dal gruppo del sup­
plenti del Politburo di Jurii 
Soloviov, il grande sconfitto 
di Leningrado. Appare certa 
invece l'uscita dal Politburo 
(dov'era supplente) di Ni-

. Isolai Talyzin, Egli, fino a Ieri 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministri, risulta depenna­
to dalla composizione del 

nuovo governo, 0 cui esame 
è hi cono in questi giorni al 
Soviet supremo. 

Ma l'etèrico del cambia­
menti probabili dovrebbe in­
cludere anche promozioni. 
Una, attesa da tutti gli osser­
vatori, è la promozione a 
membro effettivo di Anatolii " 
Lukjanov, appena eletto pri­
mo vice-presidente dei So- . 
viet supremo. Polche egli di­
venta la personalità statale 
numero due, Istituzional­
mente Il sostituto di Gorba­

ciov In caso di assenza, è 
nell'ordine delle cose la sua 
promozione. 

Ma vi sono anche voci 
che vedrebbero promossi 
nel Politburo, in qualità di 
membri supplenti, I due 
neopresidenti delle due ca­
mere del Soviet supremo, 
Rafik Nishanov (Soviet delle 
nazionalità) e EvgheniJ Pri­
mato*/ (Soviet dell'Unione). 
Stamane, comunque, vedre­
mo quante di queste voci sa­
ranno confermate dalla 
•roulette» del Plenum. 

D Consiglio d'Europa 
apre ai paesi dell'Est 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. R presidenle del­
l'assemblea del Consiglio 
d'Europa, lo svedese Anders 
Bjorck, l'ha definito «in even­
to unico e costruttivo» e Ugo 
Pecchioli, vice presidente, l'ha 
considerato il significativo 
•antefatto dell'imminente 
viaggio di Oorbaciov a Stra­
sburgo». Oiunla a Mosca per 
la prima volta, quasi festeg­
giando con, un viaggio di 
grande valore politico i qua-
mnl'aiml del Consiglio d'Euro­
pa, la tolta delegazione In Ire 
giorni di permanenza ha po­
tuto avere una lina serie di 
contatti con I dirigenti sovieti­
ci, In particolare delle istitu­
zioni parlamentari. Due le no­
vità pio rilevanti sottolineate 
dall'incontro che i parlamen­
tari del Consiglio d'Europa 
hanno tenuto con Anatoli Lu-
kiànov, primo vicepresidente 
del Soviet supremo, il vice di 
Oorbaciov. La prima riguarda 
la conferma del discorso che 
il leader sovietico è stato invi­
tato a tenere il prossimo sei 
luglio, al termine della visita di 
stato In Francia, davanti ai 354 
pariamentari del Consiglio 
che rappresentano ben venti­

li* paesi membri. La seconda 
novità, messa In risalto ieri nel 
corso di una conferenza stam­
pa al termine della visita, ri­
guarda l'accettazione da parie 
del Consigliò dello status di 
«invitati speciali» ai lavori del­
l'organizzazione europea per 
l'Urss, l'Ungheria, la Polonia e 
la Jugoslavia, 

Con la decisione di «aprire» 
all'Urss e agk altri tre paesi, il 
Consiglio riconosce e approva 
I processi che si sono svilup­
pati sul piano della democra-
sia e del diritti delle persone, 
Biorck ha definito quei pro­
cessi ormai come «irreversibi­
li». E ha aggiunto che sono in 
corso colloqui per concordare 
la prossima apertura di un uf­
ficio consolare dell'Uno a 
Strasburgo, «zitta dove ha sede 
il Cons^-il,»»»tiJT>eol»,dei-
•354> ;*rf>j%à JleJnlttW' 
mente rto status di •invitato 
speciale» nella sessione del 
prossimo mese di settembre. 
Nello stesso mese arriverà a 
Strasburgo una delegazione di 
18 parlamentari del Soviet su­
premo. Invece, subito dopo il 
discorso di Gorbaciov, la pros­
sima settimana, il Consiglio 

amerà un dioattito sulle rela­
zioni Est-Ovest L'attenzione 
sarà concentrata siri conceno 
di «casa comune europea» la 
cui costruzione, ha ricordato 
Biorck, ha già avuto le fonda­
menta da tempo. 

Tra I temi trattati nei collo­
qui con Lukianov, durati un'o­
ra e mezza, ci sono slati ovvia­
mente quelli dei diritti umani, 
della costruzione di uno «Spa­
zio sociale paneuropeo» che 
tenda alla definizione di criteri 
unificanti sul tenore di vita dei 
cittadini dei paesi membri, 
della cultura, della politica 
verso 1 paesi dei sud del pia­
neta, dell'ecologia, -,:,, 

Ugo Pecchioli, in una pausa; 
della visita della delegazione,' 
ha avuto un incontro al Comi­
tato centrale del Pcus con Ale-
xandr Jakovlev, membro dei 
Politburo e responsabile della 
eomrrutslone. Affari Intenia-

i zjonili. II rifciderièdei seiia-.ì 
"toft del Pei, e mèmbro della^ 

direzione, ha discusso con Ja­
kovlev sulle principali questio­
ni intemazionali, in particola­
re sui recenti avvenimenti hi 
Cina. Largo spazio hanno 
avuto anche I problemi di una 
ulteriore distensione in Euro­
pa. 

In Cisgiordania e Gaza 
l'esercito protegge 
le («marce» dei coloni 
Novità fra Usa e Olp 
Prova di forza tra palestinesi e colòni nei territori oc ­
cupati: ieri la Cisgiordania e Gaza sono rimaste pa­
ralizzale da uno sciopero generale di protesta con­
tro le «escursioni» che i coloni oltranzisti hanno in 
programma per oggi e per proteggere le quali l'eser­
cito si è mobilitato in forze. Alla Knesseth (parla­
mento) la sinistra denuncia la provocazione. E in­
tanto riprendono le espulsioni verso il Libano. 

QlANCAJlLO LANNUTTI 

• Le «escursioni» previste 
per oggi attraverso I villaggi 
palestinesi amo una cinquan­
tina ed hanno lo scopo di •af­
fermare n diritto degli ebrei su 
Enti Israeli, vale a dire sulla 
Intera Palestina. Secondo Yit» 
zhak Armoni, segretario gene­
rale del flash Emunlm (l'or-
ganuzsztonr rellgloso-sciovl-
nistica che organizza le mar 
ce), vi parteciperanno alme­
no duemila coloni, che si 
muoveranno In gruppi di 14 o 
IS per volta, cinque dei quali 
annali. Per proteggere queste 
«gite» provocatorie sono stati 
mobilitali parecchi reparti mi­
litari, con sospensione di li­
cenze e Invio di nnforzt; il mi­
nistro della Difesa Rabin, tut­
tavia, ha «annullato» quattro 
delle escuisioni previste per­
ché avevano come meta zone 
ad alto rischio, quale il villag­
gio di KM Harith dove il mese 
suono durante un precedente 
raid di coloni fu uccisa una 
ragazza palestinese di 14 an­
ni. Ieri c'è stata una specie di 
anteprima, anche se non di­
rettamente collegata all'Inizia­
tiva del tkish Emunlm, con 
una' «marcia» compiuta da se­
dici deputati della destra (in­
cluso Benyamin Begln, figlio 
dell'ex leader del Likud) lun­
go un itinerario di cinque chi­
lometri nella zona di Ramar­
teli: la stessa in cui alcuni 
giorni addietro un giovane pa­
lestinese di ventanni é stato 
ucciso dai coloni (due dei 
presunti assassini sono in sla­
to di fermo). 

Delle provocazioni del co­
toni contro ì palestinesi si e 
parlato anche alla Knesseth 
nel corso di un animato dibat­
tito. Il ministro Qad Yaakoby 
(laburista e dunque compa­
gno di partito di Rabin) ha' 

?de!inito"l«V,fri»Tei»'detr;Gush ' 
ÌEmunim.lpiDvecazio!il super­
flue e dannose». La leader del 
Movimento per i diritti civili, 
Shulamit Alloni, ha addirittura 
paragonato Rabbi a Mussolini 
per aver autorizzato «te marce 
dei falangisti ebrei». Stizzosa, 
naturalmente, la reazione dei 
deputati della destra. Oggi co­
munque il confronto si sposta 

dalle aule parlamentari sul 
terreno, e l'aumento di lensie-
ne provocato-secondo la de­
nuncia di altri parlaitsentaii 
della sinistra - (un'iniziativa 
dei coloni e ulteriormente sot­
tolineato dalla colnòderua 
con la giornata festiva musul­
mana del venerdì 

Alla condiscendenza delle 
autorità nei confronti dei Caia­
ni fa d'altro canto riscontro un 
ulteriore irrigidimento contro I 
palestinesi Dopo un hingo In­
tervallo, ieri sono riprese le 
espulsioni di •attivisti dell'ino-
fada» dai tenitori: quattro pa­
lestinesi di Gaza e quattro dal­
la Cisgiordania sono «tati in­
fatti deportali dall'esercito al 
di la del confine libanesi. I ri­
corsi che gli otto avevano pre­
sentato alla Corte suprema so­
no stati respinti, dopo diversi 
mesi di istruttoria. Ora pero 
con le nuove misure chieste 
da Rabin e decise domenica 
scorsa dal governo, le proce­
dure dei decreti e del retativi 
ricorsi saranno notevolmeme 
accelerate, e tono dunque 
prevedibili nuove espulsioni a 
scadenza relativamente ravvi­
cinala. 

Ma c'è intanto da segnalare 
qualche elemento di novrl» 
nel dialogo Usa-Olp. Fonti del 
dipartimento di Stato citale 
dal «Washington Post» riferi­
scono che l'ambasciata» 
americano a Tunisi Mietiteli 
si è segretamente incorar»» 
in almeno due occasioni eoa 
Abu tyad, numero due di Al 
Fatati, con un evldents au­
mento «di livello» nel colloqui 
che il diplomatico sta svolgen­
do con I palestinesi dal di­
cembre scorso. Secondo il 
«Post», un vicesegretario di 
Stato potrebbe recarsi proto 
a Tunisi per incontrare' le stes­
so Yasser ArataL E secondo 0 
giornale degli Emirati Arabi Al 
Banali, che ella il dirigente 
dell'Olp Yasser Abed Rabbo, 
nei colloqui Pelletreau avreb­
be preannunciato la prossima 
presentazione di un 
randum Usa con «idee 
a proposilo della proposta di 
Shamir per elezioni nei territo­
ri occupati. 

• Per la presidenza del Parlamento 

«Staffetta» a Strasburgo 
Accordo socìalistì-dc 
Saranno due i presidenti del Parlamento'europeo 
nella sua terza legislatura: per dite anni e mezzo 
toccherà al socialista spagnolo Enrique Baron 
Crespo, e per gli altri due e mezzo toccherà a un 
democristiano da definire. I socialisti europei, riu­
niti a Parigi, hanno dato voce alle previsioni, con­
fermando che per la presidenza sigleranno un ac­
cordo con idc. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI. Il; nuovo Parla­
mento di Strasburgo sala pre­
sieduto con ogni probabilità 
dal socialista spagnolo Enri­
que Baron Crespo, ma tra due 
anni e mèzzo gli succederà un 
democristiano dei gruppo del 
Partito popolare europeo. Sa­
ri insomma staffetta, come 
nelle previsioni,' dopo un ac­
cordo tra socialisti e democri­
stiani. 

È questa la proposta scatu­
rita dalla riunione dei leader 
socialisti e socialdemocratici 
della Comunità europea tenu­
tasi ieri a Parigi, i quali hanno 
anche deciso che il presidenle 
del loro gruppo sarà Jean 
Pierre Col, che nella scorsa le­
gislatura fu alla testa del so­
cialisti francesi. La ricerca di 
un accordo con i democristia­
ni mira a isolare il gruppone 
conservatore composto da li­
berali e gollisti, ha spiegato 
Rudi Artidi, che a Strasburgo e 
stato il capogruppo della Spd. 
Il belga Guy Spitaels, presi­
dente dell'Unione del parliti 
socialisti europei, ha detto ai 
giornalisti che non si e affron­
tato la questione del rapporto 
con il Pei e della sua colloca­
zione in sede parlamentare. 
Non s| e parlato nemmeno del 
rapporto con gli ecologisti. 

È stata insomma una riu­
nione tesa a stabilire gli orga­
nigrammi di un gruppo che, 
dopo II 18 giugno, è il più cor­
poso del Parlamento e che è 
aumentato di 18 deputati. I 
socialisti europei non si sono 
tuttavia limitati all'attribuzione 

.delle varie presidenze. Hanno 
anche approvato una dichia­
razione comune «dopo le ele­
zioni europee e la riunione 
del Consiglio europeo di Ma­
drid». •Malgrado le difficolta 
Incontrate - affermano - le 
conclusioni del vertice di Ma­
drid, in particolare sotto l'im­
pulso della presidenza spa­
gnola. mostra che l'Europa 
progredisce nei senso propo­
sto dai socialisti», Dopo di 
che,, però, lanciano un vero 
grido d'allarme per i ritardi 
dell'Europa sociale: sul terre­
no della disoccupazione, del­
le diseguaglianze regionali, 
dell'ambiente, degli squilibri 
economici intemazionali e del 
debito del Terzo mondo -per 
battere l'opposizione delle 
forze politiche di destra e ne­
cessaria . un'azione, beri più . 
determinata e concertata». 

1 progressi compiuti sono 
dunque 'nettamente insuffi­
cienti», soprattutto se compa­
rati alla prossimità del merca­

ti 7 luglio c.a. alle ora 9,30 presso la Direzione 
del Pel è convocata una riunione nazionale per 
la costituzione della 

CONSULTA NAZIONALE 
DELLE AUTONOMIE 

Tema della riunione: 

. Dalle elezioni europee alle regionali 
e amministrative del 1990 

Relazione di 

Gavino Angius 
Le conclusioni saranno tratte da 

ACHILLE OCCHETTO 

Jean-Pierre Col 

to unico. 1 leader socialisti 
propongono quindi che il 
prossimo vertice europèo 
adotti una Carta dei diritti so­
ciali fondamentali, garantita 
da una strumentazione giuri­
dica vincolante. Sollecitano 
anche ta creazione di un'a­
genzia europea per l'ambien­
te e il varo di un programma 
di protezione delle regioni 
mediterranee. Infine chiedono 
alla Commissione di presenta­
re il più rapidamente possibile 
nuove proposte per II diritto 
generalizzato di soggiorno nei 
paesi della Comunità, oltre al­
l'abolizione dei controlli sulle. 
persóne al passaggio delle 
frontiere Intercomunitarie. 

Ultimo accenno dedicalo' 
alla Cina: le misure annuncia­
te dai Consiglio europeo ven­
gono considerate soltanto "l'i­
nizio di un'azione concertata 
che deve avere come obiettivo 
la fine della brutale repressio­
ne in corso». 

Comitati regionali del Pel 
dell'Umbria, delle Marche, del Lazio 

Commissione Trasporti della Direzione del Pel 

Contro il Plano Schimbernl e contro 
la smobilitazione delle ferrovie 

Per II raddoppio della linea 
Orte-Falconara, e per moderni 

collegamenti ferroviàri 
tra Tirreno e Adriatico 
FOLIGNO, 7 LUGLIO 1 9 8 9 

Ore 10,00 Sila del Consiglio Comunale. L'impegno deità Isti­
tuzioni per lo sviluppo del sistema ferroviario. 
Relazioni del sen. Franco Ghistiitelll, del sen. Ugo 
Sposetti, di Eugenio Duca, responsabile trasporti 
delle Marche. Presiede l'on. Maria Rita lorenzettt. 
Partecipino Francesco Mandarini, sen. Giovanni 
Ranalll, sen. Paole. Volponi, sen. Araldo Cascia, 
on. Paolo Menilertl, seri. Quirto TrabacchinL i 
sindaci di Jesi, Chiariva»», Pesaro, Urtino, Spole-
to, Gubbio. Foligno. 
Conclude il sen. ludo Libertini 
Sono Invititi I Sindacati Confederali, l'Ente FS. la 
Conflttdustrla, le rUsoclazioni ambientaliste. 

Ore 17,30 Plana della Repubblica. Manifestaiione popolar» 
perle ferrovie e per un nuovo sistema del traspor­
ti. Presiede l'on. Giacomo Porrizzinl, Interviene II 
sen. Lucio Libertini. 

12 l'Unità 
Venerdì 
30 giugno 1989 



NEL MONDO 

Aborto 
Corte Usa 
prende 
tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 
• i NEW YORK. La Colte su 
prema ihiede tempo I altesa 
continua Riunitisi Ieri mattina 
I nove giudici hanno preso in 
esame I ornai famosissimo 
caso «Webster contro Repro-
ductive Healtli Service. - quel 
lo che dovrà stabilire se la 
borio continua o meno ad 
essere un diritto costituzranal 
mente garantito - ed hanno a 
maggioranza raggiunto una 
decisione Ma questa decisio­
ne ancora non hanno trovato 
le giuste parole per spiegarla 
senza equivoci al paese SK 
che tutto rinviato a lunedi 

Le donne dell una e dell al 
ira pane che a centinaia ed 
inalberando cartelli hanno 
sostalo lungo la grande scali 
nata neoclassica dovranno vi 
vere altri r̂e giorni d ansia E 
forse come qualcuno sospel 
ta solo per sentirsi dire che la 
decisione assunta dalla Corte 
i in realtà quella di non de 
cidere di rinviare cioi tutto ad 
un supplemento di discussio­
ne durante la sessione di otto­
bre 

Sarà cosi' Mollo probabil 
mente no visto che dimcil 
mente tanno notare I più una 
semplice sentenza di rinvio 
potrebbe richiedere una tanto 
difficile e tormentata ricerca 
di argomentazioni II riserbo 
in ogni caso è assoluto 

La Corte era chiamata a de 
cidere se la sentenza «Roe 
contro Wade» discussa nel 
I ormai lontano 1973 deve 
ancora essere considerala un 
ineludibile punto di nfenmen 
to in matena di aborto In 
quell occasione la Corte dan 
do ragione a Jane Roe bansta 
a Dallas conlro John Wade 
ministro della Giustizia dello 
Stato del Texas aveva stabili 
to che quello di abortire era 
Un diritto protetto dal quattor 
dicesimo emendamento della 
Costituzione quello che san 
clsce il diruto alla -privacy di 
ciascun cittadino La pratica 
legale che ne era derivala pre 
vedeva che nessuna legge sia 
tale potesse In alcun modo 
limitare la libertà di decisione 

, della donna nei primi Ire mesi 
della gravidanza £ che solo 
nel secondo Inmeslre questo 
diritto potesse essere condì 

)6jjonatD seppur solo per di 
t,$met& la salute della donna 

v ojijlf lessata A parti i dal sesia 
mese infine i legislalon di 
Ciascuno Sialo avevano facol 
la di restringere |l diritto di 
aborto con il fine specifico di 
salvare la vita del feto 

Questo quadro potrebbe 
ora essere sconvolto dalia de 
cislone che riguarda appun 
to II caso Webster laddove la 
Corte accettasse - come chte 
dono gli abolizionisti del Mis 
«uri - il principio secondo il 
quale il dmtlo alla «privacy» 
non include quello ali aborto 
restituendo quindi a ciascuno 
Sialo la piena libertà di legife 
rare in maieria In questo ca 
so evidentemente I America 
precipiterebbe in una sorla di 
babele legislativa nella quale 

come sostengono i movi 
menti «prò choice» prò scelta 
che si contrappongono alle 
lurbe fanatiche dei grappi 
«prò life« prò vita - finirebbe 
per dissolversi il fondamentale 
principio dell eguaglianza dei 
cittadini CMC 

Da anni la propaganda statunitense «Gli scheletri nell'armadio» 
accusava Fidel ma ora di Washington negli scandali 
le rivelazioni di Cuba vanno del narcotraffico latino^mericano 
oltre gli attacchi Usa Urge un'iniziativa regionale 

L'Avana sulla rotta della (boga 
La via della droga, dunque passa anche per Cuba 
Al punto che i milioni del «Cartello di Medellin. 
hanno comprato i servizi di un «eroe della rivolu­
zione» quale il generale Ochoa È molto più di 
quanto la stessa propaganda anticubana degli Usa 
in questi anni, si fosse sforzata di immaginare Ma 
dove nasce questo enorme potere di corruzione7 E 
sopraHutto come è possibile combatterlo? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVAtUNI 

m NEW YORK GII Usa 5tu 
pefatti ascollano Per anni 
senza troppa convinzione 
avevano reiteratamente rac 
contato - più a sé stessi forse 
ciie agli altri - la favola a fo­
sche tinte delle responsabilità 
cubane nei traffici di cocaina 
Avevano fallo nomi dato ci 
fre Ed un paio di tnbunali 
erano persino giunti m quello 
che allora parve ai più un ec 
cesso di propagandistico 2elo 
ad ufficializzare qualche vaga 
accusa in atti di rinvio a giudi 
zio Tutte sione in ogni caso 
che come i giochi di fantasia 
dei bambini sembravano per 
dere verosimiglianza mano a 
mano che si arricchivano di 
dettagli Favole appunto 
Nient altro che favole tratte 
dal grande libro de) -Regno 
del Male- col quale ogni se 
ra Ronald Reagan cercava di 
far addormentare la coscienza 
del mondo Ed ecco che ora 
come una eco inattesa quella 
stessa stona rimbalza improv 
usamente ali indietro corre 
data da tutti quei crismi di uf 
ficialissima venta che solo la 
viva voce del «nemico» poteva 
conferirle Ed in più con una 
ricchezza di partcolan tanto 
sorprendenti e gravi da supe 

rare di gran lunga i confini 
della più ardita inventiva Non 
solo le vie della cocaina pas 
sano per Cuba ma al centro 
del traffico nelle vesti di ernis 
sano del «Cartello di Medel 
lin» ce uno dei pochissimi 
eroi viventi della rivoluzione il 
generale Armando Ochoa 
Sanchez 

La pnma reazione è stata di 
incredulità La denuncia si è 
detto nasconde un regola 
mento di conti politico ai dan 
ni d una conente di dissenso 
ali interno delle forze armate 
O ancora in un prevedibile 
gioco al rialzo Castro sacrifica 
Ochoa solo per salvare se 
stesso dalla medesima accusa 
di narcotraffico Eppure per 
quante venta nascoste possa 
no legittimamente cercarsi tra 
le pieghe della versione uffi 
ciate diffusa dall Avana o nel 
nto barbarico dell «auto da fé» 
televisiva cui il generale è sta 
to sottoposto almeno due da 
ti emergono con solare chia 
rezza la realtà di un nuovo 
potere fondato sulla corruzio­
ne e soprattutto I assenza di 
•zone di immuni» Dove nasce 
questo potere? 

Quello del narcotraffico è 
uno strano cancro te cui radi 

ci affondano ai due capi esire 
mi d una lunga teoria di biso­
gni quello di chi la produce e 
quello di chi ta consuma Ov 
vero nella povertà dei contadi 
ni boliviani o peruviani lasciati 
senza alternative di soprawi 
venza da un lato e dall altro 
la -ricchezza* di una società 
che nella droga sublima le 
proprie ansie di consumo È 
tra questi due poli che il «Car 
fello di Medellin» ha costruito 
il proprio vischiosissimo impe 
ro Al punto di partenza e 
lungo tutto I itinerano vi «5 la 
debolezza organica di Stati 
che al di là delle spesso fragi 
lissime facciate costituzionali 
non hanno mai goduto per 
assenza di nlorme di quella 
base di massa che davvero 
definisce le democrazie Ce 
la Colombia dove in una ere 
scente marea di violenza il 
•narcosistema» va sempre più 
affermandosi come legittimo e 
riconosciuto surrogato delle 
relazioni politiche Ci sono la 
Bolivia soffocata dalla propna 
endemica povertà ed il Perù 
dove lo sfascio dell economia 
e delle relazioni sociali produ 
ce ogni giorno nuovi mostri E 
poi nel mezzo la lunga sene 
dei regimi delle caste militan 
e delie classi dmgenti attorno 
alle quali gli Usa hanno for 
maio il proprio sistema di al 
leanze regionali 

Qui la droga è qualcosa di 
più d un elemento di comizio* 
ne del potere È, ormai potére 
essa stessa Un anno fa i di 
sordini che in Honduras se 
guirono la decisione di estra 
dare il trafficante Ramon Mat 
ta rivelarono come propno 
(accesso al flussi di denaro 
garantiti dal narcotraffico fos-

Salta minfetro degli Interni 
aibano: «non vigilava» sui 
traffici del genetale^ocaina 
Il ministro degli Interni cubano Jose Abrantes 
Fernandez e stato destituito -per gravi deficienze» 
dimostrate nel controllo dei suoi subalterni Tutta 
via Rdel Castro ha escluso che il suo governo sia 
implicato nel traffico di droga che faceva capo al 
generale Ochoa L ultima parola sulla sorte del 
militare che secondo Castro ha fatto dichiarazio 
ni «coraggiose» spetterà al Consiglio di Stato 

ALESSANDRA RICCIO 

• I l AVANA Non è esagerato 
dire che Cuba sia vivendo un 
vero e propno psicodramma 
da quando circa venti giorni 
fa è stata data la notizia del 
I arresto del ministro dei Tra 
sporti Diocles Torralbas e po­
chi giorni dopo quello del gè 
neraie di divisione Arnaldo 
Ochoa Sanchez alla vigilia di 
essere nominato comandante 
dui! esercito occidentale del 

generale Patncio De La Guar 
dia capo delle truppe speciali 
di suo fratello gemello Tony 
sposalo con la figlia di Torral 
bas ed incaricato dello spe 
ciale dipartimento «Mu> del 
ministero degli Interni insie 
me ad altn ufficiali delle forze 
armate e del ministero degli 
Interni E come se non bastas 
se len il ministro degli Interni 
il generale di divisione José 

se I elemento che in effetti de 
terminava chi nelle forze ar 
mate detenesse il comando 
de facto Ovvero chi lout 
court governasse il paese In 
Guatemala le fila del traffico 
sono state per lungo tempo ti 
rate dal generale Lobos Za 
mora urto degli uomini forti 
del passato regime militare 
oggi a Panama come amba 
sciatore In Costarica il pas 
saggio della droga è stato per 
anni sotto la «supervisione» di 
Benjamin Pizza opportuna 
mente nominato ministro del 
la sicurezza sotto I infausta 
presidenza di Alberto Monte 
Era lut che - mentre la propa 
ganda Usa si sforzava di sco-
pnre presunte -complicità- nel 
narcotraffico del governo ni 
caraguense - oliava la mac 
china di un ben avviato inter 
scambio commerciale armi 
contro cocaina lungo le vie 
aeree che assicuravano gli 
aiuti per i contras antisandini 
sti II tutto con I appoggio del 
la Cia che per questo costruì 
un vero e propno aeroporto 
nelle foreste di Guanacaste ai 
confini con il Nicaragua Ed è 
fin troppo noto come a Pana 

ma 1 oggi «cattivissimo- gene 
rale Noriega abbia in realtà 
costruito il propno solidissimo 
sistema di potere proprio sot 
to i benevoli auspici dei servizi 
segreti americani 

Ora le rivelazioni che giun 
gono da Cuba svelano una 
nuova estensione del cancro 
una imprevista diramazione 
neoptastea che certo affon 
da le sue radici ben al di là 
del semplice ed occasionale 
atto di fellonia d un gruppo di 
alti ufficiati li traffico è andato 
avanti per anni utilizzando -
attraverso la «task force» del 
ministero degli Interni diretta 
dai generale Antonino La 
Guardia - le stesse strutture 
incaricate di beffare I embar 
go economico americano 
contrabbandando tecnologie 
da Miami E molti degli ufficia 
li più o meno innocentemente 
coinvolti nei traffici di Ochoa 
hanno affermato di essere ca 
duti in peccato nella corrvin 
zione che cosi facendo co­
me lo stesso Ochoa andava 
predicando avrebbero pa 
tnotticamente contnbuito a n 
solvere il problema di scarsità 
di valuta pregiata che affligge 

I economia del paese Né 
manca chi sufi onda degli ul 
timi avvenimenti toma a fru 
gare in episodi del passato 
Alle accuse che nei) 82 un In 
bunale di Miami rivolse al co­
mandante della Manna quel 
generale Aldo Santamaria 
Cuadrado che oggi è tra gli 
accusaton di Ochoa 0 anco­
ra alla immaginosa denuncia 
con la quale lo scorso anno 
un ex aiutante di Noriega Jo­
sé Isabel Blandon accusò lo 
stesso Fide) Castro d aver -me­
diato* nelle relazioni tra il gè 
neraie ed il -Cartello di Mede) 
lin* 

La profondità del male che 
il caso cubano ha portato in 
superficie resta tuttavia so­
prattutto una lampante prova 
della necessità di una iniziati 
va regionale comune che al 
di là della propaganda in un 
accordo tra Stati sovrani ed 
•eguali* affronti di petto la 
malattia del narcotraffico È 
quanto va chiedendo il nuovo 
primo ministro della Giamatca 
Michael Manley 

Sapranno gli Usa superata 
la sorpresa cogliere I occasio 
né7 Dubitarne è lecito 

Venditori di foahe di coca m un mercato alla diLaPaz 

Abrantes Fernandez e stato 
destituito dall incarico per 
-gravi deficienze* dimostrate 
sul controllo dei suoi subalter 
ni La sostituzione di José 
Abrantes con il generale Abe 
lardo Colomè Ibarra va colle 
gala con il caso Ochoa 

L opinione pubblica e scon 
volta e e è chi non esita ad af 
fermare che si tratta dellepi 
sod o più grave tra quanti 
hanno agitato questi trent an 
ni di nvoluzione Per la strada 
nei luoghi di lavoro nelle co 
de del mercato non si parla 
d altro L indignazione è gran 
de sia per *le secchiate di fan 
go* (secondo lespr ^sione di 
uno dei membn del (nbunale 
d onore che ha chiesto per 
Ochoa la pena di morte) che 
questa vicenda ha gettato sul 
paese sia per I amara consta 

taztone che il governo con 
sentiva ai suoi dirigenti un 
grande margine per la mafver 
saZione I abuso di potere la 
corruzione 

L assemblea del Poder Po-
pular del municipio de la Lisa 
nella cui giurisdizione il g*>ne 
rale Ochoa era stato eletto de 
putato solamente alcuni mesi 
fa si è tenuta un assemblea 
straordtnana allargata ai din 
genti d impresa alle rappre 
sentanze politiche del munici 
pio per decretare con voto 
diretto e segreto (espulsione 
di Ochoa Altrettanto dovran 
no fare in questi giorni il mini 
stero delle Forze armale ed il 
Comitato centrale del partito 

Tutti chiedono a gran voce 
la testa del generale rono 
stante il suo dignitoso com 
portamento di fronte al tribù 

naie d onore la sua ammis 
storte di colpe e I accettazione 
del castigo più severo Per 
quanto poche si cominciano 
a sentire voci che si interroga 
no sulle responsabilità di chi 
non ha saputo evitare o frena 
re a tempo la dissennata cor 
sa al denaro di tanti alti fun 
zionan Una delegata del Po 
der Popular ha espresso con 
amarezza che bisogna evitare 
di giungere agli eccessi detta 
ghatamente enunciati nelle 
sedute del tribunale d onore 
che sono state seguite in una 
sintesi molto ampia attraver 
so i teleschermi da tutto il 
paese 

•Radio Marti» per sua parte 
continua a lanciare da Wa 
shington le sue tesi sulla com 
piletta dello Stato cubano nel 
narcotraffico fin dal 1984 e ri 

corda che tre alti dirigenti cu 
barn sono considerati contu 
maci dai tribunali della Flon 
da Le stesse fonti avanzano 
dubbi sull ammissione di col 
pe di Ochoa ed avanzano 11 
poiesi totalmente priva di 
consistenza che sia stato (or 
turato e forzato a riconoscersi 
colpevole Le sue dichiarazio­
ni hanno suscitato nel paese 
grande commozione ma non 
sono state sufficienti a nmuo-
vere il rancore che I opinione 
pubblica nutre oggi verso uno 
degli eroi della rivoluzione 
che ha con colpevole legge 
rezza non solo abusato dei 
suoi poten ed accumulato 
guadagni illeciti ma ha messo 
in pencolo la sicurezza del 
paese ed ha scosso profonda 
mente la fiducia del popolo 
nei suoi dirigenti 

Dubcek 
incontra 
l'arcivescovo 
di Praga 

•In lei -g l i ha detto il cardinale durante il colloquio - noi 
vediamo un simbolo per il futuro • Il card TomaseK, prona 
te cattolico e arcivescovo di Fraga ha accolto cor) queste 
parole I ex segretario del Pc cecoslovacco Dubcek (Della 
foto) che ha incontrato in occasione del suo novantesimo 
compleanno Nel corso del colloquio il primo tra Dubcek e 
Tomasek visto che nel 1968 lex segretario non ebbe mai 
occasione di incontrarsi con il primate cattolico Dubcek ha 
consegnalo al cardinale una lettera in cui dichiara di ap­
prezzare I suoi menti e parla del «ruolo importante della re­
ligione in Cecoslovacchia» e gli ha rilento dell incontro con 
il Papa durante il suo viaggio in Italia Asorpresa vfstochei 
rapporti fra la Chiesa cattolica e le autorità cecoslovacche 
sono stati spesso molto difficili anche MIK» Jakes segreta 
no del Pc ha invialo gli auguri di buon compleanno al car 
dmale Nel telegramma di felicitazione si pud leggere «Mi 
sia consentito espnmere la convizione - dice Jalces - che 
nella sua posizione lei darà il suo sostegno alla realizzazio­
ne dei nobili obiettivi dello sviluppò Socialista del nostro 
paese» 

A mettere in guardia I espo­
nente dell opposizione ce 
cockwacca e stata la polizia 
segreta che non ha perù for 
mio nessuna motivazione 
ad un provvedimento del 
genere Havei venne con 

m ^ - I I I ^ ^ ^ - - - M ^ dannato il 22 febbraio scor 
so a nove mesi di carcere 

per le manifestazioni che celebrarono I anniversario del 
suicidio di Jan Palac In appello la pena venne ridotta ad 
otto mesi ed il 17 maggio scorso gli venne concessa la liber 
tà condizionale Ma martedì scorso due agenti del servizio 
di sicurezza gli hanno fatto presente che nel suo comporta 
mento potevano esserci gli estremi di un invito alla nbellio-
ne e che cosi facendo avrebbe potuto tornare in carcere 

Le dichiarazioni di condan 
na della repressione militare 
pronunciate dai governi eu 
ropei alla conclusione del 
vertice di Madrid sono per II 
governo cinese «accuse 
pretestuose» che nschiano 
di pregiudicare le relazioni 
della Cee con Pechino «Noi 

speravamo - ha detto un portavoce del ministero degli 
Esten cinese - che una volta appresa la venta • leader eu 
ropei più lungimiranti si sarebbero preoccupati di tutelare 
le nostre buone relazioni Abbiamo avuto ragione di una ri 
beinone contronvoluzronana - ha concluso il portavace - e 
continueremo sulla strada delle riforme e dell apertura al 
I Occidente » 

Il drammaturgo 
Havel 
rischia di nuovo 
l'arresto 

Pechino: 
«Le sanzioni Cee 
sono 
irragionevoli» 

Bush prepara 
un «Plano 
Marshall» 
per la Polonia 

George Bush (nella foto) 
ha intenzione di coinvolge 
re gli alleati dei paesi indù 
stnalizzati in un piano co­
mune di aiuto ali economia 
polacca II presidente americano pensa di lanciare questa 
proposta nel corso del vertice dei «sette» in programma a 
Pangi il 14 luglio «Dopo il trionfo elettorale di Solidamosc ~ 
ha detto un funzionano della Casa Bianca - e è bisogno di 
un intervento coordinato di tutti i paesi industrializzati per 
aiutare ta Polonia. Gii stessi dirigenti di Solidamosc ci han 
no chiesto aiuto» Anche i polacchi d America stanno eser 
citando grandi pressioni su Bush e t presidente del con 
gresso dei polacchi americani ha detto che il presidente 
Bush si è impegnato ufficialmente a portare il probleroa po­
lacco su] tavolo del summit di Pangi «Se i "sette" non aiu 
terranno la Polonia a superare le difficoltà economiche -
sostengono i polacchi d America - saranno colpevoli di 
ogni possibile inversione di tendenza nel processo di de­
mocratizzazione » 

Riddavano 
a Basilea 
i narcodollari 
spagnoli 

Ricavati dal contrabbando 
di sigarette e dal traffico di 
droga centinaia di milioni 
di dollan sono affluiti in 
Svizzera dalla Spagna per 
essere mietati nelle banche 
elvetiche 11 traffico è slato 

^mm^^mm^l^mmm^^^t scoperto da una azione del 
la bngata stupefacenti sviz 

zera che ha arrestato a Basilea tre persone legate alte socie­
tà finanziane che dirigevano il riciclaggio Periodicamente 
dalla fine degli anni Settanta navi cariche di sigarette di 
contrabbando lasciano le coste americane in direzione di 
quelle spagnole La merce sigarette ma probabilmene an 
che cocaina viene venduta sul mercato spagnolo mentre le 
pesetas ricavate passano ta frontiera verso la Svizzera per 
essere riciclale Secondo la polizia attraverso la «onnec 
tion* smantellata a Basilea era possibile «pulire* un milione 
di dollan a settimana 

VIRGINIA LORI 

Polonia 

A sorpresa 
plenum 
del Poup 
• • VARSAVIA Si svolgerà do­
mani nella capitale polacca 
la tredicesima sessione del 
comitato centrale del Poup 
Come informa una nota del 
I agenzia Pap dovrà prepara 
re la prima sessione del nuo­
vo parlamento II plenum che 
e stato loncmente anticipato 
nspetto alla data prevista del 
I inizio di luglio dovrà desi 
gnare il candidato alla presi 
Senza della Repubblica Can 
didato pnncipaie e il generale 
Wojciech Jaruzelski IÌCUI no­
me è stato fatto nei giorni 
scorsi dal quotidiano delle 
serclto Zolmer Wolnoxi Se 
condo I organo delle forze ar 
mate I elezione del generale 
costituirebbe «una garanzia di 
stabilità credibilità e nspetta 
bilità delle relazioni intema 
zlonall» Il giornale aveva n 
cordato che il presidente della 
Repubblica avrà il compito di 
sorvegliare il nspetto delle al 
leanze politiche e militan sot 
tolinenando che il generale 
Jaruzelski sarebbe la persona 
giusta al posto giusto per 
adempiere questo compito Si 
tratta dell appuntamento poli 
lieo più importante dopo il 
clamoroso nsultato delle eie 
zioni 

~ - - — ^ ~ — ~ ' Domani a Pyongyang, in Corea del Nord, l'appuntamento mondiale della gioventù 
La Fgci: «Riaffermeremo la nostra inappellabile condanna del regime di Deng» 

Il dramma cinese al festival dei giovani 
St apre domani a F^ongyang capitale della Corea 
del Nord il «Festival mondiale della gioventù e de 
gli studenti» alla sua tredicesima edizione Rappre 
sentanti di circa tremila associazioni e movimenti 
di vano onentamento politico e culturale giunge 
ranno dai cinque continenti per quello che è con 
siderato il più importante appuntamento giovanile 
internazionale Un centinaio i delegati italiani 

EUGENIO MANCA 

• ROMA Le noti? e lemb li 
che continuano i e ngure 
dalla Cina riempono di tin 
sione politica I imrn nenie ap 
puntamento di Pyongyang La 
capitale della Repubbl ca po­
polare democratica di Corea 
sarà sede fra qualche giorno 
del più grande incontro giova 
mie che penodicamente riunì 
sce movimenti e organizzaz o-
ni che agiscono in ogni parie 
del mondo il «Festival della 
gioventù e degli studenti* ( 
giovani che da ogni continen 
le giungeranno a Pyongyang 
non potranno non avvertire 
tutta la vicinanza della vicen 
da cinese per una ragione 
geografica la Corea costituen 
do un appendice territoriale 

dell immensa reg one asiatica 
direttamente confinante con 
la Cina del nord est per una 
ragione politica immediata n 
suonando ancora nell ana le 
gnda dei ragazzi della Tian 
An Men e oggi sinistramente 
gli span delle esecuzioni capi 
tali per una ragione politica 
di fondo essendo ormai un 
possibile sfuggire agli interro­
gativi che il dramma cinese 
pone alle forze socialiste e de 
mocratiche di tutto il mondo 
in relazione ai temi decisivi e 
discnminanti della democra 
zia della libertà del plurali 
smo del dintto ai dissenso 

A Pyongyang ci sarà una 
folta delegazione italiana gio 

vani comunisti soc alisii I be 
rali repubblicani aclisti 
ebraici altn ancora Di essa 
farà parte anche Gianni Cupr 
lo segretano nazionale delia 
Fgci II quale a nome della 
propria organizzazione ma 
certo espnmendo un onenta 
mento generale anticipa cosi 
1 intervento che farà Andre 
mo a dire che noi non ncono 
sciamo ad un gruppo dingen 
te liberticida che spara sui ra 
gazzi e li mette a morte il di 
ritto di proclamarsi socialista 
Questo ci fa orrore Son altre 
le idee e i valori nei quali noi 
ci riconosciamo libertà di 
espressione di associazione 
di voto su liste diverse plun 
partitismo libertà sindacale 
dintto al dissenso Insomma 
democrazia come valore uni 
versale intangibile inalienabi 
le Andremo a ripetere ciò che 
abbiamo detto a Mosca 
nell 85 opponendoci a for 
mulazioni genenche che non 
possono reggere di fronte d 
ciò che è accaduio in questi 
quattro anni in Europa a Mo 
sca a Pechino Non faremo 
appelli generici ma traccere 
mo una definizione ngorosa i 

(erma nella nostra ide i d sr 
ctdlismo 

Al festival probabilmente ci 
saranno 1 rappresentanti 
della gioventù comunista ci 
nese Se siederanno allo 
stesso tavolo con voi come 
vi comporterere? 

Ci alzeremo e diremo chiari 
mente che è totale inappella 
bile la nostra condanna di 
quel regime repressivo di q iel 
potere Ci sarà un clima di ten 
sione inevitabilmente ma 
non può esservi alcuna ambi 
gu.td nel giudiz o sulla viren 
da cinese 

Come sempre partlcolar 
mente folte e politicamente 
rilevanti saranno le delega 
zloni sovietiche Quale con 
dotta ha osservato lo propo­
sito UKomosomol? 

Di sostanziale non ingerenza 
Non abbiamo avuto notizie di 
prese di posizione sia nella 
fase iniziale - quando la prò 
Itsta giovanile coincideva con 
la visita di Corbaciov a Pech 
no sia più tard quando la 
situazione è precipitata 

E certo tuttavia che incht 
laddove non \i s ano stai prò 

nunciamenti ufficiali la vieen 
da cinese ha acceso discussio­
ni vivissime Come ad esem 
pio nel Bureau della Fmgd (la 
Federazione mond ale della 
gioventù democratica) nuni 
tosi a Budapest qualche gior 
no fa Luciano Vecchi respon 
sabile della politica interna 
z onale della Fgci e neoetetto 
parlamentare europeo (anche 
lui in partenza per Pyong 
yang) riferisce di una difficile 
d scussione nella quale i gio 
vani comunisti ita! ani giap 
ponesi e danesi hanno chiesto 
la vota?ione di un documento 
di esplicita condanna dell ec 
odio e della repressione in Ci 
na A maggioranza è passato 
invece un documento più 
blando di solidarietà alle fa 
migìie delie vittime e di con 
danna del ricorso alla violen 
2a senza altra specificazione 
Ma commenta Vecchi - è 
una reticenza inaccettabile In 
queste stesse ore è in corso a 
Stoccolma il congresso della 
lusy (Unione intemazionale 
della gioventù socialista) del 
11 quale la Fgci è partner con 
sultivo sarà un altra tribuna 
dalla quale la gioventù euro 

pea sapra levare la sua con 
danna Del resto non e era sta 
t i reticenza pochi giorni fa a 
Tneste nell incontro ira Fgci 
Dem.sz (gioventù detnocrati 
ca ungherese) la Gioventù 
socialista iugoslava e la Gio 
ventu socialista austriaca 

Dice ancora Vecchi «Il lesti 
vai è una occasione di incon 
tra che non ha eguali e il suo 
carattere politico ovviamente 
è mutato negli anni Siamo 
andati a Berlino nel 73 a Cu 
ba nel 78 a Mosca nell 85 
Andiamo oggi a Pyongyang e 
daremo battaglia politica A 
chi vorrebbe accentuare il ca 
ratiere antim penalista dell ap 
puntamento noi opporremo la 
necessità di dargli un valore 
univesale affrontando i temi 
decisivi della democrazia del 
la libertà dei dintti umani 
Dentro questa luce colloche 
remo ogni altro discorso fra i 
molti già indicati dal comitato 
preparatone la pace la soli 
danetà il nuovo ordine eco­
nomico I ambiente le tecno­
logie Lo scopo è di discutere 
non di fare risoluzioni E in ot 
to giorni ne avremo di cose da 
d re 

Le elezioni in Cile 

Il candidato de Aylwin 
«Non c'è nessun accordo 
con il Partito comunista» 
EfX SANTIAGO DFL CILE. Patri 
ciò Aylwin candidato unico 
dei partiti di opposizione per 
le elezioni presidenziali del 14 
dicembre prossimo in Cile ha 
dichiarato len che non esiste 
nessun patto con il Partito co­
munista per I appoggio alta 
sua candidatura Aytwm 
esponente della De cilena ha 
in questo modo voluto ridi 
mensionare le affermazioni 
fatte dal segretano generale 
del Pc cileno Volodia Titel 
boim due giorni fa a Roma 
Nel definire la strategia del 
suo partito il leader comuni 
sta aveva avanzato tre propo­
ste tra le quali quella di un 
candidato unico dell opposi 
zione facendo propno il no­
me dell esponente democn 
stiano superando cosi i con 
trasti che la sinistra cilena ave 
va avuto nella lase che prece 
dette la formazione del gover 
no Ailende con Aylwyn «Tutti 
i partiti sono liben di scegliere 
il propno candidato e se il 
Partito comunista ha deciso di 
votare per me non ho nulla da 
obiettare» ha detto Aylwyn 
sottolineando però I mesi 
stenza di qualsiasi patto 
«D altra parte - ha aggiunto -
non posso fare altro se non 

r ngra2tare per I appoggio di 
qualsiasi cileno al di là delle 
differenze ideologiche che ci 
separano» In un successivo 
incontro con i giornalisti il tea 
der democristiano ha dura 
mente contestato il ministro 
dell Interno Carlos Caceres, 
che P°I giorni scorsi aveva an 
nunciato I esclusione dei co­
munisti dalle prossime elezio­
ni «si dovrebbe pone fine alle 
discnminazmm ideologiche e 
a ciò che divide i cileni in cit 
ladini di pnnu o seconda clas­
se» Intanto il Partito comuni 
sta cileno tuttora fuon legge 
ha invitato gli eletton ad an 
nullare il voto in occasione 
del prossimo referendum del 
30 luglio sulla nforma costiti) 
zionale Gli emendamenti 
concordati dal governo del 
generale Pinochet con I oppo­
sizione dicono in sostanza i 
comunisti non cambiano il 
carattere antidemocratico del 
la costituzione del 1980 arm 
ne accentuano la tutela milita 
re Per queste ragioni i comu 
msti invitano i cileni a rtspon 
dere con un no a Pinochet e 
alle sue istituzioni a ripudiare 
la costituzione fascista voluta 
dai militari annullando il voto 
o astenendosi 

l'Unita 
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Autocertificazione: 
solo pubblicità 
o pratica reale? 
CaroStMjprtte,; 

in dUesr) giorni tutte le TV mandano in on­
da degli spot, di sicuro effetto scenico, sul-
l'autoce»uficazlohe. Nel piccolo film pubbli­
citario ti presenta l'immagine di un cittadino 
che appara indenne le file con una semplice 
arma:1appunto l'iutoceitificaiione . A parte 
il lettoBfcla realta «completamente diversa 
da quella raffigurata nell'imaglne televisiva, 
ma non sarebbe stato più utile, invece di 
usare immagini suggestive, spiegare ai citta­
dino come In realtà funziona un tale mecca­
nismo? Vengo alla pratica quotidiana, latta 
di (ile opprimenti e, purtroppo, non di penne 
a sfera che scattano e facilitano questo allu­
cinante tran-tran, Dovendo lare l'iscrizione 
di mio liglio all'asilo nido pubblico come po­
trei usare questa oscura autocenlficazione? 

Daniele Nlgro 
Napoli 

La legge sull'aulocertificazione, risalente al 
4 gennaio 1968, dovrebbe consentire di evita­
re immense Afe per procurarsi i vari certificati 
richiesti per avviare una procedura ammini-
sirativa (come: avere la patente, iscrivere un 
figlio al servizio sanitario, o all'asilo nido, 
iscriversi alte lisa & collocamento). 

Questa legge di il diritto al cittadino dì an­
dare direttamente all'ufficio competente per 
la pratica che gli interessa e avviarla rilascian­
do all'Impiegato una dichiarazione sostitutiva 
delle normali certificazioni. Naturalmente le 
dichiarazioni devono essere corrispondenti ài 
vero, in caso contrario si pud essere pùniii ai 
sensi del codice penale. La sottoscrizione di 
una dichiarazione sostitutiva di certificazioni 
può essere adoperata per comprovare! data e 
luogo di nascila, residenza, cittadinanza,go-
dimento del diritti politici, stato di celibe; co­
niugalo o vedovo, stato di famiglia, esistènza 
in vita, nasata di un Uff io, decesso di uh co­
niuge, posizione agli effetti degli obblighimi-
litari,lsonzione in albi o elenchi tenuti dalia 
pubblica amministrazione. Infine in base alla 
legge già citata del '68: la buona condotta, 
l'assenza di precedenti penali, l'assenza dica­
richi pendenti; quando questi documenti ven­
gono richiesti, sono accertati d'ufficio presso 
gli uffici pubblici e competenti, dall'ammini-
straziane che deve emettere il provvedimento. 
Inoltre le singole amministrazioni non possa­
no richiedere atti che risultano attestati in do­
cumenti già In toro possesso e che esse stesse 
siano tenute a certificare secondo l'art,IQ, 
Quindi tutti gli u/fki e le amministrazioni 
pubbliche che continuano a richiedere ai cit­
tadini certificati e attestazioni, anziché limitar­
si a ricevere le dichiarazioni sostitutive, viola­
no questa legge. 

D'altra parte ci rendiamo perfettamente 
conio delle difficoltà di attuazione che gli uni­
ci pubblici, cosi come sono strutturati, posso­
no Incontrare. Le carenze di organico, gli ora­
ri ridoni, la mancanza di una ristrutturazione 
informatica efficiente del servizio, vanificano 
spesole possibilità di attuazione, 

Nel caso specìfico del lettore l'amministra­
zione della segreteria dell'asilo'nido richiede* 
ri una serie drcenifkotì, quali: 16 stato di'fa-< 
miglia e un certificato plurimo (residenza, 
nascita, cittadinanza) tutti questi certificali 
non possono essere richiesti perché già in 
possesso dell'amministrazione comunale da 
cui dipende l'asilo nido (art IO, ? comma, 
legge 15 del '68). Il lettore deve quindi chie­
dere che sia la segreteria stessa a domandarli 
direttamente. 

Non ho fatto tutte 
quelle telefonate 
elaSipnon 
le documenta 
Caro Salvagente, 

sono utente della Sip dal '66, e ho sempre 
ricevuto bollette dal costo contenuto (da un 
minimo di 20mila a un massimo di 160mi-
laj,, . 

Improvvisamente nel dicembre del 1987 
ni! è pervenuta urta bolletta di ben 2 milioni 
e 7i2mila lire, per i consumi dì agosto e set­
tembre dello stesso anno - quando peraltro 
la mia famìglia era in villeggiatura - assoluta­
mente al di fuori di ogni logica. Come era 
naturale, mi sono rifiutato di pagare senza 
una specificazione, da parte della Sip, alme­
no della destinazione delle telefonate, attra­
verso cui stabilire le ragioni di uh tale consu­
mo. 

Le mie richieste di chiarimenti e quelle del 
mio legale agli uffici Sip preposti hanno tro­
vato un muro di indifferenza e la pio rigida 
schematicità: «Non siamo in grado di fornire 
dettagli sul consumo che, per il solo fatto di 
apparire sul suo contatore, le compete. Anzi 
si sbrighi a pagare, altrimenti le stacchiamo 
l'utenza-. 

E se la bolletta fosse stala di 27 milioni? E 
se si fosse ripetuta? Avrei dovuto pagare e ta­
cere? 

Cosi dopo qualche altra bolletta dal con­
sumo sempre contenuto, la Sip ha staccato 
l'Utenza, isolando me e la mia famiglia. 

Non voglio esprimere giudizi, registro solo 
l'interruzione di un pubblico servizio che. in 
regime di monopolio, appare sicuramente 
un ratto iniquo e prevaricante. 

Sergio Puleo 
Palermo 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettoli 

legatamente troppo elevata per i consumi 
abituali, come ci sembra essere quella del let­
tore' i opportuno presentare alla Sip - nei 
quindici giorni previsti per effettuare il paga­
mento - un reclamo scritto con ricevuta di ri­
tomo, Nella lettera dovrà essere indicata la 
bolletta per Cui si ricorre, gli scatti che si con­
siderano eccessivi rispetto al normale traffico, 
e gli eventuali disturbi che il telefono ha subi­
to o subisce. Si deve inoltre chiedere che per 
un periodo minimo di 30 giorni la Sip rilevi 
per iscritto e senza nessun addebbilo tutte fé 
telefonate attribuite al suo telefono con tulle 
le indicazioni rilevabili e che la documenta­
zione venga spedita all'utente affinché possa 
esercitare un controllo. Nel caso dei lettore 
non sappiamo se tale proceduta sia stata usa­
la // ricorso a un legale avrebbe dovuto tute­
larlo. 

Correzioni alle 
esenzioni dai 
ticket, ma il 
pasticcio rimane 
Caro Salvagente, 

ti scrivo per segnalarti un caso di cui sono 
venuto a conoscenza e che potrei definire 
quanto meno singolare. Una mia vicina di 
casa, ultrasessantenne, si e vista rifiutare la 
esenzione dai ticket perché titolare di pen­
sione di reversibilità (SO) e non di vecchiaia 
(VO). Vorrei chiedere a chi ha emesso il de­
creto legge n. 152 del 27 aprile1989 quanto 
valgono sul mercato mille lire da pensione 
•SO-In più di mille lire da pensione .VOi? 

Siamo all'assurdo che uhi persona! sola 
con una pensione di reversibilità pari a 7 mi­
lioni l'anno deve pagare il ticket perché -non 
indigente! mentre se la pensione fosse di 16 
milioni l'anno, ma di vecchiaia, Il titolare di 
•quest'ultimo tipo di pensione Verrebbe esen­
tato dal pagamento dei ticket. 
',rW6bróvatoa leggermi l'art. 2 del decreto 
e al comma b) dice proprio «i titolari di pen­
sione di vecchiaia...». E c'è di più. La casa di 
abitazione non costituisce reddito solo per il 
pensionato di vecchiaia, mentre va conteg­
giata per il reddito dell'Indigente. Forse 
quando hanno previsto l'esenzione per i •cit­
tadini cui sia riconosciuta la condizione di 
indigenza di cui all'art. 32 - primo comma 
della Costituzione», non hanno visto che non 
era indicato quale tipo di reddito determina­
va l'Indigenza. Quindi questa differenziazio­
ne del reddito è anticostituzionale! 

Altro che «dare una spallata al Pei» come 
auspica l'on. De Micheli», il quale come vice-. 
presidente del Consiglio è corresponsabile 
dei decreto legge impositivo del ticket. 

Culo Alni 
Codogno 

La mancata documentazione degli scalti 
fatti, la cui registrazione avviene soltanto at­
traverso il conlatore di centrale, mene effetti-
vomente! 'utente italiano, a differenza di quel­
li di altri paesi europeijn una condizione di 
totale arbitrio della Sip malgrado i suoi dis­
servizi. Vi sono dei casi di malfunzionaniento 
nella rete telefonica che condizionano la stes­
sa bontà del conteggio degli scatti oppure il 
cattivo funzionamento del telefono, la passi-
bjlitd di guasti in centrale, lavori sulla rete, le 
interferenze, ì possibili troncamenti dei cavi, 
possono causare scatti al contatore centrale 
senzatette l'utente abbia fatto uso del telefo­
no: 

Nel caso di una bolletta •sospetta- o mani-

Ferma restando la validità di tutte le criti­
che espresse dal lettore, e necessario precisare 
che in data 9 giugno scorso il ministero del­
l'Interno, sollecitato dall'Anci (Associazione 
nazionale comuni italiani) che chiedeva chia­
rimenti, ha diramato una circolare integrativa 
nella quale si specifica che possono ottenere 
l'esenzione dal ticket - purché rientrino nei li­
miti di reddito previsti - anche i titolari di 
pensione di invalidità e di reversibilità che ab­
biano raggiunto l'età per avere diritto olla 
pensione di vecchiaia, come è il caso della si­
gnora segnalato dal nostro lettore. Il che non 
esclude, naturalmente, che quello sui ticket 
sia un provvedimento odioso e pasticciato co­
me hanno riconosciuto anche esponenti della 
maggioranza e del governo (ma dopo il vóto 
del 18giugno). E non esclude l'impegno del 
Pei perchè esso sia ritiralo. 

Le norme per 
i concorsi 
nelle Usi 
Caro Salvagente, 

sono una dietista ospedaliera ancora di­
soccupata, benché preparata e fortemente 
motivata verso questo lavoro. 

Pongo un quesito che coinvolge tutti colo­
ro che si cimentano in un concorso presso 
una Usi. 

Vorrei sapere se esìstono nonne univoche 
sullo svolgimento delle prove per tutti gli 
ospedali, se il tempo a disposizione è lo stes­
so per tutti i concorsi di uguale tipo, se è sta­
bilito a priori da una normativa, se deve es­
sere comunicato sul bando di concorso o al­
l'inizio della prova? inoltre chiedo: a quale 
organismo posso rivolgermi per avere tutela? 

Odetto Cataldo 
Roma 

Dalla lettura del decreto ministeriale del 30 
gennaio 1982 die disciplina i concorsi del 
personale delle Usi si può riassumere che 
competente a determinare fa durata delle sin­
gole prove è la commissione esaminatrice, 
Poiché questa deve essere nominata dopo la 
scadenza del bando, se ne deduce che lo stes-

D II caso 
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Pensioniti m coda davanti • una cifCOtcrWon» di Roma 

Pile di auto ma anche 
lunghe rie di gente 
Caro Salvagente. 

si può rivendicare come un diritto del cittadi­
no quello di non fare la fila? Vivo a Roma; la 
capitale. Ogni giorno assisto allò spettacolo di 
gente in coda, spesso faccio io stesso parte di 
uh disordinato nucleo di disperali in attesa. 

Cominciamo con il "serpentone" per l'esen­
zione del vergognoso ticket sui medicinali, e 
cominciamo quindi con gli anziani, costretti ad 
alzarsi all'alba nella speranza di entrare - non 
si sa a che ora della giornata r nella schiera ri­
stretta di •chi ce l'ha fatta». Proseguiamo con la 
posta, dove l'arrembaggio quotidiano ha sem­
pre Una cosiddetta giustificazione: di nuovo I 
poveri vecchi (sono I giorni della pensione); i 
datori di lavoro (l'Inpu, i commercianti, ecc. 
ecc., per non parlare del pandemonio di line 
maggio per le tasse. EI certlflcati?,L'autocertifi-
castone * ancora millantato credito negli spot 
alia TV. 

Affacciarsi all'ufficiadj collocamento signlfl-

Domani in edicola. 

ca poi avere un'idea di quanta inutile fatica e 
pentita di tempo sia inflitta agli immigrati. Sem­
pre loro, eccoti In coda davanti alla questura, 
spesso con I bambini in braccio, spesso in ore 
antelucane per ottenere il sospirato e obbliga­
torio permesso di soggiorno. 

Insomma, Roma oggi è una fifa quasi immo­
bile di auto, ma in più è una fila rassegnata di 
persone, uomini, donne, vecchi e bambini. Vo­
gliamo provare a imporlo questo diritto a non 
sprecare tempo e salute, a non fare la fila? 

Lulfll Melo 
Roma 

Come non essere d'accordo con il nostro let­
tore? D'altra parte più di tanto non ci si può stu­
pire. Tutti gli esempi ricordati nella lettera sono 
solo il risultato più evidente^qulotidianarfienie 
verificabile, di un 'organizzazione dello Stato co­
struita negli anni non tanto per servire i cittadini 
quanto piuttosto per es^re^e^jij^r^ijfii 

partiti di governo. 
Code, ritardi, complessità delle procedure, so­

stanziale indifferenza per chi si accalca a una 
sportello solo per avere quanto gli e dovuto; chi 
è il vero colpevole di questo stato di cose? E' 
l'impiegato pubblico, lento, annoiato, insensibi-
le,è il dirigente del servizio ette fascia andare h 
cose per il loro verso senza fare il minimo sfor­
zo anche solo per alleviare un po' l disagi, è 
l'amministratore pubblico che dichiara la suo 
impotenza ad avviare qualche par timido cam­
biamento? Tutti probabilmente hanno le loro 
colpe, Non si pud credere a chi giustifica fa pro­
pria pigrizia accampando l'alibi che i colpévoli 
sono gli altri e che è vano agitarsi contro un mu­
ro di insensibilità. Qualcosa si pud sempre fan, 

Un impiegato diligente, un dirigente capace il 
modo per rendere la vita meno aura alla genie 
in fila lo possono sempre trovare. Tuttavia mot­
te illusioni non si possono avere. Se non cambia 
il direttore d'orchestra, se non si riparte dagli 
scempi compiuti dalla Dee dai suoi alleati negli 
uffici pubblici, se non si ribalta fa logica: del 
clientelismo, del posto trattato come merce di 
scambio per favori politici, della tolleranza per 
ogni sorta di mercato, delle prestazioni pubbli­
che, «e tutto questo non mula, beh allora prtpO-
rtamod a fare file sempre più lunghe, rassegnia­
moci ail'idea di passare non poco del nostro 
tempo futuro ingoiati da una burocrazia sempre 
più inefficiente, stupida e corrotta, 
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a cura di Vera Paggi 

I COSMETICI 
LA LEGGE 
L'ETICHETTA 
I CONTROLLI 
LA RESPONSABILITÀ 
DEL PRODUTTORE 
CHI PUÒ VENDERE 
I PREZZI 

PER IL VISO E PER IL CORPO 
IL LATTE DETERGENTE 
IL TONICO 
GLI OCCHI 
MASCARA 
OMBRETTO 
CIPRIA E FARD 
LE MASCHERE 
CREME PER IL SENO 
CREME ANTISMAGLIATURE 
ANTIETÀOANTIRUGHE 

I CAPELLI 
LA CALVIZIE 
LE FIALE 
IL MINOXIDIL 
I GALENICI 
LA FORFORA 
LE TINTURE 

EPILAZIONE E DEPILAZIONE 

LA CELLULITE 
LE CREME 
IL VIBROMASSAGGIATORE 
MESOTERAPIA 
IONOF0RESI 
PRESSOTERAPIA 
OSSIGEN0-0Z0NO-TERAPIA 
MASSAGGI MANUALI 

L'ABBRONZATURA 
ATTENTI AL SOLE 
LAMPADE PER LA TINTARELLA 

LA LEGGE 
FLUORESCENTI E AD ALTA 
PRESSIONE 
CREME ANTISOLAR! 
CREME AUTOABBRONZANTI 

CHIRURGIA ESTETICA 
INTERVENTI AL SENO 

IL CHIRURGO 

AL SERVIZIO OELLA BELLEZZA 
OAL PARRUCCHIERE 
L'ESTETISTA 
GLI ISTITUTI DI BELLEZZA 
IN PALESTRA 

IL PESO IDEALE 
QUALE ALIMENTAZIONE? 
LE CATTIVE COMBIrMZIONI 

GLIANABOLIZZANTI 
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< 
CO 

«M 

Mostre del «Salvagente» 
per le Feste dell'Unità 

Icttutun 
. i al cesure di Biisswrose Feste 

dell'Unita, per queste le swttaM i t a » 
pa e tofomsutooe del Pel. lo coUaboi»-
ztone eoa l'Unità, he pieper»*» sa i itone eoe l'Unità, 
anatra dd'dsaVueale», a col 
dl»*»«aldlAlts»xIft»nBrttMle 
In cartone htddo, sono 70aMi e SSxN. 
È gli In con» la dlstttasJoot. U •*• 
rioni del Pel sono lavitela a iMMdere 
le mostre alle proprie fedentloBl. 

so non pud contenere l'indicazione della du­
rata delle prove. L'art. Il precisa che il giorno 
stesso e immediatamente prima della peova 
scritta, la commissione al completo predispo­
ne un elenco di temi, o questionari a risposte 
multiple rasando il tempo a disposizione dei 
candidali per ciascun tema o questionario. Il 
tempo assegnato, unitamente al tema, deve 
quindi essere comunicato ai candidali il gior­
no slesso della prova 

Consigliamo la lettrice di prendere contatto 
con la Cgil-Funzione pubblica per segnalare 
possibili violazioni del corretto svolgimento 
dei concorsi 

L'Inps e le pensioni, 
dove c'è miglioramento, 
dove resistono i ritardi 
Caro Salvagente, 

sono titolare di una pensione di invaliditi 
a parure dal 1 agosto 1977. Ho continualo a 
lavorare Imo al 23 novembre 1987, data in 
cui versai all'lnps tutti i documenti necessari 
per provare la fine di ogni mia attività lavora­
tiva e versai gli ultimi dieci anni di contributi 
convinto che In breve tempo avrebbero dato 
corso alla ricongiunzione di tutti i miei con­
tributi versati. Dopo un anno -vitto che nul­
la si era mosso -sono andato a chiedere 
spiegazioni e mi e staio risposto, che avrei 
dovuto aspettare come minimo altri séti* un­
ta. 

L'Uniti del 1S aprile 1989 riportava le in­
novazioni deU'Inps. A questo punto doman­
do: Perché io, e come me tanti altri lavoratori 
nelle mie stesse condizioni, non possono 
usufruire di queste innovazioni? 

MiirUraGorinl 
Roma 

In questi ultimi due anni si e parlato molto 
- e a ragione - del particolare sforzo compiu­
to dall'lnps per accelerare in termini reali ì 
tempi occorrenti per la liquidazione delle 
pensioni. I risultati sono evidenti e indiscutibi­
li. Abbiamo appurato che alcune sedi dell'isti­
tuto hanno addirittura liquidato pensioni di 
vecchiaia in meno di un mese. 

Attenzione perai Parliamo di prime liqui­
dazioni, ovvero di liquidazioni di domande 
di pensione. Non sono migliorate in modo al­
trettanto rimarchevole i tempi di dehnizioneL. 
delle domande di ricostituzione e di supple­
mento di pensione, che richiedono ancoro 
tempi piuttosto lunghi e. in taluni cosi, intolle­
rabili. -pvr..'.̂ ". , 

La situazione no^stipiesenta uguale dap—-
pertutto. Mentre a Napoli, Roma, Firenze, A- -
racusa si stanno esaminando - cosi a e slato 
assicurato - te domande presentate nel 1986 
e nel 1987, a Perugia e Bologna solo ora, so­
no state poste in liquidazione quelle presenta­
te negli anni SJ e '84. A Reggio Calabria slg+ 
frontano adesso quelle presentate addirittura 
nei 1982. £" auspicabile quindi che l'Inps 
compia anche in questo particolare settore 
scelte prioritarie, al Une di superare le persi­
stenti gravi difficoltà. Attempo stesso va ac­
certato da parte degli interessati che abbiano 
allegato alle domande tutta la documentazio­
ne necessaria per la liquidazione. 

Continuano le 
iniziative a 
tutela dei diritti 
Continuano a giungere in redazione segnala­
zioni di iniziative a tutela dei diritti dei cittadi­
ni. A Savona, dal primo maggio, la cooperati­
va soci dell'Unità, attraverso una radio locale 
(Podio Riviera Music, fM 100.500-101), 
manda in onda una rubrica chiamata 'Il Sal­
vagente-; i temi programmati seguano quelli 
dei fascicoli pubblicati settimanalmente dal­
l'Unità. 

Un dibattito diretto con il pubblico avverrà 
nell'ambito della festa provinciale dell'Unità 
di Savona, da sabato 8 a sabato 16 luglio, 
nello stand della cooperativa soci. 

Ad Alessandria la sezione comunista •Man­
telli- ha dato vita a un centro dì difesa dei di­
ritti del cittadino chiamandolo -Il Salvagen­
te'. Il centro mette a disposizione tutti i gior­
ni, i suoi esperti per consulenze su tutte le ri­
chieste dei cittadini nella propria sede di Cor­
so Romita 61. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Vìa del 
Taurini 19, MISS - Roma. Le lettere de­
vono essere regolarmente affrancate, 
noealbllmente non più lunghe di 30 ri­
ghe dattiloscritte e devono Indicare In 
modo chiaro nome, cognome, Indirizzo 
e numero telefonico. Le lettere anonime 
vengono cestinate. Chi preferisce, co­
munque, può chiedere che nome e co­
gnome non compalano. In questa pagi­
na vengono ospitate anche telefonate e 
domande registrate durante 11 filo direi. 
lo che «Italia Radio» dedica ogni marte­
dì, a partire dalle 10, al «Salvagente», A 
tutu viene garantita una risposta, pub. 
buca o privata e nel più breve tempo 
possibile. I fascicoli del «Salvagente. 
escono ogni sabato. Il «colloquio con I 
lettori» del «Salvagente» compare tutti I 
venerdì su «l'Unità». Oggi, tra gli altri, 
hanno risposto: l'Agenzia del servi»! in­
terparlamentari; Guglielmo Durano 
(avvocato); Ennio Elena (curatore del 
fascicoli: «La Usi» e «GII anziani»); l i l l i ­
put (centro Iniziativa diritti utenti e 
consumatori); Movimento di difesa del 
cittadino; Paolo Onesti (Inca-Cgll). 

14 l'Unità 
Venerdì 
30 giugno 1989 
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ECONOMIA<£ LAVORO 

Un protocollo d'intesa 
firmato dai tre 
presidenti davanti 
ad Amato e Azeglio Ciampi 

A settembre ricapitalizzata 
la Banca del Lavoro 
Scenderà la quota del Tesoro 
Primo gruppo polifunzionale 

Bnl più Inps più Ina 
Varata la grande alleanza 

Meno Nasi 

li «grande polo» pubblico Bnl Ina e inps non è più 
un oscuro oggetto del desiderio Alla presenza di 
Amato e Ciampi i presidenti dei tre istituti hanno 
firmato un accordo che porterà alla creazione della 
grande alleanza in campo bancario, assicurativo e 
previdenziale Una novità assoluta per il sistema fi 
nanziario italiano che può spalancare le porte a 
nuove forme di democrazia economica 

WALTER DONDI 

• i ROMA Visi distesi e soni 
denti nonostante le quasi Cin­
que ore di lavoro hanno sot­
tolineato j| varo del «grande 
polo» bancario assicurativo e 
previdenziale fra Bnl Ina e 
Inps Erano Quasi le 14 quan 
do Ncrio Nesi presidente del 
la Banca Nazionale del Lavò' 
ro Giacinto Militelto presi 
dento dell Istituto previdenza 
le e Antonio Uongo preskten 
te dell Istituto nazionale delle 

assicurazioni hanno lascialo 
la sede pel ministero del Te 
soro a via XX Settembre Un 
palo dorè prima era uscito il 
governatore della Banca d Ita 
Ila Carlo Azeglio Ciampi Giù 
liana Amato 1 ultimo ad an '' 
darsene ha scelto una gioma 
la tranquilla (a Roma ieri era 
la festa dei patroni santi Pietro 
e Paolo) per la nunkme che 
ha sancito la nascita del pn 
mo vero gruppo pollfunziona 

le italiano in grado di con 
(ramarsi con i grandi concor 
retiti intemazionali Lopera 
zione è per molti versi un fatto 
storico Ed è stato il presiden 
te della Bnl a ricordare come 
nel 1913 il governo di Giovar, 
ni Giolitti e Francesco Saverio 
Nitti creava pressoché con 
temporaneamente i tre istituti 
«che si ritrovano ora a distan 
za di oltre settant anni alleati 
nel! interesse della moderna 
zazione dei rispettivi campi di 
attività-

Dopo mesi di incontri e di 
dibattito si è dunque giunti len 
alla firma di un «verbale di in 
tenti» tra il Tesoro I Ina 1 Inps 
e la Bnl che getta le basi del 
futuro polo con I obiettivo di 
massimizzare le sinergie den 
vanti dagli apporti di ciascuno 
dei tre istituti l accordo preve 
de infatti che siano stipulate 
convenzioni tra l Ina e la Bnl e 
tra I Inps e la Bnl L intesa sarà 

perfezionata <* settembre 
quando 1 assemblea degli 
azionisti della Bnl dovrà modi 
ficare lo statuto per adeguarlo 
alle modificazioni di parteci 
pazione al capitale 

Ina e Inps, infatti si impe 
gnano a partecipare alla nca 
pitallzzazione della banca utl 
lizzando il ricavato della ces 
sione delle loro quote (circa il 
15% ciascuno) in Crediop al 
S Paolo di Tonno (Per que­
sta operazione esistono anco­
ra ostacoli dovuti alla differen 
za di valutazione circa 300 
miliardi del valore delle quote 
Crediop è probabile che si fa 
rà ricorso a un arbitrato) In 
questo modo cioè con il ver 
samento nelle casse di Bnl di 
circa 900 miliardi le quote di 
Ina e Inps saliranno a circa il 
40% (oggi hanno nspeltiva 
mentei l l21el846) Il Teso 
ro che ha oggi il 74 53% di Bnl 
vedrà cosi scendere la sua 

partecipazione a circa il 51% 
Questa verrà però passata (at 
traverso apposito emenda 
mento al diségno di legge sul 
la riforma della banca pubbli 
ca attualmente in discussione 
alla Camera) alla Cassa depo­
siti e prestiti che assumerà 
tutte le partecipazioni banca 
rie del Tesoro (cioè Credbp e 
Imi) La Cassa potrà anche 
cedere parte di quel 51% ma 
la maggioranza assoluta pub­
blica verrà comunque garanti 
ta da un «patto di sindacato» 
fra la Cassa stessa e Inps e 
Ina 

Generale soddisfazione è 
stata espressa dai protagonisti 
dell operazione tenacemente 
voluta dal governatore della 
Banca d Italia sostenuta dal 
ministero del Tesoro ma an 
che fortemente avversata dal 
la Confindustna e dalle grandi 
assicurazioni private eviden 
temente preoccupate del po­

sitivo impatto nel mondo fi 
nanziano di un moderno ed 
efficiente polo pubblico Lac 
cordo ha dichiarato Nedo Ne 
si «consentirà una rafforza 
mento patnmomale notevole 
delta Bnl ed un ulteriore am 
pliamento della capacità ope 
ratrva in Italia e ali estero non 
solo della banca ma anche 
dell Ina e dell Inps» Quella 
del presidente dell Ina Anto* 
nio Longo è una «valutazione 
positiva senza nserve del ver 
baie d intenti firmato ieri 
«L aumento della nostra pre 
senza nel capitale della Bnl -
ha aggiunto ~ coinciderà con 
una maggiore convenienza tra 
le attività assicurative della 
banca e quelle dell istituto 
sfruttando te connessioni est 
stenti tra attività bancane e as­
sicurative» L accordo che sarà 
stipulato fra Ina e Bnl ha pre­
cisato Longo prevede I ac 
centramento dell attività assi 

Antonio Lonpo 

curativa della banca nell Ina e 
una collaborazione per la di 
stribuzione congiunta di pro­
dotti finanziari e assicurativi 
Per quanto riguarda j rapporti 
fra Ina e Inps Longo ha detto 
che non vi saranno accordi 

rarticolari «ma e chiaro che 
accresciuta presenza» dei 

due istituti nella Bnl «consentì 
rà di rafforzare i rapporti di 
collaborazione* reciproca 

Soddisfazione per la nascita 
del polo è stata espressa da 
Angelo De Mattia responsabi 
le credito del Pei ISI tratta si 
un passo molto importante 
che porterà alla nascita del 
pnmo vero gruppo bancario 
italiano di dimensioni euro 
pee e di uno strumento che si 
inserisce nel processo com 
plessrvo di democrazia econo­
mica" L operazione ha ag 
giunto De Mattia potrà dimo­
strare che «il pubblico non 
coincide necessariamente con 
I inefficienza» 

Militello: «Pubblico può essere efficiente» 
Il presidente delllnps 
soddisfatto dell'intesa 
con Bnl e Ina. Il ruolo 
della previdenza integrativa 
La democrazia economica 

Giacinto Militello 

a * ROMA Militello è stato 
uno del più strenui sostenitori 
della creazione del polo Bnt 
Ina e Inps 

Soddisfatto dell'Intesa rag 
giunta? 

Assolutamente È la prova che 
anche il settore pubblico 
mentre impazza la voglia di 
privatizzazione può dar vita a 
processi reali di modernizza 
zlone economica e finanzia 
ria 

COM cambia per l'Inps con 
la creazione «fi questa gran 
de alleanza bancaria, assi 
curativa e previdenziale? 

Innanzitutto vorrei ricordare 
che nel breve arco di pochi 
anni la presenza dell Inps net 

la Banca Nazionale del Lavo­
ro che era scesa fin quasi a 
scomparire allo 061% rag 
giungerà quasi il 20% allorché 
[operazione sarà completata 
Inoltre entreremo a far parte 
del patto di sindacato di con 
trailo della Bnl nel quale ver 
ranno assunte le principali de 
cisioni strategiche del gruppo 
La cosa che 1 Inps si propone 
di realizzare con la partecipa 
zione al polo è dare servizi 
più efficienti ai pensionati e 
agli assicurati e ali intero pae 
se E questo è possibile perché 
I accordo consentirà la otti 
mizzazione dei grandi flussi fi 
nanziar) di cui dispone e di 
sporrà 1 istituto 

lo quale modo Intende ope 

rare I Inps «Uà previdenza 
Integrativi? 

La legge di riforma dell istituto 
che ci consente di Intervenire 
in questo campo Noi nspet 
tiamo il molo proprio dell Ina 
ma non intendiamo rinuncia 
re alle prerogative che ci offre 
la legge di poter utilizzare la 
nostra straordinaria capacità 
di raccolta a costi ridottissimi 

Per I Inpa al tratta quindi di 
una svolta profonda nel ino 
modo di essere e di opera 
re Da molle parti al sono 
sollevati dubbi sulto sua ca­
pacità a reggere un ruolo 
cosi Impegnativo In campo 
finanziario TncourUpon 
di? 

Attenzione dell Inps si ha an 
cora una immagine antiquata 
non se ne sono ancora com 
prese le grandi potè Salita 
della sua presenza capillare 
sul territorio della sua moder 
na rete informatica degli 
enormi flussi finanziari che 
amministra Certo si pone un 
problema di adeguamento 
delle competenze e delle pro­
fessionalità che operano nel 

I istituto ma per questo ci so­
no mille soluzioni Posso dire 
ad esempio che nel corso de 
gli incontn che ho avuto in 
questi mesi con il governatore 
Ciampi ho chiesto che per la 
direzione delle attività ftnan 
ziane delllnps sia possibile 
avere a disposizione un diri 
gente della Banca d Italia Un 
apporto significativo verrà dal 
rapporto con la Bnl e con la 
sua rete di vendita e di sportel 
li bancari nonché da alleanze 
con altre compagnie assicura 
tìve 

E per quanto riguarda l'Ina? 
In questi mesi che hanno 
preceduto la f inn del «ver 
Sale di Intenti», si * discusso 
molto delle sovrapposizioni 
e del dissensi fra IHa e Inps, 
come sono «tati risolti? 

Le opinioni del presidente del 
Una Longo sono note e va 
iscntto a suo merito non aver 
le mai nascoste So che nel 
mondo assicurativo ci sono 
preoccupazioni per I ingresso 
dell tnps nel settore Le capi 
sco ma I Inps non pud nnun 
ciare ai compiti che la legge 
gli assegna nella previdenza 

Integrativa e nell asslcurazio 
ne collettiva Per quanto ri 
guarda 1 Ina per 1 immediato 
non ci sono sinergie da realiz 
zare mi auguro che si potran 
no determinare in futuro In 
tanto è stato importante avere 
deciso la ricapitalizzazione 
della Bnl 

Ieri è avvenuto un fatto che 
si può a ragione definire 
storico Che Incidenza pensi 
potrà avere In creazione di 
questo Bande polo pubbli 
co nel sistema economico e 
finanziario Italiano? 

Vorrei intanto espnmere un 
apprezzamento per 1 azione 
svolta dal governatore Ciampi 
e per 1 impegno profuso dal 
ministro Amato che pure in 
penodo di cnsi di governo ha 
operato per portare a conclu 
sìone questa operazione Per il 
resto non vorrei azzardare giù* 
dizi affrettati Certo se questo 
polo nuscirà ad ottimizzare la 
compresenza di questi tre 
grandi istituti gli effetti sul si 
stema finanziano italiano sa 
ranno veramente grandi 

in questo contesto con» va 

luti la forte opposizione ma­
nifestata dalia Conflndu 
stria contro U polo? 

Un certo monde economico 
italiano è abituato a lucrare 
sulle inefficienze del sistema 
pubblico Ma propno questa 
vicenda dimostra che il pub 
blico può trovare una sua via 
ali efficenza non contro il pn 
vato ma a condizioni compie 
tangente diverse È una realtà 
con la quale fare i conti 

E per il sindacato che esprl 
me la gestione dell Inps. co­
sa cambia? 

Credo che ti sindacato negli 
ultimi mesi abbia compiuto 
scelte importanti che vanno 
nella direzione di una cre­
scente partecipazione ai pro­
cessi di crescita della demo­
crazia economica Ormai i sin 
dacati possono contare su un 
Inps che interviene nella previ 
dertza integrativa e che parte 
cipa al patto di sindacato del 
la più grande banca italiana 
hanno fatto 1 accordo con IU 
nipol per la «Lavoro vita» sono 
tutte occasioni e leve che pos 
sono essere utilmente ottimiz 
zate • WD 

^^^^mmm^mmmm oggi il pronunciamento dei consiglieri della Montedison 

Gardini gioca duro: Enimont all'aria 
se non mi darete via libera 
Ora d o p o ora la polemica sul futuro di Enimont 
precipita a valle c o m e una valanga crescendo di 
volume e di pericolosità Finirà per fracassare le 
esili strutture del polo chimico italiano ancora sui 
punto di nascere 7 Ieri è stato Cardini a ribattere e 
a porre a sua volta una condizione durissima o 
mi date via libera o domani disdico i conferimenti 
delle mie aziende a Enimont 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

sssj RAVENNA Ormai siamo 
al tavolo del poker e di quelli 
dove si gioca pesante A quei 
ministri e dirigenti delle Parte 
cipazloni statali che hanno 
sollevato preoccupazioni o 
chiesto garanzie dopo le sue 
dichiarazioni di voler diventa 
re il padrone dell Intera chimi 
ca italiana incamerando Eni 
rnont alla scadenza del 2̂ 
Oardmì ha risposto ieri rad 
doppiando la posta se non 
avrà dal governo una risposta 
positiva anche davanti al pae 
se che confermi I impegno 
sulla sospens one d imposta 
t che confermi la sua possibi 

htà di rilevare nel 92 come 
da accordo la maggioranza 
di Enimont rimetterà al consi 
glio d amministrazione Mon 
tcdison che nunirà stamattina 
la decisione se perfez onare o 
no 11 confenmento delle sue 
attività a Enimont Come dire 
deciderà di affondare I opera 
zlone visto che oggi è I ultimo 
giorno utile per i conferimenti 

Card ni sé presentato di 
I assemblea della sua holding 
finanziaria la Ferfin (ma tutti 
sapevano che ali ordine del 
giorno e era la faccenda Eni 
moni) con atteggiamento se 

reno md fumo» Ha speso 
molte parole per allontanare 
le accuse di irruenza e di ag 
gressività che lo perseguitano 
ha negato di voler imporre il 
fìtto compiuto o di voler (or 
zare le volontà dei suoi part 
ner Anzi li ha invitati a non 
inquinare con logiche politi 
LÌ e extraindustnali» un ope 
razione che lu persegue mve 
ce come imprenditore preoc 
cupato di dare ali Italia entro 
il 92 un azienda di dimensio 
n e qualità adeguate alla con 
correnza mondiale 

Perchè allora questa sua di 
esarazione d intenti cosi «in 
gombrante» nel bel mezzo di 
una cnsi di go\emo a pochi 
giorni dalla scadenza dei con 
ferimenti e soprattutto dalla 
scadenza del decreto le^qe 
che dovrebbe rinnovargli il 14 
luglio li regime di sospensio­
ne d imposta per 1 operazione 
Enimont' 

«Ho avuto la sensazione 
netta che dall altra parie qudl 
cuno non volesse cap re k 

mie intenzioni spiega Cardi 
n e la sensazione che si stes 
se aw andò nella nuova 
azienda un clima per cui i di 
r genti non vmno avant per i 
menti ma per le aree di prò 
venienza» Ecco dunque una 
spiegazione Cardini ha voluto 
spezzare ali origine il gioco 
delle ambiguità delle nserve 
mentali che avevano permes 
so alle vane componenti del 
pentapartito e alla galassia 
delle Partecipazioni statali dì 
tenere una posizione comune 
di disponibilità ali operazione 
per rinviare i giochi alla sca 
denza del 92 E ancora ha 
voluto chiame subito che il 
suo prestigio le sue aziende i 
suoi manager non sono di 
sponibili per 1 allest mento 
dell ennesimo •carrozzone-
parastatale 

Oppure è incerto della con 
venienza del business o gli si 
garantiscono da subito le con 
dizioni ottimali «per la so 
spensione d imposta - ha pre 
cisato ho I impegno del ca 
pò del go\emo ad una legge 

e e ò fa parte dell accordo» o 
gli si promette fin da ora che 
alla fine sarà il gestore unico 
della chimici italian a («Que 
sta non è una minaccia ha 
sottolineato - ma una prò 
messa è il imo obiettivo da 
vanti agli azionisti t al pae 
se») oppure preferisce ritirarsi 
subito senza rischiare di tra 
sanare nella palude il suo 
esercito «e la colpa non sarà 
mid-

Che nell accordo sottoscnt 
to le possibilità di comando 
possano essere rivendicate 
anche dal partner pubblico 
non gli pare un fatto degno d 
considerazione "Con Reviglio 
ho collaborato molto bene 
dice ma Reviglio (che nven 
dica appunto la presenza 
pubblica maggioritaria nella 
chimica per il futuro) parla 
bene per I oggi ma tome fa i 
prevedere le convenienze 
del 92»? E ancora «voglio co 
struire un impresa <ill altezza 
delle concorrenti straniere la 
Bayer la Hoechst che agisco 

fi presidente della Montedison Raul Gardim 

no con i criteri pnvatistici e 
non con quelli delle aziende 
pubbliche L interesse della 
chimica italiana è nell unione 
d Montedtson e di Enimont 
non nella loro separazione» 

Certo dice Cardini 1 alter 
nativa dell Ripresa a condu 
zione pubblica è anch essa le 
gittima e prevista dagli accor 
J ma si sappia che anche 
fu r da Enimont la chimica n 
rnasta in Montedison e Gardi 
ni ha elencato i gioielli da Hi 
mont a Erbamont sarà un pò 
lo assa redd tizio e ricco di 
potenzialità Come dire che 

lui 1 industnale chimico vuol 
farlo lo stesso e con un SUL 
cesso maggiore fa capire di 
quelli che si troveranno a gè 
stire 1 altro polo quello della 
chimica di base 

In conclusione vuole una ri 
sposta subito e vuole un con 
fronte in Parlamento insieme 
ad Eni e ad Enimont A Gardi 
ni una cosa va riconosciuta 
come tante volte in passato 
quello che ha in mente lo di 
ce chiaro Che nessuno d ora 
in avanti al) atto di votare 
provvedimenti o di mettere in 
moto la nuova azienda possa 
dire che non aveva capito 

LaThatchen 
il rapporto 
Detersitene 
runica base 

È avvilente 

K il Pel 
ledsione Iri 

su ComK-Paribas 

Il rapporto Delors non costituisce I unica base per il proces­
so di unione economica e monetarla europea L ha detto al 
parlamento inglese il pnmo ministro Margaret Thatchcr 
(nella foto) A proposito del recente vertice comunitario di 
Madrid ta Thatcher ha osservato che «lungi dall essere stala 
isolata la Gran Bretagna è stata capace di condurre il Conti* 
alio europeo a delle conclusioni pratiche e assennate* U 
Thalcher ha annunciato che la Gran Bretagna «lavorai * 
proposte alternative al piano Detoni» e ha anche aggiunto 
che spera che altri paesi intraprendano un analoga iniziati­
va Secondo la Thalcher 11 rapporto Detor stornerebbe in­
dietro rispetto ali impegno già preso dai Dodici per un Eu­
ropa federale 

ta decisione dell fri di rin­
viare ogni delibera sulle par­
tecipazioni reciproche Ce­
rnii Panbas è stata definita 
•una scena avvilente» da 
Antonio Bellocchio capo­
gruppo del Pei alla commis-

^ • M - a M N M - - B « - a M sione Finanze della Camera, 
e da Angelo De Mattia delta 

sezione credito delta direzione del Pei •Proprio In questi 
giorni - hanno precisato in una nota - si parla di un piano 
sul quale nessuna pronuncia governativa vi è stata che do­
vrebbe portare la Comu a diventare azionista di nfenmento 
delle Generali e a mutare il suo rapporto con ta Medioban­
ca* Su questi indirizzi e sulla toro fondatezza governo mi­
nistro del Partecipazioni statali e In devono, secondo i due 
esponenti del Pei pronunciarsi e dire cosa vogliono lare 
per il futuro delle banche dell In «E singolare - concludono 
Bellocchio e De Mattia - che gli esponenti che hanno vota­
to per la sospensiva dell operazione Panbas non abbiano 
sollevato alcuno di questi problemi» 

Una delegazione di parta-
mentan del Pei composta 
da Antonio Bassolino An* 

Sila Migliasse e da Lorenzo 
lanotti ha visitato wn gli 

satabilimenu di ScarmagnO 
dell Olivetti e si è incontrata 

_ _ i _ M M M M _ _ coni vertici della società fra 
cui Carlo De Benedetti e V». 

tono Cassoni Successivamente i parlamentan comunisti 
hanno avuto una riunione con i delegati sindacati e con i 
lavoraton dell azienda 1 parlamentan del Pei hanno sottoli­
neato il grande interesse per le strategie del gruppo e la ne 
cessttà di un più forte impegno dei! Olivetti nel Mezzogior­
no e di una corretta gestione dell accordo sindacale che 
consenta un nlancio complessivo dell occupazione 

Una delegazione 
di parlamentari 
del Pel in visita 
airoiivetti 

L'amministratore 
delegato 
Delio Fabbri 
difende la Sme 

La finanziana agro-alimen­
tare dell Iri «non è In crisi 
come qualcuno dice* L ha 
affermato ieri I amministra­
tore delegato della Sme, De­
lio Fabbri In una conferen­
za stampa per presentare i 

M M v n M i M i H M M M risultati di bilancio del grup­
po Fabbri ha ammesso che 

esistono alcune situazioni cntiche e che I Alivar •sconta al­
cune difficolta del passato» che il management della Sme 
considera «la linea del Piave dalla quale non si pud arretra* 
re ultertoremente» Oggi a Napoli si terrà I assemblea degli 
azionisti 

Eraldo Crea 
non sarà 
vicepresidente 
del Cnel 

Eraldo Crea attuale segreta­
rio aggiunto della Osi non 
ricoprirà la canea di vice­
presidente del Consiglio ni 
zionale dell economia e del 
lavoro E stato lo stesso Crea 
a confermarlo ieri ai grama-

M M M H M M I ^ listi al termine dell incontro 
tra te delegazioni sindacali 

e il presidente del Consiglio incaricato De Mita «Devo an 
cora nflettere sul mio futuro - ha detto Crea - mi in ogni 
caso non andrò a ricoprire la canea di vicepresidente del 
Cnel» 

Il consiglio 
di fabbrica 
Volkswagen: 
«No al Giappone» 

il presidente del consiglio di 
fabbrica della Volkswagen, 
Walter Hiller ha duramente 
criticato I ex ministre dell e 
conomia tedesco-federale 
Martin Bangemann il quale 
nella sua nuova veste di 

_ _ _ _ _ ^ a ^ a a _ _ commissamo Cee ha solle­
citato la totale apertura del 

mercato europeo ali auto giapponese «Attualmente perico­
losa per I occupazione e per il benessere di centinaia di mi 
gitala di cittadini europe» e stata definita da Hiller la presa 
di posizione di Bangemann 

FRANCO MMZZO 

Lettera del ministro 
«Reviglio: fa rispettare 
i patti sottoscritti 
Sono vincolanti per tutti» 
• s ì ROMA Gardmi aveva da 
poco finito di tenere il suo 
•comizio» a Ravenna con le 
accuse alla parte pubblica di 
inquinare con logiche politi 
che «extramdustnali» un ope 
razione imprenditonafe che 
sui tavoli dei giornali è arrivata 
la risposta del ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan 
zani Sotto forma di una lette 
ra la seconda in pochi giorni 
al presidente dell Eni Reviglio 
Nella missiva il ministro chie 
de un aggiornamento di mfor 
mativa anche in relazione ai 
comportamenti dei partner 
sullo slato di attuazione del 
1 Enimont 

Incostanza Fracanzanisot 
tolinea che se è importante 
che sia dato corso in termini 
puntuali ali accordo fra tre an 
ni in particolar modo tenen 
do conto che a tale scadenza 
il pronunciamento conclusivo 
compete al Cipi Importanza 
non certo inferiore nveste il 
fatto che sia data puntuale at 
inazione in questa rase al 
1 accordo pubblico pnvato Eni 

Montedison «Accordo - sotto* 
linea volutamente il ministro 
delle Partecipazioni statali -
che è già operativo e vionco* 
tante per le parti 

Nella sua tetterà al presi-
dente dell Eni Fracanzani scri­
ve anche che il problema non 
è soltanto di carattere giuridi­
co formale ma di sostanza 
Enimont - afferma II ministro 
delle Ppss - si costruisce con i 
fatti si tratta cioè di realizzare 
una precisa strategia indu­
striale che costituisce la moti­
vazione autentica deli opera* 
zione Ritardi e rinvìi possono 
comportare pesanti ricadute 
sul plano produttivo e dell oc 
cupazione 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
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ECONOMIA E LAVORO 

Torino-Usa 
San, Pàolo e 
Salomon B. 
alleati 
• TORINO L istituto banca 
rio San Paolo di Tonno ha 
stretto alleanza con la banca 
d'investimento americana -Sa­
lomon Brothers» L'Intesa, fir­
mata a Tonno dal presidente 
del -San Paolo», Gianni Zan-
dano, e da John Gutfreud, 
chairman della «Salomon Bro­
thers., impegna le due ban­
che ad una partecipazione re­
ciproca L'istituto torinese ac­
quisterà una quota significati­
va del capitale -Salomon Ine >, 
holding che possiede la -Salo­
mon Brothers-, e questa, a sua 
volta, potrà far parte del San 
Paolo quando, con I entrata in 
vigore della normativa sulla 
privatizzazione delle banche 
pubbliche, l'istituto di Zanda-
no'potra emettere quote azio­
narie I punti di (orza della 
cooperazione saranno, in par­
ticolare la distribuzione di ti­
toli in Italia e negli Usa, attività 
di corporate Hhance e specifi­
camente transazioni di «mer-
gert and acquisitions eros-

jsborder» 

Ai privati la gestione dei settori più moderni 

Postel, lo Stato si arrende 
Al ministero delle Poste non tremano Anzi, il pas­
saggio di inten corpi del servizio pubblico nelle 
mani dei privati è visto quasi come una sortita 
vincente, anzi un bnllante escamotage per evitare 
un impatto catastrofico con lo spettro dell'Europa 
'92. Ma è difficile nascondere sotto tale espedien­
te la gestione di un servizio pubblico che è sem­
plicemente scandalosa 

MARIA K CALMIIONI 
• •ROMA. Davide Giacalo-
ne, consigliere del ministro 
Mamml, non ha bisogno di 
gin di parole È vero, inten 
segmenti del servizio (ad 
esempio la raccolta, certe fasi 
del trasporto, il recapito ur­
gente) passano ai privati, ap­
punto secondo le trattative in 
corso Ai privati saia deman­
dalo amene il servizio Postel, 
la posta elettronica che con 
sente operazioni velocissime 
ma che I apparato statale, 
nella sua abituale farraginosi-
ta, rischia di non saper gesti 

re o di utilizzare solo al mini­
mo «Abbiamo ancora oggi 
un ministero delle Poste-ele­
fante ed è con questa realtà 
pachidermica che dobbiamo 
fare i conti I cittadini che pa­
gano le tasse esigono in cam­
bio un servizio e noi dobbia­
mo essere in grado di fornir­
glielo, anche mentre si aspet­
ta che il burosauro si alzi e 
cammini-

Poche lo Stato non ce la 
fa allora -bypassiamo ai pn 
vati-, dee I ineffabile consi 

gliere del ministro -Cioè -
aggiunge - i pnvati li "usia­
mo ma questo non vuol di 
re che sia in atto la privatizza­
zione delle Poste No le Po­
ste non si privatizzano nes­
sun Stato lo fa ma se ' pas 
sando ai privati qualche ser­
vizio "esso costa di meno e 
funziona meglio perché 
no?"-

Già Perche no è propno 
una bella domanda In so­
stanza è una dKiuarazione 
di impotenza Un fallimento 
ammesso e anche paradossa 
le che non spiega come mai 
un ministero non sia in grado 
di adempiere al suo compito 
istituzionale e per di più non 
se ne mostri affatto preoccu­
pato, legittimando anzi la sua 
inettitudine quasi come una 
seconda natura e senza 
«chiamate di responsabilità-

Secondo le affermazioni 
dello stesso ministro Mamml 
le nostre Poste sono «le più 

automatizzate e contempora 
neamente le meno efficienti 
d Europa- Una «stranezza-
solo apparentemente impie­
gabile L attuale amministra­
zione delle Poste soffre infatti 
di una fortissima sottoutilizza-
zione degli impianti di tecno 
logia avanzata, di uno squili 
bno permanente tra innova 
zioni tecniche e organizza­
zione del lavoro, di uno scol­
lamento pauroso tra le vane 
fasi del ciclo produttivo 

L automatizzazione in pra 
tica gira a vuoto Egiraavuo 
to sotto il profilo della prò 
duttività anche I aumento 
consistente dell organico che 
in un decennio, è cresciuto di 
70mila unità arrivando ai 
235mila attuali Secondo la 
Corte dei Conti, però, ad un 
aumento del personale del 
35 per cento è corrisposto un 
incremento della produttività 
di solo il 6 3 per cento 

Inoltre, autodrvorandosi la 
macchina burocratica, più 

assume personale e più regi 
stra vuoU di posh almeno 
30mila calcolati alla fine 
dell'87 In pratica, con un 
rendimento medio intorno al 
SO per cento un disavanzo 
annuale di quasi 2mila mi­
liardi. un costo di gestione 
che per la sola voce perso­
nale si aggira intorno agli 
Smila miliardi - vale a dire il 
73 per cento di tutte le spese 
correnti - il tempo medio di 
recapito di una lettera resta 
ancora oggi in Italia intorno 
ai 6 giorni, emblema di una 
inefficienza veramente ma­
dornale 

In Francia, Germania, In 
grulleria, Belgio, Danimarca, 
Svizzera il 90 per cento della 
corrispondenza nazionale ar-
nva a destinazione il gramo 
dopo essere stata spedita E 
quasi ovunque con una ai-
francatura di costo inferiore 

Già oggi circa il SO percen­
to dei pacchi postali è gestito 

da società private, e le multi­
nazionali - come Dhl Fede­
rai Express, Mei Mail - trova­
no via libera Mentre il pachi­
derma statale arranca ad 
esempio la Dhl Worldwide 
Express, «ti corriere aereo 
con la più avanzata tecnolo­
gia del mondo», assicura spe­
dizioni giornaliere ai quattro 
angoli della tetra, nonché «si­
stemi computerizzati in grado 
di segnalare in pochi secondi 
1 esatta ubicazione del vostro 
pacco», ovunque si trovi 

Che contraddizione Men 
tre un disegno di legge ap­
provato qualche giorno fa dal 
Consiglio dei ministri promet­
te di trasformare «ti servizio 
postale in una vera e propna 
azienda-impresa e il ministe­
ro in un organo di vigilanza e 
non più di gestione» e i sinda­
cati avanzano proposte per 
una nforma ali insegna del-
I efficienza, si «svende» ai pri­
vati Strano 

(2 Continua) 

La Fiat ha novant'anni 
A Torino l'assemblea 
degli azionisti 
Buio sulle alleanze 
• a l TORINO Si riunisce oggi 
1 assemblea degli azionisti 
della Fiat Neil ultimo mese le 
azioni ordinane della Fiat 
hanno guadagnato 1 381 lire 
con un aumento del 14 7 per 
cento rispetto alla fino di mag 
gio Ieri, per la venta il titolo 
ha registrato una leggera fles­
sione in attesa di conoscere il 
numero e la categona (nspar 
mio, privilegiate ordinarle) 
delle azioni che la società in­
tende nacquistare con lope 
razione di bay-back decisa da) 
consiglio di amministrazione 
il 36 maggio Oggi dovrebbe 
essere sciolto il mistero Romi­
ti ha già detto che uno degli 
obiettivi dell'operazione è 
quello di avere a disposizione 
titoli Fiat da utilizzare «strale-
guarnente» Nulla si sa finora 
su quale tipo di alleanze il 
gruppo stia puntando Per 
I acquisto di azioni proprie la 
Fiat ha stanziato mille miliar­
di Ma I assemblea dovrà an­
che approvare il bilancio che 

come si sa, ha registrato 
nell 88 un fatturato di 44 308 
miliardi Per la Fiat Spa l'utile 
nello è passato da 805 a 1 00» 
miliardi il che consentirà di di-
stnbuire un dividendo unitario 
di 320 lire per le azioni ordi­
nane e privilegiate (era stato 
di 270 nell'87) e di 350 lire 
per le «risparmio» (300 
nell 87) 

In coincidenza con I assem 
blea degli azionisti la Fiat fe­
steggia I suoi novantanni di 
attività Nacque il pnmo luglio 
del 1899 con lo scopo di pro­
durre automobili e con un ca­
pitale di SOOmila lire Da allo­
ra la visione «autocentnea» 
dell azienda è stata progressi­
vamente abbandonata Oggi 
la parola d ordine del gruppo 
è diversificazione Accanto al­
le auto sempre più spazio 
hanno acquistato finanza 
elettronica, editoria chimica e 
telecomunicazioni E per 189 
si prospetta un fatturato oltre i 
SOmlla miliardi 

I 

SOMA DI MILANO 

M MILANO Fiat giù, Generali su, il 
«ambio del testimone ha permesso al­
la quota di finire ancora su basi positi-
<ve(Mib finale+0,46») La speculazio-
rte* a breve ha subito approfittato del 
grande balza delle Fiat dell'altro ten 

> per monetizzare i guadagni Le Fiat 
hanno cosi ceduto in chiusura lo 
0 ,46* (a 10 699 lire) riprendendosi di 
poco nel dopolistino La giornata è 
stata tutta delle Generali che con il 

Cedono le Fiat, brillano le Generali CONVERTIBILI OBBUGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

loro aumento dell 1,7% hanno trasci­
nato al rialzo buona parte degli assicu­
rativi e dato un tono migliore al mer­
cato in partenza fiacco Le vendite 
delle Fiat sono state comunque age­
volmente assorbite Ci sono banche e 
fondi, pare, che comprano Molte of­
ferte sono apparse le Comit dopo l ino 
del Comitato esecutivo dell'In all'ac 
cordo con Paribas II molo è stato co­
munque ben difeso e sul finale si e 

potuto riprendere dai mimmi toccati 
in chiusura II mercato attende ora t 
risultati che saranno esposti oggi al-
I assemblea degli azionisti della Fiat 
Si parla di oltre 52mila miliardi di fat­
turato e di profitti lordi dichiarati per 
4 550 Attese anche per il Cda della 
Montedison convocato da Gardim per 
fare il punto sulle polemiche insorte 
attorno al futuro della Emmont Anco­
ra in evidenza le Mondadori privilegia­
te e risparmio DftC 

AZIONI 

Ì 

T I » * C I * » V » * 

AUftHNTAIII AOmCOU 
AUVAR 

i •JIW'ARJSI 

ERKMNIA 
f RIOANIA R NC 
ZIGNAGO 

• H O 

S U S O 

«tao 
J,?oz 
7 « 0 0 

- 0 56 

- 0 0 9 

- 0 4 6 

143 

- H 4 

A*«eonATivi 
*«W ..•'. 
AMANZA 
iMltANIA NI 

f«ML 
•MKIS" ' 
MNtlWU 
ITALIA imo 
FONO'A» 
FONO sor w 

HJNOIAHIA 

PRIVKHNTE 

LATINA 

LATINA a NC 

UOVO A M I A 

U O V O » NC 

MILANO' 

MILANO a NC 

AA5 
MASAl 

SAI 
SAI RI 

SUBALP ÀSS 

TORO 

t o n o PR 

TOflOrt NC 

UNIPQL PR 

VITTORIA AS 

itasoo 
3 1 1 0 0 

36,010 

><m a a i o . 
'• i in ' 
'isr»o 

1900 

7B0 

43 tao 

10.801 

— 
— ' 86S0O 

ano 
17 5»» 

1 1 1 1 

1BO0O 

• B90 

33 010 

1 1 3 ( 0 

aiaso 
13 400 

n i » 
7 710 

24 200 

30BSO 

13000 
• 070 

17 390 

« 9 7 0 

- 0 0 2 

1 6 0 

DOS 

a 89 

H 3 0 4 

1 26 

- 0 6 6 

0 64 

0 0 0 

1 7 2 

0 94 

— 
— - 0 15 

- O S I 

1BS 

0 2 1 

- 1 6 4 

0 0 0 

- 0 37 

0 35 

OOO 

2 6B 

- 0 0 5 

0 13 

0 0 0 

- 0 19 

0 0 9 

0 33 

0 17 

0 22 

« A H C A H M 

• AGR MI 

CATTVERI 

CATTVENETO 

COMÌT' a NC 

COMIT 

9 MANUSAFWI 

a MERCANTILE 

• N A ra 
BNA a NC 
•NA 
8NL Fi NC 
a TOSCANA 
• CHIAVARI 
eco ROMA 

BCO LARIANO 

• c o N A T O L I 

1" SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

caio IT NC 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN FR 

M C O I Ò B A N C A 

M A RI 

NBA 

13 750 

3BOS 

« 9 7 0 

3 740 

« e » ? 

1 4 9 9 

t o s s o 

9 330 

2 000 

12 330 

12010 

S3B9 

« 0 0 6 

1 9 9 9 

5 297 

14 030 

11 700 

4 B 4 0 

2 440 

2 320 

1925 

4 380 

5 940 

3 750 

37 030 

23 595 

1 674 

3 535 

- 0 29 

0 0 0 

0 35 

- 0 05 

- 0 68 

0 80 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 96 

- 0 4 1 

- 0 20 

-OSO 

- 1 ss 

1 4B 

- 0 07 

OSO 

0 52 

0 0 0 

0 65 

0 3 1 

- 0 91 

0 4 2 

- 0 32 

0 14 

- 0 02 

OOO 

0 42 

C A R T A R I E EDITORIALI 

DE MEDICI 

•UROO 

«URGO PR 

•UROO RI 

CART ASCOLI 

FABBRI FR 

L'ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONOAO R NC 

POLIGRAFICI 

189D 

14 900 

12 150 

14 735 

4 559 
3 266 

23 300 

30 300 

1B960 

11 310 

6 0 0 0 

- 0 63 

0 0 0 

- 0 16 

- 0 0 1 

0 39 

1 72 

0 0 0 

1 0 0 

3 55 

2 82 

0 0 0 

c i r i i u m CIAAIWCHI 
CÉM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

6 220 

6 790 

CEM MERONE R NC 3 140 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEMBKU.U 

CTMfrrtlft*' ' 

6 030 

6 9 0 0 
OIOO 

9 1 9 9 

0 19 

- 0 11 

- 0 29 

0 20 

- 0 65 

1 19 

- O l i 

ITALCEMENT! 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

117 900 

46 300 

23 a » 

12 300 

- 0 08 

- 1 B 0 

- 0 46 

2 4 1 

CHHWCHI K M O C A R M M I 
AU5CHEM 
AUSCHEMRN 
BOEMO 

CAFFARO 

CAFFARO fl 

CALP 

EHICMEM AUG 

FABJ*COND 

FIDENZA Vf?T 

ITALOAS 

MANULIRNC. 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEO'SON 

2 «SO 

2 03B 

9 190 

1 350 

1 341 

4 160 

2BBQ 

2 7B1 

8 499 

2 400 

3 U S 

4 280 

8 450 

48 630 

2 225 

MONTEOISON fl NC 1 364 

MONTEFIME 

MONTEFIBRERNC 

«RUER 

PIERREl 

PIERREL RNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIKEUI R 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAQ R 

SIOSSIOENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R f»C 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BK> 

VETR (TAL 

1453 

1020 

1 241 

2 740 

1 300 

3 725 

2 3 9 0 

3 705 

13 340 

6 950 

10 190 

5 9 0 0 

10010 

6 065 

2 605 

39 500 

33 980 

3 020 

1 590 

2 975 

1595 

7 460 

10 235 

6 299 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1» 

0 52 

0 98 

0 24 

106 

0 0 4 

0 88 

0 26 

0 80 

1 18 

0 36 

0 27 

0 23 

0 15 

- 1 4 9 

0 99 

- 1 51 

0 00 

0 08 

1 69 

1 27 

153 

0 30 

0 22 

- 0 63 

- 4 84 

0 10 

0 0 4 

- 1 5 2 

1 26 

2 56 

3 60 

1 73 

2 59 

0 3 1 

0 54 

0 24 

0 78 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE** PR 

RINASCEN R NC 

STANOA 

STANOA fl NC 

5 830 

3 450 

3 447 

26 830 

10 050 

2 10 

0 73 

0 06 

1 66 

0 0 0 

C O M U t W A Z W N t 

AUTAUA A 

AUTALIA PR 

ALITALI* R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB D6 

ITALCAB R OG 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

2 210 

1437 

1215 

IO 610 

1260 

2 1 4 9 9 

13 610 

— 
— 9 350 

3 074 

2 569 

9 800 

0 0 0 

0 84 

0 4 1 

0 0 0 

0 18 

0 37 

0 8 1 

— 
— 

1 63 

0 13 

0 27 

105 

EUTTOOTtCNICHt 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

2 427 

6 129 

17 510 

8 700 

2 311 

2 300 

1050 

- 0 94 

- 0 41 

0 0 0 

0 52 

1 36 

1 32 

0 0 0 

F M N X I A R K 

ACQMARCRAP97 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME R NC 

AWAFINANZ 

BASTOGI 

393 

863 

432 

5 500 

8 701 

439 

- 1 0 1 

- 0 45 

- 2 04 

OOO 

- 1 63 

- 0 17 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BHEOA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 
COftOE R NC 

CORDE 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 

EUROMOBIUARE 

EUROMOB R 

FERHU2ZI AG 

FERR AGR R 

FERR AGR R NC 

FERRU2ZI FI 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE AXA 

FINARTE SAR 

FINREX 

FINHEX R NC 

FISCAMB fl NC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFI PR 

1FIL FRAZ 

IFIL fl FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBIUA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLIECRNC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCMIAPPARELLt 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME IGE 69 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

SO PA F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICM R NC 

UNIONE MAN 

WAR BREOA 

WAR FERRUZZI 

32 200 

7 999 

4 030 

1 3 8 6 

3 677 

3 720 

8 150 

2 949 

6 140 

e 175 

2 140 

5 995 

3 4 8 1 

3 700 

8 090 

2 0 3 9 

2.420 

2 507 

1467 

3 146 

1 700 

7 150 

1 2 5 0 

£ 5 9 0 

19 700 

1 380 

1 240 

5 400 

_ — HS49 

795 

2 399 

6 500 

3 130 

23 250 

1 960 

1 9 3 1 

117 

102 

9 960 

3 310 

20 850 

5 958 

3 268 

2 220 

176 900 

71 000 

1 710 

833 

4 450 

2 124 

6 086 

8 140 

3 550 

5 090 

3 575 

10 100 

1 2 7 8 

2 830 

1 346 

7 770 

29 270 

2 792 

1 579 

2 485 

3 851 

3 775 

1 520 

1 2 2 0 

4 9 1 2 

2 600 

4 900 

4 201 

3 380 

2 840 

951 

4 200 

9 250 

3 900 

3 100 

261 

1 004 

- 0 06 

- 1 2 5 

0 60 

0 14 

- 0 05 

0 0 0 

0 08 

0 85 

0 33 

0 4 1 

- 0 05 

- 0 0 5 

1 19 

- 1 3 3 

- 0 98 

- 0 54 

0 33 

0 36 

0 27 

0 19 

1 7 4 

- 0 56 

- 0 79 

- 0 3B 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 37 

— _ 0 39 

- 2 81 

- 0 04 

0 02 

- 0 63 

- 0 04 

1 0 8 

1 42 

0 0 0 

- 0 73 

- 0 60 

- 1 0 5 

0 24 

- 0 20 

0 55 

- 1 3 3 

0 23 

0 7 1 

9 62 

0 63 

- 0 67 

- 0 06 

0 50 

OOO 

1 26 

- 0 97 

1 58 

1 0 0 

0 08 

- 1 05 

0 37 

- 0 44 

1 2 8 

- 1 69 

1 B1 

- 0 60 

- 0 23 

0 0 0 

- 0 07 

- 1 05 

- 0 16 

0 8 1 

1 46 

1 40 

0 90 

0 35 

3 03 

- 0 47 

- 0 11 

- 0 64 

- 0 67 

- 3 33 

- 0 79 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEOES 

AEDES R 
ATTI*/ IMM08 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 

CQGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

16 330 

7 400 
4 271 

18 500 

6 0 0 0 
3 260 
5 995 

15 200 

- 0 12 

2 05 
1 21 

0 24 

0 0 0 
1 53 

2 0 4 
0 0 0 

IMM METANO P 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI (NO 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

1 6 0 9 

15 905 

30 400 

4 S 7 0 

1474 

4 399 

3 399 

- 0 40 

0 03 

1 3 0 

0 0 0 

131 

- 0 14 

3 0 0 

M E C C A N I C H E A I T T O M M I L . 

AERITAUA 0 

DANIELI E C 

DANIELI NI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

PIAR SPA 

FW 
FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARO R P 

IND SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI RI r 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

3 620 

9 100 

4 8 3 0 

13 900 

3 190 

22 700 

10 899 

7 200 

7 24B 

2 980 

29 400 

18 900 

14 490 

1 649 

3 090 

3 »40 

3 449 

2 004 

3 730 

3 9 0 0 

5 396 

9 320 

6 848 

6 4 0 0 

PININFARINA RI PO 12 0 2 0 

PININFARWA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRtQUEZ 

SAFILO RI 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASfB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

W H PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

12 299 

15 470 

25 910 

I C 9 0 

8 800 

9 300 

2 805 

2 783 

6 010 

4 999 

3 0 5 0 

2 881 

1 520 

1281 

8 530 

65SO0O 

301 

420 

625 

34 200 

1 740 

2 03 

1 11 

16B 

0 36 

0 31 

0 63 

- 0 4 3 

• 0 89 

- 0 58 

- 0 63 

1 3 8 

- 0 32 

0 14 

- 1 3 4 

0 85 

0 32 

0 0 0 

- 0 35 

0 0 0 

- 3 70 

0 2 4 

- 0 11 

- 0 54 

- 0 18 

0 17 

0 73 

0.72 

1 8 1 

- 0 73 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 24 

0 0 0 

0 03 

1 OS 

- 3 43 

- 0 3 t 

- 0 35 

0 77 

1 36 

1 94 

- 5 02 

0 59 

- 0 51 

M I N E R A R I E M E T A U U f t O K H E 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEt SPA 

MAGONA 

408 

1 3 7 0 

9 950 

9 710 

5 505 

12 300 

2 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 l'i 

- 0 99 

2 50 

T E M I L I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI NC 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 

FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROTÓNDI 
MARZOTTO 
MARZÓTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 

STÉFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

9 765 

6 705 
5 700 
2 670 
4 110 

7 599 
7 260 
2 010 
1 660 

36 570 
8 3S0 
5 950 
8 180 
3 809 
7 160 
6 660 
9 760 
7 400 

- 0 15 
0 96 

- 3 23 
- 0 39 

OOO 
- 0 14 

0 0 0 

- 0 05 
OOO 
0 0 0 

- 0 58 
- 2 54 
- 0 30 

0 24 
- 0 28 

0 76 
0 4 1 

- 3 39 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIGA 
CICA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLV HOTEL 

JOLLY HOTEL RP 

9 996 

3 360 
4 771 

2 291 
12 450 

14 630 
14 510 

- 0 65 
- 0 89 
- 0 08 

0 04 

0 0 0 
0 07 

- 0 55 

ruolo 
ATTIV ÌMM96CV7 5 * 
BIN0-0EMED90CV12% 
BREDA UH 87/92 W7% 
CENTNOB BINDA 91 10» 
OR 86/92 CV 10% 
CH-M/B2 CV 9% 
EFH 85IFITAUA CV 
EFVWPVALTCV7K 
EFMANCA FERFIN CV 10 5% 
EFH-SA-PEMCV 10SS 
EFttW NECCHI 7% 
ERIDANIAB&CV 10 75% 
EUR0M0BH.-B6 CV 10K 
FERFIN 86/93 CV 71* 
FERRUZZI A F 92 CV 7 * 
FERRUZZI AF EX 51 7 * 
FMCI6/B1CV»* 
FOCHI FU 92 CV 8 * 
GEROUMICH 81 CV 11X 
GIM-66/91CV9 75% 
GIM-M/93CV6r50* 
HMI-N PIGN 83 W IND 
IMHVNICEM 84 14* 
«1 SFA M/91 7 * 
IRI-AER.TWM/a3 9*. 
WI.AUTW 84/90 IND 
I M B M M A 8 7 W 8 7SK 
IMI B ROMA W t 2 7 « 
•ni-CMDITBI 7 » 
MI-STETBB/91CV 7% 
MI-STETW 84/81 INO 
MAGNMARI6CV6* 
MEDrOBBARL94CVfl* 
MEIMB-Cin ORO CV 8 * 
MEDJ0arCmR»NC7tt 
M€DW-C*mSP7% 
MED-OB-C-flRISP 10* 
M£OrOa-FTOStl7CV7% 
Me0rO8-ITALCEMCV71. 
MEDICA ITALO 96 CV 6 « 
ME0miTALM0aCV7% 
MEDtOB U H * RH5P 7% 
MEDK» MARZOTTO CV 7K 
ME0KWMETANS3CV7K 
MEDKW-P1R 98 CV B 5 * 
MEDIO* SAIPEM CV 6 * 
MEDtOB StCltBBW 6H 
MEDI08SJP91CV8% 

ME04O-SNIA FIBRE 6% 

MEOrOt-SNIA TEC CV 7% 

MEDtOB UNICEM CV TK 

MEOrO-VETR CV 7 5 * 

MERLONI-87/91 CV 7 * 

MONTE» SCLM-FFIOtt 

OLCESE-M/94 CV 7W 

OLIVETTI 84 W 6 376% 

OPERE NBA-B7/93CV6K 

OSSIGENO-81/91CV13% 

P1RELUSPA-CV»76<* 

PIRELLI 88 CV 9 75% 

RINASCENTE 86 CV 8 6% 

SAFFA 87/97 CV 6 60% 

SELM 86/93 CV 7 » 

SMIMET8SCV10 26ft 

SNIA BPD 16/93 CV 10» 

ZUCCHI 88/93 CV 9% 

Cantavi 

164 60 

112 30 

111 SO 

113 20 

107 90 

94 86 

100 00 

98 20 

108 00 

86, 80 

98 95 

163 05 

93 50 

88 65 

• 8 45 

84 0 0 

— 112 10 

103 90 

_ 95 26 

11BBO 

106 30 

93 20 

1S2S0 

113 90 

98 86 

•SOS 

• 8 SO 

10140 

10160 

112 00 

83 8 0 

338 50 

•OSO 

92 95 

182 00 

• 9 30 

18900 

92 80 

163 00 

96 90 

177 00 

99 4 0 

a s s o 

B4 85 

63 10 

109 00 

• 4 70 

133 80 

9B10 

133 50 

107 30 

98 60 

67 90 

79 80 

68 25 

640 10 

178 SO 

13000 

105 50 

120 10 

89 30 

_ 155 00 

14000 

T«rm 

163 10 

112 30 

110 90 

113 00 

109 10 

95 00 

_ 
98 10 

_ 98 90 

97 2 0 

153 96 

94 00 

88 70 

8S2S 

04 70 

— 112 70 

102 00 

— 95 80 

116 50 

— 92 26 

162 00 

— 89 20 

95 40 

9 0 » 

1 0 1 » 

— 
112 75 

• 3 06 

3 4 1 8 0 

90 30 

93 IO 

184 0 0 

100 60 

169 IO 

92 90 

162 00 

98 10 

177 00 

98 70 

87 50 

84 25 

82 70 

108 80 

84 70 

134 10 

95 80 

134 SO 

106 60 

99 60 

87 50 

79 40 

88 25 

5 4 0 1 0 

180 00 

131 10 

105 50 

122 90 

B9 7S 

— 158 00 

14160 

Titolo 

AZ AUT FS 83 90 INO 

AZ AUT FS 83 90 2* IND 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT FS 85 92 INO 

AZ AUT FS 85 95 2' IND 

AZ AUT FS 66-003- IND 

IMI 62 92 2R2 16% 

IMI 82 92 ER2 15% 

CREOIOP 0 3 0 D35 5% 

CREDrOP AUTO 75 8% 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL B4 92 2* 

ENEL 84 92 3-

ENEL 86 95 1* 

ENEL 88 01 IND 

•RI STET 10% EX 

tari 

102 80 

10100 

102 90 

103 00 

100 10 

99 50 

1 8 2 0 0 

187 IO 

87 80 

76 70 

103 0 0 

10140 

103 20 

102 98 

106 90 

10070 

99 70 

98 8 0 

Frac 

102 75 

10160 

102 90 

102 95 

99 95 

99 25 

1 8 1 8 0 

188 70 

87 50 

78 60 

102 96 

10140 

102 80 

103 00 

107 20 

100 70 

99 50 

98 8 0 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FtORrMOlAWKSt 

FRANCO-BELGA 

STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTHAL 

1416 68 

722 67 

212 63 

6 4 1 M 1 
34iS23 

2203 50 

1298 80 

186 76 

8 394 

1496 90 

1180 

9 899 

8 4 1 0 1 

102 715 

198 76 

212 80 

3 2 1 2 0 

8 848 

11369 

1060 IO 

1420 345 

722 74 

213 04 

641 669 

34 043 
2219 40 

1927 

185 739 

8 397 

1497 885 

1190 90 

9 963 

840 33 

102 698 

198 69 

213 826 

322 78 

8 95 

11369 

1078 10 

ORO E MONETE 
DarWQ 

ORO FINO (PER CR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 73} 

STERLINA N C (P 73) 

KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 

. 2 0 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17 050 

248 060 

126 0 0 0 

127 000 

126 0 0 0 

620 000 

6 3 0 0 0 0 

6 0 0 0 0 0 

97 000 

100 000 

97 0 0 0 

97 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

FERROMET (u4S0) 

BCO S. SPIRITO 

C ARNICA 

B A I 

BCA LOMBARDA DD CC 

FATA 

BPM LEASING 

NORDITALM ORD 

NORDITALIA PRtV 

BCA POP SONDRIO 

B S PAOLO es 

CR ROMAGNOLO 

CRPISA 

CR BOLOGNA 

PRIMA 

ELECTROLUX 

FINCOM 

BCO S GEM S PROSPERO 

VILLA D ESTE 

COSTACROCIERE 

BCO MARINO 

ERIDANIA PRO RATA 

FRIULI PRO RATA 

WAR ITALCEM 

WAR COFIOE 

TELECONCAVI 

SCEI 

WAR PIRELLI 

OIMA 

1 850/1 eeo 

—/— 1 420/1 440 

IO 2 0 0 / — 

—/— 
_/_ 
™ / _ 

_/— 1 550/1 560 

955/970 

79 8 0 0 / — 

3 920/3 990 

24 2 0 0 / — 

21 eoo/— 

265 000/267 000 

1 0 4 5 / — 

66 0 0 0 / — 

1 340 /— 

168 600/160 000 

_./_ 2 825/2 845 

_/__ 
—/_ 
—/— 30 /31 60 

1 720 /— 

5 660/5 640 

27 0 0 0 / — 

1 210/1 280 

1 100/— 

Titolo 

AVIATUR 

8CA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

B SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

8 LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 

P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
CIBIEMME P i 
CITIBANK IT 
CR AGRARIO 

AGR 8SAXA 

CREOITWEST 
FINANCE 

FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCENO 

VALTELLIN 
80GNANCO 
WARRANT POP 

2EROWATT 

Qirotuiono 

2 560 

4 940 

112 000 

15000 

— 25 700 

6 230 

16 150 

18 230 

19 045 

47 600 

7 100 

120 470 

13 600 

11 940 

17 270 

12 740 

10 399 

— 11 750 

3 650 

3 660 

7 0 0 0 
1 3 0 0 
2 700 
6 410 
7 705 

260 
10 OOO 
38 300 

20 450 
8 520 

245 100 
14 899 

770 

6 330 
6 0 0 0 
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Diritti 
Un film per 
i lavoratori 
stranieri 
eejROMA Uh filmalo di 14 
minuti sulle culture extraco-
munitane proiettato in un vi­
deo cinema itinerante installa­
to a bordo Ji un Tir è una 
delle iniziative della Cgil con­
tro il razzismo e per i diruti dei 
lavoratori extracomunuan illu­
strale ieri mattina, nel corso di 
un incontro con la stampa, 
dal segretario confederale An­
tonio Przzinato. Oltre al Tir 
della •cultura-polietnica» che 
sarà presentato oggi • Roma. 
a piazza Farnese, la Cgil ha 
organizzato altre manifesta-
zlonl-spetlacolo per i diritti del 
lavoratori extracomunilan il 
primo luglio a Villa Ulemo, il 
2 luglio a Mondragone e il 3 
luglio a.Castel, Volturno. .Ciò 
che al propone di lare la Cgil 
- ha spiegalo ai giornalisti Piz-
zinalo - è- di trasformare i cit­
tadini extracomunilan presen­
ti in Italia, oltre un milione e 
mezzo secondo stime ufficio­
se, da cittadini di serie B a cit­
tadini di serie A per una socie­
tà plurilingue, plurietnica e 
multirazziale-. 

Dopo aver sottolineato la 
continuità dell'impegno del 
sindacato su questi temi, Piz-
zinato si è soffermato sui tanti 
nei di una legge, la 943, ap­
provata tre anni fa proprio per 
allargare ai lavoratori extraco­
munilan (e garanzie previste 
per I lavoratori italiani. «SI trat­
ta - ha detto Piulnato - di un 
provvedimento legislativo 
avanzalo ma parziale perche 
riguarda soltanto I lavoratori 
dipendenti. Occorre In vista 
del '92, modificare la legge 
943 per eliminare tutte le con­
traddizioni che contiene - ha 
continuato Pizzinato - e appli­
care quelle parti che finora 
.sono rimaste sulle carta, come 
ad esempio la creazione di 
consulte, presso i ministen de­
gli Aflan esteri eidei Lavoro e 
In seno alle Regioni, preposte 
a rimuovere gli ostacoli alla 
reale utilizzazione dei diritti 
relativi alla casa, alla salute e 
all'istruzione*. Pizzlnato ha 
anche n'anelato l'idea di una 
conferenza nazionale sull'im­
migrazione exiracomunitarìa 
nel nostro paese" nètla-'pro* 
spettiva del '93 e ha 'toltoli-' 
neato l'urgenza di interventi in 
questi mesi estivi quando -una 
parte dell'Imprenditoria, so­
prattutto quella agricola, strut­
ta in modo Illegale i lavoratori 
extracomumtari, tenendoli 
sotto salario, senza tutele e 
mettendoli in concorrenza 
con la manodopera locale*. 

Bonn con una mossa a sorpresa Preoccupazioni per l'inflazione 
rincara il denaro di mezzo punto Attesa per le decisioni americane 
Francesi e area del marcò a ruota Negli Usa il dollaro sale 
«C'è stato coordinamento europeo» Pesanti perdite a Wall Street 

Riprende la guerra delle monete 
Con una mossa a sorpresa la Germania ha aumen­
tato di mezzo punto il tasso di sconto. Francia, Bel- * 
gio, Olanda, Austria, Danimarca e Svizzera hanno 
seguito a ruota. La misura è stata giustificata con la 
necessità di raffreddare prezzi ed economia. In real­
tà l'interlocutore principale sono gli Stati Uniti: ac­
cetteranno l'indebolimento del dollaro o risponde­
ranno alzando anch'essi il costo del denaro? 

OILDO C A M P U A T O 

• L Ì ROMA "La politica mone­
taria è stata sensibilmente irri­
gidita di fronte alle pressioni 
inflazionistiche. Le autorità 
vorranno sicuramente evitare 
una stretta eccessiva suscetti­
bile di innescare una recessio­
ne- il rapporto Ocse con il 
monito contro pesanti rincari 
del denaro era appena stato 
presentato a Parigi, che da 
Bonn arrivava una notizia dai 
senn0.-je5altan.ente opposto 
La BunUesbank aveva portato 

il tasso di sconto dal 4,5% al 
5% ed il Lombari dal 6.5% al 
7% Livelli cosi elevati non ve­
nivano raggiunti dall'inizio 
1983 per il primo indice, dal 
1982 per il secondo Immedia­
tamente dopo tutta l'area del 
marco si allineava con incre­
menti analoghi Ma sulle orme 
di Germania, Belgio, Olanda, 
Austria, Danimarca, Svizzera 
si collocava anche la Francia 
portando il tasso di intervento 
all'i},75% e quello di riacquisto 

a 5-10 giorni al 9.5% in altre 
parole da stamane il denaro 
in mezza Europa costa mezzo 
punto in più 

In Germania la decisione è 
stata motivata dalle autorità 
monetape con la necessità di 
tenere sotto controlio una 
economia surriscaldala come 
mostrano gli ultimi indici sul­
l'andamento dei prezzi (an­
che se, a dire il vero, non si 
tratta di una caratteristica sol­
tanto tedesca, anzi) Motivi 
analoghi sono stati addotti an­
che in Francia dove ì prezzi 
stanno córrendo ben al di là 
di quanto preventivato dal go­
verno (3,7% contro 2,5%), 
mentre anche 11 deficit com­
merciale è risultato len in net­
to peggioramento Tuttavia, il 
ministro delle Finanze Berego-
voy ha detto che la decisione 
di incrementare il tasso di 
sconto è avvenuta «nel conte­
sto di uno stretto coordina­
mento monetario europeo* In 
altre parole, stavolta I Europa 

non si sarebbe presentata in 
ordine sparso ma l'incremen­
to del costo del denaro sareb­
be il nsultato di una decisione 
politica che ha coir volto tutti 
Non si hanno conferme da 
parte italiana. Staremo a ve­
dere come reagiranno oggi i 
mercati. Ieri non si sono avuti 
particolari scossoni (nell'area 
dello Sme) e probabilmenre 
neanche oggi vi saranno terre­
moti Appare improbabile, in­
tatti, che Banca d'Italia e Te­
soro decidano di seguire t te­
deschi Il differenziale dei no­
stri tassi con quello delle più 
forti monete dello Sme e assai 
ampio da non obbligarci al­
l' inseguimento Tanto più che 
quando il tasso di sconto è 
stato elevato al 13,50% si giu­
stificò il rialzo di un punto con 
la necessita di anticipare suc­
cessivi nallineamenti. Del re­
sto la lira e ben salda ed un 
raffreddamento dell afflusso di 
marchi (che droga bilancia 
dei pagamenti ed impieghi) 

potrebbe anche essere visto di 
buon occhio 

La mossa della Bundesbank 
è giunta a freddo, a conferma 
della strategia del colpo di 
scena* che sembra caratteriz­
zare le iniziative dell'istituto di 
emissione tedesco in quest'ul­
timo periodo. «Una decisione 
sconcertante* ha polemizzato 
I associazione delle banche 
private tedesche In effetti, il 
colpo ha colto di sorpresa la 
speculazione II rialzo dei tassi 
in Germania era atteso nelle 
scorse settimane quando gli 
indicaton economici statuni­
tensi e le contingenze intema­
zionali (Cina in testa) aveva­
no fatto salire il dollaro sopra i 
due marchi Invece, la deci­
sione e armata in un momen­
to di debolezza del dollaro 
(nuove cifre sull'economia 
Usa hanno cambiato gli umori 
del mercato) e di tassi in calo 
negli Usa. E probabile che i 
tedeschi, viste fallire iniziative 
precedenti volte a bloccare la 

fuga dei capitali (ritiro della 
tassa del 10% sulle rendite fi­
nanziane, misure per favonre 
gli investimenti interni), ab­
biano deciso di agire ora, in 
una situazione di relativa cal­
ma monetaria, per evitare suc­
cessivamente misure più dra­
stiche E soprattutto, in un cli­
ma in cui la «operazione 
monetaria intemazionale va a 
corrente alternata, abbiano 
cercato di saggiare le reazioni 
americane. In effetti, gli Usa si 
trovano nel dilemma se la­
sciar ancora scendere il dolla­
ro migliorando i loro conti 
esten e I export, oppure difen­
dere la «capacità finanziane» 
del biglietto verde Faianno 
cioè ripartire la spirale dei tas­
si o firmeranno la tregua sui 
differenziali attuali7 len a Wall 
Street il dollaro era in salita 
mentre il Dow Jones segnava 
caduta libera (meno 1,42 a fi­
ne mattinata), come dire che 
gli operatori non si attendono 
niente di buono. 

Ocse: inflazione minacciosa 
Nel mondo troppi giovani disoccupati 

Georg»'Bush 

Vi sono le condizioni per assicurare nei prossimi 
dieci anni una solida crescita economica. Lo af­
ferma il rapporto dell'Ocse sullo stato dell'econo­
mia mondiale Nei paesi membri dovrebbe anche 
allargarsi la base occupazionale. Ma l'Ocse lancia 
anche una sene d i allarmi inflazione, instabilità 
dei cambi, deterioramento della situazione dei 
paesi debitori, la disoccupazione giovanile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

• i PARIGI Situazione econo­
mica molto più soddisfacente 
di quanto non lo fosse all'ini­
zio degli anni Ottanta, crescita 
del prodotto tofdor nell'88. di 
p)ye il 4%, espansione degli 
investimenti: secondo il rap­
porto dell'Ocse sull'economia : 
mondiate vi sono te condizio­
ni per assicurare una solida 
crescita nei prossimi dieci an­
ni, che consenta un allarga­
mento dell'area occupaziona­
le nell'ambito del paesi mem­
bri, L'Ocse lancia però una 
anche una sene di allarmi in­
nanzitutto per le •preoccu­

panti pressioni inflaziomstt?» 
che si registrano in numerosi 
paesi; ma anche 1 instabilità 
dèi taMijdi cambio il deteno-
ranìentO" della -situazione -nei„ 
pae|idéb].on il permanere di" 
alti livelli di disoccupazione 
soprattutto giovanile e di lun­
ga durata I rimedi sono indi­
viduati nel rigore e nella con­
certazióne mondana, nella ri­
duzione dei deficit di bilancio, 
nelle riforme di struttura 
L'Ocse anticipa poi le previ­
sioni per ì diversi paesi per 
quanto riguarda 1 inflazione 

la crescita del prodotto lordo, 
la bilancia dei pagamenti cor­
renti la disoccupazione Gli 
Stali Uniticene net! 88 hanno 
avuto un'Aumento di inflazio­
ne del 3,40* TO avranno il 5% 
neH'89 e d 5,25 « 1 '90 Per 11 
Giappone si prevedono livelli 
più contenuti 1,25 nel! 89 e 
2 25 nel'90, nella R(l 2,50 sta 
nel) 89 che nel 90 negli alin 
paesi una media di 5,25 
nell 89 e di 4,75 nel "90 È pre­
vista, nel complesso dei paesi 
Ocse, una lievissima riduzione 
della disoccupazione dal 7 30 
dell 88 al 7 dell 89. ma con 

un impennata al 7 25 nel '90 
Più o meno gli stessi livelli 
dell'81 II prodotto lordo ral­
lenterebbe la sua crescita, as­
sestandosi nel 90 su) 2,75 
(4,10ne.l'88e3 7&ne!l'89). 

Il rapporto rivolge poi le 
raccomandazioni d uso ai di* 
versi paesi Gli Stati Uniti de­
vono mirare a un duplice ob­
biettivo controllare I inflazio­
ne e contenere il deficit del bi­
lancio federale, che continua 
ad assorbire una parte consi­
stente del risparmio privato. Il 
giudizio sull accordo tra Bush 
e i pnncipali leader del Con­
gresso per la gestione del defi-

. cit è piuttosto severo 1(*mpde-
sto». lo definisce I Ocse, e ina­
datto a raggiungere I obiettivo 
della soppressione del deficit 
per il '93 

Al Giappone vengono tirate 
le orecchie per quel >che ri­
guarda la domanda ^interna, 
della quale va conservala «la 
crescita forte e non inflazioni­
sta» Quindi no alla tendenza 
al ribasso dello yen e si a rifor­

me strutturali per la stabilizza­
zione dei prezzi Slessa richie­
sta - di crescita controllata 
della domanda interna - vie­
ne rivoltd alla Germania, solle­
citata a contenere l'inflazione 
al mimo «Bisognerà resistere 
- dice l'Ocse - al ribasso del 
marco e per quanto riguarda 
il bilancio bisognerà continua­
re il programma a medio ter­
mine di compressione delle 
spese e di riforma della fiscali­
tà, procedendo in particolare 
all'alleggerimento dell'impo­
sta sul reddito prevista per il 
1990* 

Italia, Gran Bretagna e Ca­
nada vengono accuimlnali in 
quella che è considerata 
un'urgente pnonta, il control-
Io dell'inflazione (mentre per 
la Francia «si pud fare un'ec­
cezione*) per la quale si pre­
vedono tempi di crescita Pa­
role più ottimiste sono riserva­
te Invece alla Francia, solleci­
tata a proseguire nella sua 
prudente politica macro-eco­
nomica «Questa politica - so­
stiene l'Ocse "Congiuntamen­

te alle nforme strutturali in 
corso consentirà un rafforza­
mento della competitività in­
temazionale in un contesto di 
stabilità del tasso di cambio in 
seno allo Sme* L'Ocse sugge­
risce ai francesi di ndurre ulte-
normente le sovvenzioni al-
l'industria, nducendo le bar-
nere non tanffane e rafforzan­
do la politica di concorrenza 
Alla Gran Bretagna l'Ocse im­
puta, oltre alla recrudescenza 
dell'inflazione (nonostante le 
nforme di struttura messa in 
opera durante gli anni Ottan­
ta) la rigidità del mercato del 
lavoro, il basso livello della 
formazione professionale, 

, l'assenza di mobilità regionale 
sia di manodopera sia di capi­
tali 

Un rimprovero simile viene 
mosso all'Italia «L imperativo 
micro-economico più pres­
sante - dee l'Ocse - è quello 
di una maggiore mobilità di 
posti di lavoro tra il centro-
nord e il sud, dove permango­
no alti livelli di disoccupazio­
ne». 

La proposta di Trentin fa 
scoppiare un caso in Piemonte 

Sabattini 
a Torino: 
dissensi in Cgil 
• i TORINO Che nella Cgil 
torinese vi siano seri problemi 
lo capirono tutti un paio di 
anni fa II segretario piemon-
tese, il comunista Fulvio Pen-
m, si dimise dando esplicite 
motivazioni politiche del cla­
moroso gesto Parlo di demo­
crazia sindacale, della legitti­
mazione dei gruppi dirigenti 
da pale degli isoliti e dei la­
voratori. della necessita di 
darsi una strategia, e non solo 
una prassi di mediazioni con­
tingenti, nei confronti della 
Fiat 5u quest'ultimo punto 
motti videro un dissenso col 
segretario piemontese della 
Fiom, il comunista Cesare Da­
miano 

La vicenda fin! male Nazio­
nalmente le sollecitazioni po­
litiche non furono raccolte e, 
come se si trattasse soltanto di 
dirimere scontn personali, fu 
trovali una soluzione salomo­
nica il passaggio ad altri inca-
nch', in tempi più o meno 
brevi, di Penm, di Damiano e 
del segretario della Camera 
del lavoro di Torino, Luciano 
Marengo In un'amara riunio­
ne del direttivo regionale, 
molti sindacalisti dichiararono 
di accettare per disciplina 
quella soluzione, che permise 
tra l'altro alla componente so­
cialista di mendicare ed otte­
nere la segreteria regionale 
del sindacato. 

Come ogni soluzione buro­
cratica, quella misura non n-
solse niente. É nmasto insolu­
to il problema principale' l'av 
senza, nella Cgil a Torino, di 
un gruppo dirigente spenmen-
tato, coeso e legittimato dal 
generale consenso di iscnttl e 
lavoratori, dopo una serie di 
rimozioni ed avvicendamenti 
avvenuti in seguito, alla scon­
fitta del 1980 alla fiat. 

Ora il malessere riaffiora A 
farlo emergere è stata una 
proposta di Bruno Trentin. no­
minare segretario della Came­
ra del lavoro di Tonno, in oc­
casione della sostituzione di 
Marengo, il comunista Clau­
dio Sabattini, segretario nazio­

nale Rom e coordinatore del 
settore auto lino alla scontala 
Fiat dell'80, poi all'Ufficia in-
temaznnaie della Casi 

La proposta ha «uacMo 
dissensi in buona patte dai di­
rigenti e degli «essi m i m i t i 
torinesi. Ieri c'è stalo anche 
uno scambio di battuta «a Ra­
battini e Cremaschi, uno dei 
segretari Rom (che proprio 
con Sabatini mattilo a Bolo­
gna come dirigente sindaca­
le). Cremaschi ha critica»» i 
torinesi 4 compagni che per 
difendere parti di potere han­
no rispolverato vecchie discri­
minazioni ira duri e molli do­
vrebbero semplicemente ver­
gognarsene. Se il no a Sabali-
m viene fatto anche in home 
di una linea di mediaztonenel 
confronti della Fiat, e be i» t i 
dica a voce alta qua! e questa 
mediazione». 

Gli risponde Sabattini: •Cre­
maschi dichiara cose provo­
cate da notizie giornalistiche 
del lutto improprie. Probienti 
cosi delicati non poatono es­
sere trattati da parte di «à diri­
gente sindacale naziohale con 
tanta leggereste», Per questo 
nguarda il giuda» aule per­
sone, Sabattini afferma «che 
non è possibile trattomele 
un'eventuale divergenza ki va­
lutazioni morali offensive del­
la dignità delle persone coin­
volte. La nostra cultura* ama 
troppo piena di latti di questo 
genere, ma pensavo radessi­
mo superata». 

In una sene di tnconkt a 
Torino con Bruno Trentin, 
nessuno ha messo In dubbio 
le doti di intelligenza, prepa­
razione e cultura di Sabatini. 
Gli viene nmproventa una 
tendenza al -decWirnlalno», 
che mal si concilia eoa una 
gestione democratica del sin­
dacato L'arrivo di SabaMni. 
dicono in Cgil, significherebbe 
facilmente, al di la defe M e n ­
zioni, un «commisiaiiamanla* 
della Camera del lavoro, che 
non aiuterebbe molto II pro­
cesso di formazione di un 
nuovo gruppo dirigente. 

LA SFIDA DEL P R I IVI O COSTRUTTORE 
Nuovo Rpnault Trofie sfida gli avversari. Con il 
massimo trasporto fino a 1A10 kg di parlata uti­
le,. £ pronto per" qualsiasi prova di forza, con il 
nuovo, potente motore 2 5 0 0 diesel. Difficilmente 
incontrerà resistenze, ha un ex pari a 0,42. È in 
Ottima forma: la sua nuova linea colpisce subito 

l'occhio. Non teme i colpi bassi, i nuovi paraurti 
posteriori sono a protezione rinforzata. Non ri­
schia il K.O., può incassare di tutto: fino a 7,8 m3di 
volume utile. H a la tranquillità del campione: la 
nuova ìnsonorizzazione isola perfettamente la ca­
bina. Puntate su di lui, se amate la comodità: i suoi 

interni vi faranno vincere in confort. Con lui vi con­
viene fare i conti subito: è un investimento sicuro 
ed è parsimonioso nei consumi. Lasciatevi pure 
trasportare dalla passione per il nuovo Trafic. 
Su ogni terreno, con trazione anteriore, posterio­
re o 4x4 Con tre motorizzazioni: 2000 benzina, 

2068 e 2500 diesel. Nuovo Trafic. A passo notv 
male e lungo; con tetto nor/naje o rialzato; pro­
miscuo, microbus o outocarro:" 19 versioni diver* 
se per gli specialisti del trasporto più esigenti, 

Pr*ria macca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli 
veicoli corntTiorciaJi con péso lòtalo inferiore O 5 tPHnoltoH*. 
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roSmpu* 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Quota notte rotympus lascerà la Terra. Il più grande satei-
Uè di tetecomunicazionl dell'Agenzia spaziale europea è 
iMtaato dalli Brailli Aerotpace (34 per cento), dalla Se-
lenia (prato e dan'Aertlatla (33 per cento), dalla Fbkker 
(l2percento)edaUaSpar(9percemo) San lanciato at­
te 2 on lu lura dal centro spaziale di Kourou, nella Guya-
m «incese. Sari possibile coti avara una u «fa satellite a 
diffusione diretta, niente più reti di ripetitori « pomi radio 
«he dopo aver ricevuto le Immagini del satellite le inviano 
agi a p p a r t a i Notevoli quindi vantaggi e risparmi. Il sa-
HWH cupi Ira rimerò territorio nazionale con un assottiglia-
«•MS delle spese peri cosU di esercizio e per la manuten-
•tortc della rate terrestre. L'operazione Olympus., costata 
conyleiiKrarriente 480 miliardi, si concluder» tra cinque 
annicc«compiala ImeiUjno anche la slera delle telecc)-
•nuolcizionl e dei servizi speciali. Dal prossimo autunno. 
Matti, vernili» sperimentate telecomunicazioni su una 
frequenza di 20/30 Ohi, utilizzate per le teleconferenze e 
Iraamlsilorildatl 

LacooliMi 
per imcrnNnpcre 
n gravidanza 

Alle autorità sanitarie statu­
nitensi risulta che in alcuni 
casi la cocaina inerte usata 
per interrompere la gravi­
danza A ricorrere alla dro­
ga stando alle informazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raccolte da un'associazione 
" * ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ " nazionale sarebbero donne 
wl'orio della disperazione nelle grandi città statunitensi £ 
un sistema probabilmente pia economico, rapido ed effica 
ce di quanto richieda il ricovero in clinica, fanno notare gli 
esperti In più non c'è bisogno dell intervento di estranei II 
rovescio della medaglia « che comporta rischi seri per la 
testante e per II feto, qualora la cocaina non dovesse fare 
effetto. La prima può andare soggetta ad abbondante 
emorragia, Il secondo corre il pericolo di nascere con me-
rwmaztonl cerebrali. 

Megli Usa 
Il più grande 
acceleratore 
« particene 

Uno del più ambiziosi pro­
getti scientìfici del secolo, la 
costruzione negli Stati Uniti 
d| un acceleratore di parti­
celle lungo ottanta chilome-
In che sarà il pio grande 

, sta per diventare realtà la 
*«r»w»airM«r«»arairai»r«sr««B» came^ n a approvato feti 
uno stanziamento iniziale di 200 milioni di dollari per la co­
struzione dell'Impianto II progetto che prevede una spesa 
cornptessrva di oltre quattro miliardi di dollari, era stato 
bocciato l'anno scorso dal Congresso I deputati hanno 
Docciato (con 330 voti contro 93) un emendamento volto 
« bloccare il progetto II «Superconducting super collidei», 
destinato a sorgere in Texas, consisterà di un tunnel sotter­
raneo circolare lungo circa 80 chilometri in cui potenti ma­
gneti saranno usati per frantumare i protoni approfonden­
do l i conoscenza nel campo della materia e dell energia 

tfflW'Wl il 

L'oasi di Boscoforte (Ferra­
ra), sona umida di impor­
tanza intemazionale secon­
do la convenzione di Ram-
saar, da domarli, sabato 1" 
luglio sarà a disposizione dei naturalisti ognlgiovedl saba 
lo e domenica dalle 10 alle 18 Lo ha reso noto la Lega ita 
liana protezione uccelli (Upu), che ha avuto in afftdamen-
10 |a gestione naturalistica dell oasi, d intesa con I ammini 
strattone provinciale di Ferrara e la società Valli meridiona­
li di Conjljccnlo, proprietaria dell area L oasi e dotata di un 
centro visite, di capanni di osservazione e di camminamen­
ti mimetici per permettere al visitatori una facile osservazio­
ne dell'avifauna. Le escursioni saranno accompagnate da 
un esperto naturalista messo a disposizione dalla Upu Bo­
scoforte -informa la Lega - è un biotopo di eccezionale in­
teresse ornitologico, poiché rappresenta I unico sito di nidi 
Reazione per I Italia continentale per alcune rare specie co­
me Il volpoca, il beccapesci la stema zampenere il gab­
biano rosso e il gabbiano corallina 

OAMtlUAMECUCCI 

«Bravo, Sebastian» L'esperimento pensato 
DUbrodeli^coAndiieaRiova, La spiegazione di fotti plausibili 
carteggio iirimagmario tra due gerii ma <±e non sono dimostrati 

La scienza e rarmonia 
Una bugia quasi vera destinata ad insegnare qual­
cosa- è il romanzo del fisico Andrea Frova, «Bravo, 
Sebastian» basato sul carteggio immaginano tra 
Bach e Newton. Si tratta di un libro che suscita 
opinioni contrastanti e che ha già vinto il premio 
Bancarella. t?Ubblichiamo anche un brano tratto 
dalla pnma tetterà di Bach a Newton sul rapporto 
tra timbro e parbcolan condizioni di suono. 

• f i Provo uni invidiosi am­
mirazione per I matematici, i 
fisici. I biologi, i chimici. I geo­
logi che sanno Inventare an­
che altroché non la matema­
tica, la fisica, eccetera II tatto 
e che il mio passato è denso 
di innegabili suggestioni, cioè 
di cose dette bene e in modo 
accattivante al punto da crea­
re quell interesse che non sa­
rebbe venuto cosi facilmente 
attraverso le forme rigorose 
della comunicazione scientifi­
ca. Si potrebbe dire, allora, 
che non è tanto la verità a cat­
turare l'attenzione quanto il 
modo di dirla, ma sarebbe 
un affermazione riduttiva La 
fisica, per esempio, impiega 
alcune «bugie quasi vere» che 
vanno sotto il nome di «espen-
menti pensati» - cioè non fatti 
ma soltanto plausibili fino al 

punto di dimostrare qualcosa 
- che richiedono una eccezio­
nale maestria, tanto che solo 
Galilei, Newton. Maxwell, Ein­
stein o Schroedinger sono sta­
ti capaci di propome 

anno, Sebastian, di Andrea 
Frova ̂ Sansoni, 1989,29S pg, 
26000 lire) è una fiction sui 
generis una «bugia quasi vera» 
destinata a insegnare qualco­
sa, a metà tra il romanzo e I e-
sperimento pensato Nessuna 
meraviglia se, oltre ad avere 
già preso lo Speciale Banca­
rella, ha prodotto disorienta­
mento e contraddizioni nei re­
censori c'è stato chi ha scritto 
che il romanzo era godibile e 
le dotte considerazioni sulla 
scienza dei suoni erano super 
flue e chi al contrarlo ha so­
stenuto che della érotique ba 
chiana si poteva fare a meno a 

Dottissimo, stimatissimo 
molto nobile signore 

£ con titubanza che la mia umile perso­
na si appresta a rivolgersi alla Signona Vo­
stra per avere lumi su taluni aspetti della 
musici e del suono che meglio si colloca­
no nel dominio della scienza che non in 
quello dell arte In essi mi sono imbattuto 
nel corso del mio lavoro, in particolare ne­
gli ultimi tempi al iatone di Kflthen, dove 
grazie alia liberalità del mio signore ho po­
tuto dedicarmi alla sperimentazione musi­
cale come meglio non avrei potuto spera­
re Dispongo di una magnifica orchestra, 
con solisti d eccezione e strumenti degni 
di loro, di una sala dall'acustica asciutta 
parca di riverberi, di un pubblico insolita­
mente sensibile e colto Ho cosi modo di 
fare musica senza scadenze o costrizioni 
di sorta, libero di trasfondere m essa i colo-
n della vita stimolando I immaginazione 
legata alle espenenze vissute Dicevo degli 
interrogativi che spesso mi si pongono cir­
ca la natura del suono Può forse la mia 
scarsa conoscenza delle leggi fisiche che 
regolano I armonia dei suoni essere un li­
mite al raggiungimento del miei traguardi' 
E non finirò, » per languire nella monoto­
nia della ripetizione se non saprò rivitaliz­
zare senza posa la mia musica attraverso 
una attenta progettazione? Musica è un 
episodio di vita Come ogni latto vìt le esi­
ge un'incessante organizzazione per non 
decadere 

Di voi, illustre signore, e della vostra ec­
celsa sapienza mi ha parlato il signore Ch-
nstian Friedrich Rolle, organista di Qued-

favore del carteggio Bach-
Newton. fi che insegni che 
non Ce. al mondo, un solo ti­
po di bacchettoni. Pertanto, 
conviene giudicare da té, guj-
dau dal solo sospetto che, fi 
dove e è contjovcnda, c'è esso 
che ci sia qualcosa di nuovo. 

A me sembra che ci sia. De­
vo precisare che noni» le In-
clinazKml del Tenente Colom­
bo o dell'ispettore «auge, per­
ciò mi importa assai poco che 
i fatu siano veri e assai di più, 
invece, che si leghino insieme 
in una costruzione che ha un 
senso Dobbiamo forse dire 
che I immagine di Bach depu­
rato delle sue pia umane qua­
lità e ridotto a ritrarrò di musi­
cista sommo perennemente in 
posa i pii) autentica di quella 
che Frova produce cacciando­
gli una pipa sacrilega in boc­
ca'' Ma via! Se queste cose son 
già permesse al cinema, è ben 
visibile il vantaggio che poi se 
ne trac trasferendole ad un li­
bro che. rispetto ad un film, 
può permettersi appendici e 
considerazioni che vanno al di 
là del divertimento 

Di tutto il libro-che si rias­
sume dicendo che è una bio­
grafia inventata in parte, ma 
con personaggi ven, seguita 
da un carteggio Newton-Bach 
preziosamente immaginato di 

sana pianta e che richiede 
buone conoscenze scicntifl. 
che e musicali insieme, per 
essere riconosciuto Impossibi­
le * a me è rimasto impresso 
un breve pezzo di dialogo. Se­
bastian morente sta parlando 
con il suo difficile figlio Friede-
mann. D figlio è attratto dai 
modi e dai mottvt della fede 
religiosa del padre, e vuole sa­
pere- un po' come, credo, vor­
remmo tutti noi capire perchè 
questo escamotage cosi volga­
re delio spirito umano la reli­
gione, patta talvolta alle sug­
gestive astrazioni dell atte 
Frova fa dire a Bach, «Anche li 
musica è a disposizione di tut­
ti, ma pochi sanno come attin­
gervi Gli uomini gli uomini 
hanno bisogno di essere con­
dotti per mano .» E una con­
siderazione semplice sempli­
ce. che chiunque potrebbe fa­
re. Ma, Il prende un altro sa­
pore chiunque saprebbe dire, 
per esempio, che «il calore 
non passa spontaneamente 
da un corpo freddo a uno più 
caldo», ma solo chi conosce a 
fondo l i termodinamica, co­
me-Bach conosceva la musi­
ca, sa quale grande e meravi­
glioso principio si nasconde 
dietro le parole Senza di che, 
I uomo è solo un curioso ani­
male 

«Caro Newton.. » 
Firmato: Bach 
limburg Ho preso in esame il vostro tratta 
to Principi detta filosofia naturale, ma ne 
ho ncavato scarso beneficio, sia perchè 
non sono molto dotato nel latino sta per­
ché la sua formulazione è troppo comples­
sa per le modeste conoscenze scientifiche 
di un semplice organista quale io sono E 
comunque benché vi si parli della propa 
gazione del suono nei mezzi fluidi non vi 
ho trovato alcun cenno alle proprietà delle 
sorgenti del suono ossia dei corpi posti in 
vibrazione II signor Rolle ciò malgrado 
afferma con sicurezza che la scienza del 
suono è a voi del tutto familiare ma che 
avete posto in essa scarsa attenzione per­
ché attirato da problemi più grandi di 

astronomia e di gravitazione universale II 
vostro trattato di ottica che ho pure avuto 
modo di consultare rivela del resto la vo­
stra sensibilità per la propagazione delle-
nergia nello spazio tale è indubbiamente, 
un aspetto comune alla luce e al suono E 
da quanto ho inteso in tempi più recenti 
avete suggerito che almeno parte dei feno­
meni luminosi possano essere spiegati co­
me se la propagazione della luce awems 
se grazie a un moto ondoso in tutto simile 
a quello che si conosce per il suono 

Per i motivi addotti stimatissimo signo­
re non nutro dubbi che saprete soddisfare 
appieno la mia cunosità II problema che 
desidero sottoporvi è quello del timbro che 

gli strumenti assumono in certe particolari 
condizioni di suona Nel caso di una cor­
da, ciò avviene perché le onde possibili so­
no quelle che presentino duss nodi agli 
estremi per il fatto che essi sono bloccati 
Ciò è come dire I onda di lunghezza dop­
pia della corda, che corrisponde al tono, 
oppure quelle pan a un sottomultiplo inte­
ro - un mezzo, un terzo, e cosi via - del-
I onda fondamentale 

Siccome 1 altezza «vdel suono - o fre­
quenza, secondo il termine In uso tra voi 
fisici - e data dalla formula. 

l=V/\ 

ossia è il rapporto tra la velocità V del suo­
no sulla corda e la lunghezza d'onda X, es­
sa cresce col numero d ordine degli iperto-
m nsultando doppia, tripla, eccetera, del 
tono fondamentale L intensità dei vari 
ipertoni dipende dalle proprietà della cor­
da ma anche dalla forma e dalle dimén 
sioni della cassa di nsonanza, che ha il 
compito essenziale di pone hi vibrazione 
le particelle dell ina, permettendo cosi al 
suono di irradiarsi nel» spazio circostante 

L insieme complessivo delle armoniche 
diverso e caratteristico per ogni strumento 
ne determina il colore o Umbro Cosi il 
flauto che ha pochi ipertoni, genera un 
suono semplice, quasi liquido, vicino a 
quello che verrebbe prodotto dall armoni 
ca fondamentale pura La viola, invece of­
fre una vasta gamma di armoniche supe­
riori. per cui il suo timbro è complesso e 
ricco di sapore 

Disegno di 
Mitra 
DivshaH 

M !•,!, 

L'allarme del direttore dell'ufficio di New York delFUnep 
«Dieci anni per limitare i disastri dell'effetto serra» 

«Avremo gli ecoprofughi» 
Si toma a parlare di effetto serra e di rischi per la 
popolazione del pianeta Mentre a Nairobi è in 
corso una conferenza intemazionale dedicata a 
questo problema, il responsabile dell'ufficio di 
New York del programma delle Nazioni Unite per 
l'ambiente (Unep), Noe! Brovvn, afferma che l'ef­
fetto serra, nducendo le terre abitabili e coltivabili, 
finirà per creare una grande massa di ecoprofughi. 

IIOMiO M S S O U 

tra Con sospetta regolarità, 
•Ila vigilia dell estate nparte il 
tam-tam intemazionale sull ef­
fetto serra, cioè sul rischio di 
un aumento della temperati! 
ra globale del pianeta a causa 
dette attività umane E sicco­
me questi estate sarà proba­
bilmente-a dar retta ad alcu­
ni autorevoli meteorologi -
caldi e « t e a come quella del 
1988. c'è da scommetterci che 
avrà un'eco notevole A per-
antere il tamburo del mass 
medli e O f l e w ^ Miep.il 
programma delle Nazioni Uni-
( •per l'ambiente. Mentre • 
Nikon ( • * del program-
mi) il delie ima conferenza 
IMMZtonak sull'effetto ta ­

ra da New York il responsabi­
le dell ufficio locale dell Unep 
NoelBrown ha ripreso I aliar 
me lanciato dal Worldwatch 
Institute quest inverno per ri­
badire che «I governi hanno 
dieci anni di tempo per risol­
vere il problema dell effetto 
serra pnma che esso possa 
sfuggire alla mano dell uo­
mo» Brown sceglie per soste­
nere questa tesi le previsioni 
più catastrofiche sull'aumento 
della temperatura del pianeta 
e le sue conseguenze Affer­
ma infatti che il livello dell se 
qua degli oceani si solleverà 
di circa un metro, un'altezza 
sufficiente a far sparire le Isole 
Maldive o le Seychelles. «Un 

sesto del Bangladesh potreb­
be fare la stessa fine, metten­
do a repentaglio la vita e la 
sopravvivenza di un quarto 
della intera popolazione del 
paese - sostiene Noel Brown 
- L acqua potrebbe coprire 
anche un quinto della lena 
arabile dell Egitto nel della del 
Nilo» 

Brown sostiene che «se non 
si riuscirà ad invertire I attuale 
tendenza, al milioni di profu­
ghi che già esistono al mondo 
si aggiungeranno quelli ap­
partenenti ad una nuova cate­
goria, quella degli "eco profu­
ghi" costretti ad abbandonare 
le zone più disastrate del pia­
neta alla ricerca di terre più 
ospitali che saranno peraltro 
sempre meno facili da trova­
re» 

.L'Interrogativo che ci si po­
ne - afferma Brown - è se sa­
remo in grado di rovesciare 
per tempo la situazione Per 
quanto ci riguarda possiamo 
dire che nel prossimi dieci an 
ni, ccmsiderall gli attuali cari 
chi che l'atmosfera deve sop-
poprtare, abbiamo I opportu­
nità di avviare un processo di 
stabilizzazione, anche se gli 

scienziati più prudenu ci han 
no detto che non c e nulla 
che si possa fare per impedire 
che nella temperatura ci sia 
Un cambiamento di due gra 
di» 

Sulla scorta di preoccupa­
zioni simili a queste - ma con 
un grado di incertezza mag­
giore dovuto alla limitatezza 
dei modelli atmosferici esi 
stenti - la Cee si appresta a 
preparare con un anno di an 
ticipo sul previsto un rapporto 
che conterrà proposte concre­
te per neutralizzare al massi­
mo gli effetti negativi sul clima 
delle attività umane II rappor 
to dovrebbe essere pronto en 
tra I anno prossimo 

Va avanti intanto anche il 
programma intemazionale di 
studi conosciuto come -Inter 
national Geosphere Biosphe-
re Programme» (Igbp) che 
dovrebbe concludersi a metà 
degli anni Novanta Si tratta 
del primo programma di ncer 
che che si pone il problema di 
unificare I diversi studi in mo­
do da avere una previsione la 
più scientificamente possibile 
su un eventuale cambiamento 
globale del clima della Terra 

Una tavola rotonda sul rapporto tra il medico e l'assistito: il diritto 
di sapere di che malattia si soffre è previsto da una legge 

Bugie al malato, pietà fasulla 
Le bugie a chi soffre per minimizzare il male cor­
rispondono quasi sempre ad una incapacità del 
medico di comunicare c o n il malato Ma i medici 
le mascherano invece dietro una pietà pretesa e 
fasulla Una ricerca dell Istituto Mano Negri di Mi­
lano rivela c h e i! 74 per cento delle persone a cui 
era stata comunicata con chiarezza la gravità del 
proprio male ne sono state ben contente 

• I L informazione al pa 
ziente sulla realtà della sua 
malattia è obbligatoria per 
legge Infatti solo dopo il con 
senso informato del malato è 
possibile iniziare qualsiasi 
trattamento terapeutico E 
dunque è un falso problema 
chiedersi se si debba o no co­
municare la venta a un mala 
to di cancro Con queste alfer 
mazionl il magistrato Loi in 
tervenendo alla tavola roton 
da promossa dall Istituto Ma 
no Negn di Milano sulla deli 
cata questione ha ottenuto 
1 effetto di una positiva •provo­
cazione» 

Certo a temperare il rigore 
della norma giurìdica é con 
templata I eventualità del -si 

lenzio funzionale» quando il 
medico sia convinto che par 
lare possa nuocere al rappor 
to di collaborazione con il pa 
ziente Ma nportare il discorso 
nell ambito dei dintti del ma 
lato ha contnbuito a far emer 
gere le vere ragioni che sono 
spesso alla base del silenzio 
I incapacità di comunicare 
con il malato di instaurare 
con lui un rapporto umano 
che solo consentirebbe di af 
Iromare certi remi E qui en 
trano in gioco le responsabili 
ta degli specialisti troppo le 
gati a una visione tecnicista e 
settoriale per cogliere il dram 
ma umano e pnma ancora 
dei tanti medici di «famimglia» 
che si limitano a firmare ncet 

te e nehieste di analisi 
La cnsi del rapporto di fidu 

eia fra il malato e chi è chia 
mato a curarlo impedisce or 
mai la comunicazione fra i 
due Forti resistenze a parlare 
vengono anche dai familian 
che con il silenzio si illudono 
di garantire al propno caro 
una fine più serena Ma è pro­
prio vero che chi è colpito dal 
male non desidera sapere7 Se 
lo è chiesto il Gmo un grup­
po interdisciplinare di ricerca 
che fa capo al Mano Negn e 
che sta conducendo uno stu 
dio sul rapporto fra malattia 
tumorale e qualità della vita 
L indagine utilizza una sene di 
queshonan distribuiti nellar 
co di cinque anni a 1441 
donne affette da tumore alla 
mammella di I e II stadio 
(con esito generalmente favo­
revole) La ricerca è ancora in 
corso sono però già disponi 
bili i dati relativi al pnmo que­
stionano consegnato alle pa 
ztenti al momento delle dimis­
sioni dall ospedale Particola 
re significativo ha adento al 
I iniziativa 182% delle interpel­

late 
Alla domanda «Le hanno 

spiegato che malattia aves­
se7- meno della meta (preci 
samente il 47%) ha risposto 
che le era stato diagnosticato 
un tumore 18% un sospetto 
tumore il 37% era stato rassi­
curato con I affermazione che 
si trattava di una cisti o di un 
nodulo 18% non aveva rìcevu 
to alcuna comunicazione Eb­
bene net 74% dei casi quante 
avevano ricevuto diagnosi di 
tumore si sono dichiarate 
contente di essere state infor 
mate Non sono risultate inol­
tre differenze tra i diversi tipi 
di comunicazione data dal sa 
nitan e il grado di stress emo­
tivo vissuto dalle pazienti La 
principale obiezione di quanti 
preferiscono tacere riguarda 
proprio tale aspetto il malato 
- sostengono - vivrebbe una 
situazione di ansia perdendo 
ogni fiducia nel futuro ogni 
speranza di superare il male e 
le sue stesse capaità di recu 
pero ne verrebbero intaccate 
Questo punto della ricerca an 
drà comunque rivisto nel cor­

so dei cinque anni per valuta 
re eventuali cambiamenti nel 
tempo 

Venfiche a parte i multati 
attualmente disponibili sem 
brano confermare pienamen 
te il desiderio delle pazienti di 
non essere espropnate dell in 
formazione sulla propria vita 
Va semmai discusso il modo 
in cui formulare la comunica­
zione perche essa non dia 
luogo a spinte distruttive e so 
prattutto il modo in cui pre­
parare i medici a un tale com 
pito Sulla necessità che la 
laurea in medicina sia afftan 
cata da una preparazione in 
•scienze umane» hanno con­
cordato nel corso della tavola 
rotonda il dott Giansiracusa 
e la giornalista Milano di Pa­
norama Il principio che il ma­
lato ha dintto di sapere è irri­
nunciabile - ha concluso il 
professor Garattini direttore 
del Mano Negri - e la capacità 
di realizzarlo con la maggiore 
sensibilità possibile dovrà fare 
patte del bagaglio di profes­
sionalità dì ogni seguace di Ip. 
pocrate QNiN 
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IERI POMERIGGIO L< Cotoni» ambi i volto: i vetanrlerl tonni» 

Tutti al mare e ai Monti 
Un «anticipo» di ferie 
e la città resta deserta 

A PAGINA 20 

L'ipotesi circola da giorni II sindaco Giubilo: 
Se non si vota in autunno «Se ne parla,..» 
con i Mondiali a giungo Gli assessori socialisfl 
si arriva al prossimo anno res^iScono le dèJe|he 

Commissario «eterno» 
Voto a novembre del '90 

Gelato e spari 
Ferito un agente 
e 
•H Ha sparato un colpo in 
aria, ma i rapinatori hanno 
continuato a pestarlo selvag­
giamente. Allora Danilo Coco, 
24 anni, agente di polizia, ha 
mirato ad uno dei malviventi, 
che è caduto a terra, ferito al­
la gamba sinistra. GII altri allo* 
ra sono fuggiti, ma sono stati 
arrestati poco dopo dai cara* 
binierì della compagnia di Ca-
slelgandolfo Si tratta di quat­
tro esponenti della -mala» lo* 
cale. 

Il fatto è successo ieri po­
meriggio nel giardino di un ri­
storante sul lago di Casldgan-
dolio, Danilo Coco, (unn servi­
zio, era con la fidanzata a 
prendere un gelato, Improvvi­
samente I due si sono trovati 
circondati da cinque persone, 
tutte armate Per evitare il peg­
gio l'agente s. è qualificato. 
Ha estratto it tesserino e l'ha 
mostrato ai rapinatoti, speran­
do dUar loro cambiare idea. 
Ma, alla vista del tesserino, i 
cinque si sono scatenati. 

Tutti insieme sì sono gettati 

addosso «a Danilo Coco ed 
hanno cominciato a picchiar­
lo con pugni e calci, mentre la 
fidanzata del giovane assiste­
va terrorizzata, incapace di 
fuggire. L'agente è riuscito ad 
eslrarre la pistola e a sparare 
un colpo in aria, ma i rapina­
tori non si sono fermati. Allora 
ha miralo ad uno di loro. 
Alessandro Nannuzzi, 26 anni, 
è crollato a terra, con la gam­
ba sanguinante. Gli altri sono 
fuggiti. Subito dopo è stato 
dato l'allarme e tutta la zona è 
stata circondata dai carabinie­
ri, Il rapinatore ferito è stato ri­
coverato nell'ospedale di Ma* 
rtno, dove è ancora piantona­
to. Anche l'agente è stato cu­
rato nello stesso ospedale, e 
ne avrà per trenta giorni. Do­
po una rapida battuta ì militari 
sono riusciti ad arrestare an­
che gli altri quattro malviventi. 
Gli investigatori ritengono che 
si tratti di una banda locale, 
che già in altre occasioni 
avrebbe rapinato coppiette 
isolate. 

La capitele al voto addirittura nel novembre del­
l'anno prossimo? L'ipotesi circola in Campidoglio, 
e se il sindaco Giubilo non la conferma, neanche 
smentisce. L'assessore psdi Costi insiste: «È un ri­
schio concreto-. Pei e Psi avvertono il sindaco; 
tBasta con le manovre, ormai sei isolato*. Gli am­
ministratori del Psi restituiscono le deleghe, e il 
segretario Marianetti rifiuta di incontrare Giubilo. 

STIPANO DI MICHKLB 

H A Roma si voterà a no­
vembre del prossimo anno? 
L'ipotesi, apparentemente in­
credibile, circola da qualche 
giorno nei corridoi del Campi­
doglio. Lo stesso prefetto 
Alessandro Voci l'ha avanzata 
durante il recente incontro 
con una delegazione del Psi. 
Cosi la città, dopo che il com­
missario «ad acta» nominato 
dal Coreco avrà approvato il 
bilancio, potrebbe essere go­
vernala, per oltre un anno, da 
un commissario di governo. «Il 
rischio è che la crisi capitolina 
vejtga risucchiata dalia logica 
dei Mondiali - dice l'assessore 
psdi Robin» Costi -. Si parla 
di anticipare le prossime ele­
zioni amministrative generali 
del '90 a marzo o di postici­
parle a novembre. Se Roma 
non vota entro l'autunno po­
trebbe finire in questo calde­

rone». Un'ipotesi che l'asses­
sore contesta: «Il migliore dèi 
commissari - dice - è peggio­
re del peggiore dei consigli 
comunali». Intanto gli assesso­
ri del Psi, dopo una riunione 
del direttivo della loro federa­
zione, mercoledì sera, hanno 
deciso di rimettere al sindaco 
le deleghe, compiendo cosi 
l'ultimo atto di rottura con la 
giunta. Ma Giubilo non mostra 
di scomporsi più di tanto. Nel­
la stessa giornata di mercole­
dì, come segretario della De 
romana, ha inviato una lunga 
lettera ai responsabili degli al­
tri quattro partiti della ex mag­
gioranza. Nella missiva, il sin* 
daco chiede ai suoi ex alleati, 
tra le altre cose, un incontro 
collettivo; e «l'approvazione di 
alcune deliberazioni in stato 
già avanzato-. Insomma, con­

tinuare a governare, come se 
niente fòsse, ancora per un 
po' di tempo. La prima, secca 
risposta è già arrivata dal se­
gretario socialista Agostino 
Marianetti: «Non ho nessuna 
intenzione dì dare seguito ad 
una alleanza che Giubilo ha, 
distrutto complètamente». Ma 
sul tavolo del sindaco c'è an­
che un'altra Ietterà: l'ha invia­
ta, lièi giorni scorsi, il prefetto 
Alessandro Voci, dopo che 
Pei, Psi è Pri gli avevano chie­
sto, con insistenza, un suo in­
tervento. «Il prefetto ha chiesto 
che gli vengano fomite tutte le 
notizie», dice il sindaco. Ma 
sembra che contenga anche 
la richiesta di convocazione 
del consiglio comunale. 

[eri Pietro Giubilo non era a 
Roma. Per festeggiare l'ono­
mastico se n'è andato nella 
sua casa di Anzio. Allora, sin­
daco, lei invita ancora a stare 
in giunta egli assessori socia" 
listi, per tutta risposta, le rispe­
discono le deleghe. «Certo,' la 
condizione fi Un pò,' anomala 
-ammette -, Ma tutti gli as­
sessori hanno mandato delle 
loro delibere da ; approvare. 
Adesso bisogna pur votarle». Il 
primo cittadino non smentisce 
le voci di elezioni tra un anno, 
magari a marzo, forse a no­
vembre. Preferisce «volare al­

to», formulare ipotesi. «H pro­
blema è quello di non coinci­
dere cori i Mondiali. Diciamo­
ci la verità: è pia logico abbre­
viare uri; paio di mesi, e votare 
a marzo, che allungare fino a 
novembre...»; Ma in Campido­
glio c'è poco da allungare ò 
da accorciare. Quando si di­
mette, sindacbZE quando si 
vota? 'Finora tutte le procedu­
re indicano novèmbre; Certo,; 
ci sono opinióni diverse, an­
che dentro i partiti. Le votazio­
ni a Roma impegnano discus­
sioni, riguardano l'intero pae­
se. In ogni: modo,- sia cori l'au-
toscioglimènto che con il 
commissariamento, lo me ne 
dovrò andare*. Dopo l'appro­
vazione del bilancio, dovreb­
be finalmente essere convoca­
to il consiglio per l'autoscio-
gtimento. Ma, di sua iniziativa, 
il prefetto potrebbe anche no­
minare un commissario: prov­
visorio, che poi Cossiga po­
trebbe confermare come defi­
nitivo. Qualcuno, nei giorni 
scorsi, aveva avanzato il nome 
dell'ex capo della polizia Giu­
seppe Porpora, 

A ricordare a Giubilo che la 
tattica del perdere tempo, co­
me fa dal moménto delle sue 
dimissioni a marzo, è ormai al 
capolinea, ci pensa il Pei. 'Sia­
mo assolutamente decisi ad 

arrivare al voto entro questo 
autunno - dice Franca Prisco, 
capogruppo comunista nel­
l'aula di Giulio Cesare -. Del 
resto la legge parla chiaro: do­
po novanta giorni dall'auto-
scioglimento si va alle urne. In 
giunta la devono finire di 
prendere delle leggi quello 
che fa comodo. E questo vale 
per tutti*. Al sindaco, la Prisco 
ricorda che «ha ricevuto perfi­
no una sollecitazione dai pre­
fetto. Quindi o convoca il con­
siglio o si caccia in un'altra si­
tuazione di illegalità». Il primo 
cittadino, conclude il capo­
gruppo del Pei, «ha due alter­
native: o venire in consiglio e 
finalmente dimettersi o con­
sentire finalmente la presa 
d'atto dell'autosctoglimenlo.. 
La stessa opinione la esprime 
il capogruppo del Psi, Bruno 
Marino: «Stiamo tentando in 
tutte le maniere di costringere 
Giubilo a convocare il consi­
glio. La restituzione delle de­
leghe da parte dei nostri as­
sessori è un altro tentativo Che 
evidenzia il completo Isola­
mento in cui si è cacciato il 
sindaco*. E sul voto. Marino 
aggiunge: «Si deve votare il 
prima possibile, In autunno, 
Giubilo la deve finire di ricor­
rere a tutti i mezzi per perdere 
tempo*. 

La rapina in piena notte, la polizia cerca anche un basista 

Uomini d'«oro» nelle poste di Termini 
12 ostaggi per centinaia di milioni 

Hanno tenuto in ostaggio 12 persone per quaran­
ta minuti, sotto la minaccia delle armi. In piena 
notte, alle 2,30, due rapinatori a volto scoperto 
hanno svaligiato il deposito valori della stazione 
Termini. Sono entrati grazie a un basista. 11 botti­
no. La polizia pària di centinaia di milioni, ma 
potrebbero èssere alcuni miliardi. E il giorno pri­
ma la Banca d'Italia aveva ritirato i suoi depositi. 

MAURIZIO FORTUNA 

M «Ma perché non glielo di­
ci che vi siete dimenticati la 
porta scorrevole aperta? Di­
glielo, cosi non ci fate perdere 
troppo tempo». «Dottore, lo 
giuro, non so niente, ero gira­
to di spalle, me ne sono ac­
corto solo quando ci hanno 
puntalo le pistole al colio*. 
«Dite tutti cosi, che nessuno si 
è accorto di niente, ma prima 
o poi lo scopriremo». 11 «Dotto­
re» è Giampaolo Sbardella, di­
rigente regionale dell'Esco-
post, l'istituto di vigilanza in­
tema del ministero delle Po­
ste. L'altro è uno dei dodici 

impiegati tenuti in ostaggio 
dai due rapinatori che l'altra 
notte hanno svaligiato la «Se­
zione pacchi valori* dell'uffi­
cio principale poste di Roma 
ferrovia, Con un bottino di 
centinaia di milioni. Il rapido 
colloquio si è svolto' sotto la 
Questura, mentre l'impiegato 
andava a prendere dei tra­
mezzini per sé e i suoi com­
pagni, ancora alla prese con 
gli interrogatori nella stanza 
della squadra mobile. Uno di 
loro si è sentito male ed è sta­
ta chiamata un'ambulanza: A 
tarda sera ancora quattro per­

sone, dopo 15 ore, erano an­
cora ih Questura. 

Chi è stato il basista? È la 
prima domanda che si sono 
fatti gli investigatori. I due ra­
pinatori si sono mossi come 
se conoscessero gli uffici alla 
perfezione. Non hanno avuto 
un attimo di indecisione, anzi 
hanno seguito una tabella dei 
tempi perfetta. Arrivati in auto, 
alle 2,30. Dal piazzale dello 
scalo di San Lorenzo tramite • 
una rampa giungono alla fine 
del binario n. 1 dejla stazione 
Termini. È un binario isolato, 
dove vengono parcheggiate le 
carrozze che trasportano le 
automobili. Arrivano alla por­
ta d'ingresso della sezione va* 
lori. È una porta scorrevole 
con apertura elettrica coman­
data dall'interno. Vestiti con 
un camice color carta da zuc­
chero, come quello degli im­
piegati postali, riescono ad 
entrare. La ronda della polizia ' 
postale è passata da un minu­
to. C'è da superare l'ostacolo 
più grosso. Una doppia porta 

blindata, anche questa scorre­
vole, a comando elettrico dal­
l'interno, che immette diretta­
mente nel salone-dei «pacchi 
valori». Attendono l'arrivo di 
un impiegato che deve entra­
re, gli si accodano. Dall'inter­
no dell'ufficio vedono il loro 
collega ed aprono senza so­
spetti. I due rapinatori si preci­
pitano dentro con le armi in 
pugno. Sono due pistole con 
il silenziatore. Uno di loro ha 
anche un coltello. Spìngono 
gli impiegati nella stanza delle 
casseforti. Ce riè sono dieci. A 
disposizione delle banche che 
devono fare le spedizioni di 
valuta. Si impadroniscono di 
una chiave, aprono la prima 
cassaforte. Dentro c'è un «pas­
separtout» che apre tutte le al­
tre. Estraggono sessanta plichi 
pieni di soldi, con tutta calma 
scelgono quelli preziosi. 32 li 
mettono in una grossa sacca e 
in una borsa sportiva, gli altri 
li lasciano a terra. Prendono 
anche due pistole e lasciano 
un fucile da caccia. Ogni plico 
contiene da un minimo di cin­

quanta milioni fino a cento. 
Un bottino complessivo che 
probabilmente supera i due 
miliardi, anche se in Questura 
parlano dì poche centinaia di 
milioni. Ma finché non riapri­
ranno le banche non sarà 
possibile stabilire l'esatto am­
montare della rapina. I ses­
santa plichi erano assicurati 
per una cifra irrisoria: 7 milio­
ni e 846.849 lire. Appena ven­
tiquattro ore prima, però, la 
Banca d'Italia aveva ritirato i 
suoi depositi, parecchi miliar­
di. 

La rapina è durala quaranta 
minuti. I due, uno alto, bion­
do sui 35 anni, e l'altro più 
basso e brizzolato, sono fuggi­
ti per la stessa strada da cui 
erano entrati. Un ferroviere li 
ha visti entrare in un'auto 
bianca di grossa cilindrata e 
partire a tutta velocità, Pochi 
minuti dopo tutto l'immenso 
ufficio postale di Termini era 
circondato da volanti della 
polizia e dei carabinieri, ma i 
rapinatori erano gii lontani. 

A Rocca di Papa prosegue l'oscuramento 

Il popolo delle radio insorge 
«EHfendiamo la libertà» 

ANTONELLA MARRONI 

• 1 Dopo il rifiuto del Tar di 
accettare la sospensiva per la 
disattivazióne degli impianti a 
Rocca di Papa, Il ponte in di­
retta radio fra oltre dieci radio 
romane contìnua senza sosta 
a lanciare messaggi, idee, 
commenti. Ieri séra una mac­
china mòbile a piazza Vene­
zia per raccogliere firme, la 
sera prima a piazza del Popo­
lo, Chi, tra gli ascoltatori, non 
«.potuto andare agli appunta­
menti ha telefonato costante­
mente nelle redazioni delle 
emittenti. Si sono accavallate 
Ipotesi, speranze, sono stati 
varati piani di protesta, come 
le telefonale a cascata al sin­
daco di Rocca di Papa e al 
presidente della giunta regio­
nale. Le emittenti tentano di 
salvarsi come possono da 

quello che sembra ormai es­
sere un definitivo annuncio di 
morte. Non è bastato, infatti, il 
telegramma del presidente 
Landi al sindaco della cittadi­
na laziale a frenare, almeno 
per un po' l'azione nei con­
fronti delle antenne. Solo il 
pretore di Frascati è riuscito a 
bloccare, per 24 ore, la demo­
lizione degli Impianti, per fare 
in modo che i proprietari po­
tessero, questa mattina, to­
glierli da soli. 

La discussione, in alcuni 
momenti della diretta radio, 
ha assunto toni aspri, tra 1 cit­
tadini di Rocca di Papa esa­
sperati dalia situazione e dal 
sentirsi attaccati via etere da 
tutte le direzioni e, dall'altra 
parte, lavoratori e proprietari 
della radio a ribadire, fino al­

l'esasperazione. che sono tutti 
disposti, da tempo, a cambia­
re destinazione agli impianti. 
Forse quello che non è stato 
messo a fuoco con precisione 
è il fatto che, a questo punto, 
non ha senso prendersela con 
Rocca di Papa. Il vero proble­
ma è la Regione. Non bastano 
telegrammi salvacoscienza 
dopo che per anni si è bloc­
cata qualsiasi soluzione politi­
ca e amministrativa. Sono 
semplici manovre demagogi­
che. Quelli che vengono al 
pettine adesso sono nodi ut-
tradecennali, sorti con le pri­
missime antenne «libere» che 
si installarono in questa parte 
delia regione, la più adatta al­
la trasmissione in radiofre­
quenza. 

Sul problema della nocivita 
delle onde elettromagnetiche 
i gruppi federalisti europeo e 

verdi arcobaleno eletti nelle li­
ste radicali hanno preannun* 
ciato un progetto di legge sul­
la tutela delle popolazioni da 
rischi di questo tipo. «Finora la 
Rai ha frapposto ostacoli all'a­
dozione di una normativa -
ha detto Paolo Vigevano, edi­
tore di Radio Radicale - ma 
spetta alle regioni il compito 
di individuare le aree di ubica­
zione degli impianti attraverso 
una progettazione che tenga 
conto anche dei criteri di no­
civita». L'iniziativa dei radicali 
si affianca cosi a quella già da 
tempo avviata dal Pei, sia in 
sede parlamentare che regio­
nale, per spingere governo e 
giunta ad una soluzione legi­
slativa del problema. Le radio 
romane non chiedono dì me­
glio o di più: semplicemente 
avere una regolamentazione, 
essere riconosciute e poter «vi­
vere». 

Via 
con 
le pulizie 

• i Le insegne luminose erano ridotte in un tale stato che non 
si riusciva mài a capire se fossero accese o no; «Forse - ha detto 
qualcuno con mólto acume - sarebbe il caso di dare una puli­
ta». E cosi, armato di spazzole, lucidi e olio dì gomito, il più an­
ziano della comitiva è salito sulla scala per far-tornare luminose 
le insegne. Via del Corso, la foto è stata scattata 11, ieri mattina. 
C'è chi ha fatto il ponte e chi è salito sulle scale. Quelle per pu­
lire appunto le insegne. 

Revocato 
losdopero 
dei corpo di ballo 
dell'Opera 

Dopo i dubbi e re minacce di impero del corpo di ballo 
del teatro dell'Opera, e finalmente arrivata una schianta: IV 
nauguraaone della stagione estiva di Caracarà con il •ito­
mi» e Giulietta», prevista per domenica prossima, avverrà 
regolarmente con la partecipazione di Elisabetta Terebusl e 
Raffaele Paganini .A seguito dell'incontro tra le organizza­
zioni sindacali, il consiglio d'azienda e la direzione del tea­
tro dell'Opera - ha detto il sovrintendente Ferdinando Finto 
- è emersa la comune volontà di disegnare II profilo del 
grande ente lineo romano per gli anni 90 Si concretizza 
quindi una precisa strategia che consentirà al teatro di pro­
grammare il suo futuro con più sereniti e con più profes­
sionalità» 

Crisi comunale 
a Pomezla 
«Intervenga 
Il prefetto» 

Con un telegramma inviato 
al preletto di Roma ed al 
ministero degli interni, i 
gruppi consiliari del Partito 
comunista, di quello sociali­
sta ed una parte della De­
mocrazia cristiana (selle 
consiglieri su dodici) del 

comune di Pomezia, hanno chiesto la convocazione imme­
diata del consiglio comunale per procedere all'elezione del 
sindaco e degli assessori. Da oltre tre mesi, è stato spiegato 
nella lettera, la precedente giunta De, Pei, Psdi e Pri è dimis­
sionaria ma il sindaco della città, il democristano Pietro An-
gelotto. si rifiuta di convocare il consiglio comunale per 
permettere la formazione di una nuova maggioranza. Que­
sta si sarebbe gii composta con l'accordo tra le forze politi­
ci» firmatarie del telegramma. Se la lettera non avrà rispo­
sta, comunisti, socialisti e parte dei democristiani hanno 
preannunciato per lunedi l'occupazione dell'aula Consilia-

Violenza 
negli stadi 
Convegno a 
«Expocongressi» 

Intervenendo al convegno 
organizzato da «Expocon­
gressi», l'assessore allo sport 
della Regione, Paolo Alba­
rello, ha lanciato due mes­
saggi. Il primo rivolto al Co-

... . mune di Roma. •Oltre all'O-
"•"""""**"""""""̂ """""""™ limpico - ha detto Albarello 
- la capitale per i mondiali del '90 non avri altre strutture 
valide». L'altro messaggio era rivolto ai presidenti delie so­
cietà di calcio. Parlando della violenza negli stadi l'assesso­
ri regionale ha detto che «I presidenti delle squadre di cal­
cio sono colpevoli di connivenza con ì rappresentanti del 
club organizzati e quindi se si verificano incidenti sono, al­
meno In parte, responsabili.. Sul tema della violenza nerto 
sport è intervenuto anche il segretario generale del Coni, 
Mario Pescante. .Molti episodi di violenza - ha detto - sono 
conseguenza della droga ma spesso, soprattutto per 1 gto-
vani; è violenza gratuita, in quanto! veri sportivi difhcitmen-
te sono Interessati alla droga q a»fomentare violenza nel 
corso di manifestazioni sportive». 

Continua 
(con successo) 
Teverexpo 

Migliaia di persone hanno 
visitato in questi giorni la 
tradizionale mostra di arti­
gianato della Teverexpo, 
che sta registrando un gros­
so successo di pubblico. Tra le «attrazioni» che richiamano 
la gente; il torneo di calcetto. E tutte le sere, affacciandosi 
dal lungotevere sotto Castel Sant'Angelo, unnutrito pubbli­
co si ferma incuriosito per seguite le partite. 

Scontro mortale 
alla 
Pineta 
Sacchetti 

Si sono scontrati frontal­
mente all'1,30 dell'altra not­
te, proprio davanti alla Pine­
ta Sacchetti, lina Colt si è 
schiantata contro una Fiat 
500 che viaggiava nella dire-

m^m^^m^m^^maa^^^^ zi°ne opposta. Nell'urlo 
""*""*—•*""*"*""**""* Sergio Cobmorfanl, 22 an­

ni, alla guida della 500, e morto sul colpo. Altre tre persone 
sono rimaste ferite. 

Oggi a 

[liazza Farnese 
a festa 

dei disoccupati 

Alle 17,30 cominceranno a 
suonare i musicisti del grup­
po -Lost inside». Poi i balli 
continueranno per tutta la 
notte. E la festa organizzata 
del centro informazione di-

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ soccupati della Cgil. Una fé. 
——*—™-™—— sta ironicamente intitolata: 

•Sogno di una notte di mezza eslate. Ovvero, come trovare 
lavori da sogno». 

GIANNI CIPRIANI 

«Quelli de l la d o m e n i c a » 

«Caro assessore 
vogliamo restare aperti 
anehe di Ferragosto» 
• I Se ci sarà l'ok dell'asses­
sore al Commercio quest'an­
no Roma a Ferragosto avri un 
po' meno l'aspetto di una cit­
ta morta del Far West e un po' 
più quello di grande capitale 
europea che non rimane 
•chiusa per ferie, neanche po­
chi giorni durante il solleone. 
Questa mattina l'associazione 
di commercianti .Quelli della 
domenica» presenterà a Cor­
rado Bernardo la richiesta di 
poler tenere aperti il 15 ago­
sto i negozi dei vari settori 
merceologici, non solo nel 
centro storico, ma In tutte-le 
zone della citta. L'esperimen­
to è già stato attuato con suc­
cesso lo scorso anno e ha 
consentito al romani rimasti a 
casa e ai pacifici .invasori, tu­
risti di subire meno disagi del 

solito e di poter comprare 11 
pane senza arrivare fino a 
Ostia. Sono già 72 i commer­
cianti che hanno chiesto l'a­
pertura a Ferragosto, negozi 
di prestigio come quello delle 
Sorelle Fontana, ma anche 
alimentari a Tomspaccata o 
a via Prenestina. 

Quest'anno il periodo di 
Ferragosto si prollla poi parti­
colarmente minaccioso: Il IS 
cade inlatti di martedì e non è 
difficile prevedere che motti 
negoziano che scelgono il tur­
no B di ferie (16-31 agosto) l i 
lasceranno poi tentare da un 
anticipo «innocente» a lunedi 
14, giorno di ponte, abbando­
nando alla disperazione i pò-
veri cittadini in cerca di una 
mozzarella o i turisti altamau 
di .nude in Italy». DP.Gor, 

i l l'Unità 
Venerdì 
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Sindacato 
«100 case 
per gli 
stranieri» 
• i I sindacati CglL Osi e 
Uil di Roma e del Latto han­
no chiesto allo lacp (l'Istitu­
to autonomo case popolari) 
e agli enti previdenziali di 
mettere a disposizione entro 
l'anno cento alloggi per gli 
stranieri, più alcune case-fa­
miglia da autogestire. La 
proposta è stata avanzata ie­
ri nel cono di un convegno 
organizzato dall'assessorato 
al Lavoro della Regione sui 
bisogni sociali, sanitari e for­
mativi delle comunità d i im­
migrati nel Lazio. 

Le organizzazioni sinda­
cali hanno anche chiesto 
che la Regione emani al pia 
presto una circolare con la 
quale venga dato mandato 
alle unita sanitarie locali di 
assistere tutti gli stranieri che 
lavorano. Se correttamente 
applicata, hanno sotenuto 
Cgil, Osi e Uil, la legge qua­
dro 943 sarebbe sufficiente 
per salvaguardare i diritti più 
elementari degli immigrati. 
Dello stesso parere sono sta­
ti i rappresentanti delle co­
munità presenti al convegno 
che hanno chiesto che «la 
politica dell'assistenzialismo 
sia sostituita dalla politica 
della partecipazione». 

Di frante a queste richie­
ste, l'assessore al Lavoro 
Giacomo Trova ha assicura­
to che la Regione si muove­
rà per la costituzione di un 
parlamentino delle comuni-
la e per una sede 'adatta al­
le esigente degli stranieri e 
che ne renda tangibile la 
presenza». 

Il porto del caos 
Le vecchie strutture 
di Civitavecchia 
ormai non riescono più 
a reggere l'intenso 
traffico dei passeggeri 
Lunghe file per imbarcarsi 

Anche le navi in doppia fila 
È cominciato l'esodo dei romani per le ferie di lu­
glio. Con la complicità del superponte 'l'operazione 
vacanze» è partita con tre giorni d'anticipo. Auto­
strade piene, lunghe file ai caselli e per imbarcarsi a 
Civitavecchia. In questo «lungo» fine settimana parti­
ranno per la Sardegna 12.500 persone. Ma qual è la 
situazione del porto? Cronaca di un disastro, tra la­
gnanze e navi parcheggiate in doppia fila... 

SILVIO U R A N O I L I 

• • Dodicimila e cinque­
cento persone, tremiladue-
cento auto e centocinquanta-
sei camper si imbarcheranno 
da Civitavecchia in questo 
prnno fine settimana. Ma in 
che condizioni si trova il por­
to ' Disastrose. Le vecchie 
strutture non ce la fanno a 
leggere l'impatto del traffico 
passeggeri in vertiginosa 
espansione con l'inizio delle 
vacanze. Dodici, quattordici 
traghetti della Tirrenia e delle 
Ferrovie dello Stato ogni gior­

no fanno la spola con la Sar­
degna Mentre le banchine 
dello scalo vengono contese 
Ira traghetti e navi mercantili 
come piazzole di paicheggio 
del cenilo di Roma E molti 
nmangono in doppia fila, in 
attesa in rada. Le manovre al­
l'interno delle strettoie dei 
vecchi moli si fanno più ri­
schiose La scorsa settimana 
il traghetto Fs Gallura per un 
guasto ad un motore ha fra­
cassato la poppa sul cemen­
to di un molo con danni per 

200 milioni Ma nel porto, ac­
canto alle sempre più ingom­
branti navi passeggen, convi­
vono i mercantili delle bana­
ne, del carbone, delle terra­
glie e del caolino, parcheg­
giano da qualche settimana 
sessanta pescherecci, prove­
nienti da tutta Italia, per la 
pesca alle alici. Dalle lagnan­
ze di sempre e dalle speranze 
sempre più tenui che final­
mente si faccia il nuovo por­
to, in queste ultime ore si è 
passati a Civitavecchia alla 
prolesta clamorosa «Tante 
grazie per l'invito, ma al Con­
vegno promosso dalla Provin­
cia di Roma sulle prospettive 
del porto non ci veniamo». La 
Compagnia portuale, le agen­
zie e imprese manttime sono 
esasperate «In queste condi­
zioni nel Duemila il porlo 
mercantile sarà già morto -
denunciano - . Su cinque at­
tracchi, destinati al traffico 
mercantile, solo due sono ri­

masti operativi. Da oltre due 
anni le cinque gru del molo 
10 sono fuori uso. La banchi­
na 7, con tre gru, è stata con­
cessa da giugno a settembre 
alla Tirrenia, la banchina 2, 
con una gru operante, è slata 
concessa alle Fs. Tutti gli sfor­
zi per recuperare competitivi­
ta nel traffico merci cosi ri­
mangono vanificati. Mold 
utenti, stanchi delle lunghe 
attese, potrebbero scegliere 
altn scali» Di fatto l'unico 
molo efficiente e quello delle 
granaglie Mende può capita­
re di dovere interrompere lo 
scarico delle banane nei va­
goni ferroviari perche l'unico 
binario serve anche al treno 
che trasporta cemento. Un 
porto dunque a misura pas­
seggen7 Tutto sbilanciato sul 
traffico dei traghetti? Sembra 
propno di no. Ne sanno qual­
cosa I 1 500 vacanzien che 
s'imbarcano settimanalmente 
sulla nuova unita della Tirre-

nia Caposandalo. I pullman 
navetta li scaricano nel bel 
mezzo di un cantiere sporco 
e pericoloso. Civitavecchia 
come il Nord Africa. E loro, I 
passeggeri, entrano nella na­
ve dalla poppa, insieme alle 
auto in una rischiosa gimka-
na, appesantiu dai volumino­
si bagagli. L'esclusione della 
Compagnia portuale dal ser­
vizio portabagagli infatti ag­
grava un servizio a dir poco 
inesistente, con una stazione 
piccola e lontana dalle navi, 
con pochi gabinetti per mi­
gliaia di passeggeri. «Il porto 
e come un signore adulto 
che ha addosso i vestiti di 
quando era bambino - com­
menta polemicamente il co­
mandante della Tirrema, 
Gennaro Goglia, rinchiuso 
nel suo piccolo ufficio - I 
traffici sono in continua 
espansione, ma il porto è 
quello del dopoguerra Navi 
come l'Arborea e l'Aurelia, 

da 1.350-2.000 passeggeri, 
operano tra mille difflcoU. 
Siamo stati costretti a dotarle 
di un timone e d i un'elica 
supplementare. I mezzi pe­
santi tanno acrobazie per im­
barcarsi». Di fronte alle prole­
ste il Consorzio del porto, il 
maggiore imputato, abbozza 
la difesa. «Le due gru del mo­
lo 10 sono state già riparale -
precisa il presidente Raflaele 
Meleto - . È la Usi Rm I che 
non le ha ancora omologate. 
Sarebbe assurdo non dare 
spazio ai traghetti Dove at­
traccherebbero? Mancano gli 
ormeggi: questo è il vera pro­
blema, che si risolverà solo 
con l'adeguamento dello sca­
lo. Capisco la protesta degli 
operatori marittimi, ma do­
mando a loro: perché non si 
impegnano a modernizzare I 
sistemi di discarica7 Come si 
fa a scaricare senza pompe il 
caolino dove scendono I pas-

Accordo fatto, ora la parola al ministero 

Alle operaie il primo round 
Cassmtegrazione per la «Coppola» 
Hanno strappato un primo successo, inchiodando 
l'azienda al tavolo delle trattative. Le 100 operaie e i 
38 dipendenti licenziati cinque mesi fa dagli eredi 
Coppola, hanno raggiunto l'accordo. I proprietari 
della fabbrica del Tuscolano sospenderanno i licen­
ziamenti, chiederanno la cassa integrazione e entro 
11 mesi liquideranno tutti gli stipendi arretrati. «Un 
primo passo, ora la parola al ministero». 

M Hanno resistito per cin­
que mesi» Mesi amari, trascor­
si lenza un soWo in lasca, In 
assemblea permanente den­
tro la fabbrica dalla quale era­
no stale cacciate nello spazio 
d un mattino. Le 100 operaie 
della ditta Coppola, la fabbri­
ca metalmeccanica di via As­
sisi al Tuscolano, licenziale in 
tronco insieme ad altn 38 di­
pendenti. hanno strappato un 
primo successo. Prima spanti, 
poi riottosi, decisi a liquidare 
la storica azienda senza dover 
rendere conto al sindacato e 
alle lavorativi, sii eredi Cop­
pola alla fine hanno dovuto 
capitolare, ti 26 giugno, nella 
sede dell'assessorato al lavo­
ro, Inchiodati al tavolo delle 

trattative dal sindacato, hanno 
firmaio l'accordo. 

Primo punto, la sospensio­
ne dei licenziamenti in tronco 
e la richiesta al ministro del 
Lavoro della cassa integrazio­
ne straordmana per tutti I di­
pendenti. Grazie ad una deli­
bera Cipe del 12 giugno '84, 
una delibera di deroga alla 
legge »67S», è infatti possibile 
richiedere la cassa migrazio­
ne anche per le aziende che 
cessano definitivamente ta lo­
ro attività 

•Un primo successo, strap­
pato grazie alla dura e difficile 
battaglia dei lavoratori - ha 
commentalo Monteresso della 
Rom - che per S mesi hanno 
occupato la fabbrica restando 

giorno e notte in assemblea 
permanente Non è stato dav­
vero facile, resistere quotidia­
namente Ira tante difficolta E 
non solo di natura economi­
ca* 

La richiesta di cassa inte­
grazione per almeno tre anni, 
non esaunsce tutti i punti del* 
I accordo Altn obicttivi punta­
no a trovare la strada della n-
collocazione attiva dei lavora-
ton nel mercato del lavoro A 
parte i possibili prepensiona­
menti, infatti, l'accordo indica 
come strade percorribili le li­
ste di mobilità della Regione 
che potrebbero dar lavoro agli 
ex dipendenti Coppola in al­
tre aziende grazie a vantag­
giose agevolazioni, la ricerca 
di un imprenditore disponibile 
a rilevare il marchio della vec­
chia fabbrica specializzata in 
costruzione di lampadine e 
baitene Terza ipotesi infine, 
da percorrere sempre attraver­
so leggi e interventi regionali, 
è quella della costituzione di 
una cooperativa di lavororato 
n. 

•L'accordo e un pnmo pas­
so - ha commentato Monte-
rossi della Rom - ora la paro­
la passa al ministero del Lavo­

ro e al Cipi che dovranno au­
torizzare la cassa integrazione 
straordinaria». Dopo l'assem­
blea aperta nei locali della 
vecchia fabbrica, ì lavoratori 
hanno chiesto al partiti atti 
conseguenti e chiari per solle­
citare una rapidissima autoriz­
zazione della cassa integra­
zione 

L'altro accordo firmato con 
gli eredi Coppola riguarda la 
sospirata liquidazione degli 
stipendi e di tutti gli arretrati 
mai ricevuti. «Non abbiamo 
più preso un soldo da gen­
naio scorso - hanno detto le 
operaie - dobbiamo avere an­
cora gli stipendi dei mesi che 
abbiamo lavorato». Entro 11 
mesi ai massimo, I proprietari 
si sono impegnati al saldo. 
Magan vendendo anche l'inte­
ro immobile che, dopo la fir­
ma dell'accordo definitivo, i 
lavoraton lasceranno. •So­
spenderemo l'asemble^ per­
manente - hanno detlu - ma 
se i patti non venissero rispet­
tati nprenderemo tutte le ini­
ziative necessarie» Approvato 
dalla stragrande maggioranza 
delle operaie e dei lavoraton, 
1 accordo ha ricevuto 4 voti 
contran e un'astensione 

Un eco-premio per la stampa 
• j Prima edizione di una iniziativa destinata 
a durare Si tratta del «Premio giornalistico Ci-
spel ambiente* presentato nelle sale di villa 
Mianl. da Renzo Santini, presidente della con­
federazione, Armando Sani, past president 
del Cispe!, dallo scnltore Giorgio Bassam, pre­
sidente della giuria, e dagli altn componenti 
la commissione giudicante (nella foto) Po­
tranno partecipare al premio, quanu hanno 

scntto, su stampa periodica e quotidiana, o si 
sono occupati con servizi radiofonici e televi­
sivi, del rapporto tra «Ambiente e servizi pub­
blici Le autonomie locali per la valonzzazio-
ne delle risorse naturali., tema scelto per que­
st'anno. I servizi dovranno pervenire alla se­
greteria del Cispel entro il 15 settembre. Il pre­
mio, S milioni per ogni settore d'informazio­
ne, verrà consegnato il 29 settembre a 
Ferrara, nel Castello Estense 

Anche i ranger» aia msflfestazlont imi aeroporto all'Urbi 

Marcia rosso-verde 
contro 
il mega-Urbe 

F M K > L U P P I N O 

• I «No ai jet privati e a nuo­
vo cemento sul parco del Te­
vere nord». Accompagnate da 
questo slogan un centinaio di 
persone hanno partecipato ie­
ri alla manifestazione di prote­
sta contro l'ampliamento del­
l'aeroporto dell'Urbe. Avvolti 
dalle bandiere gialle, verdi e 
rosa di lega Ambiente e Wwf, 
promotori dell'iniziativa, e da 
quelle rosse del Pei, gli am­
bientalisti rosso-verdi hanno 
lanciato un nuovo segnale 
contro il progetta di un terzo 
scalo intemazionale, da farsi 
appunto all'Urbe, insento dal 
ministro per le Aree urbane, 
Carlo TognolL nel decreto su 
•Roma capitale», che il 6 lu­
glio sarà in discussione alla 
Camera «Secondo alcune vo­
ci molto fondate - dice Piero 
Salvagni, consigliere comuna­
le comunista, presente sul 
piazzale di ponte MiKio, il 
punto da cui e partita la mani­
festazione - qualcuno vorreb­
be stralciare dal decreto i fi­
nanziamenti per l'esproprio di 
Villa Ada, di palazzo Bruchi e 
villa Suoni Fe-n e lasciare il 
pericoloso progetto per l'Ur­
be. Ci batteremo nell'aula par­
lamentare affinchè questo di­
segno non passi.. 

«Che i Mondiali non siano 
per l'ambiente un danno per­
manente», «No ai miracoli di 
San Tuz, protettore dei voli 
charter» Quesb i cartelli di 
protesta Assali sulle mountain-
bike, utilizzate dalla maggio­
ranza per raggiungere gli argi­
ni del Tevere, le cui sponde 
sono state unite simbolica­
mente da un nastro del Wwf. 

Ma il piano-Urbe è già pronto 
da tempo, e ha il pieno soste­
gno del ministro per i Traspor­
ti, Giorgio Santuz, della Socie­
tà Aeroporti di Roma, nonché 
del comitato organizzatore, 
del Mondiale. SI tratta di una 
pista più lunga, 1400 metri in 
sostituzione dell'attuale, han­
gar ed uffici, che verrebbero 
incontro alle esigenze del ira-
sporto privato e commerciale, 
per cui si prevede un Ione au­
mento in occasione della fiera 
planetaria del pallone. «Anco­
ra una volta slamo di fronte • 
follie In ossequio del Mondiali 
- sostiene AnnaMana Procac­
ci, deputato della lista Verde 
~. Esattamente un anno fa c'e­
ravamo dau appuntamento su 
questa piazza per *devtare"> 
l'intenzione di costruire il cen­
tro Rai a Tot dì Quinto. Il pro­
blema vero, e sèrio, è che 
questa citta è governala a col­
pi di mattone, senza una poli­
tica del territorio'. 

Secondo gli ambientalisti il 
progetto Santuz-Tognolf e pe­
ricoloso. La vicinanza dell'Ur­
be a Fiumicino e Ciampino, il 
congestionarnento del tre ac­
cessi al cielo, Tarquinia, Cam­
pagna!» e Ciampino che ne 
deriverebbe, la vicinanza di 
quartieri densamente popolar 
ti, e non ultimo l'inevitabile 
espansione delle costruzioni 
al servìzio dello scalo lino a ri­
dosso dell'argine del Tevere, 
con irreparabili conseguenze 
per il futuro del parco del Te­
vere Nord, sarebbero ragioni 
più che sufficienti per stralcia­
re il provvedimento dal decre­
to su «Roma capitale.. 

In quattro 
aggrediscono 
un ragazzo 
M Hanno tentato di deru­
barlo dopo che era stato 
adescato da due prostitute, 
Claudio Consoli, catanese, £ 
stato soccorso dal suo amico 
Francesco Calalo ed e riusci-
Io a divincolarsi Le grida 
hanno richiamato un'auto 
dei carabinieri del reparto 
operativo che ha arrestato j 
quattro aggressori, due tuni­
sini e due italiane, A piazza 
Vittorio Ciaudio Consóli era 
stalo avvicinato da Barbara 
Zito, 18 anni e Marina Mari­
ni, di 24. Poi sono arrivati 
Sahad Ben Mohamcd. 20 an­
ni e Mourad Sdriri, 26 anni. 
Tutti e due avevano un col­
tello. «Dacci I soldi, hanno 
intimalo a l ragazzo. Proprio 
In quell'Istante è intervenuto 
l'amicò di Claudio Consoli. E 
nàia una rissa. Alla fine, do­
po l'intervento del carabinie­
r i : I due tunisini e le italiane 
sono stati arrestati. Per lutti 
l'accusa di tentata rapina, 
tentato omicidio e porto 
abusivo d'arnia bianca. 

Sette e nuovi culti? Solo doc 
.Tal Vi stupirebbe scopnre, a 
largo Argentina, Bassetti in 
turbante (si... Basseiti quello 
delle termocoperte') e magan 
a braccetto di un rampollo 
della famiglia Agnelli, anche 
lui in turbante7 Beh, a quanto 
sembra l'industriale delle len­
zuola e dei cuscini £ propno il 
leader di una nuova setta Sikh 
a Roma, che ha una sontuo­
sissima sede propno accanto 
alla ione Oppure, vi meravi-
girereste nel cogliere il profes­
sor Vincenzo Cappelletti, pre­
sidente dell'Enciclopedia Ita­
liana, accanto al santone 
Moon, quello dei «Figli di 
Moon- e della «Chiesa Unioni­
sta». capo di un impressionan­
te impero finanziario? Il pro­
fessore, secondo quanto affer­
mato dalla sociologa Maria 
Macioli, sarebbe il rappresen­
tante di Moon per l'Italia, a 
capo di una delle tante ema­
nazioni del santone, chiamata 
•professori per la pace*. 

Sono solo alcuni casi limite, 
punta di diamante dell'attività 
romana dei «culti emergenti.. 
delle tante sette che nella ca­
pitale hanno oltre .{Domila 
adepti, il fenomeno * stato Ie­
ri al centro di un incontro vo­
luto dall'avvocato Michele Del 
Re. Il professionista, che da 10 

•Niente palestra, Dio non faceva body building! 
Cosi hanno detto a mio figlio». «Tiziano è fuggito 
dietro a Fagioli, si dà all'amore libero e ha abban­
donato la moglie e due figli». Sono solo alcune 
delle denunce fatte ieri all'incontro sulle nuove set­
te e sull'esigenza di tutela psicofisica e economica 
delle persone, organizzato dall' associazione «Studi 
culti emergenti». E stata proposta la «setta Doc». 

STEFANO POLACCHI 

anni si occupa di problemi 
giurìdici legati ai nuovi culti e 
alla libertà religiosa, ha infatti 
riunito circa duecento perso­
ne, studiosi, artisti ©.genitori 
direttamente coinvolti nelle 
spesso drammatiche storie di 
culti esoterici e di psicolibera­
zioni di massa. Una nuova 
•setta antisette.? -No - afferma 
l'avvocalo - , Solo un gruppo 
di persóne che affrontino que­
ste nuove tematiche. Ci chia­
meremo "Studi culti emergen­
ti". e affronteremo il problema 
dal punto di vista legale, legi­
slativo e conoscitivo. Non sla­
mo contro la libertà religiosa, 
al contrario. Pensiamo perù 
che vadano combattute le set­
te che danneggiano l'integrità 
psichica ed economica delle 
persone». 

Qualche esempio' In sala 
ce ne sono tanti. Gli scaffali 
sono pieni di cartelle - dossier 
sul gruppi, da Taize a Sai Ba­
bà, da Ergon a telsen Sao. dal 
Templari agli Antohisti, agli 
Scientologi - , Seduti ci sono 
mariti, mogli, genitori, ognuno 
con la sua stòria da racconta­
re, col suo parente da «salva­
re* «Da quando Tiziano è fug­
gito dietro a Massimo Fagioli 
non è più mio figlio - si dispe­
ra la signora Franca, che da 
tre anni cerca di "riavere" Ti­
ziano - , Ha iniziato bevendo 
molto, ha abbandonato la 
moglie e due figli; Si è fionda­
to dietro a quell'uomo, pratica 
l'amore libero, con più don­
ne, pensa solo a divertirsi... in­
somma, si è rovinato del tut­
to*. In sala anche due genitori 

di ragazzi affiliati ai Testimoni 
di Geova «Mio figlio sta sem­
pre nella sala - racconta la 
mamma di Francesco - Nella 
congregazione gli lanno il la­
vaggio del cervello, non usa 
più parole sue, non studia 
più addirittura gli han detto 
di non andare in palestra per­
ché Dio non taceva body buil­
ding. 

Insomma, a ognuno la sua 
•croce* In platea anche un 
giornalista dell Ansa, che ha 
la moglie persa dietro a 
•Mamma Carolina*, quella 
dell'hotel Ergile. Da lui é ve­
nuta una proposta: le «sette 
Doc*. Corne si pud sapere co­
sa vuole il santone Moon? Chi 
può dirci se una setta è una 
delle cento emanazioni del 
gruppo del santone coreano? 
Come distinguere la Sciente-
logia, sotto processo, dai lute­
rani, o i rnoonisri dai prote­
stanti? Come distinguere gli 
evangelici «cattivi, dai calvini­
sti? Secondo l'avvocato Del Re 
l'idea della .setta Doc. non è 
sbagliata. Si tratterebbe di 
un'anagrafe dei culti emer­
genti, in cui almeno annotare 
di cosa si occupano e come. 
Insomma, libertà di cullo, ma 
solo a patto che sia di «origine 
controllata.? 

Commissariato il partito a Civitavecchia 

Guerra nella De in provincia 
Sbandella «normalizza» 
Guerra senza risparmio di colpi all'interno della De 
di Civitavecchia. Il segretario provinciale della scu-
docrociato, Piero Mangliani, uomo di Sbardella, ha 
commissariato il partito, guidato dall'esponente 
della Sinistra Gianpaolo Scoppa. La cittadina labo­
ratorio politico degli andreottiani per la .normaliz­
zazione* del dopo-De Mita. La vicenda seguita an­
che dal segretano nazionale della De, Forlani. 

M 11 comitato comunale 
della De di Civitavecchia è sta­
to commissariato. La segrete­
ria provinciale del partito ha 
avocato a sé tutti i rapporti 
politici. Il segretario provincia­
le Piero Marigliani, ex sindaco 
di Anzio, uomo di Sbardella, 
ha comunicato agli iscritti che 
dagli accertamenti svolli e da 
alcune segnalazioni risultereb­
be contro te norme statutarie 
la composizione del comitato 
cittadino di Civitavecchia. -Ma 
se proprio Marigliani mi inviò 
un telegramma di congratula­
zioni, quando sono stato elet­
to! - commenta sarcastica­
mente il segretario Gianpaolo 
Scoppa, delia sinistra demo­

cristiana - , È un atto inammis­
sibile, il segretario provinciate 
non può commissariare nien­
te e nessuno. Sono stato eletto 
all'unanimità, unico candida­
to. E poi si sono accolli che 
qualcosa non quadrava dopo 
un anno e mezzo?». 

Le scaramucce fra la mag­
gioranza del comitato, salda­
mente in mano alla sinistra, e 
la minoranza sbardeiliana, 
dopo il congresso regionale, si 
sono trasformate in guerra. 
Sotto accusa il segretario •de­
cisionista* Scoppa, artefice in 
casa democristiana dell'ac­
cordo con il Pei per la forma­
zione della giunta comunale, 
ma anche protagonista di al­

cune prese di posizione cnu-
che contro la giunta come 
durante la discussione del bi­
lancio '89 «Possibile che la 
corrente che ha perso il con­
gresso possa spadroneggiare 
a Civitavecchia e nel com-
prensono\ si sono chiesti i 
ledelissimi di Andreolti e 
Sbardella. Cosi é partita l'of­
fensiva. Gli interventi del vice­
sindaco de Carniccio, le criti­
che alla segreteria da parte 
del presidente delia Usi Rm 
21, Guglielmini. e del consi­
gliere comunale Cappellani 
hanno scatenato la bagarre. 
L'assessore all'urbanistica 
Carderai, sempre de, é arriva­
to a rimettere il proprio man­
dato alla segreteria. Le dimis­
sioni non sono state accettate, 
ma la guerra ha fatto il suo 
corso. Il vicesindaco Carluccìo 
replica a Scoppa: «Deve capi­
re che ora non conta più nulla 
e deve mettersi da parte per il 
bene del partito*. Resa dei 
conti a tutto campo, dunque, 
dopo un risultato elettorale 
deludente anche a Civitavec­
chia. L'efficientismo del segre­

tano Scoppa non ha reso co­
me doveva. Il promotore del­
l'Associazione medici cattoli­
ci, vera spina nel lianco del 
presidente della Usi Gugliel­
mini; l'esponente di spicco 
del Movimento per la vita; Il 
consigliere delegato ai rap­
porti con l'Enel, ora paga il 
conto agli avversari romani di 
partito, che sembrano inten­
zionati a fare di Civitavecchia 
un laboratorio di normalizza­
zione del dopo-De Mita. Ma 
Scoppa, amico di Galloni. Pi-
cano e Gallerai, non ci sta. 
Ha convocato ugualmente il 
comitato comunale, come se 
non fosse successo niente. 
Erano assenti sette esponenti 
dell'area andreottlana. Per lo­
ro gli organismi del partito so­
no ormai commissariati, •Tut­
to come prima», dice Scoppa. 
•Non conta più nulla», rispon­
de Carluccìo. Su un unico 
punto sono tutti concordi; il 
Comune non e terreno di 
scontro, la giunta con il parti­
to comunista non si tocca. 
Forlani e Andreotti si stanno 
interessando del caso. Q&Srs 
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__ U unu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 1T2 
Questura centrala 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulala» 5100 
Vigili urbani 67691 
feé°orto stradale __ __ 116 
»inguV< ' 4aaei7S-?5?9e93 
OlMrO antiveleni 490663 
(MttO) 4957972 
Guardia modici 475674-1-2-3-4 
Pronto aoccorsa etnllologico 
630921 (Villo Matilda) 530972 
AMO 5311507-6*49695 
A l o * àdofetcentl 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Tololonoroaa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fattbebelratelll 
Gemelli 
S Filippo Nari 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirilo 650901 
Centri eeteremrii 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5696650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradalo 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Ceopautw 

m ROMA 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 

Pubblici 
Tassiatica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
665264 

7853449 
7594S42 
7591535 
7550856 
6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip aervizio guaiti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575161 
3606581 

5107 
5403333 

162 
6705 

67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 
Aled. 

6264639 
660661 

Orbi» (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Grande party 
par fl lavoro 
die non cfè 
• I La serata ha un titolo 
shatesperiano: «Sogno di una 
notte d i mezza estate», ma 
non si liana di una messa in 
atto teatrale, Piottoola nono­
stante 1 temi che verranno 
trattati, avr6 II gusto, l'anda­
mento di una lesta. Un gran­
de party da dedicare al tavo­
lo che non c'è, che molti so­
no'costretti ad immaginare, 
meglio a sognare. Sulla falsa­
riga onirica, tra voglie, desi­
deri e sprazzi di realtà il Cid 
dàlia1 Cgil ha organizzato per 
oggi una serata di musica, 
giochi e dibattiti per sensibi­
lizzare l'opinione pubblica 
sul problema della disoccu­
pazione, Ma per sdrammatiz­
zare le chiacchiere degli 
esperti di «lavorologia», scen­
deranno In campo musicisti 
di belle speranze. 

Una lunga non-stop gratui­
ta che avrà come scenario 
Piazza Farnese e vedrà, nel 
primo pomengg». impegnati 
i •Lost Inside». Quindi chiude­
ranno la serata due storiche 
band del panorama capitoli­

no; ovvero I lisergici -Magic 
Potìon- e gli irnienti, sangui­
gni «Fasten Bell» che da po­
chissimo hanno realizzato un 
nuovo 45 giri per là -High Ri­
se» di Federico Guglielmi 

«Abbiamo adento imme­
diatamente all'mzlatlva -
spiega Paolo Bertozzi chitam-
sta dei «Fasten» - perché an­
che per noi la disoccupazio­
ne è una realtà con cui fare i 
conti, conlrontarsl di conti­
nuo E poi la piazza è beila, 

io show 6 gratuito Dunque 
tra ball, incontn, speranze 
collettive sarà possibile tra­
scorrere una giornata diversa, 
partecipare al gioco-labirinto 
•Chi trova un lavoro, trova un 
tesoro» e conoscer in ma­
niera più approfondita il ruo­
lo svolto dal Centro Informa­
zioni Disoccupati, che attra­
verso le proprie preziose 
•dritte» è riuscito ad indinzza-
re centinaia di giovani Arbi­
tro dell'intera manifestazione 
sarà il regista Nanni Loy 

ODanAm 

STASERA 

ROCKPOPJAZZ. Al Classico di via Libetta 7 concerto dei 
«Ferench Kissing. (ore 2 1 ) : rock fantasy con Nicola di Sta­
so (chitarra), Mario Di Staso (batteria), Valerlo Serangeli 
(contrabbasso) e Marco Martelli (voce) . A «Immagine» 
(via, Tommaso Campanella), ore 22. musica dal vivo con il 
pollstrumentista Umberto Vitiello (tropicale e salsa). Jazz 
fusion al Boccaccio (piazza Trilussa, 41 ) con il trio del chi­
tarrista Luciano Lettieri, Stefano Pagni e Mauro Salvatore 
(ore 22 ) . El Charango di via Sant'Onofrio 28 presenta alle 
22 «Cruz Del Sur». Mas Media di via Flavia 97 offre una «se-
rftja'ltiaglca-con Stanislao Dì Amato. 

CLASSICA, Al Festival di Villa Massimo, ore 21 , spettacolo 
multimedia del gruppo «Electronic Mandala» con musiche 
di Joachim Krebs, la danzatrice Jutta Keller e video di Ralf 
Duhler. 

T E A T R O . Al teatro in Trastevere (vicolo Moroni 3 ) , di sce­
na la «Shakespeariana» di Fabrizio Barbone per la regia di 
Luca Maria Barbone. 

Festa cTaifeti 
senza patrocinio 
a Viterbo 
V -Senza patrocinio», «le 
opere non sono in vendila». 
Sui muri dì Viterbo il manife­
sto degli artisti la già discute­
re. Si son dati appuntamento 
con un veloce passaparola... 
da giorni nella piccola galleria 
di via San Lorenzo è un viavai 
dì pittori che parlottano, sì in­
formano. si organizzano, t .or­
mai è tutto pronto* persino 
apparecchialo, per I happe­
ning pio divertente e dissa­
crante che gli,artisti-viterbesi--^ 
abbiano mai organizzato, Da 
stasera, alle 19 nelle splendi­
de sale di palazzo Chigi, a Vi­
terbo, una quindicina e più di 
artisti e (olografi della Tuscia 
si incontrano, e esporranno le 
loro opere fino al io luglio. 
Ma, e questo solo stasera, fa­
ranno una piegalesta a base 
di porchetta, penne all'arrab­
biala e vino di (attoria. E, an­
che se la festa è degli artisti, 
nessuno si vedrà rifiutare un 
piatto e un bicchiere di buon 
nettare. 

In galleria ci saranno i nomi 

dei più noti e originali pittori, 
insieme al «dilettanti* e ai 
«principianti». La festa è Un 
modo per polemizzare con la 
politica culturale delle ammi­
nistrazioni locali. •Dispensano 
patrocini senza un criterio, e 
rifiutano l'appoggio a chi per 
l'arte ha dedicato una vita -
afferma Enrico Jacovelli, uno 
dei più originali degli artisti di 
Viterbo, e non solo. - , Ad 
esempio non abbiamo invita­
to il gruppo «L'Agave*, che 
adesso sta facendo una mo­
stra e che cerca di arrogarsi il 
diritto di rappresentare in 
esclusiva la città, di riassumer­
ne la storia». E non si tratta, 
per «L'Agave», certamente dei 
migliori talènti del Viterbese... 
anzi, il provincialismo trasuda 
da quasi tutte, le opere presen­
tate da questo gruppo. «Gli al­
tri», invece, gli artisti che non 
hanno il «risma dell'ufficiali­
tà», si incontreranno stasera 
alla galleria Mirali), e berran­
no alla salute dell'arte e dei 
colori. CS.Po. 

Van Mornson e Jotn Baez: domani sera cantano entrambi ma In luoghi diversi della città 

La notte di Baez e 
A M A M L A R O 

«la Domani sera ci sari da 
scegliere solo con il cuore, dal 
momento che non possono 
valere criteri di mento fra Van 
Mornson e Joan Baez, entram­
bi musicisti di notevole valore, 
ed entrambi In concerto a Ro­
ma Van Mornson che avrà 
pur ospiti George Fame e Tai 
Malia), sarà di scena al Cam­
po Boario, l'ex Mattatoio di 
Testacelo che inaugura cosi la 
sua- programmazione ^ t W a 
(ore 21 ingresso L 22500) 
Joàn Baez si esibirà invece al 
la scalinata del palazzo della 
Civiltà e del Lavoro aliEur 
(ingresso L 25000). Comin­
cia con loro una;,sequenza 
serrata di concerti che, se da 
un lato può far piacere, dal­
l'altro ripropone il consueto 
scenario capitolino che alter­
na periodi «morti».:? periodi di 

sovrabbondanza di proposte 
che inevitabilmente Uniscono 
per penalizzare qualche arti­
sta (vedi la scarsa affluenza ai 
Concerti di Elvis Costello e 
Youssòu N'Dour) 

Dunque Van Mornson e 
Joan Baez; generazionalmen-
te sono abbastanza contigui, 
culturalmente si contano più 
le differenze che i punti in co­
mune. Irlandesei di Ballast, da 

, ventfcmque.anrUrSU.le scene., 
Van Morìsoft è tanto noto per 
il suo caràttere schivo e diffici­
le quanto stimato per la rafli-
natezza e la spiritualità della 
sua musica, quell «inarticolato 
discorso del cuore» (come re­
citava il titolo di un suo album 
di qualche anno fa) il cui al­
fabeto 6 composto di rtiy-
thm'n'blues gospel, folk celti­
co Mulìistrumentistd, suona il 

sassofono, la chitarra, le ta­
stiere Ha iniziato la carriera 
con i Them. per i quali scrisse 
una delle canzoni più leggen­
done, del rock rifatta da centi-
naia di gruppi Giona Nel cor 
so della sua carriera Solista ha 
seminato numerose perle, al» 
bum come Astrai Weete, Wa> 
vetenght, Beautiful Vision, 
mantenendo sempre intatta la 
sua diffidenza nei confronti 
del music business ed accre* 
scenda invece II suo mlstlelt 
snKM-Ormate^anobttn^d'-afr-' 
more r Van Mornson ' Canta 
quasi sempre I amore per Dio, 
intnso di spirito religioso è an­
che il suo nuovo album, Ava-
hn Sunset 

Anche di Joan Baez Suscita 
in questi giorni un album nuo­
vo Diafnonds and Rubi in the 
'Bullrmg (Diamanti e ruggine 
nell'arena dei ton), registrato 

dal vivo a Bitboa, in Spagna, 
un lato cantato in inglese e. 
l'altro in spagnolo, con la sua 
vote alta e cristallina. Ci sono 
le ballate e le folksongs classi­
che, ma anche cover di brani 
di Bob Ma'rley, Sting, cosi co­
me in passato la musicista 
aveva imerpretatò canzoni dei 
Dire Straits, di Stevie Wonder, 
Jackson Browne. Joan Baez 
non ft solo una cantante ap­
prezzata e conosciuta in tutto 
il mondo, è anche un «perso­
naggio-, Di recente è stata 
pubblicata in Italia dalla Sper-
ling & Kupfer.U sua autobio­
grafia, intitolata «La mia vita e 
una voce per cantare». 

Ricco di anedottìca, di noti­
zie, di ricordi, narrato con stile 
leggero, nel libro la Baez riper­
corre tutta la sua lunga storia 
dall'infanzia; agli esordi alla fi­
ne degli anni cinquanta al Fe­
stival Folk di Newport; l'impe­

gno sociale e politico intrapre­
so molto preso e mai abban­
donato che l'ha vista marciare 
contro la guerra in Vietnam, 
arrestata per ben due volte, 
scesa in campo contro il nu­
cleare, il razzismo, l'oppres­
sione. Poi l'esperienza con Dy-
lan, la «Rolling Thunder Re-
vue». il divertentissimo capito­
lo sulla lavorazione del film 
•RenaldoeClara*. 

termina parlando con mol­
to affetto dei suol amici e della 
sua vita di tutti r giorni, in que­
sti anni che la vedono ancora 
instancabilmente in giro per il 
mondo. 

Intanto questa sera c'è l'a­
pertura ufficiale de| Campo 
Boario con il concerto (gratui­
to) dell'Orchestra di Wilfrido 
Vargas, mentre nel 2* palco 
(quello gestito dal Big Marna) 
alla mezzanotte va in scena il 
gruppo dei «Mad Dogs-, 

Accademie di Belle Arti: 
le «ricche» miniere 

D A M O M I C A C C H I 

Ali Traore, «Scultura per I Africa nera» 

M Accademia Europa. 
Complesso monumentale San 
Michele a ripa, Sala dello 
Stenditoio; fino al 22 tuglio; 
ore 930/12,30 e 15,30/19,30. 
Organizzata dall'Associazione 
culturale Sfbelius 2000, premi 
donati dagli scultori Emilio 
Greco e Ugo Attardi, la rasse­
gna presenta 80 giovani delle 
Accademie di belle arti di Au­
stria Finlandia, Irlanda, Polo­
nia Svezia, Ungheria nonché 
delle nostre Accademie dì Ba-
n, Firenze, Foggia, Frosìnone, 
L Aquila, Lecce, Napoli, Paler­
mo, Reggio Calabria, Roma e 
Tonno. Gli italiani, per nume­
ro e qualità, dominano la mo­
stra 

Fortissima e di bella qualità 
la presenza femminile. L'im­
pressione generale è che dalle 
Accademie del Sud d'Italia 
vengano i migliori giovani arti­
sti Le condizioni di studio e di 
lavoro di quasi tutte le Acca­

demie da tempo sollevano 
polemiche assai aspre: la con­
dizione dei giovani artisti è 
dura e,.difficile.-resta sempre 
l'ingresso nel mercato e nel si­
stema attuale dell'arte? Desta 

' meraviglia che, nonostante 
tutto, questi giovani abbiano 
tanta vitalità. La ricerca avvie­
ne secondo un ventaglio assai 
aperto e secondo una circola­
zione delle informazioni larga 
e omogenea. 

Vanno segnalate alcune 
personalità più originali: Do­
menica Aglialoro per una pic­
cola scultura snodabile e pri­
mordiale in legno: Francesco 
Arrivo con la sua grafica com­
puterizzata molto scenografi­
ca; Giuseppe Bonaccorso con 
i suol tre grandi nudi riversi e 
come pietrificati hello squallo­
re dell'esisteza; Antonio Con-
dò con la scultura del corpo 
fiore di pietra; Giusi Cuccia 
per le sue infinitesime trame 

di vegetali incisi; la polacca 
Domanska con la sua sceno­
grafia povera e tanto fantasti­
cata; Gaetano Faennti col suo 
cosmo di corpi in pazza rota­
zione; Laura Forlani con gran­
di figure ansiose e fantasmati-
che, una pittrice e stenografa 
di fosca originalità: Maddale­
na Labbe con le sue visionarie 
catene di monti scovate nel­
l'io profondo; l'ungherese Ist-
vaz Mazzag col suo gran qua­
dro di fuoco e sangue e il bu* 
cranio nella strada; Ezia Mito-
Io con le terrecotte-fantasìe 
sull'organico; Concetta Rugge-
ri col suo «monumento» pop 
malinconico a una giovane 
donna d'oggi; il senegalese AH 
Traore ha una posizione co­
raggiosa: oltre ad essere uno 
scultore di bella immaginazio­
ne. cerca di riscattare la po­
tenza della plastica africana 
dall'uso che ne han fatto gli 
europei da Picasso a Matisse 
in qua, al fine del ritrovamen­
to di una propria identità. 

I poeti e il gusto del «fer da sé» 
• i L'estrema risorsa dei 
poeti è il far da sé, l'autostam* 
parsi i versi, Oltre te lusinghe 
immaginarie di un mercato la­
titante nei riguardi della poe­
sia; la parente povera che e 
sempre l'ultima ad approdare 
negli scaffali delle librerie e la 
prima ad andarsene (salvo le 
eccezioni che confermano la 
regola). 

Intelligente e raffinato frutto 
dell'essere editori di «e stessi è 
la cartella con due Incisioni di 
Ruggero Savino e prefazione 
di Gianluca Manzi che Anto­
nella Anedda ha scelto quale 
contenitore del suo poemetto 

Residenze invernati, in sette 
canti di versi e prosa che si 
confondono nel fluire unico di 
un fiato, nell'ascolto di un'e­
sperienza interiore vissuta tra i 
letti di un ospedale tenendo 
desti lo sguardo e l'udito nel 
pacato delirio della malattia. 

Come l'immagine dei corpi 
dei degenti con cui inizia il 
poemetto («Le nostre anime 
dovrebbero dormire / come 
dormono i corpi sottili») letto 
da Antonella Anedda (in al­
ternanza con Maurizio Querci­
ni) nella sovraffollata galleria 
«Nuova Pesa» di via del Corso 

nella serata di presentazione a 
cura di Arnaldo Colasantì di 
Residenze invernali, la voce 
sottile e appena sussurrata 
dell'autrice ben precipitava gli 
astanli nell'atmosfera elegiaca 
e nell'esattezza allegorica del 
testo, dal ritmo fluido e dalla 
lingua calibratissima nelle sue 
articolate seduzióni formali. Il 
«bello stile» non è qui esercizio 
di stile ma ricerca di una paro­
la e di uno snodo necessari. 
con la capacità di aprirsi a 
una vicenda collettiva - nel 
solco di Eliot e di Amelia Ros-
selli - e di mutare in un «noi» 
non solo nominato 11 proprio 

«io» sognante. 
«Addormentamento- - ha 

detto Colasanti introducendo 
la lettura - dove cadono i con­
fini tra poesia e prosa a van­
taggio della prima, con l'eva­
porazione della mente nel 
realismo del sensi e nella loro 
trascendenza, La malattia per 
Anedda è la condizione ideale 
dell'apprendimento, uno stato 
dì allena simile all'esilio nella 
sua prossimità alla morte: «Vi 
chiedo coraggio: sognate con 
la dignità degli esuli / e non 
con 11 rancore del malati.. 

CMa.Ca. 

Wagner in villa rumorosa 
• I L'esordio dell'Orchestra 
della Rai di Roma al Festival 
di villa Massimo ha dato luogo 
a un Volonteroso concerto 
scontatamele penalizzato 
dall'infelice ubicazione all'a­
perto. In un'area prossima a 
strade trafficate, sulla perpen­
dicolare della rotta aerea per 
Ciampìno.. e via rumoreg­
giando. 

Un concerto volonteroso, si 
diceva, e di sicuro interesse. 
con una parte dichiaratamen­
te wagneriana: «Konzertarie 
1975» di Wolfgang Rihm, siri 
testo di un telegramma di Re 
Luigi II a Richard Wagner, ha 

aperto con una sua idea paro­
distica che ha presto assunto 
l'aspetto di un divertito incubo 
musicale. Una connotazione 
più attendibile del pezzo sa­
rebbe potuta derivare dalla 
conoscenza del regale testo, 
ma esso - forse solo una cu­
riosità - è stato tenuto nasco­
sto, e, d'altra parte, la brevità 
della pagina ha evitato che af­
fiorasse nell'ascoltatore l'am­
monimento «scherza coi fan­
ti.. •» sempre in agguato. 

Ha cantato il mezzosopra­
no Gabriele Schnaut, vera vo­
ce wagneriana - che si ricor­
da a Bayreuth Venere In »Tan-
nhauser e Ortruda in «Lohen­

grin». due anni fa - la quale 
ha inoltre illuminato di un'au­
ra sensibilissima i «Wesen-
donck-Lieder» di Wagner, che 
hanno concluso la prima par­
te, ricca per di pio di una qua­
lificata prova dell'orchèstra. 
Eberhard Klote, direttore pun­
tuale e competente, ha con­
cluso con «Heliogabalus lm-
perator», datato e noto affre­
sco di Hans Werner Henze. in 
cui la non rinunciata sonorità 
storica dell'orchestra è fanta­
siosamente ridefinita in un 
magistrale arcobaleno di al­
chìmie e artifici nemmeno poi 
tanto orgiastici, nonostante i 
bagliori degli ottoni. UU.P. 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac «6954*44 
SA.FE.R(eu»lll»e) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross t616S!/tM0690 
Avi* (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 647991 
Biclnoleggio 6543394 
Collllli (bici) 6541084 
Servizio fmtrger iu radio 

337809 Canale 9 CB 
Piicologla: consulenza 
telefonica 369434 

Colonna*, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
EaqJillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via dì 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte. Vigna 
Stellult) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
ctana) , 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi:.via del Tritone (Il Mat­
teggerò) 

• APPUNTAMINTI • • • M M B M M H B H i 
Dorma poeela. Oggi, ore 16, praeeo il Centro femmlnleta 
.,," Internazionale (via della Lungara 19), incontfo con la 

poeaia di Maria Luisa Spaziani. Seguirà un piccolo 
rinlreeco che chiude la stagiono dalla raasagna per 

, l'anno 1968-89. L'attività riprenderà ad ottobre con la 
premiazione delle poetesse partecipanti al concorao 
indetto dal Centro. 

Pasta reato-nolo del cacciatori Oggi alla Trattoria dai cac­
ciatori, contrada IV Venti (Fara Sabina): ore 18.30 mu­
sica da ballo, 20.30 cena sociale a musica poi ballo ti­
no a mezzanotte, interviene Oavaldo Veneziano, v ie * 

. preeidente nazionale Arci Caccia. Per informazioni te-
lefonare al numeri 06/40.67.413 e 40.67.515. 

Giordano èrano a.... Staséra, dalla ore 21 in poi, premio 
e grande testa per l'Associazione sportiva calcio 
.Campo de' Fiori- . Partecipano Aldo Fabrlzl, Renzo 
Arbore, Carlo Verdona, Dino Viola, le Sorelle Bandie­
ra, Carlo delle Piane e altri cento. 

Pop Art. La collezione Sonnabend: opere dal 1950 ad og­
gi di produzione europea e americana. Galleria Nazio­
nale d'Arte Moderne. Viale delle Belle Arti 131. Ore 9-
14, lunedi chiuso. P i n o l i 2 ottobre. 

Gianni Dessi. Un piccolo numero di dipinti, di uno degli 
artisti più apprezzati Ira le ultime generazioni. Galle­
ria Sparane, via di Pallacorda 15. Orario: 11-13,17-20. 
Fino al 30 luglio. 

Contaore. Grande momento eaposltlvo par la produzione 
di Pietro Consagra. Le sue opere aono esposte: Galle­
ria Nazionale d Arte Moderna. 9-14, giov. e aab. 9-18, 
dom. 9-13. lun. chiuso. Fino al 1° ottobre; Gallarla il 
Millennio, via Borgognone 3. 11-13, 16.30-20, chiuso 
festivi e lunedi mattina: Galleria d'Arco d'Alibert, 18. 
Orario: 16.30-20, chiuso festivi. Fino alla fine di glu-

?no; Galleria Banchi Nuovi, via dei Banchi Nuovi 37, 
0-13,16-19:30, chiuso festivi e lunedi mattina. Fino al 

30 luglio. 
Arte d'Africa. Alle radici dell'arte contemporanea, da col­

lezioni private. Circolo Oriele So'giu di Ghllarza, via 
dei Barbieri n. 6 (Palazzo Lazzaroni). Ore 9.30-19.30. 
Fino a l 30èetterhbro. Ingreaso 6.000 lire, ridotto 3.000. 

• QUISTOQUIUOI 
Non eah> una mostra. Alla Galleria -La Tombola» di Ca­

stel Madama: mostra di pittura degli allievi del c o n o 
di arti visive Indetto dall'Associazione culturale «De­
dalo-. Partecipano Cardosa, Chicca, Di Fausto, Fabia­
ni, Lauri, Piselli Gianna e Antonio, Petrini, Scardala, 
Sebastiani, Testa Enzo a Roberto (Coordina Pino Sici­
liano), oggi ultimo giorno. ore 18-20. 

• MUSIII CALUMI I 
Galleria boria Pamphlll Piazza del Collegio Romano l a . 

Orarlo: martedì, venerdì, aabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano. Velasquez. Filippo Lippi ed altri. 

Galleria dell'Accademia di San Luce. Largo Accademia 
di San Luca 77. Oràrio: lunedi, mercoledì, venerdì 10-
13. Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. V ia Pinclana (Villa Borghese). Orario: 
tutti t giórni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 peraone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9-
14, domenica 0-13. Opere del Seicento: Tiziano, Ru­
bens, Reni ed altri. 

Gallerie Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Màggio 
43. E visitabile diètro richiesta all'amministrazione 
Pallavicini, via della Consulla 1/b. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Martedì. Ore 17 30 riunione dei comitati direttivi delle se­
zioni e cellule aziendali. Odg: «Dopo il voto del 18 giù-
8no iniziativa del comunisti sui problemi del lavoro è 

elio sviluppo di Róma. Relatore Lionello Casentino, 
conclude Goffredo Berlini. Sono invitati i compagni 
membri delle segreterie di categoria, di zona, e della 
Camera del lavoro di Roma della Cgil. 
Avvita per le celioni con Insediamenti Cesa comune-
li. Ritirare urgente materiale di propaganda contro la 
campagna denigratoria dell'assessore Qerace verso 
gli inquilini delle Case comunali. Il materiale si ritira 
alla stanza 22 dal compagno tannili!. 

Festa dell'Urillà di Cinquina. Ore 20.30 dibattito sull'am­
biente con Pompili. 

Serpente». Ore 19 in piazza assemblea sul dopo voto 
con Cervellini. 

Festa dell'Unità di Settore Prenettlno. Ore 19.30 dibattito 
sulla sanità con Francescone, 

Flaminio. Ore 18 in sezione assemblea sul dopo voto con 
Del Fattore. 

CaialDertone. Ore 18 in sezione assemblea Sul dopo voto 
con Bettini. 

Festa dell'Unità di Prima Porta. Ore 19 dibattito su «Dro­
ga e giovani» con Cesarano e Gentiloni. 

Cesllino 23 Tor de' Schlevi. Ore 18.30 assemblea sul do­
po voto con Degni. 

In Federezlone. Ore 18 programma di lavoro sulla rifor­
ma delle leva con Labbuccl, D'Alessio, Leoni. 

Cealre Fiori. Ore 18.30 assemblea sul dopo voto. 
COMITATO REGIONALE 

Cornitelo regionale. Ore 11, in sede, riunione sulla Tono- . 
spes (Cervi). 

Federezlone Castelli. Genazzano ore 18.30 riunione sul 
Parco Monti Prenestinl (Cecero); Palestrina ore 19 Cd 
(Sciacca, Castellani). 

Federazione Civitavecchia. C/o sezione Berlinguer ore 

17.30 Cf piii Cfg su analisi voto (Ouattrucci, De Ange-

Federazione Latina. S. Felice Circeo ore 20.30 assemblea 

iscritti. 

Federazione Viterbo. Viterbo sezione Gramsci ore 17.30 
Incontro con nuove iscritte (Plglìapoco); Inizia festa 
dell'Unità della sezione Blferall di Viterbo al Quartiere 
Pianescarano; Oriolo Ramano Ore 21 assemblea (Pl­
glìapoco); Soriano ore 19 comizio chiusura campagna 
elettorale: Chla ore 21 comizio (Spoaettl); Tuscanl» 
ore 21 assemblea Iscritti (Daga); Blera ore 21 assem­
blea (Fagglanl); Capodlmonte ore 21 assemblea (Zuc­
chetti). 

Federazione Tivoli. Villànova di Guldonla ore 18 attivo 
cittadino (Fredda); Subisco ore 17 comitato di zona pia 
segretari di sezione sublacense (Proietti); Inizia festa 
Unità Sette Ville di Guldonla. 

Federezlone Fresinone. Fiuggi ore 17.30 assemblea (Cer­
vi). 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 66 

Or» • torpide: • «Fiera tal-
veggiei, novela; I O «La nuo-

cartoni animiti; 1 0 . 3 0 iMod 
Svar ia . telefilm: 1 2 «A.A. 
Criminali carenti , film; 
1 4 . 3 0 «Flora ativagglo», no-
vaia: 1B.30 «domo par gior­
no! . MWHm; 17 .10 «Mary 
Tyter M o t » Showa, toioHIrrì: 
M «Mod Squarto, telefilm; 

QBR 

Ora 12 Piccolo mondo mo-
darno. 12 .30 Giorno par gior­
no; 14 .30 Videogiornele, 16 
Cartoni animati; 1 9 . 3 0 VI-
daogiornala; 2 0 . 3 0 «Il boss». 
tcanaggiato; 2 2 . 3 0 «Pan», 
(tacumantarlo; 2 4 «Li coltola 
d'Adtmoa, telefilm; 1.30 «Il 
pugnala 'miateriou», film. 

TVA 

• miME VISIONI I 

aVCADtW HALL 1.7 000 
« .Si imi . .5 ( P i n a M O J M I 

vi. min 

Olriaap«rabWi*0av«!Cror>art*B con 
Jeremy boni-H 116 15 22 301 

M M M U L. 8000 
«antVarbano.S W 851195 

LaOOO 
PUmfawil .M TU 321189» 

0 Nuovo c i u m P I I M Ì M « Guise-
pi Tomai», con Fhkppt Nc»« . BR 

117 30-22 301 
Subii 0) mostri di Frati M I » • BH 

117-22 30) 

vnimmnoi 
L 6 0 0 0 

W 8380930 
©iattura eativa 

MMMCWTOMKxr LS00O 
VU Montata*, 101 T«l 4941290 

Film par Milli 110-1130 18 22 3 

V Accasar™ «a* Agiati 57 
T4.S40M01 

L 7000 Cltkiuiintlvi 

____________• J | M _ _ 

uTiS 
*j« wtnjrii 

L 7000 
Tal 8816168 

Diluivi Ulivi 

l 8000 
TU 878567 

U M doni» In «tirimi « Mki Nichel!, 
con Mttn* OrWlti - BR 

11830-22 301 
AMTON 
Watlaroni, 19 

l B000 
Tal 3212697 

Nm York «orlai di M Scortata, F 
CoHiolaaW Altari-m (17-2230) 

M W T O N I 
Galarta Colonna 

L 6000 
Tal 6793267 

Chiamami al noni di Sol— Mietali 
11630-22301 

VWa-lciolo, a_5 
1.6000 

Tal 1176256 
• «ulto chi uccidi FUMA (16 22 301 

ATLANTIC 
V Tusooltna, 745 

L 7000 
Tal, 7610656 

«uovinn 
CMV Emanala 203 

L 6000 
TU 6875155 

L'Indlicrito fucino dil peccato di Pt-
»o Almodovsr, con 0 « * i i Snidili Pa­
nnai, Julmi Saltino • DB (17-22 30) 

V.oto» Scanni 81 
L 5000 

Tal 3681094 
Salarla •Lumiarei U tHOakl « Algo­
ri 118) la notti 120 30), U notti di 
attrai (22 301 
SUI grandi 1 lotta tinnirli (181 Rt-
•nomov (20), • bado data domi ra­
gno «2301 

f>»8akaina,S?. 
L 7000 

Tal 347692 
Um donni la a r r iv i <* Mia Nichols. 
con Mainila 0/Mlh • 8» (17 22 301 

L 9000 Ottoivtoaiai tatari mi non troppo 
Tel 4627707 di Jorairwi Damma, con MichaUi Pfeif 

far, Mattbaw Motto, - BR 
(16 30 22 301 

(_ i fa r t«« i ,26 

Ma dal 4 emioni 63 

CÀOTOi 
WaO Sacroni, 39 

L 6000 
Taf, 4743930 

Film par adula 116 22 301 

L 7000 
Tal, 393280 

O Un'aflrt donni di Woodv Alan, con 
•DR (1722301 

CAPKAMCA £ 8,000 I «ameni PRIMA 
Ulna Capranica, 101 Td 6792498 

(17 30-22 30) 

CAPWUiCMTTA LBOOO 
P.taMorittcilorlo, 128 Td «796967 

IrrM vicini aonoabtioatiGlti Baffi trid 
Taverna». un MfeM Pura*, CI»*™ 
Palesi-BR (17 30-22 30) 

CANIO 
Ha fra»., 892 

1.6000 
Tal 3651607 

«WDUMy-DA (1720) 

COUOInlIrao LBOOO 
PaoiaColadRianio.Be 
W. 6678303 
«A*UPiri l 6000 
V_J___!_____0_________1 
asr i_8ooo 
PnaCokolRIanio. 74 Tal 6876652 

• fluido C M uccida PRIMA 
116-22.301 

O RormnM o J ia t t f» di U l n a Serreau 
con D a l l i A m a i * Fama» Richard. en 

(1748-22 301 

L 9000 
Tal 670245 

«mori In o m o , Di Franca Vacar, con 
NIC* Nulla, Martin Sfiori • BR 

(17 15 22 30) 

ttBSff»* 11,29 
L 8 000 Clmllaro vrranta a Mary Umban • H 

116 30-22 30) 

VNdalEaaciloM 
L 8000 

Tal 60106521 
Cimitero irlvamt di Mary lambarl - H 

(16 30 22 301 

Pinta Sonano, 37 
L 5000 

Tal 582864 
0 Veeltn di Soukymint Ol i i - DR 

1163022 30) 

6T04.I 
«lini ai Lucina 41 

l 6000 
Tal 6876125 

D RiinMandiBarYLevvilon, conDu-
stiri HoRntan-DR 117 22 30) 

memi 
Mi UHI, 32 

I- 6 000 
Td. 6910986 

0 Piccoli equivoci di Rlckv Togmnl, 
con Saro» Cattatami Nancy Brilli • BR 

(17 30-22 30) 
SUP.0PA L 8 0 0 0 
Cor» eTtate, 107/1 Tal 866736 

La fHoaofia n«l Boudoir 
116 30-22 301 

6XCILW» LBOOO 
Ve ».V, OH Cernalo. 2 Td 6982296 

Scuota di moatrl « Slan Wìmren 6R 
117 22 30) 

16000 
Campo da Fiori Td 6664396 

D Un'dtrio^nna«VVoodrAllan~wn 
Gara Rowlanda - DR 117-22 30) 

L e 000 SALA A Un grato nafta nona di Frad 
1,61 Td*4B27lO0 ScMjwi con Mary! Sovra Sam Nili -

DR 115 30 2230) 
SALA B 0 Piccoli nuivocl di Ricky 
Tognazil con Sardo Caitdlatto Nancy 
Brilli- 6R 115 46 22 30) 

OARMN L 7000 
Vidi Trmavlra, 244/1 Td 582848 

In fugo par Irò di Francia Vaber con 
fin* Nona, Martin Short - BR 

11830-22 301 

VtaNomintini,43 
L 7000 

Td 664149 
La Intrici a Micini Onda con Miou 
Miou-DR (1722301 

VlaTaarno,36 
L 7.000 

Td 7696602 

OR600RT L 8000 
VtaCraoowVII 180 Td 63606OD 

I Baro adii giungla di VV Disnav • DA 
116 30 22 30) 

UrgoB Marcalo 1 
l. 6,000 

Td 66B326 
•maricino PRIMA 

117 30-22 301 

VtaO Induro 
L 7.000 

Td 582495. 

VlaFogaano,37 
L 8 0 0 0 

Td 8319541 
0 Piccoli aqutvod di Rnky Tognazn 
con Sorghi Cattavano Nancy Bnlb • BR 

116 30 22 301 
MADISON L 6000 SALAA-DenniauH'orlodiuMicriddi 
VtaCntabrm 121 Td. 6126926 nini di Prto Almodom_conC»irr»n 

Mauri - BR 116 30-22 30) 
SALAB I fontani di Ivan fiattman con 
Arnold SWartanaggar 8R 

(16 30 22 30) 
MAESTOSO 
VMAppMtB 

l. 8000 
Td 786088 

Un grido nalta notti di Fred Schepisi 
con Maryl Siraap, Sam Nai» • OR 

(17 45 22 301 
MAJESTIC L 7 000 
Vii SS. ACMI*, 20 Td 6794908 

D Mlrrakach aaprota di Gabnali Sd 
vitoraa con Dago Abaianiuono • 8R 

116 30 22 301 

M6RCUR» 
Vii di Poli C a n * , 
•673924 

L 6000 
• Td 

Film par adulti 116 22 301 

«TROPOUTAN 
Via dd Cerio, 8 

L 8000 
Td 3600933 

Split di Cnra Shaw (20 15 22 30) 

L 6000 
Td 669493 

MOMRNETTA 
Plana Ripubblica, 44 

L 5000 
Td. 460286 

Vroom di 6adtan Kidron con Clivo 
Oman (17 15 22 30) 

Film par adulti ( 1 0 1 1 3 0 / 1 6 22 30) 

« toetRNO 
PteaRipub6«ca,46 

L 5000 
Td 460285 

Film par adulti 116 22 30) 

NfWVOIM 
VtaddkCm,44 

L 8000 
Td 7810271 

Omitwa iHv«nt« di Mary Lambarl H 
(16 30 22 30) 

PAM t e ooo 
Mi Magna Oraci., 112 Td 7696568 

N m York «orili ti M Scortali F 
CoppaliIW Alan-BR (172230) 

VIecaodd Piada, 19 
L, 6000 

Td. 5803622 
My atapmotfltr la in AMan (varaiona in 
Ina*») 11630 22 30) 

L 5000 
Ma Apple Nuovi, 427 Td 7610146 

Porno ita dlapoiti d piaceri di grup-
po-tlVMiei 111-22 301 

PU64KAT 
V» torci, 96 

L 4000 
Td 7313300 

Lfa. perita caprini animili gannì - E 
IVM18) I I W 2 301 

VltNanindi.190 
L 8000 

Td. 462653 
Carmen proibita - E (VM19I 

(16 30-22 301 

O r * 8 Adonti ragazzi; 8 .30 
Bovi and Girli; 10 Comiche; 
I O 3 0 Reporter. 1 2 . 3 0 
Spunky a Tad pio»; 14 Reda­
zionale; 19 .30 Rossetti per 
bambini, 2 0 . 3 0 Boya and 
Girla, 2 0 . 3 0 Racconti di Poa; 
2 2 . 3 0 Tva 4 0 Motor sport. 

^'ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

t fe SHbnu: C: CVma»; D A : 
Dleegni animiti, 0 0 : Documentarlo: Ofc OwrMMtlca; I : EMa l i 
FA7F«tt«iein«a; a Stalo; f t Horror; Mi Muaicdo; a * Satirico; 
8; Swcmwtita; t M SMrlrx>-Mitoloolijo; ST: Storico; W: We> 

VIDEOUNO 

O r * 1 1 «Dancing d a y » , fan-
novala; 13 «Mary Tylar 
Moora. telefilm: 1 3 . 3 0 «Dan­
cing d a y » , telenovale; 1 4 . 3 0 
Tg Notizia • commenti; 17 
«Mod Squad», telefilm; 
1 8 . 3 0 «Dancing dava», tele-
novala; 2 0 «Mary Tylar Mori­
ra i , telefilm: 2 0 . 3 0 «Due ra­
gazzi da mardapiedea. film; 
2 2 . 3 0 «H girilo • l'oraa. 

TELE1CVERI 
O r * 9 . 1 8 « L t r a g a n * t f Boa-
miaa, film; 1 1 . 3 0 «Non e ' * 

par d i 
film; 1 4 I fatti 
1 4 . 3 0 Fantaaia d 
1 6 . 3 0 Talefrlm; 1 7 . 3 0 Spe­
cula teatro, a t tu t i t i ; 1 8 . 3 0 
La noatra «adite; 1 0 Coma in 
(sialo eoa) ki terra; 2 0 Telefilm: 
2 1 La echecSne; 2 2 . 3 0 Ubri 
oggi; 2 3 Telefilm, 

TRI 
0f*»«M4rcujnurpÌa»Ji . fJ»> 
novUa: I O , SO Signora • p a ­
drona: t l . 1 0 Tutto ^ » c * 
1 3 «Suge», « a w p i * U_«W_ 
m a n » , ecanaggla»; J U 8 
«Marlat, t4tanoval*;. 1 8 . » 

_ ^ ^,_.1ati0r« 
doc: 18 L-ovMom r j Dorr»-
m m<**K ma» *m-

9 t i fikn, 

OUftlNETTA 
ViaM Mughetti 6 

REALI 
Plua Svinino 

REX 
Corno Trieill. 118 

RIALTO 
V I I IV Novembri 166 

RITI 
Vida Somale, 109 
RIVOU 
VaLomcaroli 23 

R0UOEETNC*R 
VtaSdaiaSI 
ROVAI. 
VtaE fiftarto, 176 

«MRCMEMA 
Ma Wmmda, 63 

Ua»EflSAL 
Vai (tari 16 

L 8000 
Td 8790012 

L 8000 
Td 6810234 

L 6000 
Td 864165 

L 6 000 
Td. 6790763 

L 6000 
Td. 837*81 

LBOOO 
Td 460883 

L 6000 
Td 864306 

1,6000 
Td, 7574549 

L 8 0 0 0 
Td 486491 

l 7000 
Td 8831216 

VIP-MA L 7000 
Via Bd» t Sdami. 20 
Td 8395173 

0 Nuovo Clneme Ptredlto di Gaitap-
pl Tornitori con Philippe Ndret - 6R 

115 45 22301 
0 U retaiiMl pericolati di Stephen 
Frova, con John Mtkmlch * DR 

117 302230) 
0 Un pecca «non» Wanda di Cher-
lMOichton,conJoralCleeM JamaLee 
CurM-8R 117 22 301 
• FrtnctacoolUanaCavuv con Mi-
dnyltourke-DR 11630-2230) 
CMueura latin 

U r i gel loat d Bruca Weber - E 
IVM18I (18 22 301 

Udy Chetterly mry - E (VM 161 
(1630-2230) 

le tettimi profane di Ceri Seduta 
(1630-22 30) 

0 Mery per tempre dM»coR»i con 
Michea Placido, Cauto Amendola - OR 

116 30.22 301 
Chwturiiativa 

ChRMura aitivi 

AMBRA JOVTnflU 
PtanaG Papa 

AhMNE 
Plana SdtlBlonl, 18 

AQUILA 
VtaLAOJita.74 

L3000 
Td 7313308 

L 4500 
Td 690817 

12000 
Td 7594961 

AVORIOEROTICMOVIE L2000 
Ma Macerate, 10 Td 7003527 

MOUUNROUQE 
ViaM Corba», 23 

NUOVO 
UpAeAngN. t 
ODEON 
Pieni RepubMct 

PAUAMJM 
P A I B Romano 

SPUNDtO 
Va Piar dalle Vigna 4 
ULISSE 
Vii routini, 3B4 

VOLTURNO 
Via Votano, 37 

aai e-BeaerMlk m 

L 3 0 0 0 
Td 5562360 

L 5 0 0 0 
Td 668116 

L 2000 
Td 464760 

L 3 0 0 0 
Td 6110203 

L 4000 
Td 620205 

L4S00 
Td 433744 

L 6000 
Td. 4827567 

iMlndptnetretlon. EIVM16I 

Fan par muW 111-22 15) 

ThaJuaa-EIVMiei 

Fiknpiraduni 

FantatUci Menai - E (VM16I 
(16-22 30| 

Un pallottole ipunuti di D Zuoker -
BR (1646 22 301 

Fan par adulti 

Fan par «tubi 

Pomo beatiale trtMigeio tronco - E 
IVM16) (11-22 30) 

Firn par aduni 

Crlmlnllmente aeiy - E (VM18) 

«LUPROVlJtC* 
Via Provincia 41. 

RAFFAELLO 
Vie Temi, 94 

• CINECLUB 1 

Td.420021 

AUURR0MEUESrViaFoé4Bruno6 
-Td. 35810941 

DBPKCOU L4000 
Vida dalla Poeta, 16- Villa Bagnate 
Td 863485 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Me Tmurtna Amici 16/19 
Td. 492405 
BRANDE SCHERMO 
Vta Tavolo, 13/e Td 3610864 

GRAUCO L6000 
Mi Panna 34 

Td 7001786-7622311 

RIpNO 

Ripoto 

Ripe» 

Chknurl attiva 

Computer per un em)cidk> di C Jar-
roti con J. Savege (16 30-2030) 

Ripoto 

Cimmiunghoreto Mei. i« mtiun po-
eto. • naatuno di Fame Togleay (21) 

B.UBIRINTO L 6 0 0 0 
Ma Pompeo Magno 27 
Td 312283 

TfaUFI L 3 500-2 500 
vta itogli Etruochi, 40 
Td 4957762 

SALA ». Lo acamWata di J Stdling 
(19 22 30) Bagdad cefi di P Aden 
120401 
SALA B Aleaendu NeweU di S M 
E|camte|n(19-22 30l Ufortenadal­
le forteti! di Suram di S Paradzanov 
12045) 
P i r l i T I M I di Wim Wanderi conNa" 
ataul iKImkl -DR (1625 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBAUNO 
MaRadi l e 

Ripoto 

CARAVAGGIO 
Via Panato 24/6 Td 864210 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
Td 9321339 Film par adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 Ripoto 

FRASCATI 
POLITEAMA Urge Poni t i 5 

Td. 9420479 

SALA A. • Mary per tempr i di Marco 
Riti con Micheli Placido - DR 
l«(l««(l(IWIWI««l«(l([|(llt6 30-22 301 

SALA B 0 Marrakaih eipreea di Ca­
briolè Sdvatorn con Dugo Abetanruo-

(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA T d 9420193 Cimitero vivente di May Lambert H 
(16 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 
Km 

L 7 000 Td 9456041 

VENERI L. 7 000 Td 9454692 

• Carneo Paekoeki di padri poltcco 
di • con Fiancetco Nuli • 8R ________ 
Chiusini Gitivi 

MONTEROTONOO 
NOVO MANCINI Td 9001888 • In e t tar i EIVM16) 116 22) 

OSTIA 
KRVSTAU 
Ma PeaottmiTd 5603186 LSOOO 

Sono accuse (1615 22 3 

SISTO 
Vie dd Romegnot Td 5610750 

L. 8 000 

Scuota di inoltri di Sun Winston BR 
117 22 30) 

SUPEROA ' 
Vie data Mann, 44 T d 5604076 

L. 8 0 0 0 

117 22 30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Td 0774/26278 

VALMONTONE 
MODERNO Uni a c i t i n i t i moglli inml ibi ta • E 

(VM18I [17 30 21 451 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 96 33 147 LE000 

Rpoto 

• ARENE I 
TIZIANO 
Me G. Rem 

SCELTI PER V O I I 
o mpyocmtMA 
U t e h o nuovamente dopo I f i t t t -
v d d Canna i , In u n i v e r d o n i Ita-
vwnante accarciate (ora dura due 
ore), . N u o v o Clneme Paredtaca 
n e cvjrioecAjlo finalmanta I I aue-
eaaao ctva avrebbe maritata f in 
d a l inaio. E un film freeco, el la 
ceree l a trova) la cornmoilona 
con m e n i l ineari . Ed 4 , «opret-
tut to, u n maaeeggle d'amore al 
eanarna d u n i v e r » , vasto nella 
o d a a non d a v m i a l piccolo 
tcraarmo t t l a v i d v a Totò, rag i i ta 
d euccteao, torna de R o m a nel 
piccalo p e n i n o ttclHeno dove * 
cr teduto . Si race e) funere» d 
Alfredo. 6 vecchie prcv^alentate 
del emanino Incela che le ( m i n . 
anni prima, d l 'amora par I f i lm. 
P a r T o t ò é u n i r l a g g i o n d p a a i e t o 
ohe lo r x r t a j ricorderà r i n f m r i t , 
l i p r i m i emozioni. I primi amori, 
B r a v n u M PtWippt Nelrat e » pic­
cato Sahratore Ceacm. 

A D M I R A i . QUIRINETTA 

o PICCOU tau ivoc i 
In edirettet de C e n n e i , ecco erri-
vere lugl i achermi aPiccoH aqui-
v o c i i . dì Ricky T o g n e n l . t r i n o 

loBlatgli. 
cemSStl. I, me rette Svispìb 

(UCM .(Mreltore 

p o i 
«rn^nweej___tan» nojleauoco-
aa. Paicaidarmna ai alterni, tecs-
tatoln _n>W_|_ma_la aei gtovenl 
attori in P N I M ferrna. «PIccoB 
•quhractt confermi le Mito d 
ertale del nuovo dnerm ndisno: 
rateine a iMery par aempret e a 
«Marnkegh Euprttaa, 4 un film 
eaeohitimtma da non fiancare. 

RINO, FIAMMA (Sila 8) 
EURQNE 

O R 0 M U A U * i M U 8 T T f 
OArtgtatldaTriuorri ini iuni 

candì m a e violenta d «Mary 
par etmprei Mietale Placido * 
un rjrofaaaora d pjnriaoio che 
acegn d infognerò a I giovani 
detenuti- per lui è la emvÒMente 
Irnrnarekano toununlyitnjodlao-
pruai. deva le leppi rilettole non ai 
dtosuteno. Intirpreteto da^ un 
grappo datraordnarlreaizzl pre-
ai «MBetrMk». I « n T ^ g r e 

Awelto^rinield). Un'opere d inv 
piantoglieli neoraoteta. Oa va-

SUPERCINEMA 

O MARRAKECHCXPREfS 
Tato Nm d Oabrtate Sdvenrae, 
reptata mUeneai nato col teatro e 
penato al cavarne. Si chiama 
cMorrakech Eepratti, un roed 
rnaytoaoiritMailncarp.ienele 

etorie d una donne che. de une 
perete dal u n ufficio, tanta «fu-
t ram la confittionl d un'eltre 
donna che ai confida a un pafcoa-

n>rvpàtriate. Quenrò vemenni mi-

O U N * VEDOVA A U E -
ORA... MA NON TROPPO 

eOudcoai djrtvolgantii. ma 4 

-jMoommadladeltonlcuple 
«Pblieel toltomi, jutieUien Oam-
mtdcontnnuqulconunciteti-
co deJjeHame enmleano: a gin-

aa che parla con leggerezza d te­
mi Importanti. Romuatd 4 un Im-
prandtore dolo yogurt giovane e 
aprepbidtoata moaao nel guai de 
due acci; .Metto 4 une donne 

' t negre che, m o n i a 
vt, r u r a l i 

patir inpvia d imfilante meflòia, 
Le vedove Magra ma non troppo 
4 una baflt > K k j l a brand:UM-
chele Pfdffar) atanca dal codici 
d'onore meftou. RUntete tenu 
marito, «loto ritarai une vite a ve 
e vivere In un modesto apparte-
mtnto; ma II Pota, Inriarrioreto d 
toi. non b d i tregue, mentre un 
mddeetro agente ctalle Fbl la apla 
per arai motivi Spancai I duetti 
tra la Pfdffer a Manhaw Modino, 
me le con migliore eono I titob d 
code: un'autentica lorpreia... 

BARBERINI 

. a, le più km-
porttnta dati « m i al chiama 
emore. Aeigre a vtVaoe, «Ro-
mudd 4 JuBetfet affronti l i que-
Itiorairaillatoimlnvidiibilefre-
Kthezze: » punto d vtata A rtaai-
ciBrjhmnwneniMr 

la memoria e partono per I few. 
rocco, dove; giaco in gttora « toro 
vaoirilo amico Rudy, Portano eon 
toro 30 milioni che oxwiobero 
eirvareaungiietorotoNeglutte... 
Contrtpriunutodtaenoteblutey 
d Roberto Ctoni* detto canzoni 
d Dote e Oe Oregon, «Marikach 
Eaprtan 4 un'ottime prava d"et-
<°n___i_Jnjaraep_ekeRo)_p un 

MtoMw 
«• nuiiclw in 

EDEN 

O MERV PER SEMPRE 
Al quanto film, Marco Rid fé B 
grande adto. Odia cantina d 
«Soidiiii M tuo titolo preceden­
te) pena al carcere minorila d 
Patormo, dove t ambiantite l i va­

lerne e) tenu M'enfeofe 
MAJESTIC 

• UN'ALTRA DONNA 
Ornili ci eitmo abatueti: Woody 
Alton licenzia un capolevoro ogni 
dodici meel, anche meno. In que-
eto nuovo gtoidlino matte a con­
tano la eua cvjntuate pnrtnar, 
Mia Farrow, con un'attrice 
totc4M.GvjraRovrlanda, ' 

tot par lui 
i,c^con-

aorte e compagna 
tcomperto John Cattavo»*. Al­
ton non comparo coma inori , i l 
tonni • drigere, riocontindo le 

oompHchi tre due portone che 
non ai eono mal Mneedute... 

CAPITCH.. FARNESE 

O PRELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvaro, come neace una moda; E 
a primo dd due film (l'alvo 4 
«Vdmonta d MNoa Formenl tapi-
reto i l catebra romanzo epntoto-
ra d Chodartoe de lictoe aL« 
NdMnicutngareutMi, ealno dia 
vi*litoMtP.ivoluilon«frK)c«a» 
Lo ictntggle Clyiatooher Hem-
pten, che nil ne firmò una ridu­
zioni teatrale, lo drfge Stephen 
Fraere, uomo d punte dal nuovo 
cinemi britannico. La atsrle Ijber-
ttna deaa tretdva unornae d une 
merchaaa a d un vtecomi, unid 
nel ffamare 6 mata, drventi « a l 
un «vatootot par atouni dai ndgtto-
rì attori americani deal ultime ge­
nerar*»: Gtorm Ctote. Mtohelle 
Pfeiffer a John Mdkovich, per as­
tro Mvamtntt impaocietl nei de-

del'700. 
REALE 

D RAINMAN 
Olio d'oro i l ftttivd d Berlino, 
candttoto alla bertone d otto 
Cacar. 4 rormd fnmoeo film aU-
reauttamoa. Duatin Hoffman 
(brevieeimo) vi interprete a ruoto 
d un uomo chi non rioaoe ed 
•vara contini con a mondo; non 
parto, non comunica. E un brutto 
giorno, ano padre muore ad egb i l 
ritrovi affidato al frinito minore. 
un giovanotto tpigHato e pieno d 
vita che 4 apparentemente l'op-
potto del perente nutoto. Eppure 
tre I due, durente un viaggio tun-

o tutta l'Americo, netcono ef­
itto e KMderlitl. Accanto al au-

pattaUvo Hufffiieis. f flaTUaTsl Tetri 
Crutoe e Valeria Osino, «ripa 
Barry Uvlneon («Ctocd f4onv»ifl 
Vlatnen», riHramida d paura»). 

ETOtU 

OaunfatndcroMMewanitep 
New York rvd primi anni Saeaenta 

!S _*!.*?? Jr*5*". *S°B* 
ri___e_•______"• toip« de un 

ot, i f feni da una «rnatntoèie 
dolo rmazlona eie carato. Stona 
make-up repellenti a «aquari» 
mozzafiato, Cronanbarg impagi­
na un thriller d'alta eletti, pie». 
etrofobaso e ingoeciinte, tutto d 
pardi. Un bravo a Jeremy boni, 
che d edoppie con gronde flntj-
za, compatì gì etrebllland effaM 
btt iddlMVvi l ion. 

ACAOEMYHAU 

O VEELEN 
IncrecSblta me vero. lYeetant 4 
un film africano Idei Mali, par ea-
aere prectol). 4 beatatlmo a d può 
vedere el ctoemt. Con I filin d 
continenti che neh «lene Europe 
e America cld Nord, accade mea­
to d rado. Direno da Soulaymt-
ne Ciate, une dal maggiori cine». 
ati iieTAfrica nera,eTeetonV i l a 
atoria d una ietta d itrtgont, 
«__ztotto io_une eompleaa» re». 

S, 

coni denti la aaplenze (a «poterei 
d cui eono depositari, a figlio d 
uno d toro ai rivolta: e Inizi* un 
ttpro confano fra a padre Intran-
algente a «Agito rivalle. Matto In 
acene con I ritmi d une eeore re-
prpeeentiztone. emotantato In 
•otorini pieilggl, » film « un'effe-
•cinemi prete d contano con un 
clneme, e un mondo, dlvarttaaìmi 
dal neutro. De vedere. 

• PROSAI 

A U C t 4 COMPANY C U » (Via 
Monte delle Feline 36 - Tel 
6878670) 
Alla 18 Giochi di ccrnuntcaziont e 
diapreaanne llpubblcocomeoro-
togomete 

AVAN T I A T R O C u l t (Ma di Porti 
Ubicane. 32 - T d 2672116) 
Alta 2 1 1 6 Acenvaa t r lnd ta tgd i 
Augull Strindberg, con Marcello 
Llurenlrt « Stefonio Chea. . 

P S A T T l W a G 6 Balli 72 - T e l 
3177161 
Alla 2 1 1 6 ET E g o * Marco Pali». 
dmi, con Franco M a u i Presemelo 
delle compagnie eStravogtno Ma-
acheres Regie di Enrico Fretterei! 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Ceco 
dAlrice S /A-Te l 734256) 
Alta 21 B baratto ci a con Ed» 
Moggnhni Prasaniara dalla ceco 
tLoepiiaglloa 

ELETTRA M a Capo dAlnce 32 -
T d 73168971 
Alla 2116 MacGullin ovvero Un 
etaPe laiiaoaiaalla mal inondo di 
i e r l e Vlen aerino t diritto d i Ni­
ki» RumdiotiB 

E L M O (Va Ntnont l i 183 - TU 
462114) 
O l i 3 i l 28 luglio cimpogm ebbo-
nementi Stagione teatrale 
1389-90 Botteghino ora 9 30-13 e 
16 30-19 X Escluso saboto e do-
menice 

O U U O CESARE (Vide Giulio Cece­
ro 229 • Td 3533601 
Convegno obbonomenti « operte 
per le ingrano 1969-1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19 tut.i i 
giorni esduse le domenlce 

LA CHANSON (Largo Branceccio 
62/A - T d 737277) 
Campagne obbonomenti « aperta 
per la slogarne teatrale 1989-90 
Orario botteghino 10-13 e 15 30-20 

NETTUNO L 6 0 0 0 
Alle 22 Waterloo di Silvie Merco-
lullio ed Emmanuel Galtol Le vallèe 
con le compagnie tCirco a vaporai 

OROLOOIO (Via dei Flicorni 17 A -
Td 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 21 » 
t i g r e t i deRe trita aerino e diretto 
de Alberto Bassetti Con Cethenno 
latemin 
SALA GRANDE Alle 21 16 Sonia 
Teina di a con Gianluigi Puzetti 
con la compagnia dell fAttoi Regia 
di Olga Gaiavelli 

PARIOU (Via Giosuè Berli 20 - Tel 
8035231 
Alla 22 GelNne vecchia fé buon 

I di e eon Ciutdi, Ore-
ghelti Foschi Integra 

PICC01O ( u s t o (Via Nazanele 
183 • Tel 4650951 
Dal 3 d 28 luglio campegne abbo­
namenti alegjone Itttrele 1989-90 
Botteghino oro 930-13 e 
1630-1930 

F O U r e C N K » (Vie 0 B TiapMo 
1 3 / e - T d 361150)1 
Al lo2l 30 Feraawaeiii Beatale di 
Nonni Mainici Regie diF Conepic. 
colo 

TEATRO D U I IVicolo Oua Macoli,. 
3 7 . Tel «7882591 
Alla 21 « a m i a d « n a n e di Gia­
como Leopardi, areno ed mwpro-
lato daFrtnoo Ricordi 

TEATRO M TRASTEVERE IVicolo 
Morom. 3 - T a l 6896782) « 
SALA CAFFI TEATRO- Allo 22 
tlaikaeaeartene et Fobrizo Barbo­
ne con L i c l rov im Evonil Arti in 
Treno 
SALA TEATRO Allo 2 1 3 0 Vent ­
i l o naa~Ofttoa con le Compignie 
leedoro Duncan SALA PERFOR­
MANCE Alla 2 1 1 5 Piacerne di F 
Perno Con Meuro Wrone Regie di 
Orione Sergio 

• DANZAI 
CtXOSSEO (Vii Capo CAIrlci 6 
A-TOL7SUBS) 

ABa 21. Circuite maturalo di 
danza con il gruppo lElleboroa di 
Fedarice Panetti Coraogriln di 
Certot Itunioz 

• CLASSICA 
ACCADilMetaWNALtS. CECI­

LIA (Via dalla Conclaiznie - Tel 
6760742) 
Allo 17 Esami pubblici di diploma 
ddcoraodiporroziontmenlodimu-
det dmaierne docente Feda Avo 
moreeeo libero 

e W M u n u i . M C O U 6" CARCE­
RI (Via tfd Toetro Mercdtog 46) 
Oomeniceelle2045 Concerto di J 
Tnpp Itenore), E Hetchoit (scora­
no!. A Smith (coprono) e H Oevn 
(cenitelo) Musiche di Beethoven. 
Garshvrin Scortoli! Hendal 

H. TEMPIETTO (Basilico S Nicola in 
carcere) 
Domani alle 21 Cento giegoneno 
eseguilo dalle Corde di San Nicole 
dirotte del meestro Gienm Ferrara 

PALAIIORUlPOUINeml 
Dominici Hit 18 I badar d Frani 
Behuberl Ingrtan libero 

SALA IMNOnfaNI (Piazza Chiesa 
Nuova) 
Alle 18.30 Concerto ddl'Ori.htitre 
Barocca Afretd mudcal ok Sloc-
edma OirotloioB Meanrot Musi­
chi barocche europei (Ingresso li-
boro) 

V U A MAMtMO (Urgo ok Villa 
Massimo, 1-2) 
Alta 22 Concerto Itotmnto Man­
dato Musiche di Joachim «roba 

VaUA MEDICI IPazie Triniti dei 
Monti - Td 67612701 
Alto 2130- Concerto adi orcheatro 
nationeldeFrencedirellodaPierre 
Bouloz In progremma Vareao. 
Schcnberg, VVobern, Strewmsky 

• JAZZ-FtOCK-FOLK 
t O C C A C C K IP I t l ia Trilussi, 41 • 

T d 5816485) 
Alta 22 Concino joiz-fuann a » 
Uc i lno Lattieri 

CLABSieOIVi i l jbe i le 7) 
Alta 22 Concerto dai Franali Kto-

a*i«*_5pfVtaSOno(,« l28. 
T d 68789081 
Allo 22 Concerto d d gruppo Kto-

FONCLIA ^ u l Crt tnnzlo, 82/e -
T d 84983021 " " " " • » * " 
Alta 22 SO Diltatand con la O r W -
rad ne amebtog |aae band 

TUaTTALA (Vii dei Neoliti 13-9 - Tel 
6783237) 
Domini i l a 2 1 3 0 Mut ic i I n a -

BASTA CON LE CONDANNE A MORTE 
E LA VIOLENZA 

LIBERTÀ E DEMOCRAZIA 
IN CINA 

IL PCI INVITA A PARTECIPARE 
LUNEDI 3 LUGLIO ALLE ORE 2 0 

ALLA FIACCOLATA DA PIAZZA ESEDRA 

Federazione Romana del Pei 
Federazione Giovanile Comunista Romana 

Festa de 
PRIMA 

«l'Unità» 
PORTA 

Venerdì 30 giugno 

Ore 17.30 Anna Lelio recita brani di 
prosa e monologhi - Prose­
cuzione gare 

Ore 18.30 Amazzonia da salvare • Esi­
bizione d i karaté e d i lotta -
Dibatt i to su: Condizione gio­
vanile e servizio mil i tare, c o n 
i l compagno Foschi 

Ore 20.00 Musica: Valchiria - Mornane-
C. e P. Gang - Dirty Trick 

DISCOTECA TUTTE LE SERE 

ANGOLO DEL TÈ 
Musica "anni 60" tutte le sere 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • 
Tel. 6797460/6797637 

ROMA 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì al sabato osserverà l'orario 

non stop ore 9 / 2 3 
la domenica ore 10/11,30 -16/20 • il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

VENERDÌ' 30 giugno - ore 21.30 
il Gruppo "Cantare in italiano" presenterà 

un programma di musica medievale. 
SABATO V luglio - ore 21,30 

Alessandro Albenga all'organo 
eseguirà musiche di 

Scarlatti, Zipoli, Pergolesi e Spergher. 

PRIMA DI TUTTO 
LA RIFORMA DELLA CACCIA 

FESTA REGIONALE DEI 
CACCIATORI 

Cacciatori e famiglie per la riforma 
della Caccia, per la tutela dell'ambiente 

TRATTORIA DEI CACCIATORI 
Contrada dei Venti 

Comune di Fara Sabina 

Ore 18,30 Musica e ballo 
Ore 20,30 Cena sociale e musica 

Ballo fino alle ore 24 

Interviene OSVALDO VENEZIANO vice presidente 
nazionale Arci Caccia 

nini i soci POSSONO INTERVENIRE 
Prenotazioni presso Arci-Caccia 
fino a venerdì mattina ore 12 
tei. 06/4067413-4067515 

Arci Caccia regionale 

22 l 'Unità 

Venerdì 
30 giugno 1989 



i Fianco Rossi 
sta girando in Tunisia «L'attesa», seconda 
puntata della grande saga 
sui «Bambino Gesù», kolossal tv di Berlusconi 

.U, meo concerto italiano, a Milano, per Lou Reed 
L'ex «cattivo maestro» 
degU arini Sessanta ormai è diventato un mito 

CULTURAeSPETTACOLI 

La lunga marcia di Ivens 
•AUHOMUILU" 

• i Quale doloroso valore 
profetico assumono oggi, a 
poche ore dalla morte, le pa­
role che Joiis Ivens ebbe a di­
re a Venezia, lo scorso anno, 
presentando, «mal alla soglia 
del novant'anni. Il tuo ultimo 
Blrnl/na storio * umro. sorta 
di opera-manifesto, di lavoro 
testamentario della sua prodi­
ga, avventurosa parabola eli-
stentiale, artistica, civile' «ta­
to M i (Ine dell'Ottocento, In 
un paese rutto cielo e acqua, 
dove gli uomini hanno lutti 
sognato di catturare II vento, 
un cineasta decide di andare 
a cercarlo In Cina e unti a fil­
marlo Ha attraversalo II Nove­
cento, spinto dal "vento della 
storia". E, sopravvissuto a tutte 
le guerre che ha filmato, ha vi­
sto morire 1 suol amici per le 
(oro Idee, ha visto popoli sol­
levarsi. I capi rivoluzionari di­
ventare despoti. Cosa gli ri­
serva il vento? E la Cina?», 

E I» concomitanza Impres­
sionante dell'Immane tragedia 
oggi In alto a pachino, a 
Shanghai * in ogni altro luogo, 
dallo sconfinato, sofferente 
paese con quella tutta umana, 
ravvicinata della scomparsa 
del leggendario •olandese vo­
lani» sottolinea ancor pia la 
dedizione totale di Ivens al ci-
noma, alla vita e, panicolar-
manie. «Ut Cina, al tuo pope-
Io. Non a caio, Una aorta di 
vtnto sublima in se, pur nel 
tu» apparente divasare poeti-
co-politico, una componente 
COMMI» della vicenda uma­
nissima di questo grande cl-
nei«jmet nostra tempo infat­
ti, fin dal primo approccio, 
t/nasforiodiiwirosl inoltra si­
cura, attraverso la presenza -in 
campo, del Vegliardo Ivens, 
bordeggiando ora tra le cose 
contingenti, ora tra baglion 
«pici e, di nuovo, Ira ricordi, 
rimpianti, trasfigurazioni e so-

Èli evocati in un continuum 
tento, visionano •Assieme 

al vento, alla Cina e al cinema 
<- spiega ancora II vecchio 
Ivens rivolto agli spettatori e 
guardando In macchina - en­
triamo nel mondo del miti, 
delle leggende, delle metafo­
re». Coi io sguardo si dilata ver­
so «corei naturali grandiosi il 
deserto e le montagne, I gran­
di (lumi e le immense foreste 
Lui, l'uomo, Il cineasta, ostina­
tissimo, a cercare ad aspettare 
il verno che si leva lontano, 
Che percorre sterminati spazi, 
urla e strepita violento, poi 
sussurra, spira quasi impercet­
tibile 

Nel tumulto di emozioni di 
suggestioni paesaggistiche, al­

iterà spontaneo l'interrogati­
vo >Chi avrà la meglio in que­
sto film interpretato da attori 
cinesi e da Jons Ivens? La Ci­
na, il vento, l'artista?.. Benché 
tutta retorica, la domanda tro­
va compiuto riscontro in que­
sta piccola epopea rapsodica 
delle tante aspirazioni, delle 
infinite esperienze del .padre 
nobile. Jons Ivens. 

Abbiamo incontralo pia vol­
te in passato e recentissima­
mente, il grande cineasta, E la 
stima, l'istintiva simpatia che 
suscitava in noi il nobile arti­
sta, I uomo amabilissimo, lie­
vitava di volta in volta 1 linea­
menti nobili e severi, una 
scomposta chioma argentea, 
I espressione intensa dì quan­
do in quando increspata da 
guizzi di ironia, velata dall'om­
bra di un ricordo, Illuminala 
dal sorriso di una segreta e se­
rena saggezza questo è lo Jo­
ns Ivens che ci rimane nella 
mente Ma resta altresì in noi 
la netta memoria di questa 
sua .lunga marcia, dalla parte 
dei popoli in Iona nntracclabi-
le proprio nei film-lestirno-
nianza, nei film-documento di 
Joris Ivens. Fino all'ultimo, 
d'altronde Ivens ha vissuto 
con Intatta alacrità e passione 
politica I giorni culminanti di 
una lunga stagione Imeaauta 
delle ricorrenti tragedie ma 
anche delle grandi conquiste 
del movimento popolare inter­
nazionale E se nel film di 
Ivens irrompe sempre l'aria 
pulita di una nativa poesia, 
nella sua vita e nella sua mili­
zia democratica possiamo ve­
dere soprattutto incarnata la 
civile dedizione alla causi del-
I uomo teso verso la liberazio­
ne da ogni schiavitù 

Ma chi può raccontare per 
intero le ansie, gli slanci gene­
rosi, le coraggiose imprese 
dell -olandese volante.? Il mi­
glior libro su Joris Ivens si è 
detto è certamente quello che 
lui stesso ha scritto, Itxinema 
Autobiografìa dì un cineasta 
(Longanesi Editore) Libro 
nel quale significativamente si 
pud leggere -Sebbene in pas­
sato mi chiamassero talvolta 
' olandese volante ', io non ho 
mal considerato I viaggi come 
una maledizione l olandese 
Lw/anree condannato a va 
gate In eterno ma per me 1 via 
ggi hanno sempre una direzio­
ne lo so dove vado e perché, 
so quando tomo e perche tor­
no La parte "volante" della 
mia vita è molto concreta e 
nlent allatto mistica. Più che 
una professione di fede, que­
sta, una scelta morale inequi­
vocabile 

È morto ieri a novant'anni il grande 
regista che mise la sua cinepresa 
al servizio della libertà degli uomini, 
ovunque, dalla Spagna fino alla Cina 

«H mondo chiuso in un fotogramftìa» 
• i Ho qui davanti a me l'ultima foto­
grafia che ho icattato a Jons Ivens a 
Venezia in occasione della presenta­
zione del film // pianeta azzurro di 
Franco Piavo», documento di realta e 
di sogno che mi diceva di aver panico* 
larmente apprezzato Ricordo una bat­
tuta molto incisiva che mi ebbe a dire 
rispetto al suo progetto di un film su 
Firenze, che avrebbe dovuto girare 
con la Rai «Ho fatto più strada cammi­
nando nei corridoi della Rai che non 
durante la lunga marcia con Mao Tse 
Tung», naturalmente come già accad­
de al grande Dreyer cui la Rai rifiutò il 
finanziamento del film Cesa, prefercn 
dogli il democristiano Zefflrelli, anche 
Ivens non ha trovato comprensione in 
una struttura per la quale I suoi capo­
lavori rimangono incomprensibili 

Ivens ha comunicato nel corso della 
propria vita la passione per il cinema 
a gruppi emici tra i più emarginati e in 

SILVANO AGOSTI 

lotta oscura e costante per l'emanci­
pazione dell uomo È uno degli uomi­
ni di cinema più temuti dagli apparati 
ufficiali, organizzati per mistificare la 
realtà e per mediare eternamente tra 
potere e società di questi due poli 
Ivens è stato e rimane un punto di rife­
rimento grande interprete del secondo 
e un sognante oppositore.del pnmo 
Mi trovavo d'accordo con lui nel defi­
nire 11 potere una malattia dalla quale 
la comunità umana deve guanre e 
non come qualcosa da conquistare 

In questa fotografia, come nella 
realtà, il suo aspetto intatto e il suo 
sguardo aperte al confronto testimo­
niano che attraverso I intero arco della 
sua vita Jons Ivens ha portato dentro 
di sé la crescita della propria infanzia, 
lui che era stato testimone di eventi 
storici incommensurabili Amico inti­

mo di Mao Tse Tung di Ho Chi Minh e 
di ogni essere umano, proponeva un 
aspetto di sé assolutamente elementa­
re con quei suol vestiu lindi e consunti 
che davano al vestire il solo senso del­
la funzionalità, cosi come 1 suoi pen­
sieri sul cinema davano immediata* 
mente il dato sostanziale del linguag­
gio cinematografico la possibilità irri­
petibile per altn linguaggi di docu* 
mentane, con la stessa spietatezza del­
la venta un evento umano e sociale 
per sovrapporre ali Indagine della sto­
na un immagine diretta e palpitante. 

Veniva voglia di tenergli la mano e 
io l'ho fatto spesso e a lungo senten­
do vibrare nella mia la dolcezza infini­
ta del suo tepore ed è in questo gesto 
e attraverso questo gesto che mi ha 
comunicato la sua magistrale sempli­
cità Mi sembra paradossale, ma fino a 

un certo punto, che per far parlare di 
sé questa volta Ivens abbia dovuto mo­
rire fatto insignificante questo nspetto 
ali altro straordinario delta sua vita che 
i media non hanno mai valutato per­
ché incapaci di valutare qualsiasi leale 
grandezza esistenziale 

Sarebbe 11 caso non per commemo­
rarlo ma per dargli finalmente lo spa­
zio che mentava di riproporre e pro­
prio in questi giorni le sue dodici ore 
sulla Cina per contrapporre al retorico 
e raccapncciante chiacchiericcio de-
molitorio dei grandi organi di stampa 
e di informazione rispetto alla straor­
dinaria avventura cinese, un docu­
mento che Ivens ha fissato per sempre 
e la cui commozione si era espressa a 
suo tempo in un nostro incontro ad 
Algeri con queste parole «Il mondo 
cercherà di capire la grande avventura 
del popolo cinese, ma sono certo che 
non ci riuscirà» 

Non place 
alle linee aeree 
la battuta 
di «Rata man» l , V / * f 

AdAvanches 
I reperti 
di una necropoli 
del200d.C 

t una deW battute pia gustose del Min IM quindici tra I* 
pia grandi compagni* aeree hanno deciso di tagliarla 
quando proietteranno U film a bordo del loro velivoli Par­
liamo di Fan man, il superpremlato film di Barn Levinson 
interpretato da Dusun Hotfman (nella foto) et Tom Guise. 
U scena incriminato e qiielta In cui HoKman nei panni del­
l'autistico Raymond si rifiuta di viaggiale in aereo elencan­
do la lunga serie di incidenti avvenuti In questi anni .Mette­
va a disagio irjassegserk ha dichiaratoli responsabile della 
sorteli die tombceifllm alle compagnie aeree per motiva­
re la «celta, ma II regista ha dichiarato di non condividere 
affatto questa censura. 

Gioielli, monete, recipienti 
di vetro e di ceramica anco* 
ra intatti e circa ISO sepoltu­
re del secondo e del terso 
secolo d C sono le princi­
pali scoperte dell'importan­
te scavo archeologico della 

• M a M O B a a B n a i necropoli di Avanches, l'an­
tica Aventicum, nella Svfci-

tera occidentale, l o scavo era iniziato elica due anni fa e 
permetterà di studiare gli usi funerari dell'epoca. Accanto 
alla necropoli, grazie aduna foto aerea che aveva rivelato il 
perimetro delle mura di cinta, continuano invece I lavori 
per portare alla luce Iresti di un antico mausoleo. 

Con una costruttiva e cla­
morosa iniziativa di protesta 
(promossa dai sindacati 
confederali con il patrocinio 
del Comune e della Provin­
cia) l'Orchestra e il Cora di 
Milano della Rai direni da 

• « • • • ^ • a a B a M B B Vladimir Deiman offriranno 
. un concerto gratuito d 3 lu­

glio per rivendicare la necessita di concorsi che colmino I 
vuoti degli organici, una adeguata valorizzazione dei com­
piessi ed un maggiore spazio in televisione per la loro atti­
vili. 

Saranno I Blues Brothers ad 
inaugurare questa sera a 
Cagliari la sesta edizione di 
Jazz m Sardegna, il festival 
intemazionale di musica 
che proseguir* tino al 1* 
agosto. Al nlmo scatenato 
del Blus Brothers seguiran­
no tre aerate di lazi Italiano 

con ILingomanla di Maurizio Giammario, Antonello Salii e 
Carlo Acus Data. GB appuntamenti saranno in tutto dlctotto 
di cui molti con musicisti intemazionali di grande rilievo: 
Dizzy attesole, a B. King, Jimmy Smith, Manhattan Tran­
sfer, Sarah Vaugham e Joe Cocker, cui e affidato 11 concerto 
di chiusura del festival. 

Dehnan 
dirige lunedì 
il concerto 
di protesta Rai 

I Blues Brothers 
inaugurano 
staserS 
Sardegna jazz 

E morto 
Alfredo Sadel, 
grande tenore 
venezuelano 

Il tenore venezuelano Alfre­
do Sadel) da molti coroide) 
rato uno del più grandi ese­
cutori latino-americani di 
questo secolo, * morto mer­
coledì mattina a Caracas, 
sua citta natale. Il cantante 

M M H B H H H S aveva 59 anni ed» mesisof-
(riva di una grave forma tu­

morale. Sadel, il cui vero nome era Alfredo Sanchez Luna, 
aveva iniziato la sua carriera a soli IB anni con II disco ©ar­
monie negro. Per la morte del cantante II presidente Perez 
ha decretato due giorni di lutto nazionale. 

Gi enti locali 
per la cultura 
In convegno 
a Ferrara 

La spesa pubblica per i beni 
culturali si va sempre più ri­
dimensionando e centraliz­
zando Si t aperta su questi 
temi ieri a Ferrara la secón­
da conferenza nazionale 
degli enti locali per la cultu-

M M M M i H H n ra convocata quest'anno sul 
tema -La penisola del teso­

ro» Pnmo elemento di lavoro la ricerca del Censls sulla 
spesa pubblica per i beni culturali in Italia e in Europa, dal-
I indagine risulta che gli impegni di spesa pubblica nel no­
stro paese sono anumentatì fino al 1987, anno in cui sono 
stab messi in bilancio 3 273 miliardi, per poi decrescere del 
16% nel 1988 Preoccupante - hanno rilevato 1 rappresen­
tanti degli enti locali per la cultura - e soprattutto la pro­
gressiva centralizzazione della spesa da pam del ministero 
del Beni culturali. 

S T I M M A CHINZMU 

*•*—•—•—— i j n a manifestazione per il Festival dei Due Mondi, con video, 
computer, installazioni musicali 

Alle fonti della poesia sonora 
LITIZIA PAOLOZZI 

• s ì Chi cerca il lirismo del­
l'abbandono o la pappa del 
cuore (HOlderlin), e sconsi­
glialo dall'andare ad assistere 
alle Vod nell'Acqua (da que­
sta sera e pe« sei serate • I 7, 
( l i 15, alle Fonti del Clitun-
no). 

Alle Fonti del Clitunno II te­
sto verri praticamente strap­
pato dalla pagina, spiega il 
poeta Bernard Heidsieck, per 
proiettarlo su un audltono, 
istantaneamente e al vivo E 
ancora. «Bisogna obbligarsi a 
deglutire il teslo letto, incor­
porarsi in esso - mentalmen­
te/psichicamente & lino alla 
cima delle unghie, del nervi e 
«tei muscoli, e Infine, in un 
clash centripeto/centrifugo 
che porta al massimo la ten­
sione e la fa esplodere, ritra­
smetterlo oralmente e fisica­
mente» 

Insomma, il pubblico deve 
•agire» il lesto dell Interno per­
che, finalmente, la poesia 
Cammini sulle sue gambe E si 
mostri e si faccia vedere Una 
volta «vistai, verrà «Intesa» dal 
pubblica «Intesa» significa 
qualcosa di differente dalla 

tradizionale fruizione 
la manifestazione, nell am 

bilo del Festival di Due Mondi, 
ma in una sede estema alla 
cittì di Spoleto si terra In un 
luogo «sacro» le Fonti del Cli 
ìunno Abitate da Glove-Cli 
tunno e dagli imperatori. Ma 
siccome gli imperatori non 
vanno mai soli, ecco accanto I 
poeti Properzio, Virgilio, esu­
matole di quelle acque, capa 
ci di sbiancare il manto delle 
pecore e quello del buoi Usi 
but not least, arriva guidato 
dai consigli di quella guida 
orale del Tounng che fu il Ro­
manticismo Byron Più tardi, 
Carducci Naso ali aria, onde 
misurare l'altezza del «pioppo 
cipressino» o per immelanco­
nirsi, come il salice piangente 

Adesso antva la poesia so­
nora DI cosa si tratta? Di una 
forma di comunicazione poe­
tica che non si avvale sempli­
cemente della lettura ma ri­
chiede al poeta gesti suoni, 
comportamenti. Insomma il 
corpo dedicato a un azione 
che si costruisce attraverso 
becctwttamenti nei video, 
computer, magnetofono, colo-

n note musicali La «poesia 
sonora* va al passo con la 
multimedialità dei tempi Pit 
ton musicisti ballenne e dan­
zatori raccolgono la sfida 

Le acrobazie, i giochi della 
•poesia sonora» hanno dei 
precedenti Citiamo I dadaisti 
i futunsti alla Mannetti Ma il 
salto si verifica negli anni Cin­
quanta con la tournee ameri­
cana di Dylan Thomas Seguo­
no rapidissime le prove del 
Lettrlsmo a Parigi a San Fran­
cisco I fili intrecciati di |azz e 
poesia durante le •letture» di 
Rexroth e di Ferllnghelti In 
•The Celiar» e poi la vicenda 
Beat, gli incontn a Parigi, i 
concerti del gruppo «Fluxus» 
I happening americano che 
esplode e dilata dalla Francia 
a Toronto a Stoccolma a Mila­
no 

Di .letture performance*» 
ne offrono non soltanto II lesti 
vai parigino Poliphonlx oppu 
re Milanopoesia (affidato a 
Antonio Porta fino alla sua 
scomparsa, pochi mesi fa), 
ma anche Glasgow, Vienna, 
Cogolln Tarascona, Lund, 
Amsterdam) 

Qualche nome' Per la Fran 

eia Julien Blalne di recente di 
ventato assessore alla cultura 
di Marsiglia editore di riviste 
di poesia visiva nonché colon 
na portante di molti festival 
Michèle Métail, membro del 
I Oulipo fondato da Raymond 
Queneau con George Perec e 
Italo Calvino ha partecipato a 
numerose esposizioni con 
opere di poesia visiva Jean 
Jacques Lebel nomade e mul 
tiimgue ultimo erede di Bre-
lon (pare abbia infilato nella 
bara del padre del sunealismo 
una sua poesia) protagonista 
di happening e pittore 

Oppure per I Italia, dopo la 
motte di Adnano Spatola uno 
tra i maggiori esponenti della 
Poesia Sonora, Giuseppe 
Chiari, che inizia la sua attività 
con un lazz club, nelle perfor­
mance usa principalmente 
strumenti che ha trasformato 
nspetto alla funzione onginale 
e oggetti appartenenti alla vita 
quotidiana Corrado Costa nel 
suo understatement alla Hum-
phrey Bogart ha ali attivo let­
ture di poesia ma anche it pit­
tore Gianfranco Bamchello il 
Suale ha scelto come soggetto 

el suo lavoro la contraddizio­
ne (forse I amicizia con Mar­

cel Duchamp trovo questo ter­
reno in comune) oppure Va 
lena Magli ballenna e attnee 
finissima Dagli Stati Uniti Ar-
mand Schwemer la cui poe­
sia indaga sulla preistoria del-
I espressione verbale umana e 
Jerome Rothemberg che nvi 
sita I riti degli Indiani Hopi 

Naturalmente frenare il pa 
thos e denunciare che il mon 
do non ha poi molto senso 
anzi, è pieno di insensatezze 
non a tutti piace Non a tutti 
gli spettaton affezionati a tro­
vare un senso nelle paiole 

L associazione culturale 
•Fonti del Clllunno» della qua 
le fa parte il regista Giancarlo 
Nanni (magistrale la sua tra 
sformazione delle Fonti in un 
bosco magico) con Nanni 
Balestrali a coordinare la ma­
nifestazione incurante del pe­
ncolo ha infilato una collana 
di nomi (da Marella Agnelli a 
Gianni De Michelis, da Palma 
Bucateli! a Albert* Arbasino) 
e promette di utilizzarla da pa­
rafulmine 

In linea con il paradosso 
della «poesia sonora* i sistemi 
fonoisolanti dello spettacolo 
sono della Metalmeccanica 
Fracasso 

A Castelporziano nasceva l'epoca della poesia 
declamata davanti alle folle 

Died anni fa, invece.-
RENZO PARIS 

• • Il 28 29 e 30 giugno di 
dieci anni fa Roma era percor 
sa da una vera e propna feb­
bre quella dei poeti italiani e 
stranien che si incontrarono 
per la pnma volta mescolati 
ai «poeti di strada* sulla 
spiaggia di Castelporziano 
Per tre serate di seguito sopra 
un grande palcoscenico tra 
ballante, lessero I loro testi 
poeti come Ginsberg Burrou 
ghs Corso, Evtuscenco Fried 
Roubaud Sonano e tra gli ita­
liani Amelia Rosselli Marami 
Porta Bellezza Conte Zei 
chen Manacorda Orengo e 
tanti altri 11 pubblico era for 
malo da migliala di giovani 
corpi nudi di ragazzi e ragaz 
ze che dopo aver spinellato in 
abbondanza si nncorrevano 
sulla spiaggia davanti agli oc­
chi rapaci di giornalisti foto­
grafi registi e semplice pub­
blico venuto a Castelporziano 
per passare una serata diver 
sa 

1 -minestrones» cioè coloro 
che letteralmente si nfocilla 
vano sulla spiaggia cuocendo 
le più disparate pietanze, ani 
filarono le serate con lazzi fi 
schi e lanci di manciate di 
sabbia come se improvvisa 
mente tutti si intendessero di 
poesia e sapessero a memona 

la differenza poniamo, tra la 
linea dei poeti mitologici ca­
peggiata fino ad allora da Giu­
seppe Conte da quella degli 
orfici milanesi o quella deiFi-
roma realistica romana. Non 
era cosi L unico poeta che fu 
nconosciuto dalla spiaggia fu 
Ginsberg con la sua litania 
pacificatrice la sua oralità, 
sconosciuta a una generazio­
ne di •poeti da camera», che 
si erano allenati presso un 
pubblico di addetti nelle can­
tine romane con performan­
ce di cui si era mollo chiac­
chierato 

A che servi quel Festival' A 
conti fatti servi alla scuola ita­
liana di poesia a incontrare 
un pubblico che altnmenti 
non avrebbe mai visto, a im­
postare meglio la voce nella 
declamazione, a precisare 
meglio il dettato, a interrom­
pere loscuntà a dire diretta­
mente eia che si aveva da di­
re E non è poco Quel pubbli­
co formato dalla coda di tutti 
I movimenti degli anni Settan­
ta scomparve Non si è più In­
contrato, né nelle librine, né 
nelle letture di poesie che pu­
re ci furono a migliaia dopo il 
festival la cui onda ancora og­
gi non si è del tutto placala. 
Un pò di quella febbre ritrovo 

leggendo il servizio di Giorgio 
Manacorda sul prossimo Mer­
curio dedicato a -Tutti i poeU 
d Italia» Manacorda fa seguire 
una sua antologia finale, con 
la lodevole intenzione di riaf­
fermare i valori poetici fermi a 
dieci anni da Castelporziano, 
ma anche a quattordici anni 
dall antologia di Berardinelli e 
Cordelli // pubblico della poe­
sia, (1975), che nmane a al­
loggi la mappa della nuova 
poesia Italiana Perché vi si ri­
trova la febbre che animava le 
serate manne di un decennio 
fa? Si ha 1 impressione, entran­
do nelle pagine di Manacorda, 
di trovarsi in un teatrino della 
crudeltà, dove tutti sono con­
tro tutti, dove non c'è un no­
me rispettato dagli altri II let­
tore si rende conio che non si 
tratta di difendere una linea di 
tendenza, quanto di difendere 
la matena stessa della poesia. 
Insomma sembra una questio­
ne di vita o di morte, come 
cambiare «i vagoni con il treno 
In corsa» Se Kaboni è contro 
Conte e Sanguinei! è contro 
tutti, se Siciliano sminuisce 
Sanguinei!, e Berardlnelli fug­
ge da tutu, ciò significa che as­
sisteremo tra breve a reincar­
nazioni di Murtola, alle sue 
schioppettate contro Marino? 
Slamo forse a un passo da una 
nuova guerra santa? Forse si, a 

stare a Mercurio di questa set­
timana, proprio perché la 
poesia è la religione più peri­
colosa di tutte,Tunica rimasta 
viva. SI è visto dieci anni la a 
Castelporziano, quando il pal­
co sprofondò tra la sabbia e 
tutu proprio tutti i commenta­
tori poeti parlarono di meta­
fora della poesia che i media 
avevano affondato, come nel 
film di Anderman su quelle se­
rate, che lece il giro del piane-
la. Un po' di quella lebbre che 
ritroviamo nel bel servizio di 
Manacorda nasce proprio da 
Ostia, quando In un fatiscente 
albergo Evtuscenco propose 
di mandare i carri armati con­
tro I poeti di strada oppure di 
no», confondere gli stranieri 
dagli italiani che come i cri­
stiani delle catacombe anda­
rono poi in pasto ai leoni per 
difenderli e salvare II Festival 
A proposito, ma dove sono fi­
niti I «noeti della strada» quelli 
che rimproveravano al loro 
fratelli maggiori con tanta vee­
menza di essere stati sottova­
lutati? A ben vedere, anche lo­
ro o i nipoti sono ancora pre­
senti In nviste come Frigidaì-
n,Lobotomiaecc SI sono co­
me recintati Mentre gli altri ai 
accapigliano ancora, con la 
speranza di rimateriatazare il 
vecchio sogno del poeti di tot-
to il mondo. 

l'Uniti 
Venerdì 
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IV «senza frontiere» 
La direttiva Cee slitta 
Il prossimo incontro 
il 18 luglio a Bruxelles 

bario, la Francia pensa che le 
indicazioni date in proposito 
dalla direttiva siano ancora 
poco efficaci. Di qui le riserve 
francesi, alle quali se ne sono 
aggiunte altre, di diversa natu­
ra, da parte greca, olandese, 
tedesca e danese Nel frattem­
po, le grandi concentrazioni 
private hanno dato vita a 
un'associazione delle tv com­
merciali presentata ieri a Bru 
xelles. È in questa occasione 
che Berlusconi ha sferrato du 
re critiche proprio alla Francia 
(•le sue leggi impediscono al­
le tv private di vivere.) e alla 
direttiva Cee, minacciando di 
fare tv solo in Italia e di rinun­
ciare a progetti europei se la 
Comunità dovesse varare nor 
me troppo severe Berlusconi 
ha attaccato, in particolare, I 
tetti del 15* giornaliero e del 
18% orario che la direttiva fis­
sa per gli spot pubblicitan In 
quanto ali Italia, Fminvest ha 
escluso che qualcuno sia in 
grado oggi di avviare una tv a 
pagamento 

CULTURA E SPETTACOLI 

,. , U direttiva Cee 
suga tv è di nuora arenata, 
agrari Berlusconi le scarica 
•Mono le tue bordate Del 
dccumenlo si ridlscutert II 18 
Mi lo , quando I dodici mini-
• S responsabili del mercato 
Interno, si riuniranno per la 
prime vetta sotto. la presiden­
za francese .MI auguro che la 
Presidenza francese - dice 
Roberto Balzanti, che « stato 
•datore della direttiva al Parla­
mento europeo - faceta tutto 
i l possibile per varare la nuova 
nonna, sarebbe II modo mi­
gliore per preparare le assise 
dell'audiovisivo previste per 
settembre a Parigi Dobbiamo 
dimostrare che 5 vuole final­
mente costruire uno spazio 
audiovisivo europeo» Anche 
dopo il j f del Parlamento, e la 
questione delle quote di pro­
grammazione (dovrebbero 
essere, in maggioranza, co­
munitarie) a divìdere 1 dodici 
Conno questa norma hanno 
duramente protestato gli Stati 
Uniti, che hanno accusato la 
Cee di protezionismo Al con-
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Stevie Wonder apre 
«Cocco», varietà estivo 
con quiz e «spogliatene» 
sta) Toma Cocco (Raldue ore 
20,30) e, per celebrare I even 
to, ecco subito un calibro co­
me Stevie Wopder sparato in 
esclusiva contro la concorren­
za Ma a pane questa presen­
za straordinaria Cocco era e 
Cocco rimane Giunto alla sua 
seconda annata di vita estiva, 
questo varietà non promette 
purtroppo di essere molto di­
velto da come fu e da come 
sono questi show balneari co­
struiti sul presupposto che il 
pubblico ha il cervello In va­
canza, presenta Gabriella Car­
nicci, woce elettrica della tv 
pubblica contrapposta In ana­
logo spettacolo (ma In onda il 
giovedì) dalla più dolce sorel­
la Milli, che va sulle onde ma­
rittime di Canale S con le sue 
Stame al bagno Anche qui 
comWgiochC premi e prove 

Figuratevi che 

con Cocco da casa propna si 
potranno vincere addirittura 
87 milioni II quiz si basa su 12 
Spogllatelles e 6 Babà, creatu 
re sopra il metto e ottanta che 
fanno da scenografica campa 
gnia alla conduttrice Gabriel 
la 11 tutto va In onda dagli stu 
di della Rai di Napoli sotto la 
responsabilità di Pier France 
sco Fingitore, il quale ha Inve­
ce lasciato a Ugo Porcelli lo-
nore e 1 onere di conlare uno 
slogan Eccovelo «Milioni 
spogliatene, babà questo 11 
nuovo Cocco vi darà. Niente 
di personale ve lo riferiamo 
per dovere di cronaca perche 
è stato affidato alle agenzie di 
stampa 

Stevie Wonder purtroppo 
passa e Va A noi fino ai 15 
settembre nmangono tutte le 
altre delizie di Cocco 

Al via in Tunisia Incontro con la troupe 
le riprese per il seguito nel piccolo villaggio 
del fortunato sceneggiato abbandonato «trasformato» 
prodotto da Canale 5 nell'antica Nazareth 

Gesù parte D, l'attesa 
Sette miliardi di budget, dieci settimane di riprese 
in Tunisia e un nuovo personaggio per bissare il 
successo del pruno film. Ranco Rossi sta girando 
L'attesa, seguito del fortunato Un bambino dì no­
me Gesti interpetato dal piccolo Matteo Bellina e 
trasmesso da Canale 5 a Pasqua dell'anno scorso. 
Insomma un nuovo kolossal tv di Berlusconi che, 
ovviamente, questa volta andrà in onda a Natale. 

STEFANIA C H I N I M I 

Un momento di «un bambino di nome Ceso» di Franco 

fesl MONASTIR. Takrouna, 
che vuol dire tartaruga 6 un 
villaggio berbero arrampicato 
su una collina fitta di fichi 
d India e bruciato dal sole, 
abitato ormai solo da uri può 
di famiglie Abbellite da im­
palcature posticce imbianca­
te e sapientemenbte patinate 
d'antico, le sue case di pietra 
abbandonate saranno Ira po­
chi giorni di lavoro le case e la 
Sinagoga di Nazareth per il 
film di Franco Rossi, prodotto 
da Rete Italia e dalla Leone ci­
nematografica, L'attesa ovve­
ro il seguito del fortunato Un 
bombino di nome Cesù tra­
smesso da Canale S a Pasqua 
dello scorto anno 

A Takrouna sta lavorando 
Enrico Fiorentini, scenografo, 
ormai specializzato in paesag­
gi e ricostruzioni - come dire? 
- evangelici -E dal 74 che 
vengo in Tunisia e In tutti que­
sti anni abbiamo avviato una 
vera e propria ofhclna di mae­
stranze* oggi lavonamo con 
manodopera quasi es t i va ­
mente locale, dice mentre ci 
mostra quelle che saranno le 
case di Giuseppe e Mana il 
fontanile dove II (piccolo Gesù 
farti guizzare dei pesciolini di 
fango il luogo d incontro ira il 
bambino e i l nuovo personag 
g » di questa seconda punta­
ta. Jeder Proseguendo nella 
formula che già decretò il suc­
cesso del primo film una mi­
scela di episodi documentati 
ed altri di pura fantasia in 
una narrazione cinematografi­
ca ricca di salti spazio-tempo­
rali, anche Jeder è una pre­
senza inventata particolar 
mente significativa per lo svi 

luppo della stona. 
•Il titolo che abbiamo scel­

to, l'offesa suggerisce in un 
ceno senso I Intera atmosfera 
del film» precisa Franco Rossi, 
radunalo con 1 intero cast nel- ' 
I albergo di Monastir dove al­
loggia dall 8 maggio, giorno di 
inizio delle riprese che si con­
cluderanno fra due settimane 
•La storia riprende pratica-
niente la dove lavevamo la­
sciata Maria, Giuseppe e il 
bambino tornano a Nazareth 
dopo i sette difficili anni di 
lontananza I genitori sanno 
che prima o poi il destino del 
bambino comincerà a deli­
ncarsi e anche Gesù è in atte­
sa della rivelazione a se stesso 
della sua missione nel mon­
do Appena tornato a Nazare­
th Il piccolo incontra Jeder, 
uno scellerato giocatole d az­
zardo, un uomo pieno di de­
bolezze e di vizi che combina 
parecchi guai Gesù, per I a-
micizia che nasce tra i due e 
che è poi il "sottotema" del 
film, lo salva per ben tre volle 
dalla morte Jeder, dunque. 
rappresenta il rapporto con il 
prossimo da il via ad un 
oscuro istinto di canta che nel 
primo episodio, quando Gesù 
era ancora isolato nel nucleo 
faimlare era solo vagamente 
percepibile. 

Nei panni di Jeder è stato 
scelto Maurizio Donadoni, 
unica nuova presenza del cast 
che vede Bekim Fehmiu (il fa­
moso Ulisse dell Odissea tele­
visiva firmata dallo stesso Ros­
si venudue anni fa e replicata 
proprio in questi giorni) nella 
pane di Giuseppe, Carmen 

Sanmartin nelle vesti di Maria, 
il piccolo Matteo Bellina nel 
ruoto di Gesù bambino e Ales­
sandro Gassman In quello di 
Ceso adulto Bergamasco, 
trentenne e gran chiacchiero­
ne, reduce da importanti 
esperienze teatrali con Lavia e 
Ronconi e cinematografiche 
con Ferrei!, Donadonl è entu­
siasta di questo film. .Rossi è 
una persona superlativa, uno 
dei registi con cui da tempo 
desideravo lavorare Ci d i l'i­
dea del viaggio anche quando 
siamo tentile riesce a coinvol­
gere tutu nella creazione del 
film quando la mattina andia­
mo sul set non troviamo una 
torta già pronta ma miti gii in­
gredienti necessari e il lavoro 
e lo sforzo collettivi danno vita 
ali intero filmi Matteo, il pic­
colo protagonista, gli siede 
sulle gambe, ormai veti amici 
nella finzione e nella realta. 
•Si vede che hai fatto il mae­
stro. gli dice prima di parlare 
di questa sua seconda avven­
tura cinematografica con in­
credibile buon senso e molta 
professionalità. >Lt prima val­
la ero pia emozionato, ho do­
vuto ambientami!, conoscere 
la troupe, stavolta invece e 
stato tutto più facile. Cosa faro 
da grande' Non lo so, per ora 
studio perche anche la scuola 
è importante' e annuncia che 
è stato promosso in quinta 
con una buona media. 

Se la grande invenzione 
narrativa del primo film era 
quella del •flash future», pre­
monizioni in cui il piccolo Ge­
sù vedeva se stesso adulto e 
prendeva lentamente coscien­
za della sua doppia natura 
umana e divina, ne /.offesa 
Rossi ha inserito anche quelli 
che chiama dei •flash-future 
stonci> •£ la coraggiosa novi­
tà di questo film. Olire alle 
premonizioni evocale dal 
bambino e ai flash back di 
Giuseppe e Maria, ci saranno 
delle citazioni evangeliche ve­
re e proprie, tra cui la predica 
nella Sinagoga, il Monto a Na­
zareth e I abbandono della fa­
miglia, uno dei temi portami 
delfilm. 

Nasce una rete telematica 

Telematix, giochi 
e formazioni 

MMIUIIOVIUAOfVO-

••.MILANO E nata Telema­
tix. (oint-venture (come si di­
ce oggi) tra il gruppo francese 
del •Nouvel Obsetvateur» e la 
italiana Bela Television (pro­
prietaria di Vldemusic e di Su-
perchannel). fi lieto annuncio 
è stato dato ieri a Milana si 
intende trapiantale in Italia 
l'esperienza francese del Mim-
tel attraverso il sistema Sip Vi­
deotel. 

Ma, allora, che cos'è II Mini-
lei in Francia' Ce lo hanno 
spiegato il presidente del 
«Nouvel Observateur» Claude 
Perdriel e il direttore della di­
visione telematica del grappo 
Georges Nailon. È una rete te­
lematica che ha ben 4 milioni 
e mezzo di utenti, I quali han­
no accesso a informazioni, 
giochi, servizi di comunicazio­
ne e di formazione, nonché di 
consultazione astrologica. 
Una refe che attualmente e 
collegata direttamente agli 
Stati Uniti e che prossima­
mente si estenderà anche a 
Belgio, Canada, Regno Unita 
Una rete che fa della Francia, 
a duecento anni dalla presa 
della Bastiglia, la nazione lea­
der mondiale in questo cam­
po di comunicazione 

Tra «Nouvel Observateur» e 
Beta Televlsion si inserisce la 
Sip in qualità di tornitrice del 
servizio Come ha spiegato il 
direttore del Videotel Vito 
Stampanoni, la Sip fornai in­
fatti il terminale (schermo più 
tastiera) al modico prezzo di 
7 000 lire al mese, più natural­
mente il costo degli scalti tele­
fonici (150 lire ogni tre minu­

ti) Il plano Sip prevede di 
passare dagli attuali abbonai 
Videotel (SO 000 circa) a 
100000 entro la fine amo, 
per arrivare a 300 000 nel giro 
di tre anni L Investimento 
previsto * di 300 miliardi per i 
completamento del piano. 
Ancora non si sa da chi saran­
no prodotti i terminali, ma • 
stalo espresso un generico au­
spicio d i italianità dell'impre­
sa. Tutu ovviamente hanno 
pensato alla Oliveta. 

Ma tornando a •Nouvel Ob-
servatelo» e Beta TelevUon, 
elle cosa avvicina questi due 
gruppi ora alleati'Soiog latto 
che sono due gruppi di non 
grandi dimensioni e Indipen­
denti, che hanno trovato netta 
specializzazione un motivo di 
forza e di resistenza nei con­
fronti dei potttntl editoriali che 
accrescono minacciosamente 
il loro potere Videomusic rn 
particolare è l'antenna pia 
specializzata che ci sia In Ita­
lia e quella che ha sperimen­
tato finora da sola la via di 
una televisione Interattiva, 
cioè bipolare, che consente 
un accesso al video non solo 
passivo. L'utente pud avanza­
re domande, fornire risposte, 
lanciare messaggi personali e 
perfino giocare con altri issata 
o con 11 fornitole del smisto, 
Tutti vantaggi che Claude Per­
driel ha enmsiasticamente de-
scritto come attributi di un 
mondo sempre più libero • 
meno vincolato da frontiere, 
in una sorta di •Internazionali­
smo telematico» che per sua 
natura rende impossibile la 
censura. Cèda crederci? 

RAIUNO 

11.M 
«svoo T R I P L A » 
18.08 IMITA SARIARA. Telefilm 

IMO •nuioiMMiAM 
18 .38 T O I T R I MINUTI P l -

1 4 * 0 IUOf«Ar>0RTUNA«8TATS 

I M O ACTION NOWl O U M T A PAZZA, 
Attualità 

11JOO CAI42?OJ*lorenline-Roma, spareggio 
par la Coppa Uefa 

I M I WOOOYWOOPPICKIR. Cartoni 

10.10 SANTA IARIARA. Telefilm 

CHI TMH>Q FA 

4 * LUNGA UNIA amai». Film um 
Tyrone Power Regia di John Ford 

• IMO TILSOIORNALI 

88.80 MOTTI ROCK8PSCIAL 

IfUSMO IL UNIWMINOSO. Film 
con James Stewart Regfa di Henry Ko-
stcrfl» tempo) 

TQ1 NOTTI, O M I AL PARLAMIN-
TO. CHI TEMPO FA 

M S fOIAMOILLtamaaiNOSO.FIIm{2* 
tempo) 

M I LANCIO D U SATELLITI IUROPIO 
OLYMPUS. m studio Giuseppe Brevi-
«Iteri 

«•1» rHnrTCN PIACI. Telefilm 
10,1» UN^FAMMUA AMERICANA 
11.1» Tele-

ISLOO O O P F I O 8 ^ L O M . C 

1*89. 
. .Quiz 

ojc IL wssatzo a oiuiTo. Quiz 

14 .18 L O V I I O A T . Teleliim 
14* CfUL Film con Paul Douglas Re­
ale di Henry Hathaway 

1T.SJO l_S)_Oaa.OUIIlTOW»MO.T»lelilm 

!&oo_ 
1 — 

LOuIz 
MATRIMONIALI 

inao itqiòjro D I L L I coppia. Quiz 
1 t - 4 l CUWÓsMITOIM-l«TATsL0ulz 

H. PRINCIPI AZZUMtO. Varietà con 
Raffaella Carré Regia di Sarglo Japlno 
IL OtOCO O H NOVst-WTATI. Quiz 
con Raimondo Vianello 

•(Ms) MAURIIIO COSTANZO SHOW-
UTATfL Varietà con Maurizio Ossian-

L'AUAUINO DILLA MIMIIA RI ­
VADA. Film con Joan Evans Regia di 
William Wltney 

«1SI1I1* 
^ P A I D U E 

•OUADRIOUA TOF M C M T . Tele-
lilm -Una famiglia in copertina' 

18 ,00 T O I OWS TREDICI. T 0 2 D I O O S H I 

CAPITO!. Sceneggiato con Rory Ca 
Ihoun Ed Nelson Regia di Richard 
Benne! 

14 .80 TQ2 ECONOMIA 

14 .4» T i a II meglio di Bellilalia 

18 .18 LAMIILTetelllm 
H . 4 0 CARTONI ANIMATI 

14 .10 DAL PARLAMENTO 

14.1» T O I FLASH 

I M T T I F ICCATI DI PAPA. Film con 
Maurice Chevalier Regia di Jean So-

JCS1 
IL «ICARIO. Un programma di Jocelyn 

TOSI 8PORT8ERA 

18.4» FIRRY MASON.Telefllm 

10.40 Marno t 

11.4» T02TELEOIORHALE 

I Q . H TOS LO SPORT 

COCCO.Spettacolo condotta da Ga­
briella Carlucci Regia di Pier France-
sco Fingitore 

12.31 TO« STASERA 

12.4» TOa»F«CIALI 

13.48 TQ2NOTTI 

ATTACCO ALLA COSTA DI FIR-
RO.Film con Lloyd Bridges Regia di 
Paul Wendkos 

10.00 HARDCASTLI AND MCCORMICK. 
Teleliim 

1140 L'UOMO DA SII MILIONI DI 
I L Telefilm 

11.QO TARTAN. Telefilm 
1J.OO SIMON A SIMON. Telefilm 
14.00 CASA KIATON. Telefilm 

14.8Q IAIYSITTI I . Telefilm 
18.00 8MILI. Con Gerrv Scotti 
H.10 PIUAYTILIVISION 
18.00 I IMIUMIAM. Prog per ragazzi 
1S.00 T I ! NIPOTI I UN I 

Telefilm con Brian Keith 
1S.SO lUPERCAH. Telefilm 
10.10 HAPPY DAV8. Telefilm 
«0.00 CARTONI ANIMATI 
«0.10 S I TUTTO VA I I N I SIAMO ROVI-

NATL Film con Gigi Sammarchi An-
drea Roncalo 

11.1 » STARSKYIMUTCM. Telefilm 
11.14 OrUMPFWIX.ConA OeAdamlch 

^ P A L T R E 
ATLETICA LSOOERA. Meeting Inter-
nazlonale 

18 .10 CICLISMO. Giro della Basilicata 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 COLF. Vecchio Monastero 

Torneo internazionale 
14.30 VIPIOBOX.DIB Sereni 

TORÀ SI FA BONZOT Film con Kiyo-
shl Alsumi Regia di Yoil Yamada 

18.4» T 0 3 DERBY. Di Aldo Bucardi 
10.10 TILIOIORNAUfal tMOrtAU 
1S).4a CHI L'HA VISTOt Con Ò Ralfal 
20 ,00 «LOS. DI tutto di di più 
10 .30 S U SFSTTRI D I L CAPITANO 

CLIOO. Film con Peter Cushing Re-
gia di Peter Graham 
PRONTI A TUTTO. Con P Garavaglla 
TOSSIRÀ 

21 .2» SPECIALMENTE SUL TRE 
V I N I R O l PUGILATO. Pesci Duran 
Titolo italiano pesi wellers 

20 anni prima 

>L inferno di cristallo» (Rete4 20,30) 

».»0 L I « ITTI SFIDI. Film 

10.40 «PRANZA. Telefilm 

11.3» HARRY O. Telefilm 

11.4» CIAO CIAO, varietà 

1S.4S SINTIIRI. Sceneggiato 

14.40 LA VALLI M I FINL Sceneggiato 
1».3« COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL OOMANL Sceneg-
glato con Mary Stuart 

1T.00 CALIFORNIA. Teleliim 

18.00 F i l i l i D'AMORI. Sceneggiato 

18.00 GENERAL HOSPITAL. Teleliim 

lp.OO DENTRO LA NOTIZIA 

L'INFSRNO DI CRISTALLO. Film con 
Steve McQueen Paul Newman Regia 
di John Guillermln 

1.00 KUNO-FU. Telefilm 

TENNIS. Torneo di Wimbledon (sintesi 
della giornata) 

0.3» ILOODIlMPULFlIm 

1 8 * 0 MONGOLFIERA. 
14 .10 CAMPO «ASS. 

_ Torneo di Wlmble-
donjsiotesl della giornata) 

20.1O SPORTIMI 
1 0 4 S TSNNIS. Torneo di Wimble-

don_fs]nt«l della giornata) 
« 1 4 0 SOTTOCANISTRO. Rotocal 

co di basket 
88 .18 CALCIO. Finale di Coppa di 

Spagna Real Madrid-Valiado-
lid 

14.1 S UNA VITA DA V I V I M I 
1T.48 MOVIN'OH. Telefilm 
aooo o u n m M HOOAN. Tele­

film 
20 .30 V IRUS. INFIRNODI IMORTI 

VIVINTL Film con Margit 
Evelyn_ Regia di Bruno Malte! 

S M S SSNZA S A U R I NISNTS DI 
LSL Film con Philippe Leroy 

1.08 M J L I . H . Telefilm" 

IVI 
13.10 SUFIR HIT 

itJOO LAORANDS PISTA M I * 
S T A T I 

18.3Q RAPIDO. Goldies and Oldies 

11 .30 « L U I N I O H T 

11 .30 LA LUNOA NOTTI ROCK 

1 4 J 0 IL««ORITO.Telenovela 
18 .00 LA TANA N I LUPI. Teleno-

vela con Diana Bracho 

2 0 J » ROSA 8ttt.VAOO.IA. Teleno-
vejâ  

aa ,ss NOTIZIARIO 

t uinullt 

14.00 F O M I R I O O I O I N S I I M I 
18.00 PICCOLO MONDO MOOSR-

Scenegglato 
18,80 DAMA D I ROSA. Teienovela 

8O.S0 IL SOSS, Sceneggiato con P 
Quattrini I V ed ultima puntata) 

a i . i o T i a i T . Attualità 

®^g 
1SAO 

11.10 
1SAO 
18^0 
1IAO 
«OvOO 
aoso 

ISNTORNATA CIA U S A . 
• ITN. Sceneoolato 
TILiaiORNALI 
u n a Telefilm 
LA RI8ILUÌ DIL SUD. Film 
TV DONNA. Rotocalco 
NOTIZIARIO 
OPSRAZIONI UDRÒ. Tele­
film con R Burr 

««.00 MONOOCALCIO. (l« oarte) 
L (2-parie) 

18X0 SUDAN, Varietà 
14,00 RfTUAU. Telefilm 

14,30 MARIA. Teienovela 
10,30 llYMONPaOOO. Documenti 
80X0 MILANO CALIBRO 8. Film 

con Gastone Moschin Regia 
di Fernando DI Leo 

««•80 FORZA ITALIA 
1 4 * 0 NHIHTHSAT. Telefilm 

» 
1T.10 
18X0 
18.00 
18.80 

10.30 

MARVTVLSRMOORI 
MOOSOUAD. Telefilm 
INFORMAZIONI LOCALI 
FIORI SBLVAOOIO. TelePS-
vela 
QUI COMINCIA L'AVVSNTU-
RA.FIIm 

22.30 TSISOOMANI 

RADIO 
RADIOaiOimAU Gftt « 7. % 10; i l , i» « 
14,1S, 17; 11; » . GR* l i O . » lift * . * 
1140; Ilio; H.» ISJlTw* UJloTlì» 
11.» 2J.JJ. GR3: I U , MOt S4?1ML 
1s^,1M*1l45.2v^BÌjr ^ 

RUWUNO Onda venie 603, tjFA 796 
9 56 1157 1856 1457 1657*1856 20 57 
22 57 I Radio anch lo «9-10» Canzoni nel 
tempo 11 Via Asiago tenda, 15 Transatlantl-
fS J ' ".esJ1"»™ I t * Audio!»», 20.H 
Mlstfest di Cattolica, 23.05 La telefonai». 

SAOIODUE Onda venia 627 7 » 626 927, 
HU l3.26, ' V ' » » t727 1827 1926 
2227 I I giorni 10Wfladiodue3131 12.4» 
Vengo aneli lo 114) Il pomeriggio 1142 II 
Issano discreto della musica, 1U7 Radio-
due sera lazi 21.39 Radiodiw 3131 notte. 

MOIOTrx Onda verde 718.94] 11 «3 I 
Preludio '4JO-10J0 Concerto del mutino 
12 Fo/er Notizie dal mondo dell opera 14 
Pomeriggio musicale 15.45 Orione 11 Terza 
pagina i l Festival di Villa Medici •Romasii-
rogs 89. 23 59 Concerto jazz 

SCEGLI IL TUO FILM 
18,80 I SETTI FICCATI 01 PAPA 

Regia di Jean Bayer, con Maurice Ctievaller, Datti 
Scali, Pioto Stoppa, ttalla-francl» (1KM). OvrUA: 
«1 minuti. 
Dovrebbe essere un film semlitalieno e Invece • un 
film tutto francese Probabilmente perché sulla vi­
cenda domina la perfetta dentatura dei re degli 
chansonler, Maurice Chevalier E un film leggerl-
no buono par I eslate e per I ori Storiatimi di una 
bella figliola, attrice di varietà, che al Unge figlia 
naturale di un nobile ricco II suo piccolo proMema 
e che non 4 aolo lei ad avere questa brillante Idee, 
Altre sei concorrenti hanno I Illuminazione a «| pre­
vano il risultato è eh* tomi il vero figlio dal libarti. 

t a i O L'INFERNO DI CRISTALLO 
Regia di John OuHIermm, con Paul Newman, Metro 
MeOuaer), William Holden a Fred Aatalra, U n 
(1W4). Durata 187 minuti. 
Fuoco e fiamme a San Francisco per la gioia degli 
amanti del cinema catastroflsta. Per I quali questo 
film è una vera chicca non aolo per gli effetti disa­
strosi cosi ben raccontati, ma anche per to stuolo 
di attori messi In campo Anzitutto Paul Newman, 
eroico architetto pentito che elida le fiamme del 
auo grattacielo per salvare il salvabile e cioè la vi­
te umane SI riempie di gloria anche Steve Mc­
Queen, il capo pompiere, mentre molti altri parso. 
naggl più o meno vilmente cercano di salvare agio 
la propria pelle e 1 propri soldi II grande rogo di 
cristallo illumina di luci ecologiche le prospettiva 
dell architettura moderna insinuando II dubbio che, 
alla fine, ala meglio costruire aolo rasoterra 
R I T I 4 

SO.SO LA LUNOA LINEA GRIGIA 
Regia di John Ford, con Tirrena Power. Uaa (ISSI). 
Durala: 12J mimiti. 
Storia di un sergente di West Point raccontata dal 
grandissimo Ford e scopo patriottico per edificare 
un monumento ali esercito yankee C 4 di metto 
anche I amore e qualche risata che contrasta la re­
torica, secondo lo stile di un regista che conosceva 
tutte le corde Non altrettanto versatile II protagoni­
sta Tyrone Power 
RAIUNO 

S0.SO K TUTTO VA BENE SIAMO ROVINATI 
Regia di Sergio Menino, con Andrea Roncato a Gi­
gi Sanmarchl Halle {issa). Durata: H minuti. 
Il titolo è carino II film magari un pò meno Ma 
non 4 volgare come tante commedia Italiana co­
struito sulla fortuna televisiva degli Interpreti Gigi 
e Andrea sono due malati di mente, liberati dalla 
civilissima legge 160 che Incontrano verle vicissi­
tudini nella loro lotta per la vita libera La vicissitu­
dine più carina si chiama Patrizia Pellegrino 
ITALIA 1 

ERASMO IL LENTIGGINOSO 
Regie di Henry Koeter, con Jamea Stewart. Uaa 
(1965). Durata. SS minuti. 
Il piccolo Erasmo è un genio matematico (un po' 
come il Dustin Hoffmsn di Raln Man) Il padre, po­
veraccio, avendo un grave problema di soldi, afrut­
ta l abiliti del piccolo a scopo Ippico, cioè par ten­
tare di vincere alle corse Ma 4 giusto? 

http://8ttt.VAOO.IA


CULTURA E SPETTÀCOLI 

te:» 

Tettunolo Kanza 

A Roma 
Teatro Nò, 
i segreti 
d'Oriente 

NICOLA PANO 

tm ROMA. Ci sono stati anni 
- non lontani - in cui alcuni 
docenti di teatro e alcuni regi­
sti consideravano al teatro 
orientale, nel suo complesso, 
l'unico in grado di ridare linfa 
a quello occidentale ormai 
morente. Quell'abbaglio durò 
poco; non perche il nostro 
teatro non tosse in crisi (co­
me lo e tuttofa), ma perché I 
(atti dimostrarono che I pur 
eccellenti modelli orientali 
erano troppa distanti dalla 
nostra sensibilità e della no­
stra cultura. Una prova ulterio­
re, oggi, ci viene offerta dalla 
tournée di una delle più Illu­
stri compagnie di teatro NO: la 
Zeaml-za della famiglia Kan-
ze, vale a dire una delle cin­
que che dal XV secolo si tra­
mandano tutti I segreti di 
quella arte scenica, Nel giorni 
scorsi;' KT'ZSaml-'za VstàtSra 
Roma, ora andrà a Milano e a 
Segegta dove, nell'antico anfi­
teatro, rappresenterà i propri 
NO alla ricerca di una sugge­
stiva relazione fra tradizione 
orientale e classicità greca. 
, Chiariamo subito che questi 
spettacoli (all'Opera di Roma, 
in tre serate diverse, la com­
pagnia ha offerto un'ampia 
panoramica della propria pro­
duzione) hanno un lascino 
lutto particolare che, a nostro 
modo di vedere, svanisce len­
tamente quanto più la struttu­
ra narrativa degli spettacoli 
delimita I propri confini, vale 
a dire: l'interesse di superficie 
che lo spettatore italiano può 
provare nei confronti del Nò 
va a cozzare contro un rigore 
formale perfetto e lontanissi­
mo tanto dal nostri riferimenti 
quanto dalle nostre abitudini. 

Con buona approssimazio­
ne, il NO non oltre né rappre­
sentazioni né metafore del 
reale: piuttosto costruisce co­
dici autonomi e paralleli. Se 
nel teatro occidentale un tale 
gesto corrisponde a quello 
stesso gesto della vita quoti­
diana, nel NO ogni forma di ri­
produzione mimica (ricono­
scibile come tale secondo i 
nostri principi) è ndotta al­
l'osso. Differiscono I ritmi, le 
melodie sonore, l'uso delle 
metafore oltre che, natural­
mente, tutte le simbologie. Per 
uno spettatore occidentale, 
trovare un proprio percorso in 
questa foresta di segni irrico­
noscibili e decisamente ar­
duo. Le tre serate romane lo 
hanno dimostrato ampiamen­
te. 

Tutto ciò non vuol dire che 
il NO sia da bandire dai teatri 
occidentali, semplicemente, il 
NO qui da noi può offnre solo 
incontri superficiali e di inte­
resse altalenante; tranne il ca­
so in cui lo spettatore sia di­
rettamente interessato all'ar­
gomento e conosca buona 
parte della grammatica di 
questo teatro. Perciò, il pregio 
maggiore del tour della fami­
glia Kanze sta ne) programma 
di sala predisposto per l'occa­
sione. Oltre a contenere la tra­
duzione italiana dei testi e il 
sunto delle simbologie propo­
ste dalle diverse rappresenta­
zioni, il fascicolo ricostruisce 
la storia del NO, analizza le 
strutture drammatiche e 1 di­
versi ruoli del protagonisti. Un 
manuale divulgativo prezioso 
che, però, andrebbe letto e 
studiato prima di entrare in 
teatro per poi riuscire a segui­
re qualcosa. Ma quanti spetta­
tori. obiettivamente, sono di­
sposti a fare ciò? 

Una notte 
di grande rock 

Violento, senza nostalgie, 
aspro con le sue canzoni 
che sono dei grandi 
racconti «dal vero» 
su New York e sul mondo 
Successo à Milano per 
un concerte-awenimento lmlmmmimi n sera a Milano, unica lappa detta stia tournée 

Lou Reed, la musica iperrealista 
Lou Reed a Milano, unico concerto italiano e do­
loroso iperrealismo della sporcizia contempora­
nea. Con due chitarre, un contrabbasso e una 
batteria, l'ex cattivo maestro» degli anni Settanta 
spiega il nuovo decennio, la disperazione, lo schi­
fo dei marciapiedi di New York che sono poi i 
marciapiedi del mondo. E per una volta, grazie 
all'arrabbiatissimo Lou, si sente un rock adulto. 

ftOMRTO MALLO 

• MILANO Un salto indie­
tro, per cominciare. All'inizio 
degli anni Settanta, sciolti I 
Verve! Underground e abban­
donata la Factory di Andy Wa* 
rhol, Lou Reed diventava ti ca­
poscuola del nichilismo rock, 
il cattivo maestro» di una ge­
nerazione, un selvaggio che 
dipingeva sulla sua pelle la 
crudeltà del mondo, erano gli 
anni di Transformer, del sog­
giorno berlinese, di Herom 
cantata dal vivo con tanto di 
siringa (vera) che si infilava 
nelle vene: una rappresenta­
zione agghiacciante. 

I tempi cambiano, il «buco 
in diretta-, oggi, si vede in tivù, 
cosi come si vedono per le 
strade quelle scheggie di de­
gradazione che un tempo 
sembravano parte del mito 
americano: draga, violenza, 
cannibalismo del sentimenti, 

Lou Reed, per nulla superato 
dagli eventi, viene ancora a 
raccontarci le sue atroci storie 
e il suo valore artistico lievita 
a dismisura, esce dall'ortìcello 
del rock'n'roll, diventa la voce 
di un intellettuale ferito e ar­
rabbiato. Passa insomma da 
quel che era (una falsa co­
scienza del presunto progres­
so) a quel che è: una coscien­
za vera e scomoda contro la 
falsità imperante. 

È una lettura, una delle tan­
te, del ritomo di Lou Reed, 
che l'altra sera a Milano ha re­
galato un concerto di rara bel­
lezza, intenso e misurato, gio­
cato sull'equilibrio perfetto tra 
forma e contenuto. Di tutte le 
visioni che ci arrivano da New 
York, quella di UHI Reed è la 
più violentemente realista, 
niente a che vedere con le 
cartoline in bianco e nero di 

Woody Alien, nulla da spartire 
con I lustrini della banalità 
cantati da Liza Minnelli. Que­
sta New York (questa Milano, 
Londra, Parigi, Roma, insom­
ma) è scritta con la penna fe­
roce di Henry Miller, sbeffeg­
giata con il disgusto sarcastico 
di Celine, illustrata con le im­
magini di Hill Street giorno e 
notte o di altre rappresentazio­
ni in cui buoni e cattivi sono 
presi nella stessa tenaglia, fati­
ca di vivere una condizione 
umana molto vicina alla bar­
barie, con un'amia in ogni ca­
sa, una vendetta pronta ogni 
giorno. 

Lou Reed comincia cosi la 
prima parte del concerto mila­
nese, sgranando, canzone do-
B3 canzone, il suo affresco 

ewyorkese dalle tinte cupe. 
La scenografia e spartana, 
meta scena urbana metà mo­
stra di arte contemporanea, 
con scrìtte al neon e finestre, 
sembra uno di quei budelli 
scuri che partono dalle main 
Street per finire nella desola­
zione. E la musica, rock al 
cento per cento, rende tutti i 
sapori di quella citta. 

E rock cristallino, certo, ma 
contiene sfumature di Omette 
Coleman, non nella sostanza 
del jazz, ma nella forma delta 
scrittura, con l'aggiunta della 
psichedelia vera. DA una ma­
no consistente, il contrabbasso 

elettrico di Bob Wassennan, 
capace di mantenere la ritmi­
ca pur contribuendo a forma­
re le melodie. Mike Ralake, al­
la chitarra, assicura con mae­
stria quel tessuto ritmico, gon­
fiato dal feedback (un eco 
elettrica che allarga il suono) 
che è la materia prima della 
psichedelia di sempre. Alla 
batteria colpisce secco Bob 
Medici, mentre il pallino del 
gioco lo tiene ben stretto Lou, 
voce cupa e una chitarra soli­
sta pulitissima, che resta quasi 
sempre sotto l'altra chitarra 
per impennarsi ogni tanto, in 
contrappunto alle parole di 
morte. 

New York, nella prima parte 
del concerto, svela le sue im­
magini. Romeo and Juliet, 
Dirty Boulevard, Last geat 
amerìcan whate lasciano poco 
spazio alla speranza. •Metterò 
Manhattan in un cestino della 
spazzatura con su una scrìtta 
in latino che dice / £ difficile 
che le ne freghi qualcosa di 
questi tempi', canta Lou, e lo 
spazio per la speranza si re­
stringe, si oscura intorno alle 
piccole storie di ordinaria di­
sperazione. E il Celine di Mar-
te a credilo, un Lou Reed vera­
mente hard boiled, con la 
scansione descrittiva di un 
Chandler e la grinta cattiva del 
marciapiede. SI, dice Lou, 
New York e marcia, a New 

York vince chi compra le arni! 
migliori, e New York altro non 
è che il mondo, statevi accorti. 

Quando arriva There is no 
tìnte, il capolavoro del disco 
nuovo, (>Non è tempo di vol­
tarsi a bere/ o rumare una fia­
la di crack/ questo è tempo di 
raccogliete le forze/ prendere 
la mira e attaccare-) UHI la 
dedica agli studenti cinesi 
Quando arriva invece Dime 
Story Mislcry è un Reed quasi 
commosso che ricorda l'ami­
co Andy Warhol (.Vorrei non 
aver buttato il mio te mpo/ su 
tanta umanità/ e su così poco 
di divino*) e la musica va di­
rettamente a sollecitare il ri­
cordo dei Vetvet Under­
ground. 

La seconda parte é invece 
dedicata alla retrospettiva. Ed 
è qui che il disegno si precisa. 
Ci sono canzoni di quindici o 
vent'anni che vanno d'accor­
do con quelle di Aggi, che -
scopriamo come una rivela­
zione - dicono in fondo le 
stesse cose. Il rack secco e 
picchiato è ancora suonato 
con la maestria di prima: Reed 
è pia pacato, ma àcidissimo. / 
bue you Stamine, dipana le 
atmosfere dei Velvet e la can­
tilena psichedelica si colora 
anche lei di inquietudine. Poi 
arrivano le altre chicche del 
passato fino al primi bis: Suxet 
Jane, pacatamente raccontata, 

Elvis Costello al roddddio di Monza 
DODO PERUGINI 

mm MONZA. Altro che la ri­
sposta in chiave rock a Um­
bria Jazz e Astoni Blues. 
questo Monza Rock '89 è 
sembrato piuttosto un festi­
val di periferia, con qualche 
centinaio di spettatori (ma 
quanti paganti?) arroccati su 
tribune semideserte, lonta­
nissime dal palco e dal pra­
to, accessibile solo a giorna­
listi e addetti al lavori. Un 
minsero di presenze pauro­
samente esiguo, messo a nu­
do senza pietà dalla grande 
capienza, ventimila posti, 

dello Stadio Brianteo, infau­
sta sede dell'ambiziosa ras­
segna. 

Gli organizzatori ora ac­
campano scuse e scaricano 
responsabilità, ma del resto 
qualche avvisaglia del falli­
mento si era gii avuta giorni 
prima con le delezioni a ca­
tena di Nona Hendrix, Anto­
nello Venduti e, soprattutto, 
Keith Richards e Ron Wood, 
che ridimensionavano am­
piamente la portata dell'av­
venimento, Come criticare 

poi la scelta del pubblico 
che nella vicina Milano vede 
sfilare una serie di artisti fa­
mosi, da Lou Reed a Steve 
Wonder, oltre a un buon nu­
mero di concerti gratuiti? 
Sembravano quindi davvero 
troppe trentacinquemila lire 
per ascoltare le brevi esibi­
zioni di Underground Life, 
One Nation, Dr. Feelgood, 
Dirty Strangers e Banco. No­
mi dignitosi, per carità ma 
certo non tali da giustificare 
attese spasmodiche. E anche 
l'unica presunta star della 
serata, Tanita Tika jm, non 
era gran novità, avendo da 

pochi mesi fatto tappa nella 
città meneghina, mentre El­
vis Costello, per geniale che 
sia, rimane pur sempre arti­
sta di culto, più adatto a si­
tuazioni teatrali. 

Comunque, tra la rasse­
gnazione dei cronisti e l'ilari­
tà dei promoter rivali, lo 
spettacolo è andato avanti 
per forza d'inerzia, in questo 
•mercoledì da leoni' emo­
zionante come una puntata 
di II pranzo è servilo in tv. Di­
screti gli italiani Under­
ground Life e passabili gli in­
glesi One Nailon; sempre 

bravi e volenterosi I Dr. Feel­
good col loro rock-blues cal­
do e vigoroso, imbarazzanti 
invece 1 Dirty Strangers sorta 
di «replicanti» degli Stones 
anni Settanta. Delude la •re­
ginetta! Tanita Tikaram, pa­
gata profumatamente per un 
concertino di mezz'ora o po­
co più, che denuncia in pie­
no grosse carenze vocali, a 
dispetto di quanto si ascolta 
nel suo fortunato (e soprav­
valutato) disco d'esordio: 
senz'altro un personaggio da 
ridimensionare. 

A salvare la baracca ci 

e WaUi on the wild side, con il 
basto di Wassennan delicatis­
simo e preciso. E il trionfo di 
una musica che vale quanto 
un pezzo di cultura vera: co­
noscenza della realtà e forma 
che le si adatta in pieno. Ma il 
re nerovestito si lascia andate. 
Non previsti dalla scaletta arri­
vano VIàous e Satellite of love, 
il vecchio Lou Reed che dà 
una mano al nuovo, consta­
tando con amarezza che la 
desolazione di ieri è anche 
quella di oggi. 

Più che un concerto, una 
pièce d'arte contemporanea, 
un romanzo scritto con la 
penna avvelenata, un rock 
adulto dal quale il mondo 
esce stupido come un telefilm, 
violento, lercio come appare, 
nelle strade di New York, un 
capitalismo tanto maturo da 
sembrare marcio. •Pisciano 
nei fiumi/ scaricano l'acido 
delle pile nei torrenti/ guarda­
no topi mora' portati dal mare 
sulla battigia/ e si lamentano 
perche non possono fare il ba­
gno», canta Lou. E la speran­
za, qualsiasi speranza, tra­
monta dietro i grattacieli, le 
navette spaziali, 1 mitragliatori 
acquistati con la carta di cre­
dito. Il nuovo onore di Lou 
Reed è questo, lucida dispera­
zione, non più buchi in diret­
ta. Quelli, ormai, guardateli al­
la tivù. 

pensa allora un EMs Costel­
lo solitario, accompagnato 
da chitarra acustica e, in un 
paio di brani, da basi prere­
gistrate. Il geniale Deolan 
Mac Manus (questo il suo 
vero nome) regala piccole 
gemme del passato, saltan­
do dalla drammatica Acci-
dents Will Happen alla dol­
cissima Alison, citando en 
passoni il Van Morrison di 
Jackie Wilson Said, senza di­
menticare il presente dell'o­
recchiabile Veronica. Chiude 
una curiosa doppia versione 
di Pump II Up, altro classico 
targato anni Settanta. 

— — — Primeteatro. «Alla meta», testo del grande drammaturgo austriaco scomparso 
interpretato da Valeria Monconi, ha aperto la rassegna di Asti 

Bernhard contro gli dèi invisibili 
MARIA QRA2IA QRIQORI 

Valeria Mortemi in una scena di «Alla meta» di Bernhard 

Aitamela 
di Thomas Bernhard, traduzio­
ne di Eugenio Bernardi, regia 
di nero Maccarinelli, scene di 
Francesco Autiero, costumi di 
Pia Rame. Intrepreti: Valerla 
Monconi, Dano Cantarelli, 
Elena Ghiaurov. Produzione 
Teatro Società/Astiteatro 11 
AMI: Teatro Politeama 

••ASTI Non arrivano prò-
pno da nessuna parte i perso­
naggi di Alla meta, testo che 
Thomas Bernhard (il dram* 
maturgo austriaco scomparso 
il febbraio scorso) scrisse nel 
1981. La meta tanto sognata 
dalla Madre, dalla Figlia e dal­
lo Scnttore di teatro, infatti, è 
spostata ogni volta più avanti, 
a segnare un'impossibilità. Sia 
nella città del nord dove si 
svolge la pnma parte di que­
sto lavoro sapientemente tra­
dotto da Eugenio Bernardi (e 
pubblicato da Ubulibn), sia 
nella località marina, Katwijk 
(seconda parte), non ci sono 
punti di amvo, come - a ben 
guardare - non ci sono punti 
di partenza. 

La madre dominatrice in­
flessibile vive secondo un di­
struttivo egocentrismo trovan­
do il suo alter ago nella figlia 
non bella ma servizievole. An­

zi, Bernhard ce le presenta co­
me complementari, in assolu­
to; e alla madre che paria in 
continuazione In una sorta di 
soliloquio fluviale intessuto di 
brandelli di vita, di solitudine, 
di disadattamento, la figlia n-
sponde con un disperato atti­
vismo, continuamente occu­
pata a preparare bagagli, taz­
ze di tè, biccheri di brandy 
per la madre-padrona. 

In questa casa di proprietari 
dì una fonderia, decaduti, a 
venirci mano a mano incontro 
è - dunque - una storia di or­
dinaria infelicità: il matrimo­
nio della madre costruito sul 
disprezzo per il manto, la na­
scita di un figlio mostruoso, 
già vecchio fin dal primo vagi­
to e subito morto, la figlia non 
bella, la decadenza finanzia­
ria, la morte del manto attesa 
come una liberazione. Tutto si 
rovescia, nel tentativo di di­
struzione di ogni illusione, sul­
le spalle di quella figlia neces­
saria, come una vittima. 

Fra queste due donne, che 
giocano la loro partita senza 
fine, s'inserisce uno scrittore 
teatrale che ha visto mettere 
in scena un testo applaudito 
dal titolo risibile Si salvi chi 
può, invitato per l'occasione 
dalla figlia nella casa di fami­

glia al mare e sul quale la ma­
dre può trasferire, probabil­
mente con successo, il suo bi­
sogno di dominio. E II, dove 
tutto e identico a prima, an­
che ì discorsi e le parole, si ha 
proprio la sensazione di una 
sconfitta totale. 

Di che parlano questi perso­
naggi9 Di tutto e di nulla. So­
no, in qualche modo, dei so­
pravvissuti ai quali Bernhard 
mette in bocca, con l'intento 
di distruggere tutto, una se­
quela di luoghi comuni. Del 
resto, nella grande casa dai 
monumentali armadi o in 
quella al mare dalle ampie 
porte e dalle scalinate maesto­
se - che il regista Maccarinelli 
e lo scenografo Autiero hanno 
pensato piacentmiane - la ca­
duta degli dei c'è già stata, se 
mai gli dei sono esistiti. C'è in 
questi personaggi, insomma, il 
tarlo di un'inquietante eredità 
(fCi sono più nazisti oggi che 
nel 1938- fa dire Bernhard a 
un personaggio di Piazza degli 
emù testo accusato di vilipen­
dio contro l'Austria). Ma c'è 
anche una dimessa, impolen­
te quotidianità. Anzi è propno 
su di essa che ha principal­
mente lavorato Maccarinelli 
(ma et sono ancora zone 
d'ombra da sviluppare). E tut- -
ta quotidiana, quasi iperreali* 
stica è la recitazione degli at-

E stavolta 
per la Biennale 
non si scambia 
Oggi si riunisce a Venezia il Consiglio direttivo della 
Biennale. Il prestigioso ente attraversa un momento 
molto delicato dovuto da una parte alle difficoltà fi­
nanziarie, dall'altra alle dimissioni del segretario ge­
nerale Gastone Faveto. La riunione di oggi, appuri* 
to, si occuperà della nomina del nuovo segretario. 
A questo proposito pubblichiamo un intervento di 
Umberto Curi, consigliere della Biennale. 

( IMMUTO CURI 

• I I contrasti di posizioni -
o le vere e proprie contraddi-
sioni - fra esponenti del Psi 
non fanno, ormai, pia notizia; 
ma è difficile immaginare una 
diversificazione di opinioni 
cosi accentuata, come quella 
che I socialisti stanno testimo-
niando a proposito della Bien­
nale di Venezia. Secondo De 
Michelis, Infatti, il modo mi­
gliore per solennizzare l'ormai 
prossimo centenario dell'Ente, 
consisterebbe nel chiuderlo, 
per procedere poi ad una vera 
e propria rifondazione. Di pa­
rere in qualche modo opposto 
è Invece l'attuale presidente, il 
craxlano Paolo Portoghesi, il 
quale ha espresso più volte la 
convinzione che la Biennale 
vada salvata a qualunque co­
sto, 'magari ricorrendo alle di­
scutibili acrobazie, o al disin­
volti rovesciamenti di maggio­
ranza, che hanno caratterizza­
to la sua gestione nei corso 
degli ultimi mesi. In una posi­
zione più ambigua, anche se 
paradossalmente più vicina 
nei fatti a quella di De Miche­
lis, si colloca infine il respon­
sabile culturale del partito, 
Bruno Pellegrino, il quale ha 
recentemente dichiarato che 
non t affatto sufficiente affi­
darsi ad una legge di rifinan­
ziamento dell'Ente, perché è 
invece necessario giungere 
addirittura ad una quintupli-
cazione delle risorse attual­
mente disponibili, trasforman­
do nel contempo la Biennale 
in un'istituzione culturale che 
operi sotto il diretto controllo 
del governo romano. 

Alla confusione di opzioni 
contrastanti in casa socialista 
corrisponde, da parte della 
De, una fase di attesa, segnata 
anch'essa da vivaci dissensi, 
soprattutto fra gii esponenti 
veneti e quelli romani. Franata 
rovinosamente l'ipotesi di una 
diarchia al. vertici dell'Ente, 
con le dimissioni del democri­
stiano Faveto dal delicato ruo­
lo di segretario generale; 
emarginata di tatto la nutrita 
rappresentanza scudocrociata 
nel Consiglio direttivo, soprat­
tutto a causa di un assentei­
smo da record, sembra che i 
democristiani non sappiano 
davvero che pesci pigliare, di­
visi fra la tattica, del sabotag­
gio, in corso da alcuni mesi, e 
la difficoltosa ricontrattazione 
di un'alleanza a due con i so­
cialisti. 

Perdurando questa situazio­
ne da più di un anno, è dove­
roso riconoscere che se la 
Biennale e riuscita, nonostan­
te tutto, a scongiurare una pa­
ralisi completa, realizzando 
altresì alcune iniziative signifi­
cative sul piano delle manife­
stazioni, e risanando un'am­
ministrazione che si trascina­

va fra sperperi, «regolarti» « 
abusi di ogni genere - ci» • 
derivato dall'impegno perso­
nale, dal senso di responuM-
lita e dalla competenza di 
quel gruppo di consiglieri d) 
area laica e comunista che gt 
accordi di vertice, Intervenuti 
all'atto dell'insediamento d d 
nuovo Consiglio, Intendevano 
emarginare dalla gestione del­
l'Ente. Accollandosi un lavo» 
tutt'altro che facile, per moH 
e delicatezza, gannlando 
sempre, a prezzo anche di 
non trascurabili sacrifici, la 

Eresenza e quindi la govtm» 
ilita dell'istituzione, qua! 

consiglieri hanno da un la*» 
scongiurato l'ipotesi del com­
missariamento (spesso venti­
lata dai democristiani, • in 
qualche caso anche dagli 
stessi socialisti), e dau'altn» 
hanno posto concretamente 
le condizioni per un rilancio 
della Biennale, al di fuori del» 
sterile e strumentale ertemeli-
va fra chiusura e mera soprav­
vivenza. Il momento culmi* 
nanfe di questa vicenda lui 
coinciso, ail'incirca due mal 
or sono, con la seduta pubbli­
ca, allorché di fronte alla di­
serzione pressoché totale dei 
democristiani furono avanzale 
una serie di proposte molto 
circostanziale, relative a ciò 
che era immediatamente pos­
sibile fare per il rilancio del­
l'Ente, senza attendere né la 
gur necessaria riforma dello 

latuto, né la legge di rfflnan-
ziamento. Di fronte a questo 
ampio ventaglio di ipotesi 
concretamente praticabili, 
Portoghesi assume precisi Im­
pegni; ottenendo conseguen­
temente la fiducia della com­
ponente laicc-comunlita dd 
Consiglio. A disianza di due 
mesi, e nell'imminenza di Un» 
riunione de) Direttivo che ap­
pare per più veni deUcirJasV 
ma, quelle proposte, e quegli 
impegni, sono stati diiallo va­
nificati dalla ripresa dell* trat­
tativa fra democristiani e so­
cialisti, condotta, come d'atti­
tudine, al di fuori delle h 

Istituzionali proprie ed Ispirala 
alla consueta logica della lot­
tizzazione e dell'Integrazione 
incrociata. 

È ora di chiudere la fase del 
patteggiamenti sottobanco, 
delle manovre extraisUtuzlo-
nali, dell'opportunismo e del 
trasformismo. Il presidente 
dovrà dire con la massima 
chiarezza con chi intende go­
vernare, con quale metodolo­
gia, con quali prospettive, per 
realizzare quale programma, 
in vista di quale prospettiva, in 
modo che ciascuno - all'Inter­
no e all'esterno della Biennale 
- si assuma le sue responsabi­
lità, Essendo ben consapevoli 
che anche qui é finita la sta­
gione del consoclalivtsmo. 

tori che si dilata lungo un testo 
che, pur tagliato, é di ragguar­
devole durata. Questa madre 
che ci gira le spalle seduta su 
di una poltrona o che ci guar­
da con il suo impietoso oc­
chialino, questa figlia conti­
nuamente affannata, questo 
scrittore in visita servono dun­
que al regista per dimostrare 
l'insostenibile inutilità dell'esi­
stenza secondo Bernhard. 

Qui, in questa chiave, ap-
plauditissima, Valena Monco­
ni è una protagonista assoluta 
sempre più autorevole e ne­
cessaria via via che il perso­
naggio si inoltra nel suo labi­
rinto di incomprensione. In­
vecchiata, il passo esitante, la 
sua eroìna sembra la sorella di 
Emma B. vedova Ciocasta di 
Savino: una presenza femmi­
nile castrante dalla violenza 
tutta psicologica, verbale. Ele­
na Ghiaurov (la figlia) inter­
preta con sensibilità la sua 
partitura gestuale, rotta qua e 
là da battute che hanno un 
qualche guizzo di orgoglio, e 
Dario Cantarelli fa uno scritto­
re di teatro sostanzialmente 
Ingenuo. Sempre nel segno 
della drammaturgia contem­
poranea poi, nel pomeriggio, 
si é tenuto un affollato conve­
gno dedicato ad Armand Gat­
ti, lo scrittore francese che di 
queste parti è originario. 
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SPORT 

Nuovi assetti alla Fidai 
Vento di rinnovamento 
«Certificato antidoping» 
per i medici federali 
H ROMA. U nuova Fidai ha 
affrontato i problemi di ristrut­
turazione badando al futuro: il 
Consiglio federale - che ieri 
I» ricevuto la visita del presi­
dente del Coni, Arrigo Gallai, 
invitato specificamente dal 
presidente Fidai, Gianni Gola 
•per uno scambio di veduto -
ha approvalo il nuovo organi­
gramma del settore tecnico, il 
piano antidoping, i contratti dì 
sponsoriizazione delle nazio­
nali e la costituzione della 
commissione medica federa­
le. H et dette nazionali è Elio 
locatelli, mentre Sandro Gio-
vannelli resta il responsabile 
per l'attività Intemazionale. 
Dell'organigramma fanno par­
ie, Ira gli altri. Prealoni (velo­
cita), Frinolli (ostacoli). Az­
zero (maratona), Dordoni 
(marcia). Locatelli, peraltro. 
ha chiesto al Consiglio federa­
le -alcuni giorni di tempo per 
verificare forze, ruoli e dispo­
nibilità- dei tecnici che gli so­
no stati messi a disposizione. 
La formazione dell'organi­
gramma non ha trovato tutti 
d'accordo. -Non perseguiva­
mo l'obiettivo dell'unanimità 
- ha ribadito Gola - in ogni 
caso si tratta di una scelta di 
medio termine per ottenere 
buoni risultati in Coppa Euro­
pa-. 

Al vertice del settore sanila-

Doping 
Nella «rete» 
anche 
Bob Kersee? 
B TORONTO. L'inchiesta che 
il governo canadese ha pro­
mosso per fare luco sul cast di 
doping nello sport nazionale. 
a seguita del caso Johnson, si 
è arricchita di un «sospetto» 
dopo le tante certezze rivelate 

' nefle ultime settimane. La ve­
locista Angela Bailey ha detto 
di essere venuta a sapere che 
l'allenatore Bob Kersee le 
avrebbe latto utilizzare steroi­
di anabolizzantr tutto ciò sa­
rebbe avvenuto prima del 
1986. «Bob Kersee non sapeva 
come allenarmi - ha detto 
Angela Bailey alla commissio­
ne d'inchiesta - perché io so­
no contraria alle droghe* L'at­
leta canadese si è allenata per 
sei mesi all'Ucla di Los Ange­
les net 1986 con Bob Kersee. 
E anche se Kersee non avreb­
be mai apertamente parlato di 
droghe nelle loro conversazio­
ni, a una sua domanda preci­
sa («non mi allenerò con te se 
dovrò fare uso di sostanze 
proibite») il tecnico avrebbe 
risposto: "Devi credere in me, 
devi avere fiducia in me». Bob 
Kersee è il manto e l'allenato­
re di Jaclcie Joyner Kersee, de­
tentrice del primato mondiale 
di eptathlon e ha allenato in 
passato anche Florence Griffi-
th Joyner La commissione 
d'inchiesta canadese sul do­
ping è stala aggiornata al pri­
mo agosto 

rio figurano Antonio Del Mon­
te e Giancarlo Gambelli. La 
Commissione non e ancora 
definita perché essendo stata 
rifatta del tutto - non ci sono 
più, per esempio, Leonardo 
Coiana (coinvolto nello scan­
dalo doping), Francesco Con­
coni e Giorgio Santini - si 
stanno completando i contatti 
con vari medici. Il colonnello 
Gianni Gola ha confermato 
che si sta approntando un 
meccanismo per controlli an­
tidoping durante gli allena­
menti. Ha poi detto che sarà 
dato incarico ad un'azienda 
riconosciuta dalla Consob per 
la certificazione del bilancio 
federale. Il Consiglio vuole sa­
pere esattamente quale sia la 
consistenza patrimoniale ed 
economica della Federazione. 

Il presidente ha poi annun­
ciato la firma del contratto 
con la Rai' ha assicurato che 
sarà un buon contratto, anche 
se per correttezza nei con­
fronti dell'ente non ha fornito 
le cifre che saranno rese note 
in un secondo tempo, 

È stato fornito anche l'elen­
co dei dieci sponsor dell'atle­
tica. Per il prossimo quadrien­
nio daranno 4 miliardi e 320 
milioni, cifra che sarà inserita 
in bilancio e dunque utilizzata 
per la normale attività federa­
le 

Ciclismo 

Al Tour 
bookmakers 
vietati 
• PARICI -Scommetti sul 
Tour de France, potrai vincere 
fino a un milione di (ranchi*. 
'Questo t'invitante slogan della 
Ssp. una società specializzata 
in scommesse, che aveva già 
stampato cinque milioni di 
schedine sulle quali si sareb­
bero dovuti indicare i primi tre 
classificati al termine della 
corsa a tappe francese che 
partirà domani, La novità non 
avrà però un seguito. Glj orga­
nizzatori hanno presentato 
una denuncia per uso abusivo 
del marchio «Tour de France» 
e tutte le schedine ancora in 
giacenza nelle vane tipografie 
pangine sono state messe sot­
to sequestro. 

«Lo scorso gennaio aveva­
mo ricevuto la visita di un rap­
presentante dei bookmakers -
racconta il direttore generale 
del Tour, Jean Pierre Carenso 
- e ci era stato proposto un 
concorso legato alla nostra 
corsa. Noi però rifiutammo 
spiegandogli che una lotteria 
avrebbe portato i ciclisti alla 
stessa stregua dei cavalli*. Tra 
I favoriti erano indicati Delga-
do, Fignon, Mottet, Roche. La 
Ssp aveva già proposto un 
progetto di concorso pronosti­
ci legato al campionato di 
rugby ma anche quella opera-
? ione non andò a buon fine 

Ad Helsinki, quarta tappa 
del Grand Prix, 
il mezzofondista vince 
ma non ottiene il mondiale 

Buona prova dell'Italia: 
Di Napoli primo nei 1500 
il toscano Lambruschini 
secondo nei 3000 siepi 

La rincorsa di Antibo si ferma 
a tre secondi dal record 

Salvatore Antibo ha mancato il record del mondo 
dei 10 mila metri (27'I3'81) per meno di tre se­
condi correndo a Helsinki in 27'16'51. Italia felice 
al meeting finlandese, dove ha applaudito anche 
la vittoria di Gennaro Di Napoli sui 1500 a soli 34 
centesimi dal primato italiano di Stelano Mei. Bra­
vissimo anche il toscano Alessandro Lambruschini 
con un eccellente secondo posto sui tremila siepi. 

Salvatore Antibo 

(•HELSINKI Salvatore Anti­
bo è stato di parola: ha attac-
cato il primato del mondo del 
10 mila metri e l'ha mancato 
di poco, due secondi e 70 
centesimi. Il piccolo mezzo­
fondista siciliano ha battuto in 
volata 11 diciannovenne etiope 
Addis Abeba realizzando una 
straordinaria prestazione tec­
nica che va comunque a mi­
gliorare il suo primato italiano 
di sette secondi e quattro cen­
tesimi. A) terzo: posto un otti­
mo Francesco lanetta, 

Gennaro Di Napoli ha vinto 

i 1500 metri affiancando il ke­
niano Joseph Chesire all'en­
trata del rettifilo e producendo 
l'ormai famoso e irresistibile 
ras/i tinaie. Il giovane azzurro 
ha co i» in 3'34"91, uh cro­
no» superiore.di soli 19 cente­
simi al suo limite personale e 
di 34 al primato italiano di Ste­
fano Mèi. Sulla piala' olimpica 
di Helsinki dunque Gennaro 
Di Napoji ha còlto una delle 
rare vittorie italiane nel Grand 
Prix confermando il talento e 
la capacita di resistere ai ritmi 

importanti. La vittoria di Hel­
sinki lo pone al secondo posto 
nella classifica del Grand Prix 
con nove punti, assieme a 
Said Acuita, alle spalle dell'a­
mericano Steve Scott (12 pun­
ti) e dovrebbe convincerlo a 
insistere. A questo punto la vit­
toria finale nella bella manife­
stazione non appare impossi­
bile. 

Prima di Gennaro Di Napoli 
si era visto sulla pista nordica 
un altro importante personag­
gio dell'atletica azzurra, il ven­
tiquattrenne siepista toscano 
Alessandro Lambruschini alla 
ricerca di un grande risultato. 
Il giovane atleta ha trovato 
una gara ricca di protagonisti 
e di keniani, Tra questi Patrick 
Sang* uno dei tanti dell'armata 
nera Che sta dominando il 
mezzofondo. Quando il kenia­
no è scappato l'azzurro non 
se l'è sentita di tenerlo per 
non correre eccessivi rischi, 

anche perché il ritmo era ele­
vatissimo. Alessandro ha lan­
ciato l'attacco quando era tar­
di, consapevole comunque 
che non era possibile recupe­
rare lo spazio perduto. Ha pe­
ro conquistato un eccellente 
secondo posto che ne ribadi­
sce le qualità. Patrick Sang ha 
vinto in'8'15"06, primato; per-

, sonale, mentre Alessandro;in 
8'21 33 ha stabilito la miglior 
prestazione italiana della sta­
gione. • US 

I RISULTATI: 300 1. Robson 
da Silva (Bra) 20"35; 110 hs 
I. Tonie Campbell (Usa) 
I3"51; 3000 siepi 1. Patrick 
Sang (Ken) 8'IS"Ò6 (miglior 
prestazióne mondiale stagio­
nale), 2. Alessandro Lambru­
schini 8'21 "23:800 F1. Sigrun 
Wodars (Rdt) I'S7"I0: Lungo 
F 1. Galina Clstiakova (Urss) 
7.05; 1500 1. Gennaro Di Na­
poli (Ita) 3'34 "91. 

Tennis. A Wimbledon domina ancora la pioggia: passano il turno 
McEnroe e Becker, nel singolare femminile eliminata la Sabatini 

non si addice a Gabriela 
Le sorprese maggiori vengono dalle donne. Dal 
tabellone femminile scompaiono, infatti, due te­
ste dì serie: l'argentina Gabriela Sabatini, supe­
rata dalla sudafricana Fairbank, e l'americana 
Zina Garrison. tra gli uomini, la vittoria più sof­
ferta è stata quella di Mecir: cinque set per pie­
gare l'australiano , KraLzman. Avanzano Boris 
Becker e John McEnroe. 

M LONDRA. Boris Becker e 
John McEnroe hanno supera­
to entrambi il secondo turno 
degli Intemazionali di Wim­
bledon, ma mentre il tedesco 
ha disposto senza troppi pro­
blemi dell'americano Richard 
Matuszewski (59" delle gra­
duatorie mondiali), McEnroe 
ha dovuto penare per avere 
ragione del suo connazionale 
Rkhey Reneberg anche se ha 
concluso in quattro set invece 
che In cinque come contro 
l'australiano Darren Cattili 
Becker aveva aperto la giorna­
ta criticando apertamente l'or­
ganizzazione che giudica 
troppo rigorosa, ma la vittoria 
ha riportalo il sorriso sul suo 
volto. Nel prossimo turno in­
contrerà lo svedese Jan Gun-
narsson che si è guadagnato 
la qualificazione a spese del­
l'americano Derrick Rostagnò. 

Quanto a McEnroe che, a 

30 anni cerca di tornare al 
successo in uno dei tornei del 
•Grande Slam» dovrà tentare 
di avere regolarità se vorrà su­
perare il suo prossimo avver­
sario, l'altro statunitense Jìm 
Pugh che ha sconfitto Robert 
Seguso nel secondo turno e 
che ha battuto McEnroe in un 
recente torneo-esibizione. Ma 
la maggióre sorpresa della 
quarta giornata, il torneo di 
Wimbledon^ l'ha fatto registra­
re nel singolare femminile con 
l'eliminazione dell'argentina 
Gabriela Sabatini che ha ce­
duto in due set alla sudafrica­
na Rosatyn Fairbank. E appar­
sa in crisi di fiducia e ha accu­
mulato errori su errori contro 
un'avversaria non ecceziona­
le, anche se Tanno passato è 
arrivata ai quarti di finale del 
torneo inglese. 

Un passo avanti, in. ice, sia 
per Raffaella Reggi sia per 

M cn i * u*ia"a » itr u tu12 e sofferta 

Laura Golarsa. La prima ha 
superato jn due set (al tie-
break il primo) la francese 
Sophie Amiach; la seconda 
ne ha impiagati tre per elimi­
nare la svedese Maria Strand-
lund. 

L'incontro fra Omar Cam-
porese e l'australiano Jason 
Stoltenberg è statò sospeso 
per oscurità, dopo che l'italia­
no aveva rimontato lo svan­

taggio del primo set perso, ag­
giudicandosi il secóndo al tie-
break. Sospesi per l'oscurità 
anche Edberg-Woodbridge 
(6/4 6/4 1/6); Svensson-Um-
berger (6/4 6/3 1/1); Layen-
decker.FitzgeraW (6/4 3 /66 / 
3); Nijssen-Pàte (4/6 6/2 6/1 
2/0); Steeb-Davis (5/7 6/4 5/ 
4); Gomez-Schapers (6/2 6/7 
5/7 5/5); Radford-Navratilova 
(6/33/6). : 

Risultati 
(secon­

do turno): J. McEnroe (Usa)-
R. Renenberg f Usa) 6/3 3/6 
6/3 7/5; B. Becker (Rfg)-
R.Matuszewski (Usa) 6/3 f/5 
8/4; M.Mecir (Cec)-M. Kratz-
man (Aus) 6/7 (5/7) 4 / 6 6 / 
I 7/5 7/5; J. Gunnarsson 
(SveVD. Rostagnò (Usa) 6/7 
(3/7) 2/6 7/57/5; T.Carno-
nell (Spa)-M. Vajdea (Cec) 
6/2 6/4 7/5; P. Lungren 
(Sve)-MPernioni (Sve) 7/6 
(7/4) 6/2 6/4; W. Masur 
(AusVJ. Rive (Usa) 6/3 7/6 
(7/3) 4/6 6/2 J. Pugh (Usai-
R Seguso (Usa) 6/3 7/6 (7 / 

Singolare femminile (se­
condo / turno): C. Evert 
(Usa)-Hu Na (Usa) 7/5 6/4; 
R. Fairbank (Saf)-G. Sabatini 
(Arg) 6/4 6/3; R. Reggi (Ita)-
S. Amiach (Fra) 7/6 (7/4) 
6/4; L. Golarsa (Ità)-A. 
Strandlund (Sve) 6/4 4/6 6/ 
1; N: Zvereva (Urss).E. Pfaff 
(Rfg) 6/2 6/3; G. Magers 
(Usa)-V. Ulte (Gbr) 6 /26 / 
3; S. Slafford (Usa)-A. De-
vries (Bel) 7/6 (7/4) 7/5; A. 
Sandra (Spa)-J. Halard 
(Fra) 6/4 6/3; ». Mandlikova 
(Aus)-C. Suire (Fra) 6/1 6/ 
4; L Reld (Aus)-Z. Garrison 
(Usa) 1/66/2 7/5. 

«La Rinascente» 
nuovo sponsor 
per la Juve 
che cambia 

Dopo otto anni cambierà la scritta sulle maglie della Juve. 
L'Ariston, che aveva legato II proprio marchio alla nciett 
bianconera, cambia la propria strategia pubblicitaria. Un 
divorzio consensuale, voluto soprattutto da piazza Crimea 
che consentirà alla Signora di potenziare e concentrare 
l'apporto diretto dilla casa madre Fiat nella gestione del 
club. Sulle maglie del'a formazione di Zofl d sarà infatti la 
scritta -La Rinascente» consociata del gruppo llil, una delle 
finanziarie di Agnelli. La strategia pubblicitaria della Juve è 
quindi un altro segnale che conferma la manovra di con­
trattacco allo strapotere di Berlusconi, che a sua volta cam­
bierà lo sponsor scegliendo ut Standa. 

Un premio 
per la madre 
di Ivan 
Dall'Olio 

La madre di Ivan Dall'Olio: 
il quattordicenne tifoso bo- ' 
lognese gravemente ferirà 
prima dell'incontro Fiorenti­
na-Bologna, sarà premiata t 
Bagno dì Romagna .perché 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha dato un esemplo a tutti1.-
^ ™ ^ ^ di come si possa, nei falli, 
contrapporsi alla violenza, rifiutandone la logica*. Il premio 
a Maria Dall'Olio, che pnma di Bologna-Milan lancio un ac­
corato messaggio antiviolenza, e stato assegnato dalla giu­
ria del premio •Sport Terme: campioni nello sport, campi» •, 
ni nella vii» presieduta da Vladimiro Caminiti (Tulfospoti)''? 
e composta tra gli altri da giornalisti sportivi e dal sindaco 
di Bagno di Romagna, Ezio Boattini. Altri premiati: Vincen­
zo Maenza, Francesco Damiani, l'arbitro Silvio Giusti, il pre­
sidente della Federazione italiana sport handicappati Ro­
berto Marson, il calciatore Fausto Salsano e i giornalisti Ni­
coletta Grifoni (Rai) e Gianni Mura (La Repubblica). 

Caso Filippini: 
l'identikit 
del presunto 
assassino 

Un'età compresa fra i 20 e i 
25 anni, alto un metro e 70 
centimetri, una corporatura 
normale e capelli rossi piut­
tosto lunghi. Questo l'identi­
kit dell'assassino di Nazza-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ renò Filippini, il tifoso asco-
^ ^ " ™ " " ^ " ^ ^ ^ ™ " làno di 32 anni morto il 17 
ottobre 1988 per le ferite riportate durante un'aggressione 
subita al termine della partita Ascoli-Inter. La fisionomia del. 
presunto omicida, ricostruita dalla polizia scientifica in oa-,. 
se alle particolareggiate descrizioni di alcuni testimoni del-
l'aggressione, e stata resa nota alla stampa dalla squadra 
mobile di Ancona. Ricordiamo che poco tempo doppila 
mone di Filippini erano stati arrestati cinque filosi dell'Inter 
(Mauro Russo, Marcello Ferrazzi, Nicola Ciccarelli. Davide 
Sebastiani, Fabrizio Seggi), poi scarcerati per mancanza di 
indizi. 

Moto, 
a Francorchamps 
Gianola sfreccia 
nelle prave 

L'italiano Ezio Gianola, che 
sabato scorso ha perso II 
primato della classifica del 
campionato del mondo pi­
loti di motociclismo classe 
125 ce, è stato ieri il pio ve­
loce nelle prove libere del 

" • • • " • ^ • « • • ^ ^ Gran premio del Belgio.'!! 
pilota dell'Honda ha ottenuto il miglior tempo in 2.46.94 
davanti all'altro azzurro Corrado Catalano (2.49-67) tl al 
belga Pietroniro (2.49.96), Nelle 250 il pia veloce e stato lo 
svizzero Jacques Comu, sempre su Honda con 2.34.34; se­
condo il belga De Radigues 2.35.67, terzo il tedesco occi­
dentale Wimmer 2.35.74. Nella mezzo litro, dominio slatti,-
nitense con Wayne Rainey, su Yamaha, primo in 2.28,21,, 
secondo l'altro statuntense Schwantz. su Suzuki, 2.28.23. 
terzo Lawson 2.28.76. Il nostro Pleriràncesco Chili ha otte­
nuto il quatto tempo In 2.29.39. 

Basket mercato 
Villana 
verso Treviso 

Ultimi giorni di Renalo VII-.. 
lalta in bianconero. Nella 
prossima stagione il capita­
no della Virtus Kriorr (34 
anni, 2.04, ala-pivot) do­
vrebbe giocare nella Benet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ton di RiccardaSaTes nono-
• • ^ ^ " " ^ stante un altro anno di con­
tratto che lo lega alla società bolognese. Treviso mette cosi 
sul mercato Marusic e Croce. Altri moviménti: il play Pro­
caccini è passato dalla Stelanel Trieste a Montecatini men­
tre Antonio Francescano (ex Fabriano) giocherà nella 
prossima stagione a Desio. Infine Premier, sempre inseguito 
dal Messaggero: per lui si sono mosse anche Glaxo, Scavo-
lini e Snaidero. 

ENRICO CONTI 

"—————-— p r o v e e perizie al processo contro l'ex campione 

Per Monzon il round più lungo 
D pugile rischia l'ergastolo 
Complicatissima la situazione di Carlos Monzon do­
po le prime udienze nel tribunale che lo giudica per 
la morte di Alicia Muniz, la bella indossatrice uru-
guayana che era stata sua compagna. «Dopo la pri­
ma seduta ho detto che il nostro vantaggio era di 6-
0. Adesso posso dire che abbiamo vinto!», ha escla­
mato Paolo Argibay Molina, uno degli avvocati che 
rappresentano i Calatayud, la famiglia della vittima. 

PABLO GIUSSANI 

• • BUENOS AIRES. Protagoni­
sti di queste prime fasi del 
processo sono stati • periti 
medici responsabili delle due 
autopsie (atte al cadavere di 
Alicia, la prima qualche ora 
dopo il decesso e la seconda, 
a richiesta degli avvocati dei 
Calatayud, due settimane più 
tardi, I due gruppi di esperti 
hanno presentato davanti al 
tribunale di tre membri presie­
duta dal giudice Alicia Ramos 
Fondoville testimonianze di* 
vergenti in alcuni aspetti ma 
colrtcWenti nell'esclusione di 
ogni ipotesi di morte acciden­
tale. Tutte le testimonianze re­
gistrate finora, compresa quel­
la di Monzon, segnalano con­
cordemente che Alicia mori 
all'alba del 14 febbraio 1988 
In mezzo a una violenta lite 
con l'ex campione mondiale 
di pugilato in una casa usata 
da quest'ultimo per le sue va­
canze estive a Mar del Piata, 
una citta balneare situata 400 
chilometri al sud di Buenos 

Aires. 
Il maggiordomo della casa, 

Carlos Guazzone, attratto dal­
le grida del pugile, è stato il 
primo di una serie di persone 
che videro quel gramo il cor­
po seminudo della vittima net 
giardino della casa sotto al 
Balcone del primo piano dal 
quale era caduta. A complica­
re l'indagine è Intervenuto il 
fatto che anche Monzon era 
risultato ferito come conse­
guenza di una caduta simila­
re, il che sembrava rafforzare 
l'ipotesi dell'accidente. Mon­
zon, durante la prima seduta 
del processo, ha ammesso di 
aver «schiaffeggiato' Alicia in 
mezzo a una discussione ini­
ziata dalla donna - dalla qua­
le si era separato quattro anni 
prima - sul tema degli alimen­
ti per il mantenimento del lo­
ro piccolo figlio Maximiliano, 
allora di sette anni. Ma la testi­
monianza dell'imputato e di­
ventata vaga e contraddittoria 

nel decrivere il momento cul­
minante della tragedia. Se­
condo questa versione, Mon­
zon sarebbe scivolato dal bal­
cone in un tentativo di impe­
dire la caduta di Alicia. 

Nella seconda seduta del 
processo, questa descrizione 
e stata contrastata da quella 
di Rafael Crisanto Bàez, un 
•barbone» che ha detto di aver 
visto da una certa distanza co­
me Monzon alzava il corpo di 
Alicia e lo buttava giù dal bal­
cone dopo aver preso la don­
na per il collo in una serie di 
movimenti la cui descrizione 
suggeriva l'idea di uno stran­
golamento. Questa testimo­
nianza è stata spietatamente 
contestata da Jorge de la Ca­
nale, capo del gruppo di av­
vocati che difende Monzon, 
con argomenti che suggeriva­
no la possibilità che qualcuno 
stesse pagando Baez per le 
sue dichiarazioni anni fa. Ma i 
rapporti dei periti nella terza 
seduta hanno rafforzato so­
stanzialmente la versione di 
Baez. Jorge Tonelli, capo del 
gruppo medico responsabile 
della prima autopsia, ha detto 
che la morte di Alicia era av­
venuta come risultato della 
caduta, ma che il collo della 
donna presentava segni di 
una pressione abbastanza for­
te da renderla incosciente ma 
non da provocarne il decesso. 

I medici ai quali era stata 
affidata la seconda autopsia, 
Jorge Kiss e Juan de Arizbalo, 

hanno sostenuto invece che la 
morte di Alicia, pur essendo 
avvenuta dopo la caduta, era 
stata conseguenza di lesioni 
mortali prodotte dalla pressio­
ne di Monzon sul collo della 
vittima. Malgrado le divergen­
ze fra i risultati delle due peri­
zie. pero, entrambe portano 
alla conclusione che la cadu­
ta di Alicia non 6 spiegabile 
senza che ci sia stata un'altra 
persona a buttarla giù. La ca­
duta, poi, è stata solo -legger­
mente obliqua», ha detto To­
nelli, in una precisazione che 
sembrerebbe rivendicare l'im­
magine del «sacco di patate* 
usata da Baez. Tonelli, co­
munque, ha sostenuto che la 
morte di Alicia poteva essere 
avvenuta una o due ore dopo 
la caduta, il che lascia aperta 
la possibilità che a causarla 
sia stata, oltre al comporta­
mento dì Monzon, la mancan­
za di cure da parte di altre 
persone coinvolte nella trage­
dia. Questo fatto non baste­
rebbe per assolvere il pugile 
ma potrebbe ridurgli la pena. 
Si crede che i suoi avvocati 
punteranno ora prevalente­
mente in questa direzione. Al­
l'apertura del dibattimento, il 
pubblico ministero Pablo Pel-
liza aveva chiesto per l'impu­
tato 18 anni di prigione dopo 
aver definito il tatto «omicìdio 
semplice». Gli avvocati che 
rappresentano i Calatayud 
partono invece dall'ipotesi 
dell'omicidio con aggravanti e 
chiedono pertanto l'ergastolo 

L'ex pugile Carlos Monzon durante lo svolgimento del processo 

BREVISSIME 
Basket. Il calendario del campionato 1988-'89 sarà compilato 

dalla Lega giovedì 6 luglio, quello della Coppa Italia lunedi 
10 luglio. 

Antonello Riva, la guardia ex canturina ha firmato un con­
tratto che lo legherà alla Philips Milano fino al 1992. 

Glupponl. Lo scalatore bergamasco, secondo quest'anno al 
Giro d'Italia, ha firmato ieri un contratto che lo lega alla 
Malvor-Sidi-Colnago anche per la prossima stagione. 

Demo). Il difensore belga Stephan Demol. che quest'anno ha 
disputato una stagione piuttosto deludente nel Bologna, è 
passato al Porto. 

Pescara. Ieri la società abruzzese ha presentato il suo nuovo 
allenatore, Ilario Castagner, al quale è stata affidala la squa­
dra «per un pronto ritorno in serie A>. 

Calcio-mercato In tv. Da lunedi 3 luglio (ore 20,25) partiti 
su Italia I un notiziario quotidiano dedicato interamente al 
calcio-mercato. 

Salvador punito. Il Salvador non potrà ospitare sino a nuovo 
ordine partite di calcio in seguito agli incidenti scoppiati lu­
nedi scorso durante l'incontro tra la rappresentativa locale 
e il Costarica. 

Q COMIIATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO . 

hai giocato all'Enalotto ? 

CON LENALOTTO 

PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 
CON 12,11 E10 PUNTI 

gioca Enalotto 

261 
Unità 

Venerdì 
30 giugno 1989 
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^fr ',a Ultimo atto della stagione Due allenatori in partenza 
%£ ':tì oggi a Perugia tra Roma ma Liedholm finge ancora 

e Fiorentina, spareggio E il vecchio Pruzzo 
che porta alla coppa contro la sua ex squadra 

Uefa, avanti c'è posto 

IJ Curi» come un bunker 

fa si ténono incidenti 
Perugia protesta... 

. DAI NOSTRO INVIATO 

FIORENTINA 
ROMA 

(Rai 1 ora 16 SEI 
Unduccil 

Matte) i 
Cwobblj 
Dunoaj 

Battistìnl 1 
Pini 

Salvatori i 
Cucchi j 
Pruno 1 
Basato I 

01 Chiara | 

1 Tancredi 
1 Tempestili) 
(Naia 
1 Manfredonia 
ICollovati 
1 Gerolin 
1 Desideri 
• Di Mauro 
IVoeller 
{Giannini 
| Massaro 

Arbitro PEZZEUA 

Pellicano 0 
Calisti i 
Bosco! 
Penigli 

Pellearinlil 

D Menotti 
5 Oddi 
1 Ferrano 
IRInitelli 
SRenato 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PIRQOLINI 

M PERUGIA Sullo sfondo il 
duello melanconico Ira i due 
mister svedesi che dopo aver 
sbrigato questa faccenda Uè 
fa passeranno subitp ai saluti 
Erlksson e Liedholm sotto la 
panchina del "Curi, avranno 
già la valigia pronta Anche se 
il Barone conflruta imperterri 
lo a dire -A me la società non 
ha detto ancora nulla. Tanta 
ostinazione non può essere 
spiegata con la disperata vo 
glia di non (Imre nel dimenìi 
catoio È anche vero che net 
I ultima riunione II presidente 
Viola sembra sia riuscito a far 
digerire al consiglio gialloros 
so I indigesto Radice ma 
quando Liedholm emette i 
suoi enigmatici oracoli e me 

glio aspettare prima di sban 
dierare la giusta soluzione Su 
questo rocambolesco spareg 
gio per I Uefa (la Roma i nu 
scita a rosicchiare alla Fioren 
Una cinque punti nelle ultime 
dieci partite) incombeva an 
che un altro enigma quello 
della presenza dei brasiliani 
Renato e Dunga che avrebbe 
ro dovuto già essce In Brasile 
per rispondere alla chiamata 
della loro nazionale II rebus è 
stato nsollo e i due partiranno 
domani sera subito dopo la fi 
ne della partita La soluzione 
risolve soprattutto i problemi 
di Eriksson che costretto già a 
rinunciare agli squalificati Hy 
sen e Borgonovo non poteva 

permettersi il lusso di fare a 
meno dell uomo squadra vio 
la La presenza del brasiliano 
giallorosso ha un valore pura 
mente scaramantico Fu prò 
pno Renato entrato nel finale 
della partita contro I viola al 
Flaminio a toccare quel pai 
Ione con il quale Voeller naprl 
i giochi per 1 Uefa Liedholm 
che alla sapienza calcistica 
abbina anche credenze scara 
mantiene sicuramente lo por 
terà in panchina a mo di 
amuleto Tra i giallorossi non 
ci dovrebbero essere novità la 
formazione dovrebbe essere 
quella che ha battuto domeni 
ca scorsa lAtalanta Mentre 
doma e Massaro colpiti nei 
giorni scorsi da un leggero at 
tacco feBbrile sono guanti E ti 
Barone tira Un sospiro di sol 

devo «Sono due giocaton 
troppo importanti per noi» e 
sospira ancora quando sente 
dire che la Roma 6 favonta 
per via di questo finale di 
campionato a tutto gas men 
tre la Fiorentina appare alla 
deriva -Mal ridarsi delle appa 
lenze temo la loro reazione 
Il fatto di essere stati raggiunti 
dopo che sembravano essere 
gli dentro la zona Uefa sicu 
ramente scatenerà il loro or 
goglio* E la Fiorentina punta 
per necessità anche su un al 
tra orgoglio quello di un vec 
chic leone giallorosso come 
Roberto Pruzzo che si trova 
nelle condizioni di poter dare 
un grosso dispiacere a quei ti 
fosi romanisti per il quale * 
stato una sorta di monurnen 
to DRP 

I*. Per II prefetto 
spareggio non si dove-
stadio troppo piccolo 

..„ wfts dell'ordlnei ime-

de|riniernoj| miscllo a con 
vjrtC|l?Ìr*e.WtP con I* P»= 
mei» :«Wnìstti Con agenti 
di, polizia e carabinieri che at 

n mmm s» tini 
OaMSÉrWfr- ì 

... Jftpha k ermai laminai) 

dello stadio «uri» saranno 

dalajlfa Wdfclmfla romani 
r t C l a«Muemflabiglfettl 
m | W venduil-a Perugia e 
« I p p l a r e dalle proteste 

sembra che non siano stati 
sufficienti a soddisfare le ri 
chieste Ma le lamentele ri 
guardano soprattutto I tifosi 
viola perugini anche perché 
molti capi di club del Perugia 
hanno dichiarato di voler 
snobbare I incontro per evita 
re di essere coinvolti in even 
tuali e secondo loro molto 
probabili incidenti 

Molti si sono lamentati an 
che per f esclusione dellUm 
Mia dalla diretta tv E franca 
mente considerando il limita 
la stock di biglietti assegnato 
a Perugia e II suo prevedibile 
smaltimento li divieto appare 
ingiustificato «E poi non la 
mentatevi se ci saranno loci 
denti» ha dichiarato un anoni 
mo tifoso deluso dalla manca­
la trasmissione televisiva Pro­
fezia altrettanto InglustHIcabl 

'le 
* ORP 

La strana storia di Di Mauro, 
il tuttofare sempre in bilico 

DAL NOSTRO INVIATO 

Fabrizio 01 Mauro 

M PERUGIA. Ha un •grugno» 
pasoliniano da ragazzo de 
borgata anche se è nato e ere 
sciuto nella zona di San Gio 
vanni all'Alberane quartiere 
di aspirazioni piccolo borghe 
si ma dalle protende radici 
popolan E le due •anime» 
convivono In Fabrizio DI Mau 
ro diventato in punta di piedi 
la •testa, di una Roma per tan 
ti mesi senza capo né coda 
nspettoso delle regole ma ca 
pace anche di Far sentire la 
sua voce quando ad esempio 
Spinosi subentrando a Lie­
dholm lo rispedì in tnbuna 
Poi tornato il Barone e stato 
definitivamente .scoperto, e si 
é imposto con quel suo calcio 
di sobna intelligenza. Ma no­
nostante il suo valore, la Ro­
ma ancora.non l i decìde a ri 
scattar!», » " " " - » ' — •• -•»-

>dui 

tratto - dice Di Mauro - e an 
cora non so quale sarà il mio 
futuro» Ovvio che vorrebbe 
restare a Roma 

La vita non è stata troppo 
avara con lui un padre com 
merciante le scuole presso un 
istituto religioso tra I più esclu 
sivi della capitale («M ma al 
Santa Mana ho resistito -

dice -• fino al ginnasio poi ho 
capito che non era per me 
Ho scelto il calcio e ho prova 
to a prendere un diploma di 
ragioniere ma mi manca an 
Cora un anno») nel calcio pe 
ro la strada è stata tutta in sali 
ta Dopo le giovanili nella Ro­
ma quattro anni di serie B ire 
con l'Arezzo e uno con I Ave) 
lino «A differenza dt qualcun 
altro lo la gavetta I ho fatta» 
Lo dice con I orgoglio di chi 

^ ^ t ^ - y m b j » raccogliere Jl 

La Roma significa la sene A 
e stasera potrebbe anche si 
gmiicare I lieta Ma in questa 
squadra che ancora adesso 
non ti dà certezza e fiducia 
come ti trovi? «Tutto il mondo 
è paese e il famoso spoglia 
toio avvelenato dalle fazioni 
non esiste» Pensi che anche 
Andrade potrebbe dire la stes 
sa cosa7 «Forse no ma nella 
sua sfortunata vicenda ha in 
fluito il carattere E un ottimo 
giocatore se avesse avuto il 
temperamento di Renato le 
cose sarebbero andate drver 
samente» Lui invece ha sa 
puto attendere il suo momen 
to per imporsi senza pestare i 
piedi a nessuno ma anche 
senza farsi stritolare. E un po­
sto è nuscito a trovarlo Un 
posto per un giovane di 24 
anni dagli innumerevoli risa 
putì vantaggi Ed anche se do­
vesse tornare ad Avellino sa 
che e sempre .un fortunato e 

sa pure che questa fortuna ha 
un suo prezzo che e disposto 
a pagare ma con un certo tra 
vaglio «Le cose che non mi 
vanno di questo mondo sono 
tante ma una soprattutto mi 
sta particolarmente a cuore il 
non poter dire la venta Riesco 
ancora a non dire bugie luni 
ca difesa e il silenzio e a volte 
è duro dover restare muti» Pe­
rò siete anche voi giocaton 
che accettate le regole che al 
in hanno scntto anziché par 
lare sempre di pressing e di 
quel fallo da ngore perché 
non giocate in contropiede 
nelle interviste? .Ma la gente 
vuol sapere da noi quelle co­
se mica gli posso parlare di 
quello che è successo in CI 
na?» Ma chi I ha detto che al 
la «gente» interessino solo 
quelle cose Di Mauro ri 
sponde con un lungo pensoso 
sguardo 

OR.P 

lì personaggio. Bianchi, la squadra, le botte con la Samp, le pretese 

Maradona allo specchio 
«Anno da dimenticare in fretta» 
D Q Ù Q la disfatta d i Cremona con la Sampdona in 
Coppa Ita|ia t i l Napol i volta pagina, guardando ad 
un futura epj l qualche interrogativo d i troppo len 
Maradona è partitp per | Argentina dove I attende 
iJn (Uglib più calqìstìco con la Coppa America alle 
pQ^Qi che vacanziero Prima dei saluti e degli ar 
rivederci* ha raccontato se stesso nella sua stagio 
«0 napoletana prò deludente e dei suoi desideri 

PAOLO CAPRIO 

r MILANO f£ stato un anno 
elle che vorrei dimentica 

re in frena» Una frase breve 

Sa canea di significato che 
lego Armando Maradona 

getta nei mucchio di frasi e 
parole a volte studiate a volte 
spontanee ne(|a sua «onfes 
alone- di (ine stagione Parla 
mal volentieri Se avesse potu 
to» ne avrebbe tallo sicura 
i|H«tte a meno Ma gli obbli 
«hi di uomo personaggio van 
no rispettati Questo lui lo sa 
Non ha avuto neanche il tem 
pò dì sbollire la delusione co 
fonte della sconfitta dì Cre 
mona La partenza per 1 Ar 
gemina avvenuta Ieri sera lo 
ha costretto a parlare subito 

In eltettt la stagione appe 
na conclusa è stata la più de 
(udente della sua storia napo 

letana Lo ha capito anche lui 
tanto da cercare di riparare 
con le parole ai suoi guasti 
calcistici Lo fa parlando del 
Napoli «È stata una stagione 
positiva al massimo» dice cer 
cando di convincere tutti «ab 
biamo fallito il successo in 
Coppa Italia ma I importante 
è di essere arrivati in finale» 
Guarda i suoi ascoltatori spe 
rando che il discorso possa 
scivolare su argomenti diversi 
lontano dal personale Un 
tentativo inutile bloccato sul 
nascere 

Entra perciò di nuovo in 
presa diretta «Sono soddisfai 
to come capuano - ribadisce 
-* meno come calciatore Non 
mi sono piaciuto» Neil aria 
e è profumo intenso di alibi 
un tentativo di recuperare pò 

fioskov interviene per dividere t giocatori che stanno litigando 

sizioni nella hit parade del ti 
fo Nel finale di slagione non 
ha quasi mai giocato Distnte 
ĝ ato il record della assenze 
otto contro le tre fatte nelle 
precedenti tre 

V I balletto delle gustifca 
ztom al pnmo posto inserisce 
le precarie condizioni fisiche 
«Mai staio tanto male nean 
che quando ho giocato nel 
Barcellona Allora mi ruppi e 
mancai per sei mesi Ma per 
una cosa soltanto Questa voi 
ta la sene degli in'ortuni è 

stata infinita Una volta la 
gamba una volta la schiena 
una volta la caviglia E tutto 
come una lunga catena Vo 
gito dimenticare Avrei biso 
gno di vacanze Ma non e 
possibile C è la Coppa Amen 
ca fra qualche giorno Non mi 
sento di abbandonare la mia 
Argentina» 

Il suo «personale» finisce 
qui Evita di parlare di una 
nausea calcistica confessata 
soltanto a pochi intim che gli 
ha fatto dimenticare i suoi do 

veri ne ha limitato gli stimoli 
e lo ha portato ad uscire dai 
conimi di una vita più regolata 
e più consona ad un profes 
sionista della pedata procu 
randogli prevedibili riflessi ne 
gativt nel suo tribolato finale 
di campionato 

Prima di lasciare alle spalle 
il passato tiene a sottolineare 
che le cattiverie di Cremona 
sono tipiche di calciaton stan 
Chi e con la testa nei pallone 
«Comunque bisogna stare at 
tenti» aggiunge «certi episodi 
non aiutano il calcio Abb a 
mo offerto uno spettacolo in 
decoroso» 

Ed ecco il futuro che Mara 
dona giudica in chiave tutta 
napoletana Si accenna al 
cambio di guardia m panchi 
na Non cade nel trabocchet 

to glissa astutamente il di 
scorso limitandosi a dire che i 
contrasti sono dipesi da un 
identico carattere duro che si 
sono capiti tardi che la socie 
tà non gli ha detto nulla che il 
suo allenatore è ancora Bian 
chi che ha un altro anno di 
contratto Pura diplomazia Si 
passa alla squadra e qui i suoi 
giudizi acquistano asprezza 
Maradona ridiventa Marado 
na quello con la polemica 
pungente pronto uso in tasca 

"Voglo una grande squa 
dra perché voglio fare un 
grande campionato Non vo 
giio vedere vincere gli altn Ho 
seniito e letto che nei prò 
grammi del Napoli ci sono 
soltanto acquisti giovani per 
la panchina È una filosofia 
questa che non mi piace mol 

to Visto che fine ha fatto il 
Tonno7 lo voglio una squadra 
forte e per farla ci vogliono 
grandi campioni Si deve agire 
su questa linea se si vuole 
slare al passo e migliorare» A 

auesto punto si blocca teme 
i essere andato oltre le nghe 

fa retromarcia «Però a Perlai 
no non posso chiedere di più 
altrimenti mi caccia via» con 
elude buttandola sulto scher 
zo Un modo come un altro 
per stemperare I toni Ha ìm 
parato la lezione Anzi la sua 
chiusa ha un vago sapore mo­
ralistico nel quale si eoinvol 
gè «Questanno si è parlato 
troppo qualche volta a spro­
posito Bisogna narquistare 
calma e tranquillità E per nu 
sarei il presidente usi i mezzi 
giusti senza guardare in fac 
eia nessuno me compreso» 

Quello spot sulla violenza girato a Cremona 
• • S) racconta che durante 
un lungo e snervante ritiro un 
giocatore del Tonno anni 70 
Impegnato nella compilazlo 
ne di un cruciverba alla do 
manda -Si stringono in disce 
sa-scrìsse la parola-denti- Le 
ultime generazioni calcistiche 
hanno imparato in fretta le re 
gole dei mercato delle gerar 
etile e delle intermediazioni 
hanno invece dimenticato 
con altrettanta celerità il lega 
me con il mondo estemo C e 
molta disinvoltura nel sentirsi 
un corpo separalo dalla socie 
là e nel! accettare Io statuto di 
•ragazzi d oro» che ormai ca 
ratterizza questa categoria 

spudoratamente e ostinata 
mente attaccata alla logica 
del successo ben oltre ogni 
deontologia pronta a distrug 
gere ogni valore persino quel 
io agonistico 

I calciaton degli anni 80 so 
no polli di allevamento di 
spiace dirlo vengono presi a 
quattordici anni abituali a vi 
vere esclusivamente in ville 
stile collegio privati degli af 
fetti familiari esclusi da pre 
senze femminili costretti a 
trovare protezione in poco il 
luminanti educatori che sfrut 
tano la loro immagine e le io 
ro gambe invogliali a studiare 
in ist tutt privati e a sposarsi 

appena poss b lo Si sa di gen 
te che non fa camera perché 
non accetta pellegr naggi a 
Madonne montagnose per 
che non si confessa con il pre 
te Eligiq di turno perché vive 
solo perché frequenta am ci 
ze extrac a Icis tic he Quando 
gli vengono tolti i paraocchi si 
trovano g a dentro lo stadio 
con ia calca dei t fosi attorno 
le press on ps coloniche di al 
ienaton e d risenti la sete dei 
due punti T orgoglio della 
vendetta 

Non bisogna stupirsi più di 
tanto se dopo sessanta panne 

MARCO FERRARI 

i giocatori della Samp e del 
Napoli abbiano badato più a) 
le gambe degli awersan che 
alla palla Smaccatamente si 
potevano osservare tulli quei 
difetti quei sotterfugi quelle 
invidie che hanno ormai pre 
so il sopravvento nell amblen 
te nella poco gratificinte lotta 
per conquistarsi un ingaggio 
più alto un titolo un anno dt 
camera in più Rudi e arcigni 
difensori di un altra epoca -
come Malatrasi Rosato Ta 
gnin Rogora Nccoiai Landi 
ni Guamen tanto per citare 
generazioni a noi viune non 

avrebbero mai offerto un tale 
avvilente spetiacolo neppure 
se non avessero avuto più una 
sola goccia d sudore da spre 
care 

Ma nel caso della finale di 
Coppa Italia non si trai a di 
mancanza di energie bensì di 
una premed tata volontà di 
rissa calcistica in diretta tv 1 
compliment vanno a tutti gli 
allori in campo ma anche a 
chi - come ieri mattina face 
vano certi g ornali escluso «11 
corriere dello sport» - voluta 
mente ignorava i e alci i pugni 
e gli sputi dei contendenti ab 

bandonandosi alle sol te clas 
sfche meritocratiche e alle 
voci d mercato Qualcuno 
come Boskov e De Napoli ha 
avuto appena il coragg o di 
scusarsi Se fossero scoppiati 
degli ncidenti sugli spalti sa 
rebbe nato un caso così tutto 
passerà nosservato trattando 
si in fondo di fine stagione 

Ma un domani se la truppa 
! bupporter fornirà lo stesso 

'.ptttacolo bellico olferto a 
Cremona da sampdoriani e 
napoletani si sentirà in qua! 
che modo giustificata Qual 
che giorno fa Gianluca Vialli è 
sai to su una bic per percor 
rere ì cinque chilometri che lo 

C-- - -

li- -1 
Citrini, neobotoonese ha sostenuto eri le visti 

Mercato: ieri l'apertura 

Mantovani mette in fuga 
il «nemico» Berlusconi 
Vìerchowod resta alla Samp 

FUMICO MM5Ì 

H MILANO L Impressione è 
che si venga qui tra le lom e i 
casermoni di Milanonon per 
controllare che il calcio conti 
nui secondo le vecchie regole 
e che tutti questi personaggi 
che si aggirano per i corridoi 
con i «Rolex» d oro e il Merce 
des con il radiotelefono in 
strada potranno continuare a 
vivere sereni sbagliando con 
giuntivi e pronunce senza fai 
lire pero • importo della nota 
spese e I molti zen nei con 
tratti Anche questanno lini 
zio del calcio-mercato è stato 
in sordina secondo una con 
solidata abitudine Si vede 
qualche direttore sportivo co­
me I due Vitali e Jamch che 
riveriscono in tanti ma non ci 
sono i grandi calibn Luciano 
Moggi si vedrà negli ultimi 
giorni con la sua corte dei mi 
racoli Milan e Juventus non 
manderanno nessuno, sebbe­
ne ci sia pure per loro un box 
uguale a tutu gli altri Ma certo 
è meglio lavorare in un ufficio 
della Fininvest con I ana con 
dizionata o nella palazzina 
della Fimlsport a Torino che 
tn-questi prefabbnear) tirau su 
in due giorni e dalle pareti di 
compensata cosi sottile che 
basta appostarsi in un box 
vuoto per sentire tulle le trai 
tabve che si concludono in 
quello vicino C è anche qual 
che mediatore qualche prò 
curatore Le società vorrebbe­
ro bandirli e tenerli lontani 
Ma alla fine quelli si fanno vm 
sempre non entrano nei salo 
ni della Federcalcio ma n 
mangono in zona magannel 
la hall dell albergo vicino do­
ve alla fine ci si ntrova tutti I 

•botti» quelli ven si fatino co­
munque altrove come nel ca­
so di Mantovani che ha fatto 
sobbalzare Berlusconi negan 
dogli Vierchowood mentre 
Sua Emittenza era sicura di 
farcela Aveva offerto un mi 
liardo a stagione e per tre an 
ni Mantovani ha replicatola 
rantendo allo stopper che pu 
re era già legato da contratto 
la stessa cifra e un contratto 
più lungo di una stagione È 
un altro fallimento del Milan 
nelle trattative con la Samp, 
dopo il caso Vialh dell anno 
scorso |1 Milan comunque ha 
ufficializzato I acquisto di Fu 
ser e del centrocampista del 
Monza Stroppa 

Altro affare in discussione e 
quello tra la Fiorentina e la Ju 
ventus per Dunga anche se 
pare che Boniperti questa voi 
ta ce Ubbia davvero latta, 
bloccando il brasiliano che gli 
sarà uuUssimo per pinziate 
un centrocampo assai povero 
di sostanza Con Dunga si di 
ce arriverà anche Saggio, la 
sciato pero alla Fiorentina an 
cora pir;un ahnft E, «lofio il 
$0 si parla addirittura, dell ar 
nvodiVialli 

Affan conclusi' PraUcamen 
te nessuno LAtalanta sta po­
tenziandosi con Milton seb­
bene avesse ancora da supe­
rare una differenza di valuta 
zione, con il Como Con I arri 
vo di Milton si libererebbe 
Prytz richiesto dal Ban, che 
punta anche ad Altobelll Nec­
cio Sonetti ex allenatore del 
I Udinese ha firmato per 1A 
velllno che avrà dal Napoli il 
difensore di fascia Riardì 

LO SPORT IN TV 
RaJuno. 16 55 Calcio da Perugia Roma Fiorentina 
Raldue. 1830Tg2Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Rattre 13 Atletica leggera da Potenza Meeting Internazioni*!* 

13 30 Deismo Giro della Basiticela 14 10 Golf da Milano, H 30 
Tennis, da Arezzo torneo intemazionale 18 45 Derby 23Q5Pu 
gilato da Ferrara Pesci Duran Dialo ladano pesi welter 

SUlla 1 23 30 Grand Pnx 
Retequattro 23 30 Tennis torneo di Wimbledon (sintesi) 
Odeon. 22 30 Forza Italia 

Ttac 14 Spon news, 14 10 «90 x 90» H 15 Sportissimo 2030 
*90x90» 22Mondocak.io 

Telecapodiitria 13 40 Mon Gol Fiera 14 10 Campo base 15Ten 
ms Tomeo di Wimbledon 20 30 Sportime 20 45 Tennis Ter 
neo di Wimbledon (sintesi) 22 40 .Sottocanestro 23 15 Calcio 
Nacional Medellin-Olimpia Asucion 

dividono dal ritiro di Boglia 
sco a casa sua ebbene ha 
creato un vero e propno m 
gorgo trascinandosi dietro ra 
gazzme in motorino giovani a 
piedi turisti in auto e persino 
camionisti Se il buon liceale 
cremonese comprendesse fi 
no in fondo il camma della 
sua immagine dovrebbe con 
siderare il calcio dato voluta 
mente sul torace di Corradìni 
uno spot di incitamento alla 
violenza Oltre it successo ol 
tre i soldi il nuovo «angelo az 
zuma» potrebbe tramandare 
almeno un messaggio diverso 
per quanti non saranno mal 
«ragazzi d oro» 

Unità Sanitaria Locale n. 40 
«Rimini Nord» 

Avvito di gara 

L Usi n 40 Rimirti Nord indice le seguenti gare di licitazione 
privata a norma della legge 113/81 e successive modificazio­
ni per garantire le forniture del periodi sottolndicatl 
1) Carne troica per li blennio USUI Importa presunta an 

nuoL 500 000 000 
I) Sshulonl per Infusioni par II blannlo 19W-J1 Imporlo pre 

sunto annuo L 3S0 000 000 
Il presenta estratta di bando è stato Inviato ali Ufficio pubbli 
cazioni ufficiali Cee in data 20 giugno 1989 
La procedura di aggiudicazione prescelta 6 quella stabilita 
dalt articolo ts 1» comma lettera at della legge 113/81 per la 
tornitura di cui al punta 1) e lettera b) per la fornitura di cui al 
punto 2) 
Sono ammesse a presentare domanda anche imprese appo­
sitamente e temporaneamente raggruppate ai sensi dell arti­
colo 9 della citata legge 
Le domande di partecipazione dovranno essere corredate 
della documentazione concernente le lettere a) e e) dell arti 
colo 12 e le lettere a) e b) dell articolo 13 della legge 113/81 
nonché della dichiarazione da rilasciarsi con le torme dt cui 
alla legge n 15/1968 d non trovarsi n nessuna condizione 
di esclusione prevista dall articolo 1Q della stessa legge 
Le ditte Interessate possono chiedere di essere Invitate alla 
gara Inviando domanda in carta legale entro e non oltre le 
ore 12 del 29 luglio 1989 ali Usi n 40 Filmini Nord via Duca­
lo 5 «r037Hlmlnl telefono 0541/705111 
La richiesta di Invita non vincolerà I Usi n 40 
Per eventuali inlormaziom telefonare al servizio economale 

IL PRESIDENTE Alfredo Arcangeli 

l 'Unità 

Venerdì 
30 giugno 1989 27 



Budapest 1956 - Piaga 1968 
Due riformatori moderati si trovarono 
alia testa di movimenti molto più radicali 

L e tea del sociologo Lomax 
L'obiettivo era rafforzare il socialismo 
e lame un sistema «senza potere assoluto) 

fl popolo trascinò Nagy e Dubcek 
i p II 16 giugno 1958 era annunciata 1 esecu 
zione a Budapest di cinque comunisti unghere­
si. Imre Nagy Pat Maleter Miklos Gimes JozseJ 
Siilagyi e Geza Losonczy condannati con lac 
CU» di aver organizzato e scatenato un com 
phtto Dotto a rovesciar* t orarne detto Stato de­
mocratico popolare. Nulla avrebbe potuto esse 
re piò lontano dal vero La rivolta popolare 
scoppiata a Budapest il 23 ottobre 1956 - e 
che erano accusati di aver istigato - li colse di 
sorpresa almeno quanto j leader del regime 
stalinista contro cui era diretta 

Le tensioni sociali esplose nella rivoluzione 
dell ottobre 1056 si erano andate accumulan 
do durante i precedenti otto anni di terrore e 
oppressione stalinista. Peter Kende ali epoca 
giovane giornalista comunista ricorda iii suo 
primo Incontro con la nvoluzfone» nell estete 
del (954 allorché i tifosi ungheresi inscenarono 
tre giorni ininterrotti di tumulti nei cen.ro di Bu­
dapest in seguito alla sconfìtta dell Ungheria 
nella finale del campionato del mondo di cai 
cS» Nello stesso periodo una enorme (olla si 
scontrò con la polizia che tentava di sgombe­
rare con la torta un negozio vuoto occupato il 
agilmente da una madre in stato di gravtdan 
za * dai suoi figli Innumerevoli episodi de) gè 
itera potrebbero essere citati a testimonianza 
dell'alienazione della popolazione rispetto al 
regime e dei sentimenti di solidarietà e umani 
la t h e univanoi cittadini 

DI fatto la classe lavoratrice ungherese aveva 
rifiutato il regime comunista che pretendeva di 
parlare a suo nome molto pnma e con molta 
maggiore fermezza degli intellettuali e dei poli 
liei che furono sommersi dalle lodi dopo la n 
volutone Un giovane studente che nel 1953 
lavorava nelle acciaierie di Csepel ricorda che 
solo 11 «mi resi conto di quanto i lavoraton 
odiassero II regime i lavoraton odiavano il re 
girne a. tal Punto che nel 1953 erano pronti ad 
abbatterlo insieme a tutto quanto lo accompa 

Furono tuttavia gli studenti ad accendere la 
miccia della rivoluzione organizzando una di 
mottrazkme con la quale chiedevano un nuo­
vo gomito sotto la presidenza di Imre Nagy li­
bere «lesioni e il riconoscimento del plurali 
amo politico, il diritto di sciopero e il ritiro delle 
truppe sovietiche dall Ungheria Quando i diri 
genti de' partito comunista risposero nel solo 
modo che conoscevano vale a dire chiedendo 
I intervento del carri armati sovietici per ristato 
lite l'ordine quello che fino ad allora era stato 
Un movimento pacifica si informo in rivolta ar-
mata e In lotta per I indipendenza nazionale 
La classe operaia fini per assumere un ruolo di 
oruno plano in questa lotta nominando consi 
gfi dì fabbrica e dichiarando senza alcuna am 

• biguità che era da escludere un ntomo al capi 
lallsmo e che f lavoratori avrebbero difeso con 
Ogni loro energia le conquiste del socialismo 

Noli avendo quindi guidato alcun complot 
Ho, Imre Nagy e i suoi colleghi comunisti dell a 
la riformista salirono al potere sul! onda di 
questo movimento popolare La rivoluzione 
non fu figlia di Imre Nagy ma fu piuttosto Nagy 
ad èssere figlio dell* nvoluzione Nominato pri 
mo ministro sulle pnme si nvelà quanto mai 
Indeciso Nagy era un comunista della pnma 
ora che si era unito al movimento operaio e si 
era battuto in Russia accanto ai bolscevichi 
che nella notte del 23 ottobre non si era oppo­
sto ali Intervento delle truppe sovietiche e che 
Certamente non auspicava il ntomo ad un si 
sterna pluripartitico né I uscita dell Ungheria 
dal Patto di Varsavia Ma sotto la pressione del 
le delegazioni dei comitati nvoluzionan e dei 
consigli cpérai di tutto U paese Imre Nagy lini 
per riconoscere che queste aspirazioni erano 
domande popolari che rappresentavano legit't 
mi Interessi nazionali Nel giro di pochi giorni il 
SUO governo smantellò la polizia politica npn 
Alino il pluralismo politico promise libere eie 
zioni e dichiarò (a neutralità dell Ungheria 

In un primo momento il Cremlino accettò i 
cambiamenti in corso m Ungheria ma al pnmi 
di novembre - mentre la posizione di Khru 
sciov era sottoposta ad attacchi sempre più 
violenti ad opera dei vecchi stalinisti guidati da 
Mòlotov - vi lu un mutamento di rotta e la din 
genza sovietica decise di invadere militarmente 
| Ungheria per soffocare la nvoluzione Imre 
Nagy e 1 suol colleglli si rifugiarono nell amba 
sciata Iugoslava di Budapest e successivamen 
te con uno Stratagemma furono catturati e 
condotti in Romania Durante questo periodo 
Imre Nagy fu ripetutamente avvicinato da rap­
presentanti del regime fantoccio insediatosi a 
Budapest sotto la presidenza di Jànos Kadar 
ma rifiutò imperturbabilmente di collaborare o 
di accettare una soluzione di compromesso 
che avrebbe potuto salvargli la vita Rimase or 
gogliosamente fedele ai suoi convincimi-nti e 
dilese le decisioni e le mziative prese durante 
la rivoluzione Protestò per il trattamento nser 

: vatogli sia mediante scritti privati che con tette 
" r e indirizzate ai Comitati centrali del Partito co­

munista francese e di quello italiano (di que 
sta lettera di cui alcuni storici hanno già latto 
esplicita richiesta non nsulta esistere copia ne 
gli archivi de) Pei Nota della redazione) 

frattanto in Ungheria il popolo organizzò 
un.1 valorosa opposizione ali occupazione so­
vietica e al regime fantoccio di Kadar I consigli 
operai che avevano assunto il controllo delle 
fabbriche durante la rivoluzione divennero le 
centrati della resistenza organizzata e piocla 
marono uno sciopero generale in tutto il paese 
avanzando precise richieste il ritomo al potere 
di Imre Nagy libere elezioni nell ambito di un 
sistema socialista a pluralismo politico neutra 
lite dell Ungheria ritiro delle truppe sovietiche 
e amnistia per tutti coloro che avevano preso 
parte alla rivoluzione I consigli operai diven 
nero sempre più un potere politico alternativo 
sotto la guida del Consiglio centrale operaio di 

Budapest che negoziava tanto con il governo 
Kadar quanto con te autorità militan soviet) 
che Kadar prese anche in considerazione la 
possibilità di un loro nconoscimento come 
«Consiglio dei produttori» da affiancare al tradi­
zionale parlamento ma ali inizio di dicembre 
del 1956 adottò la politica della repressione 
mettendo fuon legge i consigli facendone ar 
restare i leader e dichiarando che in una de 
mocrazia popolare non e era posto per un si 
stema di consigli operai indipendenti dal parti 
lo comunista Seguirono tre anni di terrore e 
oppressione migliaia di lavoraton furono arre 
stati e centinaia giustiziati 

Nel 1958 Imre Nagy fu ricondotto dalla Ro­
mania dove si trovava in stato di detenzione a 
Budapest e qui processato in gran segreto e 
condannato a morte Fino alla fine non nnne 
gò le sue convinzioni dichiarando con orgoglio 
alla Corte che era certo che un giorno sarebbe 
slato riabilitato dal movimento operaio intema 
zionale Anche gli albi imputati riaffermarono 
la fedeltà alla nvoluzione e alla causa comuni 
sta II più duro fu Jòzsef Szilàgyi che al proces 
so Indicò in Kadar un traditore che aveva >sof 
focato net sangue la nvoluzione del suo popò 
lo» e nell Unione Sovietica «un potere che con 
I ingannevole maschera del marxismo aveva 
creato un mondo di schiavitù e colonizzalo 
ne» Dopo queste dichiarazioni Szilàgyi fu prò 
cessato e giustiziato separatamente ma non di 
meno affrontò la morte nsoluto a non venir 
meno alla sua convinzione secondo cui «è pos 
sibile essere comunisti senza spargere sangue 
e senza soffocare i sogni dell umanità» 

Le posizioni e i valon dei comunisti nformisti 
ungheresi del 1956 erano una evidente antici 
paztone del «socialismo dal volto umano* di 
Alexander Dubcek manifestatosi in Cecoslo 
vacchia dodici anni dopo Per altn versi tutta 
via le due situazioni potrebbero apparire a pn 
ma vista completamente diverse La Primavera 

di Praga iniziò dopo tutto con I elezione di 
Dubcek, nel gennaio del 1966 a pnmo segre 
tano del Partito comunista cecoslovacco e il 
susseguirsi degli avvenimenti di quella pnma 
vera e di quell estate sembrò dettato dai pro­
grammi e dalle proposte dei riformisti politici 
ed economici e di altn intellettuali comunisti 
La Primavera di Praga lungi dall essere una sol 
levazione o una nvoluzione dal basso ebbe le 
caratteristiche di un movimento riformatore 
dall alto dt un consapevole tentativo ad opera 
della direzione del partito di smantellare la 
struttura totalitana de! potere 

Desidero sottolineare che questa visione del 
la Pnmavera di Praga è illusoria quanto quella 
secondo cui la sollevazione ungherese fu la 
conseguenza di un complotto Gli avvenimenti 
del 1968 furono la risultanza di una cnst socia 
le economica politica ed intellettuale che si 
era andata delincando (in dai primi anni 60 e 
nel corso della quale la struttura di potere ave 
va mostrato clamorosi segni di cedimento al 
suo interno mentre guadagnavano posizioni le 
forze che auspicavano il pluralismo politico 
Alexander Dubcek era un comunista assoluta 
mente ortodosso senza alcun precedente di 
deviazionismo o radicalismo Di fatto fu eletto 
quale candidato di compromesse ali interno 
della dirigenza del partito e sali al potere senza 
alcun dichiarato programma di riforme Al pan 
di quanto era accaduto a Imre Nagy dodici an 
ni pnmd fu il movimento popolare a forzare 
dubcek ad adottare una posinone più radica 
le Né Nagy né Dubcek furono alla testa degli 
eventi Furono gli eventi quasi loro malgrado 
a trasformarli in leader nazionali e popolari 

Dubcek riformatore moderato e prudente 
fu travolto da un movimento di radicale demo 
cratizzazione che non aveva messo in moto e 
che si rivelò sempre più incapace di controlla 
re Quando gli eventi precipitarono fu colto di 
sorpresa e impreparato dall invasione sovietica 

del «il agosto 1968 Quando ne lu informato 
sembra che dicesse «Come possono farmi 
questo7 Ho dedicato tutta la vita alla coopera 
zione con t Urss» Catturato e condotto in Unio­
ne Sovietica Dubcek - conicamente a Imre 
Nagy dodici anni pnma - accettò di negoziare 
sotto coercizione e fece ritorno a Praga per 
guidare il nuovo regime sperando invano che 
gli accordi di Mosca fossero nspettati 

Questo di fatto privò di una guida 1 enorme 
movimento operaio che appoggiava il movi 
mento riformista venuto sempre più allo sco­
perto nel corso dell estate e trasform itosi do 
pò I invasione sovietica in movimento di resi 
stenza nazionale La resistenza aveva il suo 
centi o nelle fabbriche mentre la formazione 
dei consigli operai andata avanti con lentezza 
pnma di agosto subì una brusca accelerazione 
tanto che per la fine dell anno ne furono inse 
diati tra i 200 e i 300 Emerse in questo modo 
una rete spontanea e ben radicata di consigli 
operai e nel gennaio del 1969 una conferenza 
dei delegati dei consigli nunitasi a Plzen di 
scusse le proposte intese a creare un organo di 
coordinamento a livello nazionale 

Nell estate del 1968 il riformista economico 
Cemik aveva avanzato 1 ipotesi secondo cui un 
giorno i consigli operai avrebbero potuto dive 
nire il nucleo di un nuovo sistema di autogo 
vemo in campo tanto politico quanto econo 
mtco mentre le organizzazioni dei produttori 
avrebbero potuto essere rappresentate in un 
ramo separa'o del parlamento Tuttavia nel 
1969 esattamente come era accaduto in Un 
ghena dodici anni pnma i consigli operai ce 
coslovacchi per il solo fatto di esistere sfidava 
no il monopolio economico e politico del par 
tito comunista In marzo il presidente Svoboda 
pose le premesse per accelerare le misure re 
pressive nei confronti dei consigli dichiarando 
•Le associazioni di consigli operai non potran 
no essere consentite in quanto costituirebbero 

un nuovo potere politico* Alte ultenon deriun 
ce dei consigli accusati di essere «gruppi di 
pressione antisocialisti» fecero seguito it toro 
sostanziale sciogliemmo la espulsione dal par* 
tito degli attivisti e in molu casi il loro licenzia 
mento 

Nel quadro del processo di •normalizzazio­
ne- nell aprile del 1969 Alexander Dubcek fu 
sostituito alla guida del partito comunista da 
Gustav Htisak Anche se gli furono risparmiati il 
processo e la condanna a morte Dubcek cad 
de sempre più in disgrazia ed infine nel 1970 
fu espulso 

Oggi in Cecoslovacchia Alexander Dubcek è 
ancora una «non persona* e il movimento n 
formista del 1968 è tuttora considerato un mo­
vimento contronvoluzionano- In Unghena 
tuttavia tramontato Jànos Kadàr che aveva 
retto le sorti del paese dal 1956 sia Imre Nagy 
che Alexander Dubcek sono stati nabilitati de 
facto anche se non de jure la salma di Imre 
Nagy è stala riesumata e gli sono state nservate 
nuove esequie ufficiali mentre Alexander Duo* 
cek è apparso alla televisione ungherese dove 
ha tratteggiato un parallelo tra le sue nforme 
del 1968 e quelle di Mikhail Gorbaciov nel) U-
nione Sovietica di oggi Nel frattempo I ila n 
formi sta del Posu guidata da Imre Pozsgay si 
va sempre più proponendo con e la legittima 
erede di Imre Nagy e dei comunisti riformisti 
nonché del movimento per un «socialismo dal 
volto umano» 

Non di meno è significativo che nell ambito 
del loro processo di revisione degli eventi del 
1956 gli attuali comunisti riformisti ungheresi si 
siano spinti soltanto fino a considerare il 1956 
come una «sollevazione popolare» contro un 
regime screditato e non come una rivoluzione 
sociale in seno alla quale il ruolo guida fu eser 
citato dalla classe operaia mediante i consigli 
operai Di fatto identificandosi con Imre Nagy 
e i comunisti riformisti del 1956 Imre Pozsgay e 
J aia riformista dell attuale partito comunista 
ungherese cercano non solo di conquistare 
1 appoggio popolare in quanto rappresentanti 
degli interessi e delle tradizioni nazionali ma 
anche di dissimulare il loro momentaneo ab 
bandono di ogni significativo impegno nei con 
fronti del socialismo 

Tuttavia subito dopo il 1956 molti atton e os 
servaton della rivoluzione riconobbero che 
questa non aveva rappresentato una sconfitta 
per il socialismo ma aveva alcontrano aperto 
la strada alla sua nnascita Uno dei capi degli 
insorti Gergely Pongràtz dichiarò che 1 obietti 
vo della nvoluzione era «realizzare il socialismo 
nella sua pienezza e nella sua forma originale» 
mentre lo scrittore clandestino Hungaricus pro­
clamò che indicava la via per «restituire credibi 
lità morale al socialismo restaurarne la vitalità 
intellettuale e prepararlo a nuove conquiste» A 
venticinque anni di distanza gli scritton in esilio 
Ferenc Fehér e Agnes HeHer si sono fatti |f>orta 

ton di queste posizioni sostenendo che Ut rivo­
luzione indicava la Via verso «una nuova conce* 
zione del socialismo come democrazia radica­
le. *. 

Per molli commentatori l'unicità della rivo»* 
none Ungherese del 1956 e le sue differenze ri­
spetto alle esperienze giacobina e bolscevica, 
vanno individuate nel fatto che non cercava di 
creare un nuovo monopolio del pò 
piuttosto per dirla con le parole del i 
Istvan Kemény mn sistema politico a 
potere assoluto* I consigli operai prelu 
infatti ad una nuova divisione socialista d 
tere che avrebbe consentito ai lavoraton di par* 
tecipare direttamente sia alla gestione delie im­
prese che al processo di decisione politica sul 
piano nazionale accanto alle tradizionali istitu­
zioni delle democrazie parlamentari. Anche 
lex riformista cecoslovacco Jiri Pelìkan VHfe 
nella creazione dei consigli operai m Cecosto-
vacchia la conferma che la Primavera di Praga 
«era un autentico movimento socialista e rhtoìu-
zionario che aveva come obiettivo il rafforza-
mento del socialismo» e che rappresentava 
•una reale democratizzazione che avrebbe ga­
rantito la partecipazione diretto dei lavoratori 
alla guida della società socialista-

Mentre oggi I Ungheria * ancora una volta 
avviata sulla strada delle nforme fe trasforma­
zioni hanno già superato i programmi di finse 
Nagy e Alexander Dubcek * gtì eventi del 195* 
e dei 1968 nell abbandonare il ruolo guida del 
partito nel garantire Ubere elezioni nel quadro 
di un sistema plunpartitico e nell apnre l'eco­
nomia alle forze del mercato sia sul piano in­
terno che su quello intemazionale Finora, tut­
tavia vi sono, quando non sono del tutto as­
senti scarsi segnali dell affiorare in forma istitu­
zionalizzata di un qualche tipo di democrazia 
dei lavoraton o di una qualche sorta di divisio­
ne socialista del poten a tutela degli interessi 
dei lavoraton In Europa occidentale le conqui­
ste storiche del movimento sindacale offrono 
ancora alcune controspinte alle forze del mer-
ca o in una società capitalista In Europa orien­
tale al contrario la riforma economica mette 
alla mercé di un mercato senza vincoli una 
classe operaia disarticolata e segnata da de­
cenni di repressione stalinista L esigenza di so­
cialismo non è mai stata più evidente 

Imre Nagy nel 1956 e Alexander Dubcek nel 
I96S diventarono nvoluzionan lóro malgrado 
allorquando te limitate riforme che introdusse­
ro stimolarono rapidamente <a nascita di movi­
menti popolari che chiedevano trasformazioni 
assai più profonde e rivoluzionarie Non è im­
possibile il npetersi dello stesso fenomeno. Da 
questo in realtà potrebbe dipendere il futuro 
del socialismo nell Est europeo 

Traduzm "e dt Carlo Antonio fltscoflo 
* docente di sociologia ali Università di Nottm* 
gham fi suo libro 'Ungheria 1956» è stato appe­
na tradotto e pubblicato anche m Ungheria, 
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